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DOPO 22 GIORNI DI CRISI, DI ESTENUANTI BRACCIA DI FERRO, ACCUSE E CONTRO-ACCUSE IL CLIMA SI RASSERENA 


Dini, Il premier del Presidente 


Lo sblocco da un passo indietro di Berlusconi - Il programma: manovra, pensioni, informazione, riforma elettorale regionale 


i Un esecutivo di tecnici, del tutto sganciato dai partiti 
UN ANNO, TRE POLTRONE 

Da Bankitalia 

‘a palazzo Chigi 


| 


ROMA — Fiorentino, 
64 anni, in neanche un 
anno Lamberto Dini è 
passato dalla Banca 
d'Italia, al ministero 
a { del Tesoro, a Palazzo 
tChigi, Il presidente in- 
Caricato infatti è stato 
direttore generale del- 
l'istituto di emissiome 
per 15 anni, cioè fino 
allo scorso maggio 
quando Berlusconi lo 
chiamò al Tesoro, E' 
Î giudicato un «falco», 
poco incline ai compro- 
messi e deciso ad anda- 
re fino in fondo a testa 
‘assa. Dini si è laurea- 
to con il massimo dei 


[ROMA | 
Bimba 
in provetta 
Polemiche 
| \esospetti 


voti in Economia e 
commercio all'univer- 
sità di Firenze con una 
tesi in Scienza delle Fi- 
nanze. 

Dini, molto stimato 
all'estero, tra l'altro è 
stato, dal '76 al ‘79, di- 
Tettore esecutivo del 
Fondo monetario inter- 
nazionale e governato- 
re nella Banca europea 

er la ricostruzione e 
o sviluppo dei paesi 
dell'Est, nella Banca 
Europea per gli investi- 
menti e nella Banca in- 
teramericana di svilup- 


po. 
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NAPOLI 


Unaccordo 
politico 


lo scudetto 


‘ Elisabetta: 


Calcio-droga 


C'è chi dubita | 


«St allarga 


che sia nata 


lo scandalo 


mSport 


| 


per perdere 


bi 
fi 


ROMA — Dopo 22 giorni 
di crisi dunque Scalfaro 
ha deciso. Ha scelto Lam- 
berto Dini, che è già al 
lavoro per formare in 
tempi brevi un «governo 
di tecnici, svincolato dai 
partiti).Quando ieri, po- 
co dopo le 17, è uscito 
dal colloquio di un'ora e 
‘mezza con Scalfaro, ave- 
va già in mano il pro- 
gramma di governo. Uno 
schema di quattro obiet- 
tivi ben precisi, fissato, 
del resto, dopo il lungo 
braccio di ferro tra le for- 
ze di Berlusconi e le op- 
posizioni, 

Al primo posto la ma- 
novra economica-finan- 
ziaria per sostenere la ri- 
presa e l'occupazione. 
Secondo, la riforma del- 
le pensioni. Terzo obiet- 
tivo: la «par condicio» 
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CORO DI SI PBR LA SCELTA DI SCALFARO MA SUL FUTURO DELL’ESECUTIVO PARERI OPPOSTI 


Il Polo: «Pochi mesi e poi andremo a votare» 
Le opposizioni: «Non è un governo elettorale» 


Abolite le solite consultazioni 


con le segreterie per la formazione 


della compagine ministeriale. 


Già al lavoro il presidente incaricato 


nell'accesso all'informa- 
zione e alla comunicazio- 
ne. Dini non ha specifica- 
to entro quali confini in- 
tenda qui agire ma certo 
ogni strategia non potrà 


non prescindere da inter-, 


venti sulla normativa an- 
titrust della contesta leg- 
ge Mammì. Quarto: la ri- 
forma elettorale regiona- 
le, essendo la legge at- 
tuale fondata, com'è no- 


to, sulsistema proporzio- 
nale. Sulla riforma però, 
sarà inevitabile in Parla- 
mento lo scontro tra dop- 
pio turno e uninominale 
secca all'inglese. 


Non ci saranno consul- . 


tazioni formali con i par- 
titi per la scelta dei mini- 
stri, come del resto con- 
sente di fare Ja Costitu- 
zione ma come nessun 
premier, neppure Aze- 


glio Ciampi, ha potuto fa- 
re. 

In mattinata il capo 

dello Stato aveva incon- 
trato Berlusconi. Un pro- 
gramma di governo limi- 
tato, senza cenni al futu- 
To e senza riferimenti al- 
le elezioni anticipate, è 
stato il tormentato risul- 
tato di compromesso tra 
il capo dello Stato, Berlu- 
sconi e il suo Polo della 
libertà. 
‘ «Sono certo che il mio 
è un arrivederci a pre- 
sto». Berlusconi si conge- 
da così dopo sette mesi 
da palazzo Chigi. Il Cava- 
liere fa un passo indie- 
tro, certo che ben presto 
sì tornerà a votare e che 
il suo ritorno, allora, sul- 
la poltrona che ora la- 
scia, sarà ineluttabile. 
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ROMA — Sì a Dini se il suo sarà 
un governo che porti alle elezioni 
in pochi mesi. Il Polo delle Liber- 
tà è compatto: sia Forza Italia che 
Alleanza Nazionale e Ced sono 
d'accordo nel pae positiva 
la decisione, del Capo dello Stato 
ritenendo che l'obiettivo principa- 
le sia di dare vita ad un «governo 
di tregua» che prepari le elezioni 
anticipate. 

Per Gianfranco Fini un governo 
tecnico può rappresentare soltan- 
to «una parentesi» perchè una vol- 
ta esaurito il suo programma 
esaurisce anche la funzione. Si 
tratterà quindi di un «governo 
preelettorale», un governo «di tre- 
gua» che porti quindi alle elezioni 
politiche. 

Per Giuliano Ferrara, portavoce 


del governo dimissionario, la solu- 
zione Dini è «un ottimo compro- 
messo che porta l'Italia al voto do- 
po una breve tregua». E sulle ele- 
zioni a breve scadenza esiste una 
specie di «patto politico tra geni 
luomini che non ha bisogno did 


cun tipo di formalizzazione». Ana- 


loga a quella di Forza Italia e di 
An è la posizione del Centro Cri- 
stiano Democratico, Il coordinato- 
re Pier Ferdinando Casini è con- 
vinto che il governo Dini potrà 
portare a termine il suo compito 
entro due mesi, E ad aprile si po- 
trebbe poi andare a votare. 

Dalle opposizioni arriva un co- 
ro di consensi per la scelta di Scal- 
faro, con l'unica eccezione di Ri- 
fondazione comunista. 

Dini può contare sul sostegno 


FIUME — La drammati- 
ca situazione economica 
in Croazia sta provocan- 
do un esodo strisciante 
dall'Istria verso la Slove- 
nia e, soprattutto, l'Ita- 
lia. Ad andar via sono in 
tanti, ma soprattutto gli 
appartenenti alla mino- 
ranza italiana, avvantag- 
giati dalla conoscenza 
della lingua. E tra questi 
in particolare laureati, 
diplomati, tecnici specia- 
lizzati, insomma l'«intel- 
lighenzia» che dovrebbe 
avere un ruolo fonda- 
mentale nell'affermazio- 
ne economica e politica 
della minoranza stessa. 
Se a ciò si aggiunge la di- 
visione, provocata dal 
confine che. taglia 
l'Istria, il pericolo che 
questi 'processi portino 
alla perdità dell'identità 


entusiasta di Bossi, sull'appoggio 
convinto di Buttiglione e sul «sì» 
ragionato di D'Alema, Il nome del 
presidente del consiglio incarica- 
to ha invece ricompattato Rifon- 
dazione comunista, che si schiera 
‘pressocchè unanime su. un «noy 
senza tentennamenti, Dini avrà 
anche il voto di Segni e di quella 
costellazione di formazioni politi- 
che che si sono raccolte in marzo 
sotto l'ombrello progressista. 

Il governo dell'uomo di via Na- 
zionale sembra dunque destinato 
ad avere, almeno per qualche me- 
se, una tranquilla navigazione. Al 
di là dell'orizzonte c'è chi vede 
fin d'ora scogli e secche. Ma ci sa- 
rà tutto il tempo di individuarli e, 
forse, di evitarli. 
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DIVISA DAL CONFINE, OSTEGGIATA DAI GOVERNI, RISCHIA DI PERDERE PESO E IDENTITA? 


Istria, l'agonia della minoranza 


| L'Unione italiana preoccupata anche per la «fuga di cervelli» in atto trai 


nostri connazionali 


Sono queste le sfide 
che deve affrontare in 
questo ‘95 appena inizia- 
to l'Unione Italiana, l'or- 

ano di rappresentanza 
ei connazionali oltre 
frontiera, che riunirà 
l'assemblea il 21 genna- 
io, Il punto nodale è co- 
stituito dall'unitarietà di 
trattamento e di rappre- 
sentanza della minoran- 
za nei due Paesi, Solo co- 
sì infatti il gruppo nazio- 
nale può salvaguardare 
la sua presenza. Ma le 
decisioni spettano a Za- 
‘abria e Lubiana che, ge- 
ose della propria sovra- 
nità, si sentono «minac- 
ciate» da questa presen- 
za  «sovrannazionale». 
Ecco quindi che spetta 
all'Italia, nell’ambito del- 
le trattative con i due Pa- 
esi, porre chiaramente 
la questione. 


italiana nella vicina pe- 
nisola è reale. 
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GENOVA 
Unintero 
ospedale 
perun solo 
paziente 


Il ministro 
Costa 
denuncia 


re, _ 41‘ =——=etcaeeee a eno 
ERA FAVOREVOLE ALLA PILLOLA E ALLE NOZZE TRA GAY 


Scandalo nella Chiesa francese 
«Licenziato» il vescovo ribelle 


ROMA — Causò grande sensa- 
zione nel 1988 quando dichiarò 
che avrebbe benedetto le nozze 
degli omosessuali. Ultimamente 
aveva sostenuto il matrimonio 
peri preti. Si era anche dichiarato 
a favore della pillola abortiva del 
giorno dopo. Non aveva esitato a 
scendere in piazza a favore dei 
senzatetto, partecipando all'occu- 


‘pazione di edifici vuoti a Parigi. 


E ieri è arrivata la «punizione»: 
monsignor Gaillot, vescovo della 
diocesi di Evreux, è stato esonera- 


to. Il Vaticano, attraverso il dica- 
stero della congregazione per i ve- 
scovi guidato dal cardinale Gan- 
tin, lo ha privato del governo pa- 
storale. Il provvedimento era atte- 
so da giorni ed in Francia sta su- 
scitando diverse reazioni. 

Da quella diocesi, distante circa 
un centinaio di chilometri da Pari- 
gi, il presule era in rotta di colli- 
sione anzitutto con la conferenza 
episcopale francese. Pur invitato 
a dimettersi, ha resistito sulle sue 
posizioni. Vescovo da 13 anni, 


monsignor Gaillot non aveva man- 
cato di generare scandalo all'inter- 
no del cattolicesimo francese, TO- 
vocando le dure critiche degli 
Stessi vescovi di Francia che han- 
no invocato l'intervento della con- 
gregazione peri vescovi. 

E° lo stesso vescovo destituito. 
che ha rivelato con un comunica- 
to la decisione vaticana:«Le mi- 
nacce fattemi sono state tradotte 
in pratica, la scure si è abbattu- 
ta). 


A pagina 8 


IL TECNICO 
Una scelta 
giusta 
almomento 
giusto 


Commento di 

Giorgio Vecchiato 

Se andrà in porto, sarà 
«il governo del presiden- 
te»: e in questo senso la 
chiamata. di Lamberto 
Dini appare non solo op- 
portuna, ma a suo mo- 
do obbligata.Basti consi- 
derare le premesse, al 
termine di settimane in 
cui la crisi si era aggro- 
vigliata fino a divenire 
inestricabile. 

1) Scalfaro non voleva 
elezioni immediate per 
due motivi: anzitutto ci 
sono problemi urgenti 
da risolvere, e sono ap- 
punto quelli che Dini ha 
indicato uscendo dal 
Quirinale; inoltre appa- 
riva inaccettabile l'im- 
magine di un capo dello 
Stato che scioglie le Ca- 
mere ad ogni ritorno di 
primavera. 


Immediata reazione dei mercati: 
buon rimbalzo di lira e Borsa 


EEE 


Scatta subito il Totoministri: 
Di Pietro, Romano, De Rita, Aiuti 
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2) Non aveva senso 
reinvestire un Berlusco- 
ni privo di maggioran- 
za, e nemmeno rinviar- 
lo dinanzi ad un parla- 
mento che, mancando i 
numeri, l'avrebbe nuo- 
vamente bocciato. 

3).Al tempo stesso, per 
il rispetto dovuto al voto 
del 27 marzo, non. era 
possibile incaricare un 
uomo dell'opposizione, 
premiando un'intesa 
fra gli sconfitti. 

Di Dini ha avuto un 
ruolo eminente nelmini- 
stero Berlusconi, del 
quale condivideva il pro- 
gramma. 
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DUE MORTIL’ALTRA NOTTE A ROMA 


Un freddo che uccide 
L'Italia sotto la neve 


ROMA —. L'avevano 
promesso i metereologi 
che la perturbazione sa- 
rebbe arrivata diretta- 
mente dal Polo Nord 
per raggelare le nostre 
giornate, E così è stato, 
Neve, vento, mari in 
burrasca. E un freddo 
che uccide: vicino Ro- 
ma un barbone è morto 
assiderato e uno zinga- 
to carbonizzato dal- 
l'esplosione della stufet- 
ta con cui tentava di su- 
perare una notte straor- 
dinariamente sottozero. 

Il bollettino metereo- 
logico di ieri sembrava 
un bollettino di guerra: 
oltre ai due morti, scuo- 
le chiuse in Abruzzo, 
isole bloccate in Sicilia, 
strade sbarrate, vigili 
del fuoco mobilitati a 
soccorrere automobili- 
sti in panne nel Suba- 
sio. La Protezione civile 
ha lanciato il consueto 
allarme. 

La neve è caduta su 
quasi tutta la penisola, 
Dalle Alpi alla Sila. Ne- 
vica in Sicilia, anche a 
bassa quota. La spiaggia 
si è fatta bianca di neve 
anche a Cefalù. E alcu- 
ne località sciistiche sul- 
le Madonie sono rag- 
giungibili solo con le ca- 
tene. I paesini più alti, 
sulle pendici dell'Etna, 
sono bloccati. 

Il maltempo insidia 
anche l'Adriatico. E fioc- 
ca sulle zone interne 
delle Marche, da Ascoli 
Piceno a Fermo, da Ma- 
cerata a Urbino, a Cagli. 
In una località, Usssita, 
posta a 1700 metri di 
quota, il termometro è 
sceso fino a dodici gradi 
sotto lo zero. 
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DI FINE STAGIONE 


84 ANNI 
Teatro 
inlutto 
per Tino 
Carraro 
Un attore 
di grande 
eclettismo 
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DOPO UN'ALTRA MATTINATA DI FUOCO IL CAPO DELLO STATO HA FATTO CONOSC 


Dini assicura: «Solo tecnici». 


Manovra economica, pensioni, par condicio e riforma elettorale: questi i quattro punti del programma del presidente incaricato 


I ministri saranno scelti senza le consultazioni formal 


TRE PALAZZI IN UN ANNO 
Carriera in salita: 
da Bankitalia 

a capo del governo 


ROMA - Nel giro di un anno Lamberto Dini ha 
percorso il perimetro del triangolo i cui vertici 
sono idealmente posti in via Nazionale (sede del- 
la Banca d'Italia), in via XX settembre (sede del 
ministero del Tesoro) e piazza Colonna (sede del 
governo). Dini, che ieri ha ricevuto l'incarico di 
presidente del Consiglio dal capo dello Stato 
Scalfaro, è stato infatti direttore generale della 
Banca d'Italia per 15 anni, cioè dal 1979 fino al- 
lo scorso maggio quando l'ex presidente del Con- 
siglio Silvio Berlusconi lo chiamò al Tesoro. 

Fu una rivincita per Dini. L'anno prima era ri- 
masto a bocca asciutta quando il governatore 
Garlo Azeglio Ciampi lasciò la prima poltrona di 
Bankitalia per Palazzo Chigi. Il suo posto lo pre- 
se Antonio Fazio. Ora Dini, che al Tesoro ha fat- 
to esperienza di governo in un momento politico 
ed economico già molto difficile, dovrà personal- 
mente prendere in mano le redini del Paese in 
una fase ancora più critica. Al di là di qualsiasi 
giudizio di merito, la forza e l'energia per adem- 
piere al suo compito ce l'ha. Non per niente è 
giudicato un «falco», poco incline ai compromes- 
si e deciso ad andare fino in fondo a testa bassa. 

E' inoltre relativamente giovane, dovendo an- 
cora compiere 64 anni (è nato a Firenze il 1° 
marzo del 1931). E per la cronaca, è l'ottavo uo- 
mo di via Nazionale a ricoprire alti incarichi in 
un governo dopo Bonaldo Stringher, Giovanni 
Acanfora, Luigi Einaudi, Rinaldo Ossola, Mario 
Sarcinelli, Guido Carli, Paolo Savona e Ciampi. 

Dini si è laureato con il massimo dei voti in 
Economia e commercio all'Università di Firenze 
con una tesi in Scienza delle finanze. Si è poi 
perfezionato in America, alle università del Min- 
nesota e del Michigan, grazie a due prestigiose 
borse di studio: la Stringher, finanziata dalla 
Banca d’Italia, e la Fullbright finanziata dal go- 
verno Usa. E' stato allievo dei professori Walter 
Heller e Gardner Ackley, entrambi consiglieri 
economici di presidenti degli Stati Uniti. E pre- 
stigiose sono state le molte cariche ricoperte nel 
corso della sua carriera: in particolare è stato, 
dal ‘76 al ‘79, direttore esecutivo del Fondo mo- 
netario internazionale, negoziando, fra l'altro, il 
maxi-prestito Fmi all'Italia che in quegli anni at- 
traversava una grave crisi di liquidità. 

Dini è stato anche governatore nella Banca eu- 
Tropea per la ricostruzione e lo sviluppo dei paesi 
dell'Est, nella Banca europea per gli investimen- 
ti e nella Banca interamericana di sviluppo, 
Quindi, presidente dei supplenti del Gruppo dei 
Dieci (dall'80 al ‘94), membro del Consiglio di 
amministrazione e poi vicepresidente della Ban: 
ca dei regolamenti internazionali (dal settembre 
'93 al maggio ‘94), nonchè membro del Comitato 
monetario della Cee (dall'80 al ‘94) e poi vicepre- 


sidente (dal '82 al ‘89). 


Brevi cenni sulla sua vita privata. E’ sposato 
dall'85 con Donatella Zincone, amministratrice 
di imprese in Costarica; ha una figlia nata da un 
precedente matrimonio; Dini gode fama di esse- 
Te un uomo raffinato e appassionato di pezzi 
d'antiquariato che colleziona nel suo attico ro- 
mano di piazza Fontanella Borghese. 


Roberta Sorano 


* ROMA - «Sono certo che 
il mio è un arrivederci a 
presto». Alle 7 di sera di 
venerdì 13 gennaio, Sil- 
vio Berlusconi saluta co- 
sì, nella saletta di Palaz- 
zo Chigi, i. giornalisti 
che hanno seguito per 
sette mesi il suo lavoro 
di presidente del Consi- 
glio e per 22 giorni la 
complessa crisi del suo 
governo. Il Cavaliere fa 
un passo indietro, certo 
che ben presto si torne- 
Tà a votare e che il suo 
ritorno, allora, sulla pol- 
trona che ora lascia, sa- 
rà ineluttabile, perchè il 
nuovo voto confermerà 
il suo successo, quello 
del 27 marzo. E quel vo- 
to ci sarà a giugno, Dini 
glielo ha promesso, ieri 
mattina prima di recarsi 


ROMA - Lamberto Dini è 
già al lavoro per formare 
in tempi brevi un «gover- 
no di tecnici, svincolato 
dai partiti». L'ex diretto- 
re di Bankitalia, «mini- 
stro indipendente» del 
polo delle libertà, ha da- 
to ieri il via alla sua im- 
presa all'insegna della 
concretezza. Sul filo del- 
le limitate possibilità 
che Scalfaro e la situa- 
zione politica gli hanno 
assegnato. Quando ieri, 
poco dopo le 17, è uscito 
dal colloquio di un'ora e 
mezzo con Scalfaro ave- 
va già in mano il pro- 
gramma di governo. Uno 
schema di quattro obiet- 
tivi ben precisi, fissato, 
dopo il lungo braccio di 
ferro tra le forze di Ber- 
lusconi e le opposizioni. 
Lo ha spiegato ai giorna- 
listi in ansiosa attesa 
con un filo di emozione 
nella voce, dopo averrin- 
graziato il Presidente 
della Repubblica «per 
l'onore che mi fa e per la 
fiducia che mi accorda». 

Sarà un governo, ha 
annunciato Dini, «com- 
posto da personalità 
svincolate dall'apparte- 
nenza a raggruppamenti 
politici e selezionata uni- 
camente in base a criteri 


Primo Piano 


NELLA NOTTE TRA GIOVEDI? E VENERDI” IL «PASSO INDIETRO» 


Berlusconi ottimista: «Arrivederci a presto» 


al Quirinale. Così sosten- 
gono i suoi. Così inter- 
preta il Cavaliere il suo 
ultimo definitivo collo- 
quio con il Capo dello 
Stato. Quello in cui ha 
accettato quanto giove- 
dì, in un altro drammati- 
co faccia a faccia, ritene- 
va ancora di non potere 
accettare. 

Fare un passo indietro 
per favorire una soluzio- 
ne transitoria, un gover- 
no che faccia poche cose 
ein particolare rimettes- 
se in piedi l'economia, 
un governo tecnico gui- 


di professionalità e di ca- 
pacità, un governo for- 
mato da tecnici». Che la- 
vorerà «alla soluzione 
delle questioni che appa- 


iono particolarmente ur- , 


genti). 

Al primo posto l'econo- 
mia: «La manovra econo- 
mica-finanziaria - ha 
detto il presidente incari- 
cato - per correggere le 
tendenze in atto e per so- 
stenere la ripresa del- 
l'economiae dell'occupa- 
zione, avendo piena fidu- 
cia nelle capacità del Pa- 
ese e nelle risorse uma- 
ne ed imprenditoriali del 
Paese». 

Secondo: per garanti. 
re l'efficacia della mano- 
vra, bisognerà tradurre 
gli accordi siglati con i 
sindacati prima della Fi- 
nanziaria su pensioni e 
previdenza in norme di 
legge. 

Terzo obiettivo: la 
«parcondicio»nell’'acces- 
so all'informazione e al- 
la comunicazione, invo- 
cata dal Capo dello Stato 
nel suo messaggio di fi- 
ne anno agli italiani. Per 
salvaguardarla, ha detto 
Dini, «bisognerà provve- 
dere ad una disciplina, 
se si vuole anche di ca- 
rattere transitorio, del- 


dato tuttavia dal più tec- 
nico dei suoi ministri, il 
ministro del Tesoro Lam- 
berto Dini. Giovedì que- 
sto passaggio sembrava 
ancora impossibile. Gio- 
vedì notte il vertice del 
polo, convocato a Palaz- 
zo Chigi per valutare la 
proposta del Capo dello 
Stato, si concludeva con 
un «no» netto. Le colom- 
be, guidate da Urbani, 
ma che nelle file di For- 
za Italia acquistavano 
consensi di.ora in ora, 
dai capigruppo di Came- 
Ta e Senato, a La Valle e 


l'uso dei mezzi di comu- 
nicazione». Più che a leg- 
gi antitrust per le tv è 
sembrato che il presiden- 
te incaricato si riferisse 
alla garanzia di pari con- 
dizioni in campagna elet- 
torale. Ma si tratta di 
questioni strettamente 
connesse, la cui soluzio- 
ne s'impone anche per i 
referendum sulla legge 
Mammì ammessi dalla 
Consulta e quindi previ- 
sti in primavera. Berlu- 
sconi però, con Dini, è 
certo Non rischiare 
brutte SOrprese per le re- 
ti Fininvest, 

Quarto, la riforma elet- 
torale delle Regioni. «In- 
fine - ha SPiegato - aven- 
do ben presente la sca- 
denza primaverile dei 
Consigli legionali a sta- 
tuto ordinario e, quindi, 
l'imminenza delle elezio- 
ni per il loro rinnovo, è 
urgente provVedere al- 
l'esame e alla approva- 
zione di una nuova legge 
elettorale che modifichi 
l'attuale, fondata, com'è 
Noto, sul sistema propor- 
zionale». Sulla riforma 
però, sarà inevitabile in 
Parlamento lo. scontro 
tra doppio turno e unino- 
minale secca all'inglese. 

Non ci saranno consul. 


a Ferrara, venivano 
sconfitte dalla rigida in- 
transigenza di Fini e Ca- 
sini che interpretavano 
il «passo indietro» come 
una resa a Scalfaro e al- 
la logica del «ribaltoney 
comunque mascherato. 
Erano soprattutto Ca- 
sini e Fini che spingeva- 
no Berlusconi a chiedere 
a Scalfaro un nuovo in- 
contro per venerdì mat- 
tina. Ma quando Letta 
telefonò al Quirinale per 
chiedere l'appuntamen- 
to si sentì rispondere 
che non era possibile, 
perchè il Presidente ave- 


tazioni formali con i par- 
titi per la scelta dei mini- 
stri. «Intendo procedere 
alla formazione del go- 
verno nell'assoluto ri- 
spetto di quanto stabili- 
to dall'articolo 92 della 
Costituzione». La norma 
assegna al presidente 
del Consiglio la proposta 
dei nomi dei ministri, 
poinominati dal Quirina- 
e. Oltre le indicazioni 
sulprogramma l'ex mini- 
stro del Tesoro ha solo 
aggiunto che s'impegne- 
rà per dare «assoluta cer- 
tezza della stabilità del- 
e istituzioni democrati- 
che. e repubblicane». 
«Spero che la formazio- 
ne del nuovo governo 
possa favorire un rasse- 
renamento del clima po- 
litico e un leale e corret- 
to rapporto del governo 
con tutti gli altri organi 
e poteri dello Stato». Per 
i giornalisti nessuna pos- 
sibilità di fare domande. 
Il presidente incaricato 
ha detto di non aver mol- 
to da aggiungere a quan- 
to dichiarato, le poche 
cose «che ho potuto fissa- 
te dalle ore 13 in poi, 
quando sono stato con- 
tattato per la prima vol- 
ta dal Presidente della 
Repubblica». 

Marina Maresca 


va ormai chiuso le con- 
sultazioni. Tuttavia se 
Berlusconi avesse volu- 
to comunicare qualche 
novità al Presidente 
Scalfaro non sarebbe sta- 
to il Presidente a negare 
un incontro. Così ieri 
mattina, mentre al Quiri- 
nale si precisava che, in 
tema di ulteriori consul- 
tazioni l'agenda del Pre- 
sidente era ormai vuota, 
Berlusconi accompagna- 
to da Letta si recava al 
Golle. Come è stato con- 
vinto il Cavaliere? Scal- 
faro certamente non ha 


| FORZAITALIA 


- C sui 
basa 
i cento DEPUTA 


detto che il governo Dini 
sarebbe durato solo fino 
a giugno, ma ha lasciato 
capire che, compiuto il 
suo lavoro, come già fe- 
ce Ciampi, anche Dini si 
sarebbe tirato da parte. 
Giò è bastato? C'è chi af- 
ferma che Scalfaro 
avrebbe ammonito Ber- 
lusconi che se non aves- 
se fatto un passo indie- 
tro, di fronte alla presen- 
za, ormai, in Parlamen- 
to di due minoranze che 
si elidono a vicenda, 
avrebbe scelto lui un 
presidente che, se non 
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ERE LA SUA DECISIONE 


avesse ricevuto la fidu-* 
cia, sarebbe andato alle 
elezioni. Avrebbe fattoà 
dei nomi. Forse Scogna-î 
miglio. Ma qualcuno a 
ferma anche Di Pietr 
Vera o romanzata, sta 
fatto che avuta via libe-° 
ra da Berlusconi, Scalfa--J° 
ro alle 13 poteva convo-'# 
care Dini. E il Cavaliere, 
prima di lasciare Palaz- 
zo Chigi, poteva dirsi «si-» 
curo) che la scelta di og-. 
gi potrà aprire le porte» 
alla possibilità di ritor-0 4 
nare ad un sistema che 
non neghi il principio? 
fondamentale su cui si 
basa una democrazia,’ 
cioè il voto degli eletto-. 
ri. Naturalmente con un* 
maggioritario chiaro che.J 
stabilisca chi sta di qua 
e chi sta di là. 

Neri Paoloni 


| 


L'EX MAGGIORANZA ATTENDE CON INTERESSE DI CONOSCERE LA COMPOSIZIONE DEL NUOVO ESECUTIVO 


Il Polo convinto: «Alle ume tra pochi mesi» 


Fini: «E solo una parentesi» - Ferrara: «E un compromesso voluto anche da Berlusconi» - Casini: «Programma delimitato» I 


ROMA - Sì a Dini se il 
suo sarà un governo che 
porti alle elezioni in po- 
chi mesi. Il Polo delle Li- 
bertà è compatto: Forza 
Italia, Alleanza naziona- 
le e Ced sono d'accordo 
nel ritenere positiva la 
decisione del Capo dello 
Stato in quanto concor- 
dano che l'obiettivo prin- 
cipale sia di dare vita ad 
un «governo di tregua» 
che prepari le elezioni 
anticipate. Per Gianfran- 
co Fini un governo tecni- 
co può rappresentare sol- 
tanto «una parentesi) 
perchè una volta esauri- 
to il suo programma 
esaurisce anche la fun- 
zione. Si tratterà quindi 
di un «governo preeletto- 
rale, non certo elettorale 
con la data delle elezioni 
già fissata). Un governo 
«di tregua» che porti 


quindi alle elezioni politi- 
che: «Una soluzione ra- 
gionevole che può rasse- 
renare il clima politico 
‘ma - osserva Fini - non 
risolve il problema prin- 
cipale: quale maggioran- 
za politica governerà). 
Sul futuro del governo 
ha delle riserve: «Può es- 
sere che lo si voti in mol- 
ti, ma poi non è detto 
che sui singoli punti si 
coaguli la stessa maggio- 
ranza). 

Il governo Dini, insiste 
Fini, «nasce, se nasce», 
perchè il Polo lo riterrà 
«idoneo ad aprire di fat- 
to una stagione preeletto- 
rale». Il Polo ora attende 
di conoscere quali saran- 
no i compiti e la composi- 
zione del nuovo governo. 

Per Giuliano Ferrara, 
portavoce del governo di- 
missionario, la soluzione 


Buontempo: 
«Uno schiaffo 
ai vincitori 
del 27 marzo» 


Dini è «un ottimo com- 
promesso che porta l'Ita- 
lia al voto dopo una bre- 
ve tregua), come hanno 
chiesto le opposizioni e 
come desidera il Capo 
dello Stato. Secondo Fer- 
Tara questo «compromes- 
so» è stato trovato con 
l'aiuto del. presidente 
Berlusconi. E sulle elezio- 
ni a breve scadenza esi- 
ste una specie di «patto 


politico tra gentiluomini 
che.non ha bisogno di al- 
cuntipo di formalizzazio- 
ne)», 

Per il ministro Cesare 
Previti, coordinatore di 
Forza Italia, la scelta di 
Scalfaro è in armonia sia 
conilrispetto della Costi- 
tuzione che con il risulta- 
to delle elezioni del 27 
marzo. Anche per Previti 
lo sbocco naturale di que- 
Sta «crisi gravissima» so- 
no le elezioni anticipate. 

Il vicepresidente della 
Camera Raffaele Della 
Valle sottolinea che Scal- 
faro ha accettato la solu- 
zione subordinata propo- 
sta da Forza Italia in al- 
ternativa al Berlusconi 
bis. Analoga a quella di 
Forza Italia e di An è la 
posizione del Centro cri- 
stiano democratico. Il co- 
ordinatore Pier Ferdinan- 


do Casini è convinto che 
il governo Dini potrà por- 
tare atermine il suo com- 
pito entro due mesi. E ad 
aprile si potrebbe poi an- 
dare a votare. 
L'aver annunciato un 
governo ditecnici, secon- 
do Alberto Michelini, 
portavoce dei federalisti 
liberaldemocratici, signi- 
fica che Dini è consape- 
vole di dover gestire un 
ministero a termine. Il 
commento più duro è di 
Teodoro Buontempo di 
An. Ha definito l'incari- 
co a Dini «uno schiaffo 
in faccia ricevuto dalla 
coalizione che uscì vitto- 
Tiosa dalle elezioni del 
27 marzo». Per Buontem- 
Po, infatti, se il nuovo go- 
verno dovesse avere la fi- 
ducia del Parlamento le 
elezioni anticipate si al- 
lontaneranno. 
Elvio Sarrocco 


Appoggio al premier da Bossi, D'Alema e Buttiglione 


ROMA - Dini può conta- 
re sul sostegno entusia- 
sta di Bossi, sull'appog- 
gio convinto di Buttiglio- 
ne e sul «sì» ragionato di 
D'Alema. Il nome del 
presidente del Consiglio 
incaricato ha ricompat- 
tato Rifondazione comu- 
. nista, che si schiera pres- 
socchè unanime su un 
«no» senza tentenna- 
menti. Dini avrà anche 
il voto di Segni e di quel- 
la costellazione di for- 
mazioni politiche che si 
sono raccolte in marzo 
sotto l'ombrello progres- 
sista. Il governo dell'uo- 
mo di via Nazionale 


sembra destinato adave- 
reuna tranquilla naviga- 
zione. Al di là dell'oriz- 
zonte c'è chi vede fin 
d'ora scogli e secche. 
Ma ci sarà tutto il tem- 
po di individuarli e, for- 
se, di evitarli. 
Entusiasta della scel- 
ta di Scalfaro e sicuro 
del buon esisto della 
operazione «governo del 
Presidente» il leader del 
Carroccio che approfitta 
del porto nel quale è fi- 
nalmente approdato do- 
po giorni di tempesta 
pertogliersi qualche sas- 
solino dalle scarpe. In- 
tanto assicura di aver 


avuto personalmente ga- 
ranzie da Dini sul carat- 
tere del suo governo che 
«non sarà nè elettorale, 
nè pre-elettorale. Non 
sarà quindi un governo 
a termine ma un gover- 
no che governi, che si oc- 
cupi di economia la- 
sciando libero il Parla- 
mento di fare riforme co- 
me l'antitrust e le priva- 
tizzazioni». 

«Se il Presidente della 
Repubblica, nella sua in- 
finita saggezza - spiega 
Umberto Bossi - accetta 
di partire da un governo 
tecnico, vuol dire che se 
tra qualche anno, malaù- 
guratamentequestonuo- 


vo governo che nasce do- 
vesse entrare in crisi, il 
Presidente della Repub- 
blica avrebbe ancora la 
carta del governo istitu- 
zionale». Lunga vita 
quindi al governo Dini. 
Ai giornalisti che gli 
chiedono: «Come sta ora 
la Lega?» Bossi risponde 
minacciando fuoco e 
fiamme peri voltagabba- 
na: «Chi si vende, chi 
non è allineato, chi tradi- 
sce e sta dalla parte dei 
corruttori viene spazza- 
to via dalla faccia della 
Terra. Sappiamo che c'è 
stato un mercato delle 
vacche e un po' di gente 


ha preso la ‘stecca’. Ma 
ora comincia la grande 
lotta sul territorio, è là 
che si decidono le cose». 

Il Ppi, annuncia soddi- 
sfatto Rocco Buttiglio- 
ne, «voterà il governo Di- 
ni perchè corrisponde 
esattamente alle nostre 
richieste: un governo di 
alto profilo tecnico e 
quindi anche politico, 
che faccia le cose più ur- 
genti e svelenisca il cli- 
ma politico per consenti- 
re, prima o poi, di anda- 
re a votare», Il leader 
dei popolari erige poi un 
ponte d'oro per Silvio 
Berlusconi: «Ha dimo- 
strato statura di uomo 


politico democratico e 
ha fatto una scelta lungi- 
mirante mettendo l'inte- 
resse del Paese davanti 
all'interesse privato». 
Mario Segni, leader 
del Patto, gli fa eco ; «Le 
premesse di Dini sem- 
brano buone. Se le man- 
terrà e verrà in Parla- 
mento ad affrontare ino- 
di economici e istituzio- 
nali più importanti, con 
un governo senza limiti 
di tempo lo sosterremo 
conconvinzione». Massi- 
mo D'Alema ammette 
che quello di Dini non 
può essere «un governo 
di legislatura». Il Pds lo 


considera tuttavia «un 
governo di obiettivi, che 
non può avere come ca- 
ratteristica un. vincolo 
elettorale predetermina- 
to». Il governo che sta 
per nascere, insiste, 
«non ha carattere di par- 
te» e «non può essere un 
governo elettorale». La 
soluzione «mon di parte» 
scelta dal Capo dello Sta- 
to deve creare un clima 
più disteso nei rapporti 
politici per «poi giunge- 
re, in un quadro di rego- 
le e in un clima diverso, 
a un confronto elettora- 
le per dar vita a una 
maggioranza politica». 
Salvatore Arcella 


Falomi: «Alla Fininvest 


oilCavaliere o niente» 


ROMA - Il senatore An- 
tonello Falomi(progres- 
sista federativo), mem- 
bro della commissione 
vigilanza Rai, ha criti- 
cato le reti Fininvest 
per non aver dato, a 
suo avviso, debito risal- 
to alla notizia dell' in- 
carico conferito al mi- 
nistro del Tesoro. «Se 
non c' è il deputato Ber- 
lusconi - ha detto in 


una dichiarazione -. 


non c' è la notizia. Lo 
spettacolo offerto ieri 
pomeriggio dalle reti 
dell' ex presidente del 


Gonsigliorisultava dav-» 
vero impressionante: {i 
scorrevano sugli scher- x] 
mi le immagini dellaÈ{i 
normale programma-.|| 
zione. Per questetelevi- | 
sioni l'incarico di for-. | 
mare il nuovo governo, 
conferito al dott. Dini,.| 
non è una notizia». Jm-.|l 
mediata la replica di.| 
Mentana, del Tg5: «Da {i 
quando esiste il Tg5.|ì 
È 


| 
non è mai stata fatta 
un'edizione straordina- | 
ria per il conferimento*|] 
dell'incarico ad un pre- 
sidente del Consiglio, 
Berlusconi compreso). 
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VE; «LAMBERTOW» (HA PASSATO DICIASSETTE ANNI NEGLI STATES) A PALAZZO CHIGI SCATENA L’EUFORIA 


Un brindisi per lira e Borsa 
ito Il marco imbocca la strada del declino e scende di cinque punti - L'indice Mibtel fa un salto dell’ 1,55% (toccato il 3%) 


‘Un altro aiuto al cambio viene dall’apertura del Pds 


d LA REAZIONE DELLE FORZE SOCIALI 


» Disco verde da imprese e sindacati 


sl Anche Bankitalia, rompendo un tradizionale riserbo, mostra di condividere in pieno la scelta 
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Ilpresidente incaricato insieme alla consorte 


Continua 
dalla Prima 

E' vero che le priorità 
programmatiche da lui 
indicate corrispondono 
ad auspici che proven- 
gono anche dalla sini- 
stra e dai popolari: pe- 
Tò, fino a prova contra- 
ria, erano le stesse indi- 
cate dal polo di Berlu- 

‘ sconi e Fini, Tanto è ve- 
ro che lo stesso premier 
uscente ha concesso in 
buona sostanza il «via 
libera», sia pure condi- 
zionandolo ad una sca- 
denza elettorale ravvici- 
nata. 

Prima di valutare la 
vertenza che già è stata 
sollevata in termine di 

‘«elezioni subito», o fra 
sei mesi, o fra un anno 
- 0 più semplicemente, 
elezioni dopo che Dini 


ROMA — Erano, passate 
da poco le 13 quando nel- 
le sale cambi di tutto il 
mondo è rimbalzata la 
notizia della convocazio- 
ne al Quirinale del mini- 
stro del Tesoro uscente 


. Lamberto Dini. Ed è sta- 


ta subito euforia: il mar- 
co, che l’altro ieri era 
stato scambiato fino a 
1066 lire, stava navigan- 
do pesante e nervoso al 
largo di quota 1060 
(1062,40 in apertura, poi 
1059 grazie ad alcune vo- 
ci anticipatorie), è stato 
mandato giù d'un botto 
fino a 1054. Sul circuito 
Liffe il future sul Btp de- 
cennale è salito da 97,73 
a 98,75. In Borsa il Mi- 
btelha fatto un salto del- 
11,55%. 

Perchè meravigliarsi? 
I mercati esultano non 
solo perchè intravedono 
l'uscita da un tunnel lun- 
go 22 giorni (se si consi- 
dera la crisi; 8 mesi se si 
guarda alla durata del 
deludente governo Berlu- 
sconi), ma anche perchè 
Vedono in Dini una ga- 
Tanzia. «Lambertow», co- 
SÌ è conosciuto, e chia- 
mato, negli ambienti del- 
l'alta finanza internazio 
nale quella, per intender- 
si, del Fondo monetario 


Primo Piano 
L'INCARICO A DINI 
Una scelta giusta al momento giusto 


avrà esaurito il suo im- 
‘pegno - converrà soffer- 
marsi sulla posizione as- 
sunta dal presidente in- 
caricato. Il quale ha usa- 
to un’ linguaggio che 
non ha precedenti nel- 
l'ultimo mezzo secolo, 
anche richiamandosi a 
norme costituzionali 
che da sempre sono let- 
tera morta. 

Assai più di quanto 
abbia faito Ciampi, che 
non aveva potuto evita- 
re una certa trattativa 
con i partiti, Dini teoriz- 
za per i suoi ministri 
l'esclusiva competenza 


tecnica e il totale svin- 
colamento politico. Ciò 
comporta da un lato la 
scelta secca offerta al 
Parlamento, dare o.no 
lafiducia senza che que- 
sta venga negoziata; e, 
dall'altro, l'applicazio- 
ne dell'art. 92 che attri- 
buisce al presidente del 
Consiglio ‘la scelta dei 
ministri. Voce questa, 
come si diceva, mai ap- 
‘plicata in passato. 

Altri due punti sono 
da rilevare: la «piena 
stabilità» delle istituzio- 
ni, fra le quali il parla- 
mento non è ovviamen- 


La fiammata in Borsa vale almeno 


mille miliardi - La lieve limatura 


nel finale viene spiegata in vari 


modi: ci sono punti da chiarire 


e della Banca mondiale, 
del G-7 e dell'Unione eu- 
ropea. Da Tokyo a Wall 
Street, passando per 
Francoforte, Londra e Gi- 
nevra, il presidente inca- 
Ticato gode della stima e 
della fiducia di tutti. 
«Ha un potere carismati- 
co), spiega Ernesto Pao- 
lillo, presidente del Fo- 
Tex (associazione nazio- 
nale dei cambisti italia- 
ni, ndr.), «e conosce a 


fondo i problemi econo- , 


mici e finanziari del Pae- 
se, avendo le idee chiare 
su come risolverli». 
Anche Moody's, l'agen- 
zia di rating americana, 
giudica positivamente 
Dini a Palazzo Chigi ma 
sottolinea che l'Italia si 
trova in una situazione 
tale da poter convincere. 
davvero i mercati «solo 


con fatti concreti). 

La giornata della lira è 
stata finalmente positi- 
va. Il cambio ha comun- 
que oscillato, T1 marco è 
tornato su in quell'ora e 
mezza durante la quale 
Dini è rimasto al Quiri- 
nale prima di uscirne 
con il mandato; proprio 
in quei minuti c'è stata 
la consueta. rilevazione 
di Bankitaliayche ha tro- 
vato la divisa tedesca a 
1057,31 lire. Poi il breve 
discorso del presidente 
incaricato (governo tec- 
nico, attenzione alla Co- 
stituzione, programma 
con pochi punti chiara- 
mente spiegati) ha ripor- 
tato su la lira, che è sta- 
ta scambiata fino a 
1054,77 contro il marco. 

Un ulteriore rafforza- 
mento è venuto dalla di- 


te «delegittimato» (que- 
sto è un primo colpo a 
Berlusconi, che sostene- 
va l'opposto), e inoltre 
la «par condicio» televi- 
siva voluta da Scalfaro 
- Se necessario con for- 
mula transitoria - in 
modo che Berlusconi 
non possa profittare del- 
le sue reti. Elementi que- 
sti che non dovrebbero 
piacere troppo al pre- 
mier uscente, indotto 
tuttavia - dopo l'ultimo 
e decisivo colloquio con 
Scalfaro - a dare il suo 
«placet». 

Ora Berlusocni deve 


chiarazione del segreta- 
Tio del Pds Massimo 
D'Alema (pronto ad ap- 
poggiare il governo Dini 
se sarà sopra le parti), 
giunta però a mercati eu- 
ropei ormai chiusi con 
pochi operatori ancora 
attivi i quali però hanno 
spinto il marco fino a 
1050,75. A New York il 
marco viaggiava, nel tar- 
do pomeriggio italiano, 

intorno a quota 1050, 
Analogo percorso quel- 
lo dei titoli. Sul Liffe il 
Btp ha chiuso a 98,75, in 
rialzo di 73 centesimi 
sulla vigilia. L'effetto 
D'Alema si è fatto senti- 
re sul Mif (il Liffe era or- 
nmai chiuso), dove il Btp 
ha chiuso a 99,10. In 
Borsa? C'è stata una 
fiammata positiva da 
mille miliardi, a tanto so- 
no ammontati gli scam- 
bi, Il Mibtel ha chiuso 
con un recupero del 
2,55% dopo aver toccato 
un picco del 2,83%. «Que- 
sti sono soldi autentici», 
commentava un operato- 
re; molti di loro sono sta- 
ti sorpresi dall'annuncio 
dell'incarico ‘a mercati 
ancora aperti e sono cor- 
si a ricoprirsi. Grossa 
presenza anche dall'este- 

To. ; 
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Sergio Cofferati 


VOMa — «Sarà un go- 
tegno tecnico, fatto da 
D ‘ici svincolati dall'ap- 
igtenenza ai partiti». 
erto Dini ‘non ha 
Ciara terminato di trac- 
Pross l'identikit del suo 
Dun Simo ministero che, 
gio tuale come un orolo- 
61 Scattata tra mini- 
nalle © portaborse, gior- 
Sti e sfaccendati la 
ica corsa altoto- DI 
- Anzi questa volta 

al foto professori, 

n cia che si è aper- 
a peste ore ha un pa- 
tend Peculiarità che la 
te Ono più affascinan- 

‘ Dalla corsa sono 


Ssclusi i politici puri, o 


ROMA —Anche Bankita- 
lia e gli operatori finan- 
ziarî guardano con fidu- 
cia all'incarico all'ex mi- 
nistro del Tesoro. Se i 
mercati brindano, il 
mondo economico e im- 
prenditoriale reagisce in 
maniera decisamente po- 
sitiva all'incarico confe- 
rito all'ex ministro del 
Tesoro Lamberto Dini 
per formare il nuovo Go- 
verno. Soddisfatta si di- 
ce la Confindustria che 
parla di positiva prospet- 
tiva per superare la cri- 
si. 

Parole incoraggianti 
vengono anche dai sinda- 
cati che, nonostante la 
dura contrapposizione 
dei mesi scorsi sulle pen- 
sioni, riconoscono all'ex 
ministro del Tesoro capa- 
cità e serietà. E pieno ap- 
‘poggio viene da Bankita- 


comunque tutti coloro 
che vantano. milizia di 
partito. E ha inoltre una 
sorta di super interroga- 
tivo che già appassiona 
il mondo politico. Entre- 
rà o no Antonio Di Pie- 
tro ? Le ultime, o le pri- 
me indiscrezioni, assicu- 
Tano di sì. La poltrona 
che andrebbe ad occupa- 
re, per sua esplicita ri- 
chiesta, sarebbe quella 
del ministero dell'Inter- 
no, Niente Giustizia per 
evitare scomodi confron- 
tie imbarazzanti rappor- 
ti con le procure, quella 
di Milano in testa. Di 
Pietro non ha ancora det- 
to si o no. Due condizio- 


lia, che rompendo il tra- 
dizionale riserbo in cui 
l'Istituto si rifugia in mo-. 
menti analoghi, fa trape- 
lare la sua piena soddi- 
sfazione e fiducia per 
l'incarico a Dini. — > 

Soddisfatti infine gli 
operatori finanziari sia 
italianiche internaziona- 
li. 

La prima a far cono- 
scere il suo giudizio è la 
Confindustria che in una 
nota sostiene che l'inca- 
rico a Dini «personalità 
di prestigio apprezzata 
all'estero, offre una posi- 
tiva prospettiva di usci- 
ta dalla crisi politica, e 
già sta riduceno le ten- 
sioni sui mercati finan- 
ziari), 

Gli industriali vedono 
così accolta la loro preoc- 
cupazione visto che «le 
esigenze dell'economia 


ni che avrebbe posto (go- 
verno di tecnici o gover- 
no politico di centro o di 
centro destra senza Ri- 
fondazione) sono state 
formalmente accolte. Bi- 
sogna vedere se basterà. 

Altro nome che ha co- 
minciato a girare nel 
frullatore impazzito di 
Montecitorio è quello di 
Sergio Romano per la 
poltrona di ministro de- 
gli Esteri. Ex ambascia- 
tore, stimato all'estero, 
Romano ha guardato 
con attenzione fin dal- 
l'inizio . all'esperienza 
del Polo della Libertà an- 
che se non ha mai nasco- 
sto le sue perplessità per 


non consentono interru- 
zioni e ritardi nell’apron- 
tamento delle misure ne- 
cessarie ‘al risanamen- 
to». L'auspicio è quello 
che «tutte le forze parla- 
mentari diano pieno so- 
stegno alle misure di ri- 
sanamento finanziario». 

Più cauti ma ugual- 
mente sodisfatti i sinda- 
cati, Sergio D'Antoni, lea- 
der della Cisl considera 
Dini «persona di grande 
competenza» anche se si 
riserva di dare un giudi- 
zio sul suo operato solo 
dopo averlo visto all'ope- 
ra. «Da parte nostra sia- 
mo aperti responsabili e 
pronti a dare il nostro 
contributo». Sulla stessa 


linea Sergio Cofferati, se- . 


gretario generale della 
Coi 


gil. 3 
«Aspettiamo di vedere 
il programma. Certo che 
l'intesa sulle pensioni si- 


alcuni aspetti del gover- 
no Berlusconi. Cruciale 
è l'assegnazione dei mi- 
nisteri economici, al cen- 
tro del programma del 
neo premier. Dini potreb- 
be mantenere l’interim 
sul ministero del Tesoro 
0 promuovere il ragione- 
te ona dello Stato 
Andrea Monorchio con 
cui ha lavorato per sette 
mesi a stretto contatto. 
Altro nome potrebbe es- 
sere quello di Rainer Ma- 
sera, bruciato da Desa- 
rio alla corsa di diretto- 
re generale di Bankitalia 
malgrado la sponsorizza- 
zione proprio di Dini, Al- 
le Finanze una conferma 


glata il primo dicembre 
va applicata in tutti i 
suoi punti, lavoro e sta- 
to sociale compreso». 

Un passo În più lo fa 
invece Piero Larizza del- 
la Uil. «I miei più sinceri 
auguri per l'incarico a 
Dini e l'auspicio di un ra- 
Ppido via libera in Parla- 
mento. Mi pare che il 
suo programma sia assai 
concentrato e Impegnati- 
Vo». 

Per il presidente della 
Confcommercio France- 
sco Colucci che. guarda 
con fiducia all'ex mini- 
stro del Tesoro, «ora si 
dovrà riprendere la stra- 
da del rigore economi- 
co». Anche Bankitalia 
rompe il riserbo e parla 
di ampia soddisfazione. 
A Via Nazionale è piaciu- 
ta in particolare l'impo- 


stazione programmatica È 


di Tremonti piacerebbe 
a Dini, ma l'ex pattista 
come molti altri papabili 
ha una chiara etichetta 
politica (è stato eletto 
nel patto Segni) anche se 
la sua azione è stata di 
tecnico puro. Potrebbe 
allora spuntare la candi- 
datura di Augusto Fan- 
tozzi, anche lui del Pat- 
to ma trombato e quindi 
senza vincoli politici. O 
quella di Victor Uck- 
mar, fiscalista genovese 
di moderate simpatie 
progressiste. 

Ci sarà poi da dare spa- 
zio a una serie di candi- 
datidi area cattolica. Cir- 
cola il nome di Giuseppe 


espressa da Dini uscen- 
do dal Quirinale. E par- 
tendo da qui Bankitalia 
si spinge a far un auspi- 
cio che forse non piacerà 
alla vecchia maggioran- 
za. Sia Dini a gestire e 
varare la legge Finanzia- 
ria 1996, andando oltre 
a precisi limiti temporali 
di carica. Anche gli ope- 
ratori finanziari, italiani 
e stranieri, sono soddi- 
sfatti. 

Isidoro Albertini, il de- 
cano degli agenti di cam- 
bio milanesi, spera che 
si chiuda yuna parentesi 
pericolosissima nel qua- 
le l'Italia ha corso gravi 
rischi di finire in un vor- 
tice senza fine. E il presi- 
dente dell'Abi Tancredi 
Bianchi è convinto che 
Dini aiuterà a stabizzare 
e a dar fiducia ai merca- 
ti. 

pit. 


SOLITA LOTTERIA SUI CANDIDATI AI MAGGIORI DICASTERI - IPOSSIBILI INDIPENDENTI CATTOLICI E DI AN 


Di Pietro, Romano, Monorchio: si accettano scommesse 


De Rita per dicasteri co- 
me le Politiche sociali o 
la Pubblica istruzione e 
di Ferdinando Aiuti o 
Romano-Forleo alla Sa- 
nità. La destra mettereb- 
be in campo oltre a Do- 
menico Fisichella, con 
una conferma ai Beni 
culturali oltre a un paio 
di tecnici come Gaetano 
Rasi e Piero Armani per 
il ministero dell'Indu- 
stria. Per questo dicaste- 
ro si parla di un possibi- 
le ritorno anche di Paolo 
Savona. «Forza Italia» 
vorrebbe riproporre mi- 
nistri come Urbani, Mar- 
tino, Podestà ma il vinco- 
lo di partito sarebbe. un 
veto. 


rinunciare alle posizio- 
ni rigide espresse fino 
all'ultimo, salvo una: 
l'esigenza di elezioni 
«in tempo breve», dopo 
di che si avrà davvero 
uno stabile governo di 
«coalizione. Nessuna me- 
raviglia quindi che il di- 
battito subito avviato ri- 
guardi principalmente 
la durata del governo 
Dini. Fino a giugno, co- 
me dice Giuliano Ferra- 
ra? Fino all'autunno 
‘95,alla primavera ‘96 0 
magari oltre? E' fin trop- 
po facile prevedere che 
Dini, nel suo discorso di 


Le. 
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formazione: 


investitura alle Camere, 
si guarderà bene dal fis- 
sare date. Ripeterà, co- 
me ha fatto ieri, che si 
deve provvedere all'eco- 
nomia, alla riforma del- 
le pensioni, alla legge 
elettorale per le Regio- 
ni, all'occupazione nel 
Sud, all'equità nell'in- 
tutto ciò 
con il sottinteso che egli 
se ne andrà - eventual- 
mente - dopo avere 
esaurito il suo compito. 
Così, una volta ascolta- 
te le sue comunicazioni, 
una utile dose di ipocri- 
sia - merce abbondante 


Scalfaro convoca 
il ministro 
Lamberto Dini 


Il Piccolo 3 


sul mercato - consenti- 
rà due diversi tipi di in- 
terpretazione, ‘secondo 
comodo. 

Ma, come si dice, c'è 
un ma. Nell'ipotesi che 
Dini ottenga il necessa- 
rio consenso e possa la- 
vorar bene, chi avrebbe 
il coraggio, fra tre o sei 
mesi, di buttarlo giù? Il 
primo nome che viene 
în mente è, superfluo 
dirlo, quello di Berlusco- 
ni, che fino a ieri si con- 
siderava insostituibile. 

Ma Berlusconi, il qua- 
le si basa soprattutto 
sull'immagine - e per 
questo voleva subito le 
elezioni - avrà i suoi 
problemi a recuperarla 
dopo un periodo, quale 
ne sia la durata, di oscu- 
ramento. 

Giorgio Vecchiatto 


Conferimento 
dell’incarico 

di governo a 

Lamberto Dini 
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ROMA - In che modo un 
bambino cresce fino a 
raggiungere una statura 
e un peso normali? 
Lo sviluppo corporeo 
implica l'intervento di 
numerose e complesse 
variabili di natura biolo- 
gica: per prima l'im- 
pronta genetica, seguo- 
no una nutrizione com- 
pleta e un buon stato di 
salute, il tutto regolato 
dall'azione di alcuni or- 
moni. Anche l'ambiente 
ha la sua importanza: 
visono circostanze, qua- 
li l'assenza dei genitori, 
le regole restrittive di 
un orfanatrofio, situa- 
zioni familiari difficili, 
che incidono negativa- 
mente sull'equilibrio 
sico-emotivo del bam- 
ino in crescita e ne ri- 
sente anche la sua 
espressione somatica. 
Tra i diversi fattori or- 
monali, quella somato- 
tropo (GH, «growth hor- 
money) svolge un ruolo 
determinante nei con- 
fronti della crescita. 
Quando l'ipofisi, ghian- 
dola situata alla base 
dell'encefalo, ne produ- 
ce in minor quantità, 
nel soggetto si verifica 
una proporzionata ridu- 
zione delle dimensioni 
corporee ed è solo som- 


- «Ogni mattina mi al- 
zo con un forte mal di 
testa e il naso completa- 
mente intasato. 

Non riesco a respirare. 
Ho anche l'impressione 
di avere qualche linea 
di febbre». Di fronte a 
un sintomatologia del 
genere, un medico gene- 
rico ha motivo di so- 
spettare una forma di 
sinusite, ma prima di 
avanzare una diagnosi 
precisa sarà bene che 
sottoponga il paziente 
adalcuni esami e, se ne- 
cessario, consigli la visi- 
ta specialsitica di un 
otorinolaringoiatra. 

La diagnostica dispone 
oggi di mezzi d'indagi- 
ne che non lasciano 
dubbi nel caso di una si- 
nusite cronica. Si tratta 
di una infiammazione’ 
che interessa uno o più 
seni paranasali, cioè 
quella cavità, piene di 
aria e rivestite da una 
mucosa, che si.trovano 
tra gli ossicini del naso. 
Più frequentemente 
vengono colpiti i seni 
etmoidali, posti tra la 
cavità orbitaria e le os- 
sa mascellari. 
L'infiammazione si tra- 
forma molto spesso in 
una infezione provoca- 
ta da batteri, conse- 
guenza di una virosi si- 
mile a quella di un co- 
mune raffreddore. Al- 
tre volte l'infiammazio- 
ne ha origine dall'asces- 
so di un dente dell'arca- 
ta superiore, oppure 
dall'ingresso di acqua 
infetta nelle cavità na- 
sali. questotipo d'infen- 
zione si verifica in colo- 
ro che al mare o in pi- 
scina sono soliti tuffar- 
si «in piedi», senza l'av- 
vertenza di chiudere le 
narici con il pollice e 
l'indice della mano. 
Altre cause scatenanti 
una sinusite acuta pos- 
sono essere le corse in 
moto senza proteggersi 
dalle correnti d'aria 
fredda che investono il 
viso, oppure un grave 
trauma facciale All'in- 
fiammazione fa seguito 
un'abbondante produ- 


. 


cettabile. 


Oggi sappiamo per cer- 

STE dell'or- 
mone della crescita non 
si limita al periodo del- 
lo sviluppo di un bambi- 
no, ma continua (sia pu- 
Te in maniera ridotta) 
anche nell'eta adulta. I 
suoi effetti si esplicano’ 
sulla composizione del 
tessuto osseo, dei mu- 
scoli e del grasso corpo- 
studi 
hanno inoltre dimostra- 
to l'importante ruolo 
lal sistema ner- 
voso centrale nel con- 
trollo della secrezione 
di GH da parte dell'ipofi- 
si. Tra i diversi ormoni 


to che 


reo. Numerosi 


svolto 


zione di muco che riem- 
pie le cavità nasali e 
può trasferirsi, con ga- 
vi conseguenze, verso. 
gi orecchi (otiti), la go- 
‘a (faringiti) e i bronchi 
(bronchiti).Il mal di te- 
sta causato dalla sinusi- 
te presenta un anda- 
mento caratteristico, 
che gli autori ‘inglesi 
chiamano «cefalea del- 
l'ora del tè», poichè 
l'ammalato ne avverte 
i primisintomi al matti- 
no,quandosi mette a ta- 
vola per la prima cola- 
zione (secondo le abitu- 
dini anglosassoni) e il 
dolore non lo abbando- 
nerà fino a metà pome- 
riggio, all'ora del tè. Il 
fenomeno ha una sua 
spiegazione: durate la 
notte, quando il sogget- 
to è sedraiato, il muco 
si accumula nella parte 
posteriore dei seni nas- 
sali; quando si alza av- 
viene il trasferimento 
verso la zona anteriore, 
dove sono dieggionarn 
te concentrate le termi- 
nazioni del nervo olfat- 
tivo, collegato con la 
parte anteriore dell'en- 
cefalo. Solo nel pome- 
Tiggio cominciano ad 
agire le difese antalgi- 
che dell'organismo. Il 
mal di testa è dunque 


‘unaconseguenza dell'ir- © 


ritazione dei seni fron- 


‘tali e sfenoidali. 


L'otorinolaringoiatra 
può diagnosticare una 
sinusite mediante un 
semplice esame radio- 
grafico: se dalla lastra i 
seni paranasli risultano 
trasparenti significa 
che contengono soltan- 
to aria e si trovano in 
stato di normalità: se 
invece risultano opa- 
chi, e non è in corso un 
normale raffreddore, 
un'ulteriore conferma 
della sinusite la si ottie- 
ne dall'esame di una 
«coltura», cioè prele- 
vando un campione di 
muco, da cui è possibi- 
le identificare i batteri 
infettatie scegliere l'an- 
tibiotico più adatto. 


Per una sinusite acuta, © 


la cura migliore consi- 
ste nel risposo a letto e 
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L'ormone della crescita 
funziona a ogni età 


ministrando GH di sinte- 
si che nel bambino ri- 
‘prende la crescita inter- 
rotta, fino a raggiunge- 
re, nella maggioranza 
dei casi, una statura ac- 


che questa ghiandola en- 
docrina riversa nel san- 
gue, il GH occupa un po- 
sto preminente, Il suo 
effetto è mediato da al- 
cuni fattori di crescita, 
il più importante dei 
quali, chiamato somato- 
medina-C, viene prodot- 
to dal fegato. In genere, 
ibambini di bassa statu- 
Ta presentano una ca- 
renzanelplasma dell'or- 
mone della crescita e 
una scarsa produzione 
epatica di somatomedi- 


na-C. 


Un tempo, quando l'or- 
mone della crescita si 
estraeva dall'ipofisi di 
cadavere, si correva il 
rischio di una contami- 
nazione da virus e la 
sua somministrazione 
poteva determinare gra- 
vi processi infiammato- 


GUIDA ALLA SALUTE 


ri a carico del sistema 
nervoso, Oggi il GH vie- 
ne prodotto sintetica- 
mente con le più avan- 
zatetecniche 
tia genetica, per cui il 
suo impiego è del tutto 
privo di effetti indeside- 


Ma la notizia più inte- 
ressante sta nel fatto 
chel’ormone somatotro- 
po Gh prosegue la sua 
azione anche dopo il 
processo di accresci- 
mento, interessando nel- 
le persone di una certa 
età la struttura delle os- 
sa, la funzionalità dei 
muscoli e l'accumulo 
‘asso sottocutaneo. 
iverse indagini cli- 
niche risulta che adulti 
con ridotti livelli di or- 
mone della grescita e di 
somatomedina-C 
motivi genetici o per pa- 


SS SN 


Eon tumorali a cari- 
co del sistema nervoso, 
sono spesso apatici, de- 
pressi, dormono poco e 
si affaticano facilmen- 
te. Talvolta presentano 
anche alterazioni della 
sfera sessuale. 
Nell'anziano, invece, è 
abbastanza frequente 
un calo dei livelli di GH 
edi somatomedina-C co- 
me conseguenza di defi- 
cit alimentare e ridotto 
esercizio fisico. Ma an- 
che alterazioni a livello 
del sistema nervoso, 
possono essere respon- 
sabili di un minor stimo- 
lo nella produzione or- 
monale. Il ripristino di 
livelli normali di GH e 
di somatomedina-C in 
anziani che si sono sot- 
toposti alla cura ha fat- 
to rilevare un migliora- 
mento nello stato delle 
ossa e dei muscoli, non- 
chè una riduzione del 
grasso accumulato in 
tutto il corpo, A questi 
vantaggisiaccompagna- 
no quasi sempre una 
normalizzazione del rit- 
mo del sonno e un umo- 
re decisamente più otti- 
mista, condizioni che si- 
curamente migliorano 
nell'anziano la qualità 
della vita. 

Aldo Miola 
endocrinologo 


Sinusite, raffreddore 
che dura tutto l’anno 


Le aree di proiezione del dolore 
provocato dalla stimolazione di aree 
della mucosa nasale e sinusale. 


nella somministrazione 
di farmaci decongestio- 
nanti, che liberano le 
cavità nasali. Il medico 
può anche prescrivere 
degli antibiotici (in ba- 
se ai risultati della «col- 
tura»), onde evitare che 
l'infezione si estenda 
agli orecchi, alla gola, 
al bronchi e, nelle for- 
me più gravi, all’encefa- 
lo.Per alleviare il dolo- 
re è utile prendere qual- 
che compressa di aspiri- 
na e appolicare una bor- 
sa d'acqua calda sulla 
faccia o sulla fronte. 
I soggetti che soffrono 
di simusite cronica do- 
vrebbero evitare di fu- 
mare e di prendere col- 
pi d'aria al viso; do- 
vrebbero anche sotto- 
porsi a frequenti inala- 
zioni con un vaporizza- 
tore. 
In certi casi, quando il 
setto nasale presenta 
una deviazione, si con- 
siglia un piccolo inter- 
vento chirurgico per mi- 
liorare il ‘drenaggio 
lei seni nasali. 
Si può controllare se. 
un naso è perfettamen- 
te in ordine, o se pre- 
senta dei difetti che lo 
predispongono alla si- 
nusite? 
Esistono due ‘metodi 
molto semplici. Basta 
osservare come un indi- 
viduo respira durante 
il sonno; coloroche dor- 
mono conla bocca aper- 
ta è perchè l'aria non 


assa bene attraverso 


e fosse nasali. 
Un altro sistema consi- 
ste nel tenere uno spec- 
chio a due/tre centime- 
tri dale narici e poi sof- 
fiare violentemente dal 
naso, tenendo la bocca 
ermeticamente chiusa. 
Se si osservano sullo 
specchio due aloni for- 
mati dalla condensazio- 
ne dell'aria espirata 
perfettamente uguali il 
naso è in ordine; se 
‘uno, invece, è più picco- 
lo dell'altro, vuol dire 
che da quella parte c'è 
qualcosa che ostruisce 
la normale uscita del- 
l'aria, 

Giancarlo Sansoni 
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Proteina anticancro 
esce dopo 12 anni 
dalla «clandestinità» 


MILANO - Lavora 
all«'Uk 101» da 12 an- sposte positive peri tu- 
ni,, Alberto Bartorelli, mori del cervello per le 
l' immunologo clinico difficoltà delle difese: 
che dirige l' istituto di immunitarie a supera- 
ricerca  «Sisini»_ dell’ rela barriera ematoen- 
università di Milano,. cefalica». 

dove è nato lo studio La «Uk 101» è stata 
su questa proteina. «Il somministrata finora, 
primo passo dellaricer- nell’ ambito di proto- 
ca risale al 1983, i pri- colli ufficiali, a circa 
mi pazienti sono stati 160 persone, ma data 
trattati in gran segreto la«assolutanontossici- 
nel 1988, mentre ilper- tà della sostanza» il 
messo ufficiale è stato RIUpDO di Bartorelli ha 
ottenuto nel 1993 dal deciso di fornirla gra- 


La meningite è un'infiammazione delle meningi, 
la membrana che avvolge li cervello. | sintomi sono 
sImili a quelli del raffreddore a si aviluppano molta 
rapidamente; sono necessarle cure immediate, 


Non abbiamo avuto ri- 


Meningi 


Chiazze ministro Garavaglia e ‘tuitamente a qualun- 
fenrti rosse sulla lo scorso anno si sono que medico ne avesse 
Vioi " pelle nel avuti risultati molto fatto richiesta, essen- 
mal di testa, 50% del importanti», afferma : do venuto a conoscen- || 
Intolleranza casi, Bartorelli. «Siamo riu- za di questi studi. «Co- | | 
alla juce, sciti a mantenere il se- sì credo - precisa l’ im- 
Dolori alla greto per 12 anni; poi munologo - che finora 
Nausea, schiena e alle nel novembre scorso abbiano ricevuto que- 
vomito, articolazioni. | | ne, bo parlato a un. stecurecircamille per- 
gruppo ‘di oncologi, a sone». | 


Torino, in occasione 
dell' apertura dell’ an- 
no accademico, presen-. 
ti i vertici dell’ Istituto 
superiore di Sanità e il 
ministro Costa, che ora 
ha deciso di allargare 
la sperimentazione, fi- 
nora ristretta ai malati 
terminali». 

«La ricerca è nata dal- 
la constatazione - spie- 


Quali sono stati i risul- 
tati «importanti» otte- 
nuto lo scorso anno? 
«Abbiamo constatato - 
risponde Bartorelli - 
una risposta positiva 
nel 65 per cento dei ca-' 
si. Ma bisogna pensare. 
che i nostri pazienti 
erano tutti malati ter- 
minali, persone che 
avrebbero avuto una 
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. riale, capita spesso di 


riesce a «smontare» molti tumori 


ROMA - Nella lotta ai tumori la radioterapia con 
particelle pesanti cariche (adroni) quali protoni e io- 
ni più pesanti costituisce un avanzamento importan- 
tissimo. «I fasci di adroni permettono di colpire con 
precisione millimetrica le cellule di tumori superfi- 
ciali ma anche profondi. Si possono Curare i tumori 
dell'occhio, del cervello, della spina dorsale senza 
danneggiare i tessuti sani circostanti». Lo ha detto 
Ugo Amaldi, professore di Fisica Sanitaria a Milano, 


e ricercatore al Cern di Ginevra, in UN recente conve-. 


gno all'Istituto Superiore di Sanità. 

Finora nel mondo sono state trattate così 15mila 
persone, ma centri ospedalieri di Adroterapia esisto- 
no solo in America'e Giappone. Martino Grandolfo 
direttore del laboratorio di Fisica dell'Istituto Supe- 
riore di Sanità ha annunciato nel corso del convegno 
un progetto per sviluppare acceleratori di protoni 
«compatti» da introdurre negli ospedali italiani. Il 
successo della terapia con protoni nella cura dei tu- 
mori, ha spiegato il dottor Grandolfo dipende dalla 
capacità di fornire la dose esatta oltrechè quella di 
centrare esattamente il bersaglio tumorale. Sbaglia- 
re, anche di poco la zona da irraggiare può portare 
notevoli complicazioni. Il margine di errore deve es- 
sere inferiore al 5 per cento. È 
All'inizio per curare i malati sono stati utilizzati ac- 


celeratori costruiti per lo studio della fisica nucleare 
e subnucleare - ha continuato il dottor Grandolfo - 
ancora oggi sono pochi i centri ospedalieri dotati di 
acceleratori di protoni e ioni dedicati solo all'irrag- 
giamento dei pazienti ammalati di tumore. Tra que- 
sti c'è l'Ospedale di Lomalinda vicino a San Diego 
(Usa) quello di Boston che terminerà quest'anno la 
costruzione di quattro sale di trattamento e l'Ospe- 
dale di Chiba vicino a Tokyo. 

‘Anche in Italia l'introduzione della terapia con pro- 
toni è imminente e il progetto prototerapia è fra gli 
obiettivi del piano sanitario nazionale» Il progetto 
adroterapia è già allo studio da due anni. Entro il 
duemila un centro'nazionale di adroterapia sorgerà 
all'Ospedale di Novara dove potranno essere curati 
mille malati all'anno. Il progetto prototerapia italia- 
no prevede lo studio e la realizzazione di accelerato- 
ti «compatti» che a differenza degli-attuali occupano 
spazi molto più piccoli e che potranno essere instal- 
lati presso tutti i grandi ospedali che già hanno le at- 
trezzature di radioterapia. In questo modo si costi- 
tuirà nel tempo una rete di prototerapia con vari 
centri collegati fra loro e lo scambio di informazioni 


su pazienti e terapie con notevole vantaggio degli: 


ammalati di tumore. 
Licia Ugo 


gato Bartorelli - che in 
tutti gli organismi ani- 
mali (quindi anche nel- 
l' uomo) esiste un anti- 
corpo naturale che agi- 
sce contro una protei- 
na propria, che ha gros- 
se similitudini «con le 
roteine contenute nel- 
le cellule tumorali. Ri- 
cavando questa protei- 
na dal fegato di un ani- 
male e iniettandola in 
un uomo, noi ne stimo- 
liamo l’ immunità na- 
turale contro il tumo- 
re». «E' come quando 
si fa - ha aggiunto - il 
«richiamo» di una vac- 
cinazione, quando.cioè 
il vaccino è stato som- 


ministrato egli anticor- 
pi si sono già sviluppa- 
ti». «La ‘UK 101' è sta- 


ta sperimentata. con 
SUCCESSO - ag e 
Bartorelli - per de 
mento solo su tumori 
parenchimali, vale a di- 
Te su tumori'solidi, co- 
me quelli della mam- 
mella, dello stomaco, 
del colon, del polmone. 


| L'INTERVISTA | 


Aiuto, il pupo non mangia! 


L'inappetenza infantile è un fenomeno abbastanza diffuso ma molti genitori ne fanno un dramma 


ROMA - Al pediatra, nel- 
la sua pratica ambulato- 


sentirsi dire che un bam- 
bino, apparentemente in 
buona salute, «non man- 
gia niente», nonostante 
gli espedienti adottati da 
tutta la famiglia per in- 
durlo a mangiare. Di soli- 
to, il problema sta pro- 
prio in questo comporta- 
mento irrazionale dei ge- 
nitori. Basta osservare 
certe madri durante il 
pasto dei loro figli, con 
le relative smorfie, i gri- 
dolini di gioia, i balletti, 
ma soprattutto i discorsi 
che l'accompagnano, per 
rendersi conto come il 
seggiolone possa trasfor- 
marsi, nella mente del 
bambino, in una vera e 
propria «sedia delle tor- 
ture». Frasi come «un 
boccone per la mamma, 
un boccone per il pa- 
pà...»} «se non finisci tut- 
ta la pappa, Gesù pian- 
ge» e - per i più grandi- 
celli - «non si parla quan- 
do si mangia», «mon si 
tengono i gomiti sulla ta- 
vola», «i dolci fanno ma- 
le e la minestrina fa be- 
ne» sono il più delle vol- 
te uniche responsabili di 


tuazioni del genere è il 
pediatra che deve giudi- 
care e dare dei consigli 
sul da farsi, dopo aver 
individuato i veri motivi 
di una inappetenza. Tra 
le cause più comuni che 
si riscontrano ricordia- 
mo l'anoressia fisiologi- 
ca del secondo anno di 
vita. In questo periodo il 


una appetenza infantile bambino cresce meno ve- 
o addirittura di un rifiu- ‘ Jocemente e quindi il 
to da parte del bambino suo fabbisogno alimenta- 


nei confronti del cibo. 

Sull'argomento «inappe- 
tenza infantile» abbiamo 
chiesto il parere del pro- 
fessor Marcello Giovan- 
nini, Direttore della V 
Glinica pediatrica. al- 
l'Università di Milano. 

Professor Giovannini, le 
preoccupazioni dei geni- 
tori sono giustificate 
quando il bambino man- 
gia con poco appetito? 

«Certamente, Ma in si- 


Te è minore rispetto al 
primo anno, Di solito, 
una costituzione fisica 
minuta.o un ritardo nel- 
l'accrescimento portano 
i genitori ad. insistere 
con una superalimenta- 
zione. Niente di più sba- 
gliato. Talvolta il bambi- 
no mangia poco perchè 
le pietanze sono sempre 
le stesse o inadatte alla 
sua alimentazione; altre 
volte il piccolo non fa vi- 


«L'identificazione di un 
appetito anormale si no- 
ta solo nei casi di un im- 
provviso cambiamento, 
ma diventa difficile se il 
bambino è inappetente 
dalla nascita o ha sem- 
pre mangiato in abbon- 
danza, Allora la valuta- 
zione si basa sul rappor- 
to statura-peso, in quan- 
to si presume che se l'ac- 
crescimento è normale, 
lo è anche l'appetito». 


ta all'aperto e di conse- 
guenza la sua attività fi- 
Sica e i suoi consumo so- 
no scarsi. Responsabile 
può essere anche l'atteg- 
giamento preoccupato, 
durante i pasti, di tutta 
la famiglia, în particola- 
re dei nonni, che crea 
una certa ansietà nel 
bambino». 

Quando, invece, un rifiu- 
to del cibo nasconde 


qualcosa di grave? È i 
«Fortunatanisnte. questi lo 
+ È L .re qualche consiglio ai 
casisono rari. Può dipen- ‘cenitori per aumentare 
dere da una lesione dei fapnedio dei loro figli 
centri diencefalicichere- quando il pasto diventa 
golano la fame, da una rina sofferenza? 
Patologia esofagea 0 ga- «I genitori devono asse- 
Strica, da malattie meta-  condare i gusti del bam- 
boliche o disendocrine,  bino, proponendogli sen- 
da cause psichiatriche za imposizioni delle pie- 
quali l'autismo o una tanze sempre diverse, I 
anoressia nervosa». cibi devono essere prepa- 
Si può quantificare l'ap- rati in modo tale da ren- 
petito di un bambino? derli il più possibile ap- 


& 


petibili, per esempio ma- 
scherano alimenti fonda- 
mentali, come la carne e 
formaggio, talvolta 
Non graditi dal bambino, 
sotto forma di "sformatì. 
E' molto importante che 
il bambino, appena è in 
grado di farlo, si alimen- 
ti da solo, senza imboc- 
carlo e possibilmente a 
tavola con gli adulti, 
chiudendo un occhio (o 
tutti e due) se si sporca e 
macchia la tovaglia». 


.In che cosa sbagliano, il 


più delle volte, i genitori 
neiconfrontidell'alimen- 
tazione dei figli? * 

«Non devono rimprove- 


« rare il bambino se man- 


gia svogliatamente, tan- 
tomeno ricorrere a mi- 
nacce o punizioni; E' al- 
trettanto sbagliato fare 
delle lodi o promettere 
dei premi ad ogni bocco- 
ne. Dobbiamo far capire 
ai nostri figli che man- 
giare è un piacere, non 
‘un dovere. Unerrore fon- 
damentale, determinato 
dall'ansia che*il bambi- 
no mangi Comunque. 
qualcosa, è concedergli 
degli alimenti nell'inter- 
glo tra un pasto e l'al- 


tro». 
Non dimentichiamo che 
i genitori sono responsa- 
bili anche dell'educazio- 
ne alimentare dei figli e 
quindi devono trasferire 
in loro un atteggiamento 
corretto nei confronti 
del cibo. E' molto impor- 
tante acquisire, fin da 
bambini, quelle abitudi- 
ni alimentari che garan- 
tiranno per tutta la vita 
una valida prevenzione 
nei confronti di patolo- 
gie cronico-degenerative 
come l'obesità, l'iperten- 
sione e l'aterosclerosi. 
Ninì Turconi 


vita media: di 20- 30 
giorni. Oggi molti di lo- 
To sono in vita, altri 
hanno vissuto 300, an- 
che ‘900 giorni. I risul- 
tati più evidenti sono 
stati notati con il carci- 
noma della mammel- 


ELA 
La pubblicità data all 
autorizzazione del mi- 
nistro ad allargare la 
sperimentazione 
colto di sorpresa i ri- 
cercatori: «Abbiamo a 


proteina - ha detto Bar-! 


rà possibile soddisfa- 
re». Quando si avranno 
ulteriori risposte certe 
sulla capacità di que- 
sta sostanza? «Di certo 
in medicina non c' è 
niente. Io spero che fra 
sei mesi con questa 
sperimentazione più al- 
largata si possano ave- 
re risultati ancora più 


STUDIO 
L'aspirina 
aumenta 
la fertilità 
in provetta 


LOS ANGELES -:La 
somministrazionedel- 
la comune aspirina e 
del farmaco anticoa- 
gulante eparina rad- 
doppia la probabilità 
di rimanere incinte 
per'le donne che si 
sottopongono alla fer- 
tilizzazione in provet- 
ta. La scoperta è sta: 
ta fatta da un gruppo 
di medici del Pacific 
Fertility Center. di 
San Francisco ed ha 
suscitato entusiasmi 
nella comunità scien- 
tifica. I ricercatori; 
hanno sperimentato; 
il trattamento su 169 
donne sterili, e il 49 
percento di esse è ri- 
masta incinta. La per- 
centuale di successo 
di questa procedura è 
generalmente 
16,8 percento. A caù- 
sa del basso numero 
del campione, tutta-, 
via, alcuni scienziati: 
hanno mostrato pru- 
denza nell'accettare 
un simile risultato. I 
‘medici hanno identifi- 
cato un gruppo di 
donne la cui sterilità 
dipende dalla presen- 
za di malattie pelvi- 
che. Il loro organismo 
produce un anticor- 
l'antifosfolipide, 
che impedisce l'im- 
pianto dell’ embrione 
alle pareti dell' utero; 
per questa categoria 
di pazienti la fertiliz- 
zazione in provetta 
ha una probabilità di 
successo del 27 per- 
-cento; con il tratta- 
mento di aspirina € 
eparina la percentua- 
le sale al 49 percento. 
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Cultura 


Il Piccolo 


NARRATIVA: HAUSHOFER 


Tra casa e cucina 


delitti e soffitte 


(Recensione di 


{Maria Carolina Foi 


(Di recente è uscito «La 
mansarda» (E/O, tradu- 
izione e postfazione di 
‘Palma Severi, pagg. 
.152, lire 24 mila), l'ulti- 
mo romanzo di Marlen 
‘Haushofer, una scrittri- 
[ce inquietante e notevo- 
Îlissima. «La mansarda) 
lè sicuramente la sua pro- 
Va più riuscita, la conclu- 
‘sione di un percorso poe- 
‘tico che solo ora, dopo si- 
‘gnificativi fraintendi- 
‘menti, può essere ap- 
‘prezzato in tutta la sua 
‘originalità. 

Natanel 1920, la Hau- 
‘shofer inizia a pubblica- 
îre nel dopoguerra: rac- 
‘conti, radiodrammi, ro- 
manzi. Un'attività che 
mon intacca uno stile di 
Vita all'apparenza icon- 
‘venzionale (un marito 
dentista, due figli) e che 
non le assicura un ruolo 
di spicco sulla scena let- 
Iteraria austriaca. Muore 
‘prematuramente nel 
(1970, e nel giro di poco 
tempo lei e i suoi libri so- 
ino quasi dimenticati, 
|| «Non scrivo che sulla 
mia esperienza persona- 
le. Tutti i miei personag- 
gi sono parti di me, per- 
sonalità scisse, staccate, 
che conosco molto be- 
Ne), aveva dichiarato in 
‘una intervista. È, dun- 
Que, una poetica priva- 
tissima quella che Hau- 
shofer enuncia e che si 
Tiflette nella sua prosa. 
‘Diari, annotazioni, lette- 
Te sono le forme eminen- 
Itemente soggettive che. 
predilige. Bambina, ma- 
dre, o moglie che sia, è 
sempre una figura di 
donna tormentata dal 
proprio ruolo familiare 
‘il perno dei suoi raccon- 
tl. 

La critica degli anni 
‘60, in genere più atten- 
ta alle tematiche dell'im- 


uPegno politico-ideologi- 


lo, rimproverava a que- 
sta scrittrice, definita 
‘«inappariscente», di insi- 
‘Stere su «temi triviali), 
‘di indulgere nella «bana- 
‘lità dell'introspezione». 
(Si capisce bene quindi 
‘come, nella scia della di- 
versa sensibilità al fem- 
minile rivendicata dal 
‘movimento delle donne, 


SCRITTORI 


| disastri 
di Cardoso 


LISBONA— Lo scrit- 
tore portoghese Jose 
Cardoso Pires, 69 an- 
NI, È stato ricovera- 
to l'altro giorno a Li- 
Sbona in gravi condi- 
zioni in seguito ‘ad 
Una emorragia cere- 

rale, secondo le co- 
Municazioni diffuse 
dal suo editore. Nel 
novembre scorso lo 
Scrittore aveva avu- 
to un incidente stra- 
dale nel quale aveva 
tiportato un trauma 
cranico. 

Autore dal 1949 di 
Tomanzi, racconti e 
Saggi in cui sono 
Sempre in primo pia- 
No le sue preoccupa- 
zioni sociali e politi- 
che, Cardoso Pires è 
Stato tradotto in 
Molte lingue. Tra le 
Sue opere più cono- 
Sciute «Il delfino», 
«La ballata della 
Spiaggia dei cani), 
«La resa degli eroi». 


s 


Una grande 
scrittrice, 
che sa dire 
tutto il male 


la Haushofer sia stata 
trionfalmenteripubblica- 
ta negli anni ‘80. Ma an- 
che questa attualizzazio- 
ne, che le è valso il titolo 
postumo di «femminista 
austriaca»), rischia di 
non rendere piena giusti- 
zia alla ricchezza della 
sua narrativa. 

Gerto, anche «La man- 
sarda» è la storia di una 
donna, il diario di una 
cinquantenne che, regi- 
strala liturgia di una set- 
timana di vita domesti- 
ca e coniugale: la passeg- 
giata della domenica con 
il marito, i pasti in cuci- 
na, le serate al televiso- 
Te, il rito della parruc- 
chiera. Con ossessiva mi- 
nuzia di dettagli, la pro- 
tagonista racconta la 
sua curiosa gerarchia 
dei lavori casalinghi: 
quelli sgraditi, come la- 
vare le calze, che pur- 
troppo le consente al 
tempo stesso di «pensa- 
re»), e quelli graditi, i più 
sfiancanti, come la puli- 
zia degli scaffali, che la 
assorbono completamen- 
eS 

«Ho sposato un uomo 
borghese, conduco un 
ménage borghese, e de- 
vo comportarmi di con- 
seguenza. Ma una serata 
nella mansarda è suffi- 
ciente a soddisfare le 
mie trasgressioni anti- 
conformiste»: lassù, do- 
ve il marito sale se invi- 
tato, si ritira a illustrare 
libri di animali, speran- 
do di riuscire un giorno 
a disegnare un uccello 
che non abbia un'espres- 
sione solitaria. 

Eppure, la mansarda 
della Haushofer non è la 
«stanza tutta per sé» che 
Virginia Woolfrivendica- 
va orgogliosamente alla 
scrittura femminile. Il 
sopra e il sotto, la man- 
sarda e i piani inferiori 


SCOPERTE 


Messico 
ingrotta 


CITTA' DEL MESSI- 
CO — La scoperta di 
pitture rupestri di 
5000 anni fa e di 
sculture di 1100 an- 
ni sembra riscrivere 
la storia del Messico 
precolombiano. Du- 
rante i lavori della 
superstrada che col- 
lega lo Stato di Pue- 
bla a Oaxaca è stata 
rinvenuta una serie 
di grotte con 170 fi- 
gure umane singole 
e in gruppo, specie 
guerrieri, risalenti a 
epoche tra i 3000- 
3500 anni a. C. e il 
1250 della nostra 
era. Nella «Grotta 
dei musici) si vede 
uno scontro fra gue- 
rieri armati di scudi 
con il simbolo della 
spirale e con cerchi 
concentrici. Molte le 
«firme» degli ignoti 
artisti: tutte in rosso 
quelle con la mano 
sinistra e in bianco 
quelle della destra. 


1a 
{Una delle incisioni di Klinger: «Evae il futuro: 
erpente». La mostra è in calendario a marzo. 


sono i poli dell'unico 
equilibrio che i due co- 
niugi sono capaci di pra- 
ticare per non soccombe- 
re alle pulsioni di morte 
che li attanagliano, «Sul 
tavolo c’era il posacene- 
re di cristallo e sembra- 
va molto pesante, Con 
esso avrei potuto uccide- 
re Hubert, ma non pro- 
vavo il minimo desiderio 
di farlo. Oppure avrei po- 
tuto anche uccidere me 
stessa, oggi non farebbe 
più alcuna differenza». 

Quell'equilibrio fra so- 
pra e sotto è il risultato 
di un «evento» inaudito 
che un tempo sconvolse 
il loro matrimonio. Il let- 
tore del romanzo — che 
è poi anche un «noir» ap- 
passionante — potrà sco- 
prire da sé di che cosa si 
è trattato. Messa di fron- 
te al passato rimosso, 
che le viene per così dire 
recapitato ogni giorno 
per posta sotto forma di 
lettere anonime, la prota- 
gonista sarà indotta a ri- 
cordare non solo e non 
tanto quell'evento miste- 
rioso, ma i suoi antefat- 
ti, e cioè il modello al 
quale aveva cercato di 
adeguare la propria vita. 

«Dovevo fondare al 
‘più presto una famiglia, 
e al centro di essa, forte 
e corpulenta come mio 
nonno, sedermi ogni se- 
ra sotto la lampada a 
raccontare delle storie. 
Mi sfuggiva invece il par- 
ticolare che io non ero 
né forte, né corpulenta, 
e mai avrei potuto esse- 
re un punto di riferimen- 
to, né sapevo raccontare 
delle storie. Avevo 
un'immagine errata di 
me e anche di Hubert). 

La mansarda è ben 
più della storia di una 
donna compressa nell'al- 
ternativafraomologazio- 
ne e autoisolamento. È 
‘una denuncia senza reto- 
rica dell’irrigidimento, 
dell'impossibilità di ab- 
bandonarsi, dell'assenza 
di ogni intimità autenti- 
ca conl'altro, diuna con- 
dizione, insomma, di cui 
non sono solo le donne a 
soffrire: «Hubert si af- 
fannava molto a recitare 
la parte del padre di fa- 
miglia sicuro di sé e io ri- 
tenevo autentica la sua 
sicurezza. Senza volerlo 
gli facevo torto». 


FUMETTI: 
Il pinguino 
seneva 


WASHINGTON—Ie- 
ri, venerdì 13, è la 
data che Berkeley 
Breathed ha scelto 
per annunciare che 
non disegnerà più la 
sua striscia su Opus 
il Pinguino e Bill il 
Gatto. «Essere paga- 
ti è molto piacevoli, 
ma i disegnatori di 
fumetti muoiono e 
vanno . all'inferno 
dei ‘’cartoonist’’, ha 
detto Breathed, «se 
seguitano a lavorare 
dopo avere sorpassa- 
to la magica interse- 
zione tra arte e di- 
vertimento). L'ulti- 
ma striscia sarà 
quella del 26 marzo. 
Ma per un pinguino 
che si licenzia, c'è 
un gatto che fa car- 
riera. Dr, Seuss, il 
Gatto nel Cappello 
che parla con «non- 
sense» in rima, en- 
trerà nel parco della 
Universal Studios in 
Florida. 


ARTE: FERRARA 


MILANO — Per rendersi 
conto quanto un attore 
sia innanzitutto una vo- 
ce, che riesce attraverso 
la magia del suono, della 
parola’ e della frase a 
evocare la verità e il mi- 
stero di un personaggio, 


cuni grandi personaggi 
delle nostre scene e tra 
tutti, uno dei primi è cer- 
tamente stato Tino Car- 
raro. Da impiegato di 
banca quale fu prima 
della guerra, Carraro di- 
venne attore inseguendo 
una passione del padre 
tipografo che, in gioven- 
tù, aveva lavorato per 
una stagione con Ermete 
Novelli. Dopo alcuni an- 
ni con la,Ferrati, poi con 
la Adani e Calindri, infi- 
ne con la Torrieri, nel 
'52 l'incontro con Gior- 
gio Strehler, uno di que- 
gli incontri che sembra- 
no predestinati. 

Così, parlare di Tino 
Carraro, che pure nac- 
que a Roma il 1.0 dicem- 
‘bre del 1910, è inevita- 
bilmente parlare di Mila- 
no e del «Piccolo», ma al- 
lo stesso tempo è ridutti- 


basta aver ascoltato al-, 


TEATRO: LUTTO 


Carraro, o la vera arte 


Scompare a 84 anni uno dei più alti interpreti della scena italiana 


MILANO — E' morto l'altra notte all'Ospedale 
Fatebenefratelli di Milano l'attore Tino Carra- 
ro. La notizia è stata resa nota dal Piccolo Tea- 
tro di Milano, con il quale l'artista aveva a lun- 
go collaborato. Tino Carraro aveva compiuto 84 
anni lo scorso dicembre; lascia la moglie Maria 
Mayer (di origine fiumana) e due figlie, Roberta 
e Anna. I funerali avranno luogo dopodomani a 
Milano, con partenza dal «Piccolo», dove in pre- 
cedenza la salma sarà esposta all'omaggio del 
pubblico. Nato a Milano nel 1910, Carraro aveva 
esordito nel 1939; fece parte di numerose com- 
pagnie, segnalandosi non solo per la modernità 
di una recitazione asciutta ed essenziale, ma an- 
che per uno straordinario eclettismo, che gli 
apriva il repertorio drammatico e comico, dalla 
commedia di costume alla commedia dell'arte. 
La maggior prova di queste sue doti la diede co- 
me primo attore del «Piccolo Teatro» di Milano 
e nell'ambito della collaborazione con Giorgio 
Strehler, dal 1952 al 1963, e poi ancora a partire 
dal 1972. Tra le sue interpretazioni più memora- 
bili, «Re Lear», che lo colloca tra ì maggiori in- 
terpreti del teatro shakespeariano, «L'opera da 
tre soldi» di Brecht, «Il giardino dei ciliegi» di 
Cechov, «Il temporale» di Strindberg (rappresen- 
tato anche a Trieste). Della sua attività cinema- 
tografica vanno ricordati almeno «Il terrorista» 
di Gianfranco De Bosio (1963) e «Cadaveri eccel- 
lenti» di Francesco Rosi (1976). 

Le foto: accanto, in «Conversazione con la mor- 
te»; nella cornice in basso, nel «Temporale». 


La ragione, con passione 


vo. E' stato infatti un at- 
tore di una statura, una 
magia e una forza che 
hanno segnato tutto ilte- 
atro. italiano per oltre 
mezzo secolo, da quando 
debuttò nel 1939 uscen- 
do dall'Accademia dei Fi- 
lodrammatici; assieme, 
Carraro è però stato Mi- 
lano, dove era un'istitu- 
zione, una delle colonne 
del Piccolo Teatro. 
Strehler era in uno dei 
momenti più creativi e 
vivi della sua carriera e 
quest'uomo dalla vita 
privata apparentemente 
grigia si rivelò subito 
per il regista un attore 
totalmente plasmabile. 
«Non, ho avuto compa- 
gno di scena più sempli- 
ce. apparentemente di 
Carraro, più apparente- 
mente calmo e dolce», di- 
ce Strehler, «e allo stes- 
so tempo più coinvolto 
di lui», Le sue sono tutte 
esperienze storiche, dal- 
l'exploit del 1953, quan- 
do e otto perso- 
naggi diversi in otto 
spettacoli, concludendo 
con il Bruto del «Giulio 
Cesare» di Shakespeare, 


alla prima edizione l'an- 
no dopo di «Arlecchino 
servitore di due padro- 
ni» come Pantalone e al- 
la ripresa come Florin- 
do, sino alla fine della 
sua carriera quando par- 
tecipa alla grande mara- 
tona del «Faust» e lavora 
per Pirandello o Mari- 
VauX. 

Artistametodico, paca- 
to, antidivo per eccellen- 
za, il suo mostrare sem- 
pre sia una dose di ragio- 
ne quanto una di senti- 
mento ne ha fatto, in mo- 
do assolutamente incon- 
scio, un interprete esem- 
plare. E' in questa ottica 
che arrivano i grandi ri- 
conoscimenti accettati 
con commozione e umil- 
tà, dal premio Curcio nel- 
l'81, subito dopo i gran- 
di festeggiamenti per gli 
80anni, al Feltrinelli del- 
l'Accademia dei Lincei 
nel ‘93. 

L'elenco è lungo e tut- 
to da ricordare facendo 
non solo una rievocazio- 
ne della sua carriera, ma 
anche una storia del tea- 
tro di prosa di questo do- 


poguerra. Ecco il «Corio- - 


Sigillo triestino alla «voce» 


Nel 1989 Tino Carraro, 
a Trieste per «La rigene- 
razione» di Svevo, rice- 
vette il sigillo trecente- 
sco della'città, come ri- 
conoscimento alla car- 
riera. In un'intervista, 
disse. allora fra l’altro 
che gli sarebbe piaciuto 
essere ricordato soprat- 
tutto per tre lavori; «La 
Tempesta», «Re Lear», 
«L'Opera da tre soldi», 
perchè glieli aveva fatti 
fare Strehler «in modo 
molto simpatico e avvin- 
cente». Ma il mondo del- 
la cultura lo ricorda con 
rimpianto per tutto: an- 
che per l'inconfondibile 
stile. Franco Zeffirelli, 
che con lui non ha mai 
lavorato, ne sottolinea 
appunto «la straordina- 
ria professionalità, la 
continuità di stile, la 
bellezza d'animo»: «Ave- 
va la grinta del grande 
primo attore che oggi 
nessuno ha più, una 
grandezza fatta della 
semplicità dell'essere e 
della complessità del 
pensiero. Anche sul pia- 


lano» di Shakespeare, il 
Mackie Messer 
dell'«Opera da tre soldiy 
di Brecht del ‘56 e, via 
via, il «Platonow» di Ce- 
chov, «La trilogia della 
villeggiatura» Goldo- 
ni, «Enrico IV» di Piran- 
dello nel ‘62, dopo il qua- 
le passa al Teatro di Ro- 
ma, deluso perchè quale 
DURO per il «Gali- 
\e0» di Brecht fu scelto 
Buazzelli. 

A Romalavora tra l'al- 
tro con Visconti nel 
«Giardino dei ciliegi) ed 
è «Edipo re» prima di tor- 
nare al «Piccolo» per la 
«Lulu» di Wedekind. 
Vennero allora imomen- 
ti più alti della sua vita 
d'artista, il «Re Lear 
(1972) e «La tempesta» 
(1977) di. Shakespeare, 
«Volpone» per Lavia, «Il 
temporale» di Strind- 
berg, varie riprese dei 
primi tempi. A questo si 
aggiungono i due allesti- 
menti di «El nost Milan» 
di Bertolazzi e la serata 
d'onore a lui dedicata 
nell'84, come la parteci- 

azione al «Milanin Mi- 

anon»y accanto a Milly. 
P. pe. 


no umano è stato impec- 
cabile: mai sopra le ri- 
ghe. Sapeva sempre at- 
trarre su di sè l'attenzio- 
ne del pubblico, ottenen- 
do sempre il massimo ri- 
sultato con il minimo 
sforzo». 

Vittorio —Gassmann 
(che lavorò con Carraro 
a metà degli anni Qua- 
ranta)lo ha ricordato co- 
me un uomo «tenero, 
onesto, semplice e sem- 
pre molto chiaro». Ga- 
briele ‘Lavia ha colloca- 
to Carraro nel «mondo 
degli affetti più cari»: 
«Da sempre lo conside- 
Tavo un amico. Insieme 
avevamo recitato nel- 
l'indimenticabile ‘Re 
Lear" di Strehler, poi 
nel ‘Volpone”. Ci man- 
cherà di lui soprattutto 
la sua voce, che non è 
paragonabile a quella di 
nessun . altro attore: 
esprimeva la malinco- 
nia e la crudeltà dei 
grandi personaggi 
shakespeariani in un 
nodo unico, irripetibi- 
e). 


Articolo di 


Vita segreta 


Roberto Canziani 


to). 


Adesso che la necessità di cronaca costringe a 
sfogliare velocemente decine e decine di fotogra- 
fie nelle quali si perdono cinquant'anni di palco- 
scenico al Piccolo Teatro di Milano, il volto di Ti- 
no Carraro torna con impressionante frequenza 
a scandire tutto il dopoguerra della scena italia- 
na. Bandito gentiluomo con i baffetti e la sciar- 
pa gialla di Mackie Messer nell'«Opera da tre sol- 
di» (è il lontano ‘56). O ancora prima, quasi bel- 
lo, negli abiti borghesi di Lopachin, davanti a 
una Sarah Ferrati piegata a piangere l'oramai 
perduto «Giardino dei ciliegi». Ancora lui, con le 
labbra sottili, il sorriso tagliente, sulle gambe esi- 
li di un «Coriolano» in costume. Tino Carraro 
non era di quegli attori che si svestono completa- 
mente di sé, della propria fisionomia. La sua cor- 
poratura minuta, non clamorosa, lo segnalava 
sempre per quei ruoli di piccolo uomo che con la 
forza della volontà ribalta il mondo. DO, 
Toccherà dunque a lui il doloroso esilio di «Re 
Lear» (1972), in quella pista da circo voluta da 
Strehler e da Luciano Damiani, dove vagava in 
abiti da monarca e pagliaccio deposto dal trono 
con a fianco il «matto» di Ottavia Piccolo. E gli 
spetteranno gli incantesimi buoni di Prospero, il 
mago della «Tempesta» (1978) di Shakespeare, la 
bacchetta in mano, la palandrana ruvida, l'ab- 
braccio rasserenante e paterno. E quanto più il 
personaggio esige dalla sua voce, tanto più lui, 
una volta lasciata la scena, si limita nelle paro- 
le. «Sono contento» aveva detto quando, cinque 
anni fa, gli era stato conferito dal presidente del 
Consiglio il «Premio speciale della cultura». So- 
no contento, e basta: riservato, schivo. Dirlo 
adesso è anche banale, ma alla chiacchiera, al- 
l'apparire, al successo, aveva preferito il lavoro. 
Non era un simpaticone, non era un mattatore. 
Quelli che lo hanno conosciuto bene, i suoi com- 
pagni milanesi, il suo regista di sempre, Streh- 
ler, riconoscevano piuttosto in lui l'«uomo segre- 


Quando lo intervistarono, per una sorta di 
identikit dell'attore italiano, fra le esternazioni 
lunghissime dei suoi colleghi, le sue parole furo- 
no le più asciutte. «Un attore è un uomo capace 
— spiegò — di interpretare dei personaggi, difen- 
dendoli anche quando sono negativi». Ma che co- 
s'è, cosa dev'essere, oggi, un attore? «Un esem- 
pio civico di onestà». Per Tino Carraro, che ave- 
va scelto il mestiere della finzione, l'onestà vole- 
va anche dire un teatro senza artifizi, un grado 
zero della recitazione, magari soltanto un tavo- 
lo, in mezzo a una scena sgombra di quinte, una 
lampadina violenta, sotto la quale confessare se 
stesso, attraverso i duemila versi di «Conversa- 
zione con la morte» di Giovanni Testori (1989). 

Eppure non è una foto a restituircelo alla sua 
ultima uscita in palcoscenico. E la memoria. 
Quando il sipario calava, sul testo inconcluso 
dei «Giganti della montagna» nell'edizione ‘94, 
Carraro appariva, e il riflettore lo seguiva piano, 
con la delicatezza con cui si accompagnano i 
vecchi, svelando il doppiopetto chiaro, grigio, 
dei nostri giorni, i capelli un po' scompigliati e 
bianchi. Riassumeva, Carraro, in poche parole, 
quel terzo atto che Pirandello non scrisse mai e 
forse solo pensò, ma che ci piace ancora immagi- 
nare profetico, come un destino di palcoscenico. 
La voce appena appena rotta, la figura appena 
appena incurvata. Non era un personaggio, non 
era l'ultimo ruolo: era l'attore Carraro, la sua vo- 
ce, il suo corpo, tutta la sua storia. 


L'inquietante mondo di Klinger, simbolista magistrale e «musicale» 


FERRARA — La Galleria 
d'arte moderna e con- 
temporanea di Ferrara, 
in collaborazione con il 
Museo di belle arti di Li- 
psia, sta organizzando la 
più. grande mostra che 
sia mai stata dedicata in 
Italia a Max Klinger (in 
Palazzo dei Diamanti, 
dal 31 marzo al 30 giu- 
gno). L'interesse di Fer- 
rara per l'opera del cele- 
bre artista tedesco 
(1857-1920) non è casua- 
le: Klinger fu infatti, con 
‘Arnold Boecklin, uno dei 
grandi e ideali maestri 
che indirizzarono Gior- 
gio de Chirico sulla stra- 


da della pittura metafisi- 
ca, cresciuta proprio al- 
l'ombra del castello 
estense nella seconda 
metà degli anni Venti. 
Dopo Klinger, nell'ap- 
prossimarsi dell'ottante- 
simo anniversario degli 
anni ferraresi della meta- 
fisica che la città emilia- 
na si appresta a celebra- 
Te, anche Boecklin sarà 
oggetto di un'ulteriore, 
ampia esposizione. 

Più di quattrocento 
opere tra dipinti e scul- 
ture, disegni e acquefor- 
ti, ricostruiranno l’inte- 
To cammino di Klinger, 
padre dell'arte simboli- 


sta e (oltre che pittore, 
scultore e incisore) filo- 
sofo, scrittore, poeta, ap- 
passionato Musica. 
Dal Musso di Lipsia, cui 
egli lasciò il legato delle 
proprie opere, giungeran- 
no il corpo incisorio com- 
pleto, un'ampia scelta di 
disegni e, ancora, dipinti 
esculture che varcheran- 
no per la prima volta in 
così gran numero i confi- 
ni della Germania. 

Altri capolavori giun- 
geranno dai principali 
musei tedeschi, mentre 
da Firenze, e precisa- 
mente dalla «Villa Roma- 
na», che Klinger acqui- 


stò e in cui visse duran- 
te i suoi ripetuti soggior- 
ni in Italia, verrà la bel- 
lissima «Sirena», che è 
stata eletta a simbolo e 
«logo» della mostra. 
Formatosi tra Karl 
sruhe e Berlino, Max 
Klinger raggiunse noto- 
Tietà e successo a soli 
vent'anni con la celebre 
serie di incisioni intitola- 
ta «Un guanto», che con- 
tribuì a procurargli la fa- 
ma di «maggior incisore 
del ventesimo secolo». 
Affiancando alle fortuna- 
tissime serie di incisioni, 
che si succedettero l'una 
dopo l'altra, saggi di 


scultura e di pittura, egli 
divenne ben presto un 
protagonista dell'arte 
del suo tempo. Nel 1882 
gli fu affidata la decora- 
zione della Villa Albers 
di Steglitz, presso Berli- 
no, esempio riuscito di 
quell'«opera d'arte tota- 
le» vagheggiata da Klin- 
ger e dai suoi contempo- 
ranei. 

La mostra ferrarese ri- 
comporrà per la prima 
volta ambienti di quella 
dimora distrutta dalla 
guerra, mettendo insie- 
me i dipinti ancora esi- 
stenti in diversi musei 
tedeschi. Altri dipinti an- 


cora testimonieranno il 
rapporto di Klinger con 
l'Italia e la Grecia, luo- 
ghi visitati e amati dal- 
l'artista, che trasformò 
il mito classico in realtà 
quotidiana, 

Con Klinger arriveran- 
no in Italia anche 
Brahms e Beethoven, 
Liszt e Wagner, effigiati 
in ritratti e monumenti 
divenuti celebri. La mu- 
Sica infatti fu tra i suoi 
maggiori interessi; egli 
stesso suonava il piano- 
forte, fu amico di 
Brahms (per il quale 
creò la raffinata serie di 
acqueforti delle «Brahm- 


sphantasie»), frequentò 
Max Reger, che spesso 
gli trasformava lo studio 
in una privilegiata sala 
da musica per artisti. 

Proprio da questo in- 
tenso rapporto nasce il 
coinvolgimento nel pro- 
getto di «Ferrara Musi- 
ca», che nelsuo program- 
ma del 1996 inserirà 
‘una serie di concerti de- 
dicati al tema «Klinger e 
la musica». Tra gli altri, 
quelli che vedranno 
Claudio Abbado alla gui- 
da dei Berliner Philhar- 
moniker, in maggio, e 
della Chamber Orche- 
stra of Europe, in giu- 
gno. 


Il Piccolo 


Interni 


IPATACCARI E I TRUFFATORI TROVANO FERTILE TERRENO IN LOMBARDIA - LA GENTE VUOLE SICUREZZA 


I NUMERI DELLA CRIMINALITÀ 


La Lombardia, da qualche anno, è diventato il paese 
della truffa per eccellenza scavalcando la Campania 
ed il Lazio. 


ROMA — Truffatori e 
piccoli criminali cresco- 
no. Sopratutto se «made 
in Lombardia». Pronti a 
imbrogliare il «pollo» di 
turno, a scippare la pen- 
sione all'anziana vec- 
chietta, a rubare l'auto- 
mobile che puzza ancora 
di nuovo. Una sommersa 
e triste umanità con cui 
i cittadini devono fare i 
conti quotidianamente. 
Ma almeno uno dei miti 
tutto italiano è sfatato: i 
pataccari e gli imbroglio- 
ni hanno fatto le valigie 
e cambiato territorio. La- 
sciandosi alle spalle Na- 
poli e il Vesuvio sono ap- 
prodati a Milano sotto la 
Madonnina. La Lombar- 
dia è infatti la nuova 
«truffopoli» per eccellen- 
za, scavalcando netta- 
mente la Campania e il 
Lazio. 

Idati forniti sono quel- 
li di una ricerca Euri- 
spes sul cosiddetto feno- 
meno della microcrimi- 
nalità, che al suo interno 


non comprende soltanto’ 


le truffe, ma tutti i quei 


reati- furti, rapine, scip- 
pi, borseggi e anche se- 
questri di persona — che 
non sono riconducibili 
alla criminalità organiz- 
zata, ma piuttosto a ini- 
ziative spontanee che 
purtroppo hanno sem- 
pre più spesso i giovani 
come protagonisti. La so- 
luzione? Per molti si 
chiama «poliziotto di 
quartiere». 

Attenzione quindi a 
chi cerca di vendere una 
delle mille statuette del 
Duomo di Milano. Il 
19,3 per cento delle de- 
nunce presentate per 
truffa si concentrà ap- 
puntoin Lombardia, con- 
tro il 13,1 per cento del- 
la Gampania e il 9,8 per 
cento dell'Emilia Roma- 
gna. Ma non aumentano 
solo gli 
(34mila nell'89, 40mila 
166 nel ‘93). I soldi facili 
fanno gola a tutti. La 
droga infatti sospinge 
un numero sempre mag- 
giore di giovani nel cir- 
cuito criminale. 

Ma ci sono anche buo- 


imbroglioni © 


L’82 per cento 
degliitaliani. 
vota il poliziotto 
" diquartiere 


ne notizie. L'ondata di 
sequestri sembra essersi 
esaurita. O. sarebbe più 
corretto dire, che alme- 
no in certe zone la mala- 
vita organizzata non ha 
più voglia di essere coi- 
volta in questo tipo di 
crimine. 

Scendono i furti delle 
autoradio, salgono quelli 
dell'intera automobile. 
Proprio così. Non si ac- 
contentano più dello ste- 
reo da svendere al primo 
ricettatore, i ladri di og- 
gi pensano in grande. I 
furti sono passati dai 
239mila dell'89 ai311mi- 
la del ‘93. Cosa fanno in 
tutto questo le forze del- 


Milano è raggiropoli 


l'ordine? I dati sono ras- 
sicuranti: si rimboccano 
le maniche. Il numero 
delle denunce e i relativi 
arresti sono in costante 
aumento. Le prime sono 
passate dalle 554mila 
576 unità dell'89 alle 
717mila 991 del ‘93. So- 
lo nel periodo gennaio- 
luglio ‘94 l'azione di con- 
trasto delle forze dell'or- 
dine ha permesso di cat- 
turare 4mila 634 ricerca- 
ti e sequestrare più di 
1700 miliardi di lire, 

A fronte di un tale 
quadro non troppo rassi- 
curante, l'Eurispes ha 
inoltre effettuato nel lu- 
glio ‘94 un sondaggio tra 
mille cittadini per racco- 
gliere e valutare le loro 
paure e il bisogno di si- 
curezza. Un popolo di au- 
daci si potrebbe dire. So- 
lo 111 per cento degli in- 
tervistati definisce infat- 
ti pericoloso il quartiere 
dove vive, mentre il 48,2 
per cento esprime un 
giudizio opposto. Il resto 
della percentuale invece 
«vive alla giornata». I pe- 


ricoli più temuti sono il 
furto dell'appartamento 
(65,4 per cento), lo spac- 
cio di droga (47,8 per 
cento), il furto di auto- 
mobili (35,5 per cento) e 
gli scippi (33,5 per cen- 
to). Ghi vive im un tran- 
quillo centro di provin- 
cia dorme «sotto i guan- 
ciali». Più allerta i citta- 
dini. Un dato è molto in- 
teressante. L'ottantadue 
per cento degli intervi- 
stati vedrebbe con favo- 
re l'istituzione del poli- 
ziotto di quartiere, men- 
tre solo il dieci e sei per 
cento si dichiara contra- 
rio alla proposta. Un pre- 
ciso «bisogno di polizia» 
quindi, che emerge nelle 
persone più adulte e con 
un titolo di studio infe- 
riore. 

Le funzioni di questo 
poliziotto, secondo gli in- 
terpellati, sarebbero so- 
stanzialmente due: sco- 
raggiare la microcrimi- 
nalità nel quartiere, ma 
soprattutto fare da tra- 
mite tra i cittadini e le 
istituzioni. 

Alessia Mattioli 


PERQUISIZIONI NELLE CASE DEI MANAGER, IL TAR SOSPENDE ALCUNE NOMINE, LA GIUNTA NELLA BUFERA 


La Lombardia trema per lo scandalo Usi 


Tra la folla inferocita al Pirellone, il vicepresidente della Camera Ignazio La Russa, di Alleanza nazionale 


TRAGEDIA NEL GENOVESE 
Colto da raptus spara 
due colpi di pistola 
alla figlia ammalata 


RIVA TRIGOSO — Un uomo in preda probabil- 
mente ad una crisi depressiva ha ucciso l'altra 
sera la figlia, anche lei da tempo sofferente di di- 
sturbi nervosi, sparandole due colpi di pistola. Il 
fatto è avvenuto in un alloggio di via Libertà, a 
‘Riva Trigoso un grosso centro lungo la riviera li- 
gure di levante. 

Secondo una prima sommaria ricostruzione 
dei fatti eseguita dai carabinieri accorsi sul po- 
sto Giuseppe Frediani, 69 anni, pensionato, pro- 
babilmente in preda ad una crisi di sconforto do- 
vuta anche ad una malattia che lo aveva colpito 
ha preso la pistola, una calibro 6,35 che detene- 
va regolarmente, e ha esploso due colpi contro 
la figlia, Federica, di 39 anni, nubile, da moltissi- 
mi anni sofferente di disturbi nervosi, colpendo- 
la alla testa. Subito dopo il fatto l’uomo, sempre 
secondo la prima sommaria rocostruzione, si è 
accasciato su una sedia e ha atteso l'arrivo dei 
carabinieri che lo hanno arrestato. La figlia è 
stata trasportata all' ospedale di Lavagna, gros- 
so centro turistico poco lontano, dove però è de- 
ceduta per le gravi ferite riportate. Al momento 
della tragedia in casa si trovavano anche la mo- 
glie di Giuseppe Frediani, Luisita Tassano, di 63 
anni, ed un' altra delle quattro figlie, Giovanna, 
di 41 anni. Da pochi giorni era tornato a casa do- 
po un lungo ricovero all'ospedale. E nel piccolo 
appartamento di Riva Trigoso, proprio sopra il 
bar che l'uomo aveva gestito per alcuni anni nel 
tempo libero dal suo lavoro di operaio ai cantie- 
ri navali, Giuseppe Frediani aveva trovato una 
famiglia alle prese con problemi economici e la 
figlia Federica sempre più schiava degli psicofar- 
maci per una grave disfunzione tiroidea. L'altra 
sera padre e figlia si sono chiusi in una stanza 
per proseguire la loro discussione. Esasperato 
dalla situazione, ha indotto la figlia a voltargli 
le spalle e le ha sparato alla testa due colpi di pi- 
stola. 
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MILANO — Venerdì ne- 
ro per la Regione Lom- 
bardia: prima le perqui- 
sizioni dei carabinieri 
nelle Usl lombarde alla 
ricerca di prove della lot- 
tizzazione, poi le feroci 
contestazioni in consi- 
glio da parte delle oppo- 
sizioni, infine il Tar che 
sospende le nomine di al- 
cuni manager. 

La giornata di ieri co- 
mincia con le 45 perqui- 
sizioni ordinate dai ma- 
gistrati Rollero, Gittardi 
e Napoleone. I carabinie- 
ri passano ai raggi X le 
abitazioni e gli uffici di 
alcuni amministratori 
generali delle Usl, nomi- 
natidalla giunta regiona- 
le il 31 dicembre scorso. 
I militari si recano an- 
che nella sede della so- 
cietà di consulenza Rus- 
sell Reynolds Associates, 


la società di «Cacciatori 
di teste» incaricata dalla 
regione di selezionare i 
curriculum di oltre mille 
candidati ai vertici delle 
Usl. 

Idocumenti sequestra- 
ti dai carabinieri servi- 
ranno ai Pm milanesi 
per accertare se il presi- 
dente Arrigoni e gli as- 
sessori al momento della 
scelta dei direttori gene- 
rali, abbiamo commesso 
il reato di abuso d'uffi- 
C10. 

Sul fronte politico ieri, 
nel corso del consiglio re- 
gionale convocato in se- 
duta straordinaria per di- 
scutere la mozione di sfi- 
ducia contro la giunta 
per lo scandalo delle 
Usl, l'intervento del pre- 
sidente Paolo Arrigoni è 
stato interrotto dopo po- 
chi minuti. Motivo? Le 
contestazioni provenien- 


ti dal pubblico, compo- 


sto in larga parte da’ 


esponenti di Forza Italia 
e Alleanza Nazionale. 
Tra di loro anche il vi- 
ce presidente della Ca- 
mera Ignazio La Russa: 
«è una Vergogna che que- 
sta vicenda passiinosser- 
vata - ha dichiarato 
l'esponente di An — Una 
storia che ricorda i peg- 
giori imbrogli della Pri- 
ma Repubblica fatta pro- 
pria nel cuore della Lom- 
bardia che.per leghisti 
doveva essere punto del- 
la rinascita. E' una pro- 
va generale di quello che 
sarebbe successo con il 
ribaltone. Avrebbero fat- 
to a livello nazionale le 
stesse cose che hanno 
fatto qui). La presenza 
di La Russa tra la folla 
inferocita è stata conte- 
stata dalla maggioranza 


e anche dal capogruppo 
del Pds, Fabio Binelli. 
«Una trentina di facino- 
rosi di An-Fi, capeggiati 
dal vicepresidente della 
Gamera Ignazio La Rus- 
sa — ha detto Binelli —, 
hanno impedito questa 
mattina il regolare svol- 
gimento del consiglio re- 
gionale. E' gravissimo 
che una così alta carica 
istituzionale di fatto im- 
pedisca il funzionamen- 
to di una assemblea elet- 


tiva». > 

Il presidente della 
giunta Arrigoni nel suo 
Intervento ha difeso stre- 
nuamente le scelte della 
maggioranza: «C'è un at- 
tacco strumentale con- 
tro questa giunta e in 
particolare contro que- 
Sta maggioranza, un mo- 
dello politico che si po- 
trà riproporre in futuro 
ai cittadini. 


Vogliono spezzare le 
reni a questa esperienza 
politica. E l'attacco si de- 
ve anche collegare alla 
vertenza nazionale in at- 
to in questo momento». 
E mentre irappresentan- 
ti di Lega e An si spara- 
vano bordate di insulti, 
Carlo Fatuzzo del Parti- 
to dei pensionati, si inca- 
tenava al suo banco 
esponendo un cartello 
«Regione vergogna». 

Intanto all'esterno del 
Pirellone i Verdi conte- 
stavano in modo origina- 
le la spartizione delle 
Usl distribuendo «fette 
di torte non lottizzate» 
ai passanti. Tra i manife- 
stanti anche attivisti di 
Lega ambiente e il «Co- 
mitato 300 bambini» che 
protestava contro la ca- 
renza di assistenza di or- 
topedia pediatrica. 

Enrico Rossi 


Si inereve [M 
E deceduto l'atleta 

colpito in allenamento 
da un colpo di karatè 


BOLOGNA — E' morto Ivo Matteini, il ventunen- I i 
ne di Bologna, cintura nera di karatè, ricoverato |l: tr 
all'ospedale Bellaria dopo aver ricevuto un colpo 3 
durante l'allenamento. La notizia della morte è ih 
stata resa nota solo ieri dalla direzione sanitaria iv. 
del Bellaria. In base alla ricostruzione della poli- iP 
zia, Matteini, che praticava il karatè da quattro ile 
anni in forma agonistica presso la palestra della è 
società «Efeso Karatè Club» di Bologna, dove è iu 
avvenuto l'incidente, stava facendo un incontro ib: 


di allenamento con il suo partner Mario D'Ange- i 
lo in vista dei prossimi campionati regionali. 


Undicimila operazioni in nero 
compiute dal gruppo Mendella 


LUCCA — Oltre 11 mila operazioni non contabi- 
lizzate, per circa 185 miliardi, sarebbero avvenu- 
te nel periodo ‘89/‘90 all'interno del Gruppo In- 
termercato, guidato dal telefinanziere Giorgio 
Mendella. E' quanto emerso nell'udienza di ieri 
mattina nei confronti di Mendella e altri dieci im- 
putati di reati che vanno dall’associazione a de- 
linquere ai fini della truffa, alla bancarotta, alla 
raccolta abusiva di piccolo risparmio. A fornire i 
dati è stato il maggiore Gaetano Mastropierro, al- 
l'epoca dei fatti ufficiale del Nucleo speciale va- 
lutario della Guardia di Finanza di Roma, che in! 
dagò sul crack Intermercato. Inoltre è impossibi- 
le calcolare la fatturazione in nero in quanto tut- 
ti i documenti veniva distrutti. a 


Mike Bongiorno interrogato 
sui «quiz» Fininvest sospetti 


GENOVA — Il «re del quiz», Mike Bongiorno è 
comparso ieri pomeriggio a palazzo di Giustizia, 
per essere interrogato dal sostituto procuratore 
Vito Monetti sulle presunte «combine» dei giochi 
a premio Fininvest. L'interrogatorio è durato due 
ore. Il popolare conduttore era accompagnato 
dal suo legale di fiducia e dall'avvocato Pasquale” 
Tonani. 

L'inchiesta, scaturita da alcune dichiarazione 
di concorrenti, fra cui Patrizia Cai, esperta in fa- |. 
vole, vincitrice di 180 milioni alla trasmissione 
«Telemikey, dovrà accertare se ci sono state delle . 
«vittorie pilotate» e se si sono verificate o meno 
presunte evasioni fiscali. 


Inchiesta sul Centro «Fiamma»: || 
sequestrata una cassetta di Fini 


ROMA — Una microcassetta di 60 minuti in cui? 


sono incisi brani di un colloquio avvenuto nel ‘92 
tra l'on. Gianfranco Fini ela giunta esecutiva. deli 


CNS Fiamma, è stata acquisita dagli uomini della‘ 
Guardia di finanza. A consegnarla è stato France- 

sco Lo Giudice, il presidente del centro sportivo vi- 

cino prima al Msi e adesso ad An - dalla cui de-® 
nuncia è scaturita l'inchiesta del pm Misiani su. 
un finanziamento dato dal Coni al «Fiamma» tra l' 
86 e il ‘91. Denaro che forse in parte, secondo gli . 
inquirenti, sarebbe finito nelle casse del partito. 

Nella cassetta Fini avrebbe tra l'altro detto: «Biso- . 
gna rifare un congresso unitario. Gi tengo al‘ 
“Fiamma” proprio perchè si chiama Fiamma». 


IL NUMERO UNO DI PUBLITALIA SENTITO DAI GIUDICI TORINESI SULLE SPONSORIZZAZIONI E, 


Dell'Utri: «Nessunafrode fiscale, qualche svista» è 


«Inuna società che fattura quattromila miliardi può esserci anche qualche operazione non pertinente» vo 


COOP ROSSE: UN ARRESTO A MILANO 


Finanziamenti al Pds 
D'Alema sapeva tutto| 


TORINO — «In una so- 
cietà che fattura 4 mila 
miliardi possono esserci 
delle sviste. Ma ho chia- 
rito tutto ai magistrati). 
Gosì Marcello Dell'Utri, 
numero uno di publita- 
lia, alla fine del lunghis- 
simo colloquio con i giu- 
dici torinesi che da mesi 
indagano sul giro di 
sponsorizzazioni e fattu- 
re false e che lo scorso 
ottobre gli avevano in- 
viato un avviso di garan- 
zia in cui si ipotizzava il 
reato di frode fiscale. 
Tranquillo accompagna- 
to da un legale milanese, 
l'amminstratore delega- 
to della concessionaria 
pubblicitiria dél gruppo 
Fininvest non ha dato se- 
gni di stanchezza al ter- 
mine del lungo faccia a 
faccia iniziato con pran- 
zo e terminato all'ora di 


cena. 

«E' andata benissimo. 
Ci abbiamo messo così 
tanto proprio perchè i 
giudici erano sereni e vo- 
levano chiarire ogni par- 
ticolare. Non scopro og- 
gi che in una società dal- 
le dimensioni di Publita- 
lia possano esserci opera- 
zioni non pertinenti). 

Le «sviste» di cui ha 
parlato Dell'Utri al pm 
Luigi Marini riguardano 
una vicenda che prima 
di toccare lui aveva tira- 
to in ballo il suo numero 
due, Giampaolo Prandel- 
li, presentatosi negli uffi- 
ci dei giudici subalpini 
lo scorso 14 luglio per la 
stessa accusa. In quel- 
l'occasione Prandelli 
avrebbe ammesso di 
aver versato 250 milioni 
a Marziano - Giglio diret- 
tore commerciale  del- 


l'azienda farmaceutica 
Zambeletti e candidato 
per Forza Italia alle ele- 
zioni regionali sarde. Lo 
stesso Giglio 2 SOrpresa, 
si era presentato in pro- 
cura sostenendo di ave- 
re commesso il reato di 
frode fiscale. 

«Ho preso denaro in 
nero per un'attività non 
ufficiale che. ho svolto 
per Publitalia — avrebbe 
detto-procuravo contat- 
ti di pubblicità». Quei 
soldi però, secondo Pran- 
delli, sarebbero stati 
un'elargizione pesonale 
a Giglio e pertanto non 
sarebbero usciti dalle 
casse di Publitalia. Ver- 
sione questa che ha con- 
vinto fino ad un certo 
punto i magistrati per- 
chè a Giglio sarebbero 
arrivati assegni anche 
da parte di altre parso- 


ne. Tra questi ci sono 
Giovanni Arnaboldi e 
Vittorio Missoni (figlio 
delcelebrestilista)titola- 
ri di due società (la Mgp 
e la Gpa) che procurava- 
no gli sponsor ai team di 
offshore nelle gare di 
motonautica. E che — se- 
condo l'accusa — avreb- 
bero sovrafatturato nel- 
l'ordine del 70 per cento 
i compensi ricevuti da 
Publitalia per l'operazio- 
ne di intermediazione 
svolta. Un sistema col- 
laudato nelle sponsoriz- 
zazioni sportive per con- 
sentire alle aziende di re- 
gistrare nei propri bilan- 
ci somme mai sborsate. 
La via più diretta se- 
condo gli inquirenti per 
creare fondi in nero e di- 
sponibilità extrabilan- 
cio. 
Viviana Ponchia 


OCCHI APERTI SUL MONDO DA 50 ANNI- DAL CICLOSTILE AL SATELLITE 


Ansa, nozze d’oro conla notizia 


organizzativa comprende, accanto alla sede centrale 


ROMA — Da trenta a mille dipendenti e da venti a 
9.400 utenti: ecco, condensato in poche cifre, il per- 
corso compiuto in cinquant'anni dall’ANSA, che fra 
due giorni festeggia mezzo secolo di vita. L'agenzia 
cominciò infatti a funzionare il 15 gennaio 1945, 
quando in Italia ancora infuriava la guerra, e fu un 
segno «del clima delle riconquistate libertà democra- 
tiche), come è scritto nello statuto. 

La sua nascita, per iniziativa degli editori di dodi- 
ci quotidiani, rappresentò il primo esempio in Euro- 
pa di un'agenzia proprietà ancora oggi di giornali 
quotidiani di collocazione politica differente, riuniti 
in cooperativa. L'obiettivo, valido oggi come cin- 
quant'anni fa, è di raccogliere e distribuire a soci e 
abbonati - precisa lo statuto — notizie «con criteri di 
rigorosa indipendenza, imparzialità e obiettività». 

Per meglio comprendere il lavoro di questo mezzo 
secolo, si può dire che la struttura odierna di quella 
che è la quinta agenzia di informazione nel mondo 
dispone di una rete informativa di 588 giornalisti e 
579 fra corrispondenti e collaboratori. La struttura 


a Roma, 18 sedi regionali in Italia e 92 tra uffici e 
punti di corrispondenza all'estero (30 in Europa, 15 
in Africa, 19 in Asia, quattro in America del Nord, 


23 in America Latina, uno in Australia). 


Nè meno importanti sono i progressi compiuti sul 
piano tecnico. Nel ‘45 le notizie erano distribuite ai 
giornali su fogli ciclostilati o con il telegrafo (poi in 
telescrivente). Oggi, grazie a mezzo migliaio di com- 
puter, le informazioni dell'agenzia (parole, foto, dise- 
gni) viaggiano ad alta velocità, sono diffuse dai satel- 
Titi e, da due mesi, si accede ad alcuni notiziari sulla 


rete mondiale Internet. 


Le notizie Ansa vengono diffuse ne 


mondo in sei 


lingue (italiano, inglese, francese, spagnolo, porto- 
ghese e tedesco), giungendo via satellite anche al Po- 
To Sud e sulle navi in alto mare, Da quest'anno le pa- 
rabole satellitari, che all'estero superano le 170, po- 
tranno essere usate anche dai clienti italiani; sem- 
pre nella penisola funzionerà, per alcuni notiziari 
specializzati, la diffusione su Televideo. 


ROMA — Giorni roven- 
ti per le indagini sulle 
cooperative rosse. Ieri 
a Milano il nucleo di 
polizia tributaria della 
guardia di finanza ha 
arrestato con l'accusa 

concorso in corruzio- 
ne Massimo De Lucia, 
42 anni, della «Mibi 


Scarl», un consorzio di 
cooperative che si ag- 
giudicò un appalto per 
la costruzione della Me- 


tropolitana Milanese in 
cambio, secondo il pm 
Paolo Ielo, di una tan- 
gente da 3 miliardi a 
Dc, Psi e Pci. 
Contemporaneamen- 
te nella procura roma- 
na veniva convocato 
nuovamente Nino Tà- 
gliavini, l'ex presiden- 
te della coop’ Unieco, 
che ha già dichiarato ai 
giudici di aver versato 
370 milioni in tre tran- 
che a un funzionario di 
Botteghe Oscure. Un 
colloquio che ha susci- 
tato molta attenzione. 
Perchè quel ritorno 
dai magistrati, proprio 
all'indomani dell'inter- 
rogatorio subito da Ta- 
gliavini a Milano, di 
fronte al pm Ielo? 


Air 
Cia 


Bi 

Una spiegazione, la tre il legale sfuggiva a fl Lo 
più rumorosa possibile, telefonino spento a finte 
la dava ieri mattina il ogni contestazione. | Pae 
difensore di Tagliavini, . Dal colloquio col ma- no 
Rampioni. Senza dare gistrato Tagliavini è ia 
riferimenti precisi e Uscito senza rilasciare far. 
sfuggendo più tardi a dichiarazioni. E nulla è toa 
ognirichiesta di confer- trapelato sul contenuto iper 
ma il legale buttava lì del colloquio. Ora, dun- 0 c 
una notizia-bomba: nel 9US, cresce l'attesa per | dizz 
corso dell'interrogato- l'interrogatorio di fl dell 


rio milanese Tagliavini 
avrebbe confessato che 
di parte di quei 370 mi 
lioni di finanziamento 
illecito destinati al Pds 
sarebbe stato informa- 
to direttamente Massi- 


d'Alema e Occhetto che 
dovrebbe, secondo 
quanto ha più volte so- 
stenuto il pm Mantelli, 
concludere questo; filo- 
ne di indagine. 


Da Venezia giunge la (|| 


notizia che il pm Carlo 


mo D'Alema. 1 È 
proprio per questo, Nordiohedimosocmn [| do 
secondola personalissi- _ c;ali dell'Inps a caccia | Sa 
ma ricostruzione del- delle assunzioni fittizie Ria 
l'avvocato, i pm roma- di funzionari del Pci- Sen, 
ni Gianfranco Mantelli Pds nelle cooperative Biax 
e Maria Teresa Sara-  gella Lega. La stessa vi- io 
gnano, che martedì cenda per la quale il pa 
prossimo interroghe- presidente, Gianfranco | ‘°°’ 
ranno il segretario del Pasquini è indagato a M 
pds, avrebbero voluto per favoreggiamento. Bferi 
immediatamente risen- Dalle assunzioni alle gel 
tirlo. . fatture «fantasma», E' sì 
Affannosa, ma inuti- proprio questa l'ipotesi lab 
le, la ricerca di even- su cui indaga il magi- | | C' 
tuali conferme. Anzi, la strato milanese Ielo, | Spet 
voce è stataridimensio- che ieri ha ottenuto frie 
nata dallo stesso magi- l'arresto di Massimo {l È pi 
strato che ha condotto De Lucia. Ro s 
l'interrogatorio,  men- V.Pic. J Bri f 
5 Tila 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo 


i 
' 


(ROMA — Neve, vento 


. forte, mari in burrasca. 


\L'avevano promesso i 
\meteorologi che la per- 
\turbazione sarebbe arri- 
(Vata direttamente dal 
‘Polo Nord per raggelare 
lle nostre giornate. E così 
è stato. Un freddo che 
(Uccide: vicino Roma un 
| barbone è morto asside- 
| rato e uno zingaro carbo- 
inizzato dall'esplosione 
îdella stufetta con cui 
tentava di superare una 
‘Notte sotto zero. Alberto 
| Armini, 69 anni conclusi 
\in una vecchia roulotte, 
|è stato trovato morto al- 
l'alba da un'anziana si- 
ignora che la mattina lo 
\Riutava a rassettare la 
‘Sua dimora cadente e 
‘Non attrezzata per af- 
‘frontare un freddo da 
«meno 4 gradi». 

| Ad uccidere lo zingaro 
|sessantenne Aljcia Hali- 
\lovic, invece, è stato il 
‘fuoco. Per scaldarsi ave- 
\va acceso una stufa, ma 
‘la roulotte ha preso fuo- 
‘co. Sua moglie Devlija 
\Hametovic ha visto le 


‘POLEMICHE 
‘Biondi: 
‘«Ilcaso 
‘Priebke 


‘non è chiuso» 


(ROMA — Il ministro di 
(Grazia e Giustizia, Alfre- 
Ido Biondi, è tornato a 
(parlare del «caso 
‘Priebke» nel corso di 
\una intervista per la ru- 
Ibrica di vita e cultura 
‘ebraica «Sorgente di Vi- 
ta» che verrà messa in 
onda domenica 22 genna- 
lio su Rai2. 

| Biondi ha fra l’altro 
detto che non è vero che 
‘l'iter per l'estradizione 
di. Priebke si sia chiuso, 
\Anzi, - ha aggiunto - ho 
‘avuto un colloquio tele- 
[fonico con il ministro 
i COLE 3 
‘della Giustizia argenti- 
‘ho, Rodolfo Barra, che è 
istato molto affettuoso 
lanche nei miei confronti 
\e rispettoso del governo 
\italiano in relazione alle 
frasi, che io giudico inve- 
\reconde, dell'avvocato 
‘Pedro Bianchi. Il legale 
.di Priebke, in un'intervi- 
Sta, non solo ha attacca- 
to il Governo italiano 
Per fatti che. non aveva 
Commesso, ma addirittu- 
la il ministero di Grazia 
«È Giustizia per iniziative 
‘the, invece, in Italia di- 
Pendonodall'attivitàgiu- 
diziaria». 

Nei confronti dell'av- 
Vocato Bianchi, l'Ordine 
professionale argentino 
avvierà un procedimen- 
to disciplinare. Il Guar- 
Ulasigilli ha voluto inol- 
tre rassicurare la comu- 
nità ebraica italiana spie- 
pico che «la partita per 
+ estradizione dell'ex uf- 
ficiale nazista è tutt'al 

To che chiusa». 
% Il governo di Buenos 
‘Rires, «proprio a comin- 
lare dal ministro Barra, 
da sempre dimostrato - 
ha aggiunto il ministro 
Grazia e Giustizia 
iondi - grande sensibili- 
è alla vicenda che non 
Witeressa solo il nostro 
Paese», dichiarando che 
po verranno  rispar- 
UMiati gli sforzi volti a 
par sì che il procedimen- 
0 di estradizione, nel ri- 
Petto del trattato firma- 
® con l'Italia, si concre- 
izzino nella consegna 
Wella persona richiesta, 
#Avorendo lo snellimen- 
10 dell'iter processuale». 


La neve è caduta abbondante 


dalle Alpi fino alla Sicilia. 


La Protezione civile invita 


alla prudenza e lancia allarmi. 


fiamme, ma pensava che 
suo marito fosse al bar, 
come al solito e non si è 
allarmata subito. Poi la 
scoperta del cadavere 
carbonizzato. 
Ilbollettino meteorolo- 
gico di ieri sembrava un 
bollettino di guerra: ol- 
tre ai due morti, scuole 
chiuse in Abruzzo, isole 
bloccate in Sicilia, stra- 
de sbatrate. Sono stati 
raggiunti prima dai Vigi- 
li del fuoco a piedi e poi 
dal Gatto delle nevi dei 
Carabinieri, due tecnici 
di ponti radio della socie- 
tà Artel di Bastia sorpre- 
si da una tormenta men- 
tre salivano in cima al 


monte Subasio con un 
fuoristrada per un inter- 
vento tecnico sul ponte 
radio della Grocé Bianca 
di Foligno. 

Per il protrarsi delle 
difficili condizioni dovu- 
te al maltempo, la Prote- 
zione civile invita alla 
prudenza e ha lanciato il 
consueto allarme, 

La neve è scesa, demo- 
craticamente, in tutta la 
penisola. Dalle Alpi alla 
Sila. Im Umbria è giunta 
a sorpresa alle sette di 
mattina, dopo un sole 
splendente, ha coperto 
all'istante i tetti e man- 
dato in tilt il traffico. 
Nel Molise fiocca al di 


sopra dei 500 metri. Per- 
sino a Campobasso, Nel- 
la provincia di Isernia è 
caduto fino a mezzo me- 
tro di neve. 

L'Aspromonte e la Sila 
non hanno più nulla da 
invidiare alla neve di 
Gourmayeur. La Locri- 
de, zona tristemente no- 
ta per i sequestri di per- 
sona, è sotto una coltre 
di neve e si raccomanda 
prudenza agli automobi- 
listi. Nevica in Sicilia, 
anche a bassa quota. La 
spiaggia si è fatta bianca 
di neve anche a Cefalù. 
E alcune località sciisti- 
che sulle Madonie sono 
raggiungibili solo con le 
catene. I paesini più alti, 
sulle pendici dell'Etna, 
sono bloccati. 

Ilmaltempoinsidia an- 
che l'Adriatico. E fiocca 
sulle zone interne delle 
Marche, da Ascoli Pice- 
no a Fermo, da Macera- 
ta a Urbino, a Cagli. In 
una località, Ussita, po- 
sta a 1700 metri di quo- 
ta, il termometro è sceso 
fino a dodici gradi sotto 
lo zero. 


‘DUE MORTI VICINO A ROMA MENTRE VENTO, NEVE EMARIIN BURRASCA NON DANNO TREGUA 


Un freddo che uccide 


È Cime imbiancate a Palermo, ma il maltempo imperversa un po’ dovunque. 


NE ITEM cene Ne E TT n n 
DUBBI DEGLI EX COLLABORATORI DEL GINECOLOGO CHE HA FATTO NASCERE ELISABETTA 


«Pochi 4 embrioni per una bimba» 


Dai sospetti alla sfida: «Se è vero riveli chi è la mamma-zia» - Ma Bilotta replica: «Sono solo gelosie» 


| ROMA — Una bugia in 


‘provetta o una sensazio- 
nale scoperta scientifi- 
ca? La bimba venuta dal 
freddo, concepita e scon- 
gelata prima di essere 
partorita da sua zia, è 
davvero mai nata? E se 
esiste perchè non ne san- 
no nulla neanche i due 
assistenti del ginecologo 
che ha realizzato V’im- 
presastatisticamenteim- 
possibile? 

Mentre l'Italia si spac- 
cava, sulla eticità del- 
l'odissea dell'ovulo con 
il Dna di Elisabetta, si ‘fa- 
ceva strada anche un 
dubbio: Pasquale Bilotta 
ha realizzato un miraco- 
lo genetico o una gigan- 
tesca «patacca»? 

Ora le polemiche infu- 
riano. C'è chi ricorda 
l'alta mortalità degli em- 
brioni congelati. Chi dif- 


fida di un medico che 
ha preferito i mass me- 
dia alle riviste scientifi- 
che per comunicare un 
simile risultato clinico. 
C'è persino chi insi- 
nua che l'inseminazione 
della zia potrebbe essere 
stata ottenuta con meto- 
di meno «sperimentali» 
e chiede che venga sotto- 
posto al test del Dna, chi 
accetta la tecnica della 
fecondazione in vitro. 
Pende su tutta l'opera- 
zione un forte sospetto. 
Rafforzato dalle accuse 
di due medici che hanno 
lavorato nell'équipe di 
Bilotta fino a meno di 
un.mese fa e sostengono 
di essere all'oscuro della 
vicenda. Senza di noi, 
dicono, Bilotta non 
avrebbe potuto far nul- 
la. Dunque è una scioc- 
chezza. Ma Bilotta repli- 
ca; sono solo gelosie pro- 


fessionali e voglia di 
vendicarsi del fatto che 
li ho licenziati. 

Uno dei due ex colla- 
boratori, Ermanno Gre- 
co, andrologo del centro 
Alma Res Dei Clinic, ha 
lancidto ieri a Bilotta 
una sfida: se davvero 
l'ha fatto esca allo sco- 
perto e dica chi è la 
«zia- mamma», chi è «il 
papà- zio» e chi la bim- 
ba nata dopo due anni 
che la sua vera madre 
era morta in un inciden- 
te stradale. «Bilotta - 
spiega Greco - ha detto 
di aver usato 4 embrioni 
congelati dicendo di 
aver avuto una resa del 
cento per cento. Ecco 
perchè la notizia sareb- 
be davvero rivoluziona- 
ria e meriterebbe la pub- 
blicazione scientifica». 

Scettico anche Carlo 


Flamigni, ginecologo e 
andrologo, componente. 
del comitato di bioetica. 
«Gli esperimenti con gli 
embrioni congelati - ha 
dichiarato ieri si fanno 
da tempo e di questi, ne 
sopravvive meno del 50 
per cento, direi il 20 per 
cento». 

«Restituendo embrio- 
ni congelati (se ne dan- 
no sempre tre o quattro) 
- chiarisce Flamigni - si 
ha il 20 per cento di gra- 
vidanze. Norivsî possono 
poi fare discorsi di tem- 
pi perchè noi, diamo em- 
brioni congelati anche 
dopo tre o quattro anni 
e sono ancora buoni». 
Non c'è nulla di nuovo - 
spiega Flamigni - sul fat- 
to che il medico ha con- 
gelato gli embrioni, li ha 
restituiti ad un’altra 
donna ed è iniziata una 
gravidanza. : 


eee eee ee e e ee e 
COSTA DENUNCIA UNO SPRECO DI CIRCA 500 MILIONI L’ANNO 


Campoligure: un intero ospedale 
per «curare» una sola vecchietta 


GENOVA — Ha 84 anni e un ospedale a sua comple- 
ta disposizione, in barba alle corsie affollate e ai pa- 
zienti in lista di attesa. Uno dei tanti casi di spreco 
di risorse nel settore della sanità denunciato dal mi- 
nistro Raffaele Costa. L'ospedale è quello di San Mi- 
chele Arcangelo a Gampoligure, un comune dell'en- 
troterra alle spalle del capoluogo ligure. 

Interessato dal Presidente dell'Ordine provinciale 
dei medici il ministro ha segnalato il caso alla procu- 
ra generale della Corte dei conti «perchè accerti se 
vi sono responsabilità dirette o indirette di qualche 
amministratore e questo al fine di non far ricadere 
questo assurdo spreco di denaro pubblico sulle spal- 
le del contribuente». Nella nota diffusa dal ministe- 
ro della Sanità si parla di un costo di circa mezzo mi- 
liardo l'anno per dieci fra infermieri e ausiliari che 
consentono di mantenere in vita la struttura e assi- 
curare l'assistenza alla vecchietta. 

«In realtà nel nosocomio sono impiegati 4 infer- 
mieri e un ausiliario - precisa il dottor Giusto diret- 
tore generale della Usl 3 dalla quale dipende l'ospe- 
dale. Poi c'è un medico che viene due o tre volte la 
settimana quando si occupa anche degli ambulatori. 
In definitiva si può parlare di una spesa irrisoria 
considerato che la struttura fra pochi giorni divente- 
rà una residenza sanitaria per anziani). 

Il dottor Giusto è freschissimo di nomina alla dire- 


zione di una delle Usl più grandi, circa 900 mila per- 


| sone, quasi la metà della popolazione ligure. Si è in- 


sediato il 2 gennaio ereditando una struttura elefan- 
tiaca nata dall'accorpamento di circa dieci Us] prece- 
denti alla riforma. «In meno di dieci giorni dalla mia 
nomina non posso conoscere nel dettaglio tutti i pro- 
blemi della Usl - spiega il direttore generale - per 
quanto riguarda l'ospedale di Campoligure posso di- 
re che recentemente è stata approvata la sua ricon- 
versione in Rsa, Residenza sanitaria per anziani così 
come previsto dal Piano sanitario regionale». 

«Già dai primi di febbraio - ha detto ancora - inco- 
minceranno ad essere occupati i circa venti posti let- 
to che serviranno anche a smaltire un pò delle Ti- 
chieste di ricovero che gravano su altre strutture 
della vallata. L'apertura sarà possibile ora che si è 
concluso il concorso per ospedale paramedico che 
fornirà due infermieri e altrettanti ausiliari che assi- 
cureranno l'assistenza. Il fatto che siamo ormai 
prossimi all'inaugurazione della Rsa, con tutti gli 
adempimenti brucoratici e strutturali significa che 
tutto il lavoro a monte è stato fatto dai responsaabi- 
li e dal mio predecessore molto prima che ci fosse la 
segnalazione del ministro». 

Dalle dichiarazioni del dottor Giusto sembrerebbe 
dunque trattarsi di un caso «in via di guarigione» ri- 
spetto ai tanti episodi di malasanità con i quali ab- 
biamo a che fare quotidianamente. 


RINVIATO A GIUDIZIO IL GALLERISTA WALTER VISIOLI CHE OPERAVA A BORMIO 


Vendevaai villeggianti quadri d'autore fasulli 


SonDRIO — Un giro di 
“\ari per svariati milio- 
È li lire grazie alla pre- 
È za di numerosi villeg- 
UNti che sono stati tra 
“Gs pBliori clienti della 
terlleria D'Arte» di Wal- 
A \yVisioli, 66 anni, nato 
sf lano e da anni tra- 
mec a Bormio in Val- 
| Na, dove ha aperto 
pa Sua galleria finita nel- 
T° Qufera giudiziaria. 
Sett. fatti il forte so- 
Detto che circa 40 qua- 
pri attribuiti ad afferma- 
RE dell'800 italia- 
È lano dei veri e pro- 
Pri falsi. E così uo 
ilanese è finito nei 


guai con la triplice accu- 
sa di ricettazione, deten- 
zione ai fini del commer- 
cio delle opere d'arte 
contraffatte e frode in 
commercio. A rinviarlo 
a giudizio, al termine 
delle indagini svolte dal- 
la polizia giudiziaria 


‘ presso la pretura son- 


driese guidata dall'ispet- 
tore Domenico Zinno e 
dalla guardia di finanzia 
di Tirano, è stato il pro- 
curatore della Repubbli- 
ca di Sondrio, Gianfran- 
co Avella. 

C'è una perizia, affida- 
ta al professor Giuliano 
Matteucci, un'eminenza 
del settore, a giustificare 


la decisione dì fare pro- 
cessare l'affermato galle- 
rista. Secondo. il perito 
nominato dalla pretura 
una quarantina di tele ri- 
sulterebbe contraffatta. 
Ad essere falsificate sa- 
rebbero, in particolare, i 
dipinti di due pittori 
lombardi, Mosè Bianchi 
e Pompeo Mariani. 

E' già stata fissata la 
data di inizio del proces- 
so che si celebrerà nella 
pretura di Tirano: dieci 
aprile di quest'anno. 
L'imputato è assasi noto 
in Valtellina e nel Mila- 
nese in quanto ogni an- 
no organizza la rassegna 


nazionale | denominata 
«Contea di Bormio» che 
lo scorso dicembre (tra il 
4 e l'11 a palazzo Pinta- 
golo di Bormio ha ospita- 
to una settimana di arte, 
musica e umorismo) è 
giunta alla trentesima 
edizione con la presenza 
di noti artisti provenien- 
ti da tutte le regioni ita- 
liani. E nella più recente 
rassegna di Walter Visio- 
li c'è stata anche un'asta 
benefica, a favore della 
Croce Rossa italiana e 
del centro socio-educati- 


| vo di Santa Caterina Val- 


furva. È 
Per bloccare il traffico 
illecito di opere d’arte e 


per tutelare gli interessi 
degli acquirenti di beni 
artistici troppo spesso 
vittime del mercato del- 
la fasificazione il mini- 
stro per i Beni culturali 
Domenico Fisichella ha 
presentato in Senato un 
disegno di legge che mo- 
difica in parte l'attuale 
disciplina del commer- 
cio dei beni culturali. 

Sei in totale gli artico- 
li che lo compongono, il 
primo dei quali fa obbli- 
go agli istituti di credito 
di denunciare il deposito 
di opere d'arte sia ai ca- 
rabinieri per la tutela 
del patrimonio artistico 
sia alla questura. 


«Questo - aggiunge - 
non vuol dire però che 
l'abbia fatto. L'unico ve- 
ro problema in tutta que- 
sta vicenda è capire se, 
viste tutte le polemiche 
che si sono scatenate, 
l'evento sia sia realmen- 
te verificato». 

E il ginecolo Romano 
Forleo porta il sospetto 
alle estreme conseguen- 
ze: «quando una perso- 
na si sottopone al tratta- 
mento di fecondazione 
în vitro, deve poi accet- 
tare l'esame del Dna per 
vedere se il bambino na- 
to è davvero suo». 

«La regolamentazione 
è quanto mai necessaria 
- ha detto Forleo - ed al 
suointerno, andrebbe in- 
serita questa clausola». 
«Sono contrario alla fe- 
condazione assistita ma 
il Dna potrebbe essere 


TORINO 
Marocchino 
segregava 
la moglie 
italiana 


TORINO — Ha segrega- 
to in casa per due giorni 
e due notti la giovane 
moglie, impedendole an- 
che di telefonare ai geni- 
tori che la cercavano, 
preoccupati della sua 


| scomparsa. Protagonista 


un marocchino di Casa- 
blanca, Mohamed Moun- 
tassir, 24 anni, scaricato- 
re ai mercati generali di 
Torino che è stato arre- 
stato per sequestro di 
persona. 

E' finita così la sua 
Storia d'amore con Sabri- 
na S., Una ragazza ven- 
tenne di Rivalta (Tori- 
no). I due avevano co- 
minciato a frequentarsi 
dopo essersi conosciuti 
su un autobus e dopo al- 
cuni mesi si erano sposa- 
ti in municipio, di nasco- 
sto dai genitori della 
donna, contrari all'unio- 
ne. 

In un primo tempo i 
coniugi avevano conti- 
nuato a vivere ognuno 
con i propri genitori, poi 
Mohamed ha convinto 
la ragazza a trasferirsi 
da lui, in un piccolo ap- 
partamento condiviso 
conigenitori e due sorel- 
le del marocchino. 

La luna di miele però 
è finita presto: dopo po- 
chi giorni la ragazza ha 
telefonato ai suoi genito- 
ri, disperata, accusando 
il marito di maltratta- 
menti e violenza carna- 
le. Il padre è andato a 
prenderla e l'ha riporta- 
ta a casa. Ma dopo qual- 
che giorno la ragazza è 
di nuovo scomparsa di 
casa. Le ricerche della 
Polizia si sono concluse 
in un appartamento in 
via Susa, a Torino, dove 
la ragazza si trovava rin- 
chiusa da due giorni. 


anche l’'escamotage per 
scoprire se il caso di Eli- 
sabetta è vero o falso 
perchè due persone pos- 
sono anche avere avuto 
dei rapporti sessuali» 
conclude Forleo e dise- 
gna, senza accorgerse- 
ne, uno scenario scabro- 
so, visto che la mamma- 
zia e il papà di Elisabet- 
ta sono fratelli. È 

«La scelta: ed il proce- 
dimento che hanno por- 
tato alla nascita, vera o 
falsa che sia, di Elisabet- 
ta rappresentano oltre 
che un oltraggio alla so- 
cietà ed alla sensibilità 
dei cittadini, anche un 
atto di inaudita violen- 
za psicologica». Lo ha 
detto Carla Mazzuca, de- 
putato che ha presenta- 
to una proposta di legge 
sulla fecondazione assi- 
stita. 

Vip. 


MARONE 


«DeLorenzo 
bruciava 

prove scomode 
nel pentolone» 


NAPOLI — I ministeri 
della Sanità e dell'Indu- 
stria erano i «due nego- 
ziy presso i quali gli im- 
prenditori farmaceutici 
potevano «spendere» le 
loro tangenti. Lo ha af- 
fermato Giovanni Maro- 
ne ex segretario di De Lo- 
renzo nel corso dell'audi- 
zione nel Tribunale di 
Napoli che sta giudican- 
do l'ex ministro della Sa- 
nità. 

In quattro ore Marone 
ha fornito dettagli su al- 
cuni dei 97 capi di impu- 
tazione contestati a De 
Lorenzo. Ha. confermato 
che Antonio Vittoria (il 
preside della Facoltà di 
farmacia, a Napoli suici- 
datosi in circostanze mi- 
steriose) era il personag- 
gio di riferimento di De 
Lorenzo in seno al Cip 
farmaci, affermando che 
«a lui l'ex ministro ave- 
va delegato di valutare 
la congruità delle offerte 
degli industriali e la fat- 
tibilità delle richieste». 

Riferendosi al Comita- 
to interministeriale per 
la revisione del prezzo 
dei farmaci, Marone ha 
raccontato che fu lo stes- 
so De Lorenzo a fargli 
notare che tale organi- 
smo poteva diventare 
una «miniera d'oro»: «Ve- 
drai - gli avrebbe detto 
l'esponente liberale - ti 
renderai conto da solo 
quanto sia importante il 
Gip farmaci per il finan- 
ziamento del partito. . . 
». 

A proposito del «Gro- 
nassial», medicinale pro- 
dotto dalla Fidia farma- 
ceutici e discusso dalla 
comunità scientifica in- 
ternazionale (qualcuno 
sostiene che potrebbe 
avere effetti dannosi), 
Marone ha riferito di in- 
debite dazioni sborsate 
da uno dei rappresentan- 
ti della casa farmaceuti- 
ca affinchè il prodotto 
non venisse ritirato dal 
commercio. A proposito 
del «pentolone» di casa 
De Lorenzo nel quale sa- 
rebbero state bruciate 
tutte le prove sulle maz- 
zette Marone ha descrit- 
to una scena grottesca: 
«insieme a me, il mini- 
stro ha mobilitato il fra- 
tello, la moglie, uno dei 
figli e persino i due ca- 
merieri filippini, per 
strappare e bruciare le 
carte». 


EFFERATO DELITTO A ROMA 
Conficcale forbici 

nel collo della nonna 
dopo un violento litigio 


ROMA — Una donna di 
84 anni, Ester Lazzari, è 
stata uccisa dal nipote 
trentacinquenne Mario 
Piergrossi nell'apparta- 
mento nel quale convive- 
vano, in via Laparelli a 
Porta Maggiore. E' stato 
lo stesso omicida a con- 
fessare il fatto alla poli- 
zia dicendo solamente 
che c’era stato un violen- 
to litigio e che «uno dei 
due doveva morire». 

La donna è stata trova- 
ta nella nella stanza da 
letto con un paio di forbi- 
ci conficcate nel collo e 
una busta di plastica sul- 
la testa. Mario Piergros- 
si, che è incensurato, ‘è 
stato rinchiuso nel carce- 
re di Regina Coeli. 

Agli investigatori l'uo- 
mo ha detto di aver ucci- 
so la nonna paterna, con 
cui viveva dall'età di sei 
anni e a cui era stato af- 
fidato dal padre che lo 
aveva avuto da una rela- 
zione precedente al suo 
matrimonio, in un mo- 
mento d'ira, senza speci- 
ficare però i motivi che 
lohannospinto all'omici- 
dio. I rapporti tra il nipo- 
te Mario Piergrossi e la 
nonna, come hanno det- 
to gli inquilini del palaz- 
zo, nel popolare quartie- 
re di Torpignattara, for- 
malmente erano norma- 
li, anche se tra i due, so- 
prattutto per motivi di 
soldi, i litigi erano fre- 
quenti. 

Piergrossi, subito do- 
po aver colpito a forbi- 
ciate la nonna e averle 
messo una busta di 
nylon in testa per assicu- 
rarsi che morisse, si è 
cambiato gli abiti spor- 
chi di sangue ed è anda- 


to alla polizia. «Ho ucci- 
so mia nonna» , ha detto 
con la massima calma 
agli agenti, ai quali ha 
consegnato le chiavi del- 
l'appartamento e indica- 
to l'indirizzo di casa. Ag- 
giungendo: «Portatemi 
al più presto in carcere». 
Gli agenti hanno trovato 
l'anziana donna così co- 
me aveva detto il nipote, 
con le forbici in gola e il 
sacchetto di nylon in te- 
sta, nel suo letto in salot- 
to, in un appartamento 
di due stanze. L'uomo, 
accusato di omicidio vo- 
lontario, quasi sicura- 
mente sarà sottoposto a 
perizia psichiatrica. Pier- 
grossi, diplomato, attual- 
mente era disoccupato. 
Dopo aver abbandonato 
l'esercito, dove per sei 
anniera stato sottufficia- 
le, aveva a lungo lavora- 
to come «pony express). 

Il padre di Piergrossi, 
avvocato in un ente pub- 
blico, abita in un palaz- 
zo poco distante ed è 
sposato, mentre la ma- 
dre, che all’ epoca della 
sua nascita lavorava co- 
me domestica in una fa- 
miglia ora è portiera di 
uno stabile. Secondo 
quanto hanno accertato 
gli investigatori il padre, 
che aveva riconosciuto 
il figlio, non aveva con 
lui più avuto rapporti, 
mentre la madre in ma- 
niera saltuaria. 

Ora gli investigatori 
stanno accertando i mo- 
tivi di attrito, che c'era- 
no anche in passato, che 
hanno portato il nipote a 
uccidere la scorsa notte 
la nonna, -dopo aver ce- 
nato e assistito con lei a 
un programma tv. 


+ 


Il 13 gennaio 1995 ad Arez- 
zo è mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Giovanna Saba 
ved. Babudri 


Ne danno il triste annuncio 
la cognata REDENTA e il 
nipote GIULIO con la fami- 
glia. 

Le esequie avranno luogo 
lunedì 16 alle ore 8.30 nel- 
la chiesa del cimitero comu- 
nale di S. Anna dove la sal- 
ma si troverà esposta fin 
dal pomeriggio di oggi. 
Trieste, 14 gennaio 1995 


La nipote ELDA con il ma- 
rito PIERO e la figlia BAR- 
BARA partecipano con im- 
menso dolore la scomparsa 
della cara zia 


Giovanna Saba 


Melbourne, 
14 gennaio 1995 
ETTI TT I 


L'Associazione esercenti 
pubblici esercizi (FIPE) 
partecipa al lutto del pro- 
prio dirigente BENIAMI- 
NO NOBILE per la perdita 
del padre 


Colombino Nobile 


Trieste, 14 gennaio 1995 


FRANCA e LETIZIA VI- 
SINTIN, commosse, ricor- 
dano il carissimo amico 


DOTTOR 
Pino Valente 


Trieste, 14 gennaio 1995 


I ANNIVERSARIO 


Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Rinaldo Flamio 


la moglie e i figli Lo ricor- 
dano con immutato affetto. 
Una S. Messa sarà celebra- 
ta questa sera alle ore 
18.30 nella chiesa parroc- 
chiale di S. Rocco. 


Gorizia, 14 gennaio 1995 
ei 


VII ANNIVERSARIO 
Aldo Ferro 


Resti sempre presente nel 
mio cuore così com'eri nel- 
la vita. 

La moglie LIDIA 


Monfalcone, 
14 gennaio 1995 


VI ANNIVERSARIO 
Roberto Matelli 


Il tuo ricordo è vivo IN 
noi. 


I tuoi cari 
ELVIA e SERGIO 


Muggia, 14 gennaio 1995 
=——scmdIIII 
14.1.1994 14.1.1995 
ANNIVERSARIO 


Giuseppe Sluga 


Lo ricordano con immutato 
amore la moglie EDDA 
con FIORELLA e PIERPA- 
OLO. 


Trieste, 14 gennaio 1995 


III ANNIVERSARIO 
Giacomo Colli 
Sei sempre vivo nei nostri 
cuori. 
I tuoi cari 


Trieste, 14 gennaio 1995 
Pro 


Si comunica che 
gli sportelli Spe 
per l'accettazione 
delle necrologie e 
degli annunci eco- 
nomici osserve- 
ranno i seguenti 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI - VENERDI' 
8.30- 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 8.30 - 12.30 


— 


[_] Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 14 gennaio 19% 


INVASIONE /<«GLI STATIUNITI HANNO ORMAI PERSO LA PAZIENZA: BASTA CON IL BAGNO DI SANGUE» | 


Cecenia, Clinton «sgrida» Eltsin | 


Grozny è sul punto di crollare, ma la resistenza è sempre molto forte - Diserzioni e insubordinazioni fra i soldati di Mosca 


INVASIONE /IL PUNTO 
Sta svanendo 

la Russia liberista 
e democratica 


GROZNY - La batta- 
glia di Grozny, la cru- 

ezza delle immagini, 
le case in fiamme, 
sbrecciate, e quei ca- 
daveri che annerisco- 
no nelle strade, quei 
bimbi con il volto ri- 
gato di sangue, risve- 

liano l'Occidente e 

‘anno svanire il mi- 
raggio di una Russia 
che non c'è, democra- 
tica e liberista. In Eu- 
ropa, in America, poli- 
tici e diplomatici co- 
minciano a prender- 
ne atto. 

La speranza di una 
Russia rapidamente 
'‘occidentalizzatà in 
politica e in econo- 
mia, partner affidabi- 
le da appoggiare nel 
cammino verso il mer- 
cato con aiuti finan- 
ziari e assistenza tec- 
nica, ha guidato le 
scelte degli Usa e di 
tutto l'Occidente nel- 
le sue emanazioni po 
litiche internazionali, 
dal G7 alla Nato, nel- 
la prima metà degli 
Anni Novanta. 

In seguito con qua 
che esitazione nel'do- 
pa guerra freddà del- 
fa _perestroika di 
Mikhail Gorbaciov e 
con più determinazio: 
ne dopo la caduta del 
Muro, il crollo dei re- 
Gini comunisti del- 

Europa orientale, lo 
sgretolamento — del- 
l'Unione sovietica, 
l'avvento al potere di 
Boris Eltsin, quel mi- 
raggio ha sempre su- 
scitato qualche dub- 
bio: una prova, gli 
aiuti sempre promes- 
sì con generosità e 
sempre dati con parsi- 
monia. 


Bianca che tanto asso- 
miglia al Parlamento 
ceceno che brucia og- 
gi sugli schermi del 
Mondo, avevano in- 
taccato l'immagine 
del prede ora 
macchiata da miglia- 
ia di morti. E l'illusio- 
ne dell'oasi svapora. 

La cautela nei giudi- 
zi resta, per quello 
che continua a essere 
giudicato un «fatto in- 
terno». 

Male preoccupazio- 
niincominciano a pre- 
valere sull'indifferen- 
za, anche se nessuno 
in Occidente appare 
disposto a ‘morire per 
Grozny' (ma, in fon- 
do; neppure per Sa- 
rajevo). 

Sono timori che ri- 
guardano, anche, l' ar- 
chitettura europea di 
cooperazione e. sicu- 
rezza, già in crisi do- 
po che la Russia ave- 
va detto no al rappor- 
to di partnership con 
la Nato. 

Dalla scelta milita- 
re russa in Cecenia, 
traggono spunto i lea- 
der dei Paesi dell'Eu- 
ropa centrale in lista 
d' attesa per entrare 
nella Nato: «I Paesi 
dell'Alleanzasonosta- 
tiforse troppo fiducio- 
si nei confronti dei 
russi e hanno presta- 
to troppa attenzione 
alle loro obiezioni al 
nostro ingresso», dice 
il presidente ceco 
Vaclav Havel; e il mi- 
nistro degli esteri po- 
lacco Andrzei Ole- 
chowski, dimissiona- 
rio, critica il governo 
del suo Paese perchè 
«non vuole ... unirsi 
alla Nato». 


Il ‘processo a Elt- 
sin' dell'Occidente è, 
in realtà, fatto di 
stampa più che di go- 
verni. 


Neppure le canno- 
nate di Eltsin contro 
il Parlamento russo, 
nel novembre del 
1993, quella Casa 


DAL MONDO dn 


Polonia, sbatte la porta 
e se ne va il ministro 
degli Esteri Olechowski 


VARSAVIA — Il ministro degli Esteri polacco, Andr- 
ze] Olechowski si è dimesso ieri nonostante il tribu- 
nale costituzionale gli avesse riconosciuto di aver 
violato in «buona fede» la legge comunista del 1981 
che vieta il cumulo dei salari ai funzionari ed ai rap- 
presentanti del governo. «Il tribunale costituzionale 
mi ha assolto dall'accusa di disonestà personale ma 
non posso restare in questo governo per divergenze 
fondamentali, con il primo ministro Waldemar Paw- 
lak e con la coalizione di sinistra, sulla politica este- 
ra ed in particolare sulla sicurezza della Polonia e 
sulle relazioni con la Russia», ha detto Olechowski 
in una conferenza stampa. Il capo della diplomazia 
ha dichiarato che la sua decisione è irrevocabile. 


Sempre più donne picchiano 
gli impreparati e deboli mariti 


LONDRA - In questo scorcio di millennio lo stress 
ha cambiato la donna al punto di farle assumere, 
per la prima volta da che mondo è mondo, spiccate e 
indelebili caratteristiche maschili. Tra queste la vio- 
lenza, ma anche la perdita dei capelli: tutta colpa di 
quella tensione che la professionista, la. manager, e 
anche la semplice massaia, accumulano durante la 
giornata e faticano poi a smaltire. Secondo uno stu- 
dio effettuato da «Cosmopolitan», la peculiarità più 
evidente di questa mutazione femminile è la tenden- 
za sempre più spiccata - pare abbia raggiunto ormai 
livelli preoccupanti - delle donne a picchiare i ma- 
schi. I mariti, allibiti, nella maggior parte dei casi 
non reagiscono, ma le conseguenze di queste violen- 
ze hanno effetti disastrosi sulla loro psiche. 


Mogadiscio, adesso l'Onu decide 
di sospendere gli aiuti umanitari 


NAIROBI - Le agenzie umanitarie delle Nazioni uni- 
te hanno sospeso ieri tutte le operazioni non d'emer- 
genza a Mogadiscio, per tentare di ottenere il rila- 
scio di un operatore umanitario francese, rapito 
quattro settimane fa. Lo ha detto ieri la Squadra di 
coordinamento dell'Onu (Unct). La sospensione sarà 
«fino a nuovo ordine», ha detto l'Unct: «la sola pre- 
occupazione delle agenzie che operano in Somalia è 
il rilascio di Rudy Marg. La sospensione ha effetto 
immediato». 

Marq, 24 anni, in forza a "Azione internazionale con- 
tro la fame (Aicf) è stato rapito il 17 dicembre scorso 
da uomini armati, che hanno chiesto un riscatto di 
oltre 50.000 dollari. 


NEW YORK - Mentre le 
forze russe in Cecenia si 
preparano a lanciare l'of- 
fensiva finale su 
Grozny, il presidente 
americano Bill Clinton 
ha mandato a dire a Bo- 
ris Eltsin che Washin- 
gton sta perdendo la pa- 
zienza con il Cremlino. 

«Faccio appello alle 
parti impegnate nel con- 
flitto: smettano di spar- 
gere sangue e comincino 
a fare la pace», ha pro- 
clamato il Presidente in- 
tervenendo a un conve- 
gno sul commercio e la 
cooperazione  nell’Est 
Europa. «La violenza de- 
ve cessare. Ogni giorno 
passato a combattere in 
Gecenia è un giorno di vi- 
te sprecate e di opportu- 
nità sprecate», ha detto 
il Capo della Casa Bian- 
ca lasciando intendere 
che le offerte europee di 
mediazione ‘potrebbero 
essere un buon punto di 
partenza per una solu- 
zione pacifica del conflit- 
to. 

Glinton ha precisato 


che Washington non ha 
cambiato il suo punto di 
vista: continua a ritene- 
re che la regione seces- 
sionista della Cecenia 
sia «parte integrante del- 
la Federazione Russa». 

Il presidente tuttavia 
non ha lasciato spazio 
ad equivoci: il prosegui- 
mento degli scontri gli 
sta facendo perdere la 
pazienza. 

«Sosteniamo l'integri- 
tà territoriale della Rus- 
sia e quella dei suoi vici- 
ni, ma la violenza deve 
cessare», ha detto Clin- 
ton che la settimana 
scorsa aveva scritto al 
presidente russo invitan- 
dolo a cambiare tatti- 
che. 

Intanto, a oltre un me- 
se dall'inizio dell'inter- 
vento russo in Cecenia, 
la capitale Grozny è ri- 
dotta a un cumulo di ro- 
vine, ma i fedeli del pre- 
sidente separatista Gio- 
khar Dudaiev resistono 
ancora. In Russia si mol- 


‘tiplicano intanto i casi 


di diserzione fra i solda- 


ti, di insubordinazioni e 
dimissioni fra i coman- 
danti e di proteste uffi- 
ciali per l'invio in Cece- 
nia delle reclute. 

I pesanti bombarda- 
menti di ieri, il massic- 
cio afflusso di mezzi co- 
razzati russi e l'arrivo a 
Grozny delle unità scelte 
degli interni e della dife- 
sa fanno ritenere immi- 
nente una nuova offensi- 
va per la conquista della 
città. L'artiglieria e l'ae- 
ronautica hanno bom- 
bardato i quartieri anco- 
ra controllati dalle forze 
cecene, mentre una im- 
ponente colonna di 
1.500 mezzi corazzati e 
camion per il trasporto 
delle truppe sta arrivan- 
do in rinforzo ai già nu- 
merosi contingenti russi 
schierati a Grozny. I rus- 
si controllano ora quasi 
tutta la piazza del palaz- 
zo presidenziale e hanno 
occupato la sede del go- 
verno. 

Fonti militari del co- 
mando russo di Mozdok, 
in Ossezia del nord, si so- 


no dette certe che le ope- 
razioni di «pulizia con- 
tro le formazioni armate 
illegali) -la definizione 
che Mosca dà delle trup- 
pe cecene - si conclude- 
ranno entro gennaio. Più 
ottimista è il ministro 
della giustizia Valentin 
Kovaliov, secondo cui 
«per il disarmo basterà 
‘una settimana). 

Il governo russo ha af- 
fermato che Dudaiev 
«ha praticamente perso 
il controllo dei suoi mili- 
ziani»), che combattono 
in piccoli gruppi senza 
coordinamento. Citando 
come fonte dei prigionie- 
Ti ceceni, Mosca è torna- 
ta a insistere sulla pre- 
senza di mercenari nella 
capitale, fra cui un grup- 
po di 20 donne-cecchino 
estoni. 

Tuttavia, ha ammesso 
il governo, la resistenza 
cecena «si è intensificata 
nelle ultime ore». I cece- 
ni -anche perchè ormai 
diffidenti di qualsiasi of- 
ferta russa- non danno 
segni di resa. 


CLAMOROSO PROVVEDIMENTO DEL VATICANO IN FRANCIA 


Licenziato il vescovo ‘scomodo’ 


Mons. Gaillot (trasferito in Mauritania) è noto per il suo impegno sociale 


PARIGI — «Smetto di 
servirvi, ma non smetto 
di amarvi). Con queste 
parole monsignor Jac- 
ques Gaillot, vescovo del- 
la diocesi francese di 
Evreux, a un centinaio 
di chilometri da Parigi, 
ha dato l'addio ai suoi fe- 
deli dopoil «licenziamen- 


to» da parte del Vatica- . 


no, che lo‘ha destinato 
alla sede vescovile di 
Partenia, in Mauritania. 

Personaggio scomodo 
e anticonformista, 
mons. Gaillot era stato 
più volte richiamato al- 
l'ordine, nel corso degli 
ultimi dieci anni, per i 
suoi atteggiamenti giudi- 
catitroppo «liberali». Po- 
polarissimo in Francia, 
Gaillot si è esposto sem- 
pre con grande schiettez- 
za in difesa degli esclusi, 


degli immigrati, dei «di- 
versi»: In particolare ha 
destato scalpore una sua 
intervista sulla crisi del 
clero francese concessa 
alla rivista omosessuale 
«Gai-pied» e diverse ap- 
parizioni televisive. «La 
xenofobia - ha scritto 
Gaillot - è nata da 
un'economia malata, e 
lo straniero diventa il ca- 
pro espiatorio della crisi 
economico-sociale» e. «i 
giovani immigrati rom- 
pono tutto per dispera- 
zione e non per piacere). 
Ad aprile, incurante de- 
gliammonimenti, ha par- 
tecipato in televisione 
ad un dibattito con Eu- 
gen Drewermann, teolo- 
go tedesco dissidente. 
Tutte posizioni giudica- 
te «politicamente non 
corrette» e non conformi 


alla carica , tanto che 
mons. Joseph Duval, pre- 
sidente della conferenza 
episcopale francese, lo 
ha accusato di «atteggia- 
mento sempre più intol- 
lerabile coni media». 
«Jacques - lo ammoni- 
va Duval - non puoi con- 
tinuare sulla strada che 
hai intrapresoy. E Gail 
lot gli aveva risposto: 
«Io cerco di essere pre- 
sente laddove qualcuno 
di noi non'c'è e di rivol- 
germi a quelli che noi 
non raggiungiamo mai). 
La risposta di molti suoi 
fedeliera entusiasta, tan- 
to che ieri, dopo la noti- 
zia della revoca della ca- 
rica, si sono succedute le 
dichiarazioni di solida- 
rietà, a cominciare da 
quella del sindaco comu- 
nista di Evreux, Roland 


Plaisance, che si è dichia- 
rato «disgustato» per il 
provvedimento punitivo 
nei confronti di un uo- 
mo che «ha la preoccupa- 
zione di restare vicino ai 
poveri e agli esclusi del- 
la società». Grande delu- 
sione fra tutte le associa- 
zioni cattolicheimpegna- 
te nella società, fra i gio- 
vani e fra molti religiosi. 
Si distanzia soltanto un 
responsabile regionale 
del Fronte nazionale 
(estrema destra), che si è 
«rallegrato) per la deci- 
sione vaticana contro 
Gaillot, che «si è occupa- 
to di politica in modo 
troppo parziale al di fuo- 
ri del suo ministero ed 
ha fatto dichiarazioni 
odiose contro il Fronte 
nazionale». 

Il vescovo ha accetta- 


to con dolore la decisio- 
ne, ribadendo di sentirsi 
un pò «emarginato» e 
che cercherà di «servire 
la Chiesa in altro modo». 
«La Chiesa - ha detto - ri- 
mane la mia famiglia. 
Andrò ora a dire addio 
alla diocesi di Evreux, 
poi me ne starò un pò in 
un monastero per riflet- 
tere e pregare, poi vedrò 


come potrò servire in ‘ 


qualche altro modo». 
Gaillot era diventato il 
simbolo di una nuova 
Chiesa cattolica più di- 
stante dal Vaticano, più 
autonoma. E nella Città 
del Vaticano la sua ope- 
ra era vista con crescen- 
te imbarazzo. Ma la deci- 
sione di rimuovere Gail- 
lot dal suo incarico non 
risparmierà aspre criti- 
che ai vertici vaticani. 


Un ceceno piange il fratello ucciso durante i duri combattimenti di ieri. 


cesì). 


LA VISITA DEL PAPA NELLE FILIPPINE 


«Le quattro Cine finalmente insieme» 


Il Pontefice lancerà un messaggio a Pechino attraverso la radio - Risolta la ‘guerra delle bandiere” 


MANILA - Quarant'anni 
per un abbraccio, che c'è 
stato ieri. Da una parte 
cinque sacerdoti dell'As- 
sociazione patriottica 
dei cattolici cinesi, nata 
nel 1954 per volontà del 
governo di Mao edi ve- 
scovi di Taiwan. «Le 
quattro Cine finalmente 
insieme», così un missio- 
nario italiano descrive 
l'incontro, che avviene a 
Manila tra i cattolici di 
Taiwan e quelli della Ci- 
na continentale e, nel- 
l'ambito di questi ulti- 
mi, tra coloro che sono 
rimasti fedeli a Roma e 
quellidella filogovernati- 
va Associazione patriot- 
tica. Occasione di questi 
incontri, che hanno sca- 
tenato l'interesse dei 
giornalisti di tutto il 
mondo che seguono il 
viaggio papale sono le ca- 
techesi di preparazione 
alla Giornata mondiale 
della gioventù che si 
svolgono, con i delegati 
divisi per gruppi lingui- 
stici, in numerosi luoghi 
della capitale delle Filip- 
pine. 

ARadio Veritas, l'emit- 
tente dei vescovi filippi- 
ni che con le sue anten- 
ne riesce a coprire anche 
parte del territorio della 
Cina continentale, tutto 
è intanto pronto per lan- 
ciare il messaggio che il 
Papa rivolgerà a «tutti» i 
cattolici della Gina. 

«Farò - aveva annun- 
ciato il Papa sull'aereo 
che lo portava a Manila 
- un messaggio alla Cina 
attraverso Radio veritas 
nel quale si dice tutto 
quello che si deve dire a 
questa grande nazione, 
grandissima nel mondo, 


a questa Chiesa rimasta 
fedele alla Santa Sede do- 
po tanti anni, tanti de- 
cenni nella clandestinità 
e nella persecuzione». 

E nel messaggio, a 
quanto si apprende, ci 
sarà un invito all'unità 
ed alla comprensione, al 
perdono ed a percorrere 
lo stesso cammino. Sono 
cose, peraltro, che più 
volte il Papa ha detto ai 
cinesi. 

Quanto ai cinesi pre- 
senti a Manila, essi stan- 
no mettendo in pratica 
quell'invito alla riconci- 
liazione del quale Gio- 
vanni Paolo II ha più vol- 
te parlato, affrontando il 
tema della situazione 
dei cattolici cinesi. Ed i 
cinque preti dell'Associa- 
zione patriottica hanno 
abbracciato i vescovi di 
Taiwan. «Siamo qui - di- 
ce uno dei 28 laici pre- 
senti a Manila - non per 
motivi politici, ma per- 
chè abbiamo una fede da 
condividere con tutti 
questi giovani». Così, a 
quanto si racconta, essi 
hanno convinto i «com- 


missarì delll'ufficio affa- , 


ri religiosi, che volevano 
abbandonare l'incontro 
acausa della yguerra del- 
le bandiere« scoppiata 
quando i giovani di 
Taiwan hanno alzato la 
loro, presenti anche gli 
altri. 

La guerra, la cui ‘bat- 
taglia finalè era attesa 
per domenica, quando le 
bandiere dovevano sven- 
tolare alle spalle del Pa- 
pa, è finita con la deci- 
sione di lasciare sole 
quelle del Vaticano e del- 
le Filippine. 

Se l'abbraccio di ieri e 


la concelebrazione tra ci- 
nesi continentali e di 
Taiwan hanno creato en- 
tusiasmi, è prematuro 
parlare di uscita da una 
situazione che si trasci- 
na da decenni, da quan- 
do il governo cinese, vin- 
citore sui nazionalisti, 
cominciò ad espellere sa- 
cerdoti e religiosi stra- 
nieri, espulse il nunzio 
vaticano e dette la spin- 
ta decisiva alla nascita 
della Associazione pa- 
triottica dei cattolici sul- 
la quale dal 1954 pesa la 
scomunica, mai ritirata, 
di Pio XII. ; 
Accanto ai circa cin- 
que milioni di cattolici 
che ufficialmente aderi- 
scono a questa Associa- 
zione, ce ne sarebbero 
circa altrettanti che re- 
stano fedeli a Roma, con 
i loro vescovi ed i sacer- 
doti che operano in clan- 
destinità e, di tanto in 
tanto, vengono arrestati, 
a volte per decenni. La 
divisione, si è spesso det- 
to, non è, in realtà, così 
ferrea, perchè ci sarebbe- 


ro tanti cattlici che uffi- 


cialmente aderiscono al- 
l'Associazione, ma nel 
cuore restano fedeli al 
Papa. E ne sono prova 
proprio i giovani cinesi 
Che stanno qui, a Mani- 
a. 

A Manila, intanto, il 
Papa ha detto che la 
Chiesa cerca nei giovani 
«l'aiuto per salvare la vo- 
stragenerazione dalla fu- 
tilità, dalla frustrazione 
e dal vuoto nel quale vi- 
vono molti vostri coeta- 
nei). Un discorso fatto 
agli studenti raccolti nel- 
la Pontificia università 
San Tommaso, la più an- 
tica dell'Asia. 


LONDRA - Un giovane 
squilibrato ha sfondato 
lert uno dei cancelli 
principali. di Buckim- 
gham Palace, a Londra, 
lanciandovisi contro a 
tutta velocità a bordo 
di un'automobile. Arre- 
stato e ricoverato subi- 
to in un ospedale psi- 
chiatrico, egli ha con- 
fessato di avere guida- 
to tutta la notte dalla 
città di Leeds fino a 
Londra per compiere il 
clamoroso gesto. «I 
suoi problemi mentali 


Giovanni Paolo II saluta l'immensa folla della capitale delle Filippine. 


Londra, giovane si lancia in auto 
contro il cancello della Regina 


non sono indifferenti», 
ha affermato un medi- 
co che lo ha visitato. Il 
giovane, che ha 21 anni 
ed è studente, è uscito 
illeso dall'impatto della 
sua Volkswagen Sciroc- 
co con il pesantissimo 
cancello di ferro rico- 
perto di fregi dorati. 
Ma l'episodio ha fatto 
scattare imponenti mi- 
sure di sicurezza. e in 
un attimo - erano da po- 
co passate le quattro 
del mattino- la piazza 
‘antistante la residenza 


ufficiale della Regina è 
stata invasa da auto 
della polizia. Un'anta 
del cancello, divelta di 
netto, si è abbattuata 
con gran fragore sul- 
l'automobile del ragaz- 
zo svegliando tutto il 
personale del. palazzo. 
Elisabetta e i suoi fami- 
liari non si trovavano 
però all'interno della 
sontuosa dimora essen- 
do ancora tutti nella te- 
nuta reale di Sandri- 
gham dove essi trascor- 
Tono ogni anno le ferie 
natalizie. 


Presidenziali, Pasqua 
apre la via a Balladur 


PARIGI - Il prossimo Presidente della repubbli- 
ca francese si chiama Edouard Balladur, l’attua- 
le premier neogollista. Il suo primo ministro sa- 
Tà Charles Pasqua, oggi ministro degli interni, 
uno dei pesi massimi del governo e del partito 
neogollista Rpr, che ha dichiarato il proprio ap- 
poggio a Balladur. Negli ambienti politici parigi- 
ni questa ipotesi - difficile da immaginare fino 
ad oggi - viene ora considerata quasi scontata. 

Lo hanno confermato fonti vicine all'attuale 
governo, secondo.cui Balladur punta a «dare am- 
pio spazio) a Pasqua, anche per conquistare 
l'elettorato più conservatore e anti-europeista. 
Pasqua ha scopertoieri le sue carte, scegliendo 
Balladur e non il leader storico del partito neo-! 
gollista Rpr, Jacques Chirac, che si è candidato 
ufficialmente il mese scorso. 

‘Charliè ha inviato una lettera al suo amico 


Jacques, affermando tra l'altro che, «viste le cir- 
costanze, Balladut sembra essere la Personalità: 


più capace di difendere le nostre idee, racco- 
gliendo l'adesione di una maggioranza dei fran- 


Secondo fonti politiche, l'appoggio di Pasqua 
a Balladur complicherà ancora di più le cose per 
Chirac -che ha ora pochissime speranze di esse- 
re eletto- a cui sono rimasti fedeli soltanto, in se- 
no all'attuale governo, il ministro degli esteri 
Alain Juppè e quello della cultura Jacques Tou- 
bon, mentre gli altri neogollisti e tutti i centristi, 
appoggiano apertamente Balladur. 


il Muro 
della lingua 
burocratica 


BERLINO - Cinque 
anni dopo la caduta 
del Muro di Berlino, 
una barriera lingui- 
stica sembra SE 
porsì ancora tra la 

arte occidentale 

ella Germania e la 
ex-Rdt. Dialetti a 
parte, morfologia e 
sintassi sono pertut-- 
ti quelle tedesche 
ma - secondo i primi. 
risultati di un appro- 
fondito studio - un 
eccesso di 'burocra- 
tesè e di ritrosia ren- 
dono l’eloguio dei te- 
deschi orientali non' 
AI I 
Je ai loro 'fratellì del- 
l'ovest. Studiosi del- 
l'università di Am- 
burgo, scrive il quo- 
tidiano ‘Die Welt’, 


nell'ambito di 
un'ampia ricerca si | 


sono prefissi di ap- 


purare come la cul- 


tura linguistica tede- 
sco orientale sia mu- 
tata sotto l'influsso 
dei contatti con l'Oc- 
cidente. Come ‘labo-, 
ratoriò è stato scelto. 
un ambiente in cui, 
la tensione di solito. 
fa risaltare pregi e 
difetti dell'esposizio-, 
ne verbale: i collo- 
qui d'assunzione, 
condotti in esto. 
caso da capi del per- 
sonale provenienti 
dall'ovest. Dal pro- 
getto di ricerca è ri- 


sultato che nei collo- | 


i con i tedeschi 


ell'est sono emerse | 


incomprensioni, va- 
lutazioni errate e in: 
sicurezze più di fre? 
quente che non il 
analoghi inconti» 
con ‘tedeschi del 
l'ovest.. ) 
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BALCANI/LA TURCHIA AL CENTRO DINUOVE TENSIONI NELL’AREA BALCANICO-CAUCASICA 


Allah da Sarajevo a Grozny 


Gli stati ortodossi temono l'irruzione dell’Islam - La Grecia «schiacciata» tra Ankara e Tirana 


î La forte minoranza cecena nella penisola 
.dell’Anatoliaèunfattoredestabilizzante 


- che pone Ankara nel mirino del governo russo. 


| L'irrisolta «questione macedone» e le ire bulgare 


Servizio di 
| Mauro Manzin 
ZAGABRIA — C'è un in- 
| visibile filo politico che 
“unisce Belgrado a 
*Grozny e che si interseca 
| con tutte le principali ca- 
Dpitali del dissesto balca- 
‘Mico e caucasico. Questa 
« pericolosa ragnatela di 
‘tensioni e di scontri più 
o meno occulti si dipana 
dalla Turchia che, sulla 
soglia che separa l'Euro- 
| pa dall'Asia, sta diven- 
«tando il baricentro geo- 
\ politico di interessi stra- 
©tegici estremamente deli- 
cati. Istanbul non è solo 
la Sublime porta che se- 
para l'Oriente dall'Occi- 
| dente, è il crogiuolo dove 
| due continenti mescola- 
il noi propri ingredienti re- 
| ligiosi e ideologici per 
trarne nuove formule di 
potere. 
Nel novembre scorso 
\ tra la Grecia e la Turchia 
‘ poco è mancato che scop- 
| piasse un conflitto in 
| grande stile. Motivo del 
{ contendere era l'amplia- 
ll mento delle acque terri- 
\ toriali greche. Le unità 
navali di Ankara e di Ate- 
‘ ne si sono fronteggiate a 
‘lungo sul mar Egeo. Poi, 
È FRA sotto la forte pres- 
| «sione statunitense (en- 
| trambi gli stati fanno 
| parte della Nato), la Gre- 
| cia ha deciso di rinviare 
© l'assunzione dei nuovi li- 
© miti per le acque territo- 
© riali. Resta comunque 
aperto l'annoso proble- 
ma di Cipro e Atene ha 
(© ultimamente posto il ve- 
to in'ambito Ve all'allar- 
*gamento dei confini do- 
{ ganali comunitari alla 
® Turchia. Fiera e minac- 


| ciosa è stata la risposta 
| di Ankara. Se la Grecia 
i | dovesse porre un ulterio- 

\ re veto la Turchia si è di- 
| chiarata pronta a negare 
vil visto d'ingresso ai cit- 
\ tadini greci e l'accesso 
tagli ortodossi a Istanbul 


Corrispondente lingue estere 
Conoscenza inglese tedesco 
Cerca primo impiego. Tel. 
040/271451. (A203) ; 
GIOVANE macellaio esperien- 
Za pluriennale settore alimen- 
fare offresi 040/822824 ore 
Pasti, patente B. (A410) 


ì 

È 

; 

1) di; PEVN Sto Hat 

È richieste 

% DIPLOMATA perito aziendale 
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nen 


offerte 


were e 


» AGENZIA generale di assicu-. 
| azioni cerca ambosessi da in- 
. Serire nella propria struttura di 
| Vendita, scrivere a Cassetta 
N. 6/G Publied 34100 Trieste. 


(A368) 
è AGENZIA IMMOBILIARE per 
| Potenziamento organico cer- 
f ©a. venditori/acquisitori con 
®sperienza nel settore o pro- 
è Venienti da ramo 
| Vendite/rappresentanze in ge- 
% Nere. Offresi fisso ‘mensile, 
| Slevate provvigioni, premi pro- 
i fl \ duzione. Presentarsi presso 
| % FUROGASA Batisti 8, lunedì 
Ì 91, (A00) 
T AGENZIA ‘recupero crediti 


me 


te aaca ni 


onere 


 Serca recuperatori esperti per 
| (Trieste è DOvnLE tel 
| 1 %49/8075731.(G31) ; 
È AUTISTA magazziniere pa- 
È Ne C-D pratico consegne 
6 con mansioni di operato- 
Computer cercasi Scrivere 
‘assetta n. 29/F Publied 
100 Trieste. (A232) 
IERE assume impiega- 
ico esperienza nautica. 
HI Iispensabile lingua . tede- 
A pira Publied Casset- 
; (0019 3/G 34100. Trieste. 
d CASI giovane. spedizio- 
Ì MET poi rosta 
Saper lavoro in Germania. 
334 ‘ere posta centrale C.P. 
Î ce Trieste. (A446) 
dì rali] igienista dentale di- 
k mala disponibile anche per 
N ira dello studio, tel. 
È CERGANIO. (C0012) 
È manie OT Pergelateria in Ger- 
x _Iania banconieri/e massimo 


“men 


sQL23 
To) 


vs 


e 


e bloccherà altresì la ma- 
Tina commerciale e aper- 
tamente inizierà ad ap- 


poggiare le istanze di Ma-' 


cedonia e Albania, 

Per ora la Grecia non 
ha ufficialmente replica- 
to alle minacce turche; 
Ma la Turchia si trova 
oggiin una posizione sco- 
moda e il suo sguardo, al- 
meno nelle ultime ore, è 
più orientato verso 
Grozny che verso Atene 
o Skopje. In Cecenia, ‘in- 
fatti, vivono quasi un mi- 
lione di turchi, mentre in 
Turchia ci sono 4 milioni 
di ceceni, una minoran- 
za non da poco, che sta 
alimentando la resisten- 
za anti-russa (molti sono 
i volontari che dall'Ana- 
tolia vanno a combattere 
nella madrepatria cauca- 
sica), mentre ufficialmen- 
te gli esponenti della co- 
munità cecena stanno 
chiedendo alle autorità 
di Ankara un maggiore e 
palese appoggio alle 
istanze di Grozny, met- 
tendo in grave imbaraz- 
zo il governo turco che 
non vuole entrare in una 
situazione di conflittuali- 
tà diretta con Mosca la 
quale, peraltro, già da 
tempo lo accusa di inge- 
renze nell'area caucasica 
dell'ex Unione sovietica. 

Del resto il disco verde 
all'azione militare sulla 
Cecenia è giunto subito 
dopo il raffreddamento 
dell'attività militare in 
Bosnia. Ma il filo doppio 
che unisce la Turchia ai 
Balcani e al Caucaso non 
è stato certo spezzato. Il 
comune denominatore 
islamico sta determinan- 
do una pericolosa tra- 
sversalità. La musulma- 
na Albania sta vivendo 
in scontro aperto con la 
Grecia (che è quindi chiu- 
sa a tenaglia tra due fuo- 
chi molto pericolosi), ma 
anche con la Macedonia 
che accusa Tirana di pe- 
santiintromissioni polîti- 


venticinquenni più collaboratri- 
ce domestica. Per ulteriori in- 
formazioni telefonare 
0437/999592. Dal 1.0 febbra- 
io '95 0049/9621/32241. (F55) 
(CERCASI personale per gela- 
teria in Germania periodo mar- 
zo-settembre. Tel, 
0435/62427. (A226) 
PRIMARIA. azienda ricerca 
per propria sede di Trieste pro- 
grammatore, analista con buo- 
na conoscenza As/400 - 
Synon/2E .- problematiche 
p.c., inviare curriculum vitae a 
Cassetta n. 11/G. Publied 
34100 Trieste. (A444) 
RAGAZZO per bar 14-16en- 
ne assunzione regolare. Scri- 
Vere a Cassetta n. 27/F Pu- 
blied 34100 Trieste, (A220) 
SOCIETA" immobiliare cerca 
per filiale Monfalcone segreta- 
ria ragioniera. Invio curriculum 
aa Cassetta n. 28/F Publied 
34100 Trieste. (A228) 
STUDIO estetica cerca lavo- 
rante e apprendista pratica, te- 
lefonare lunedì dopo le ore 
10, tel. 774279. (A349) 
STUDIO legale Gorizia cerca 
impiegata con esperienza, te- 
lefonare ‘pomeriggio 


0481/531364. (B00) 
TECNOCASA ricerca perso- 
nale ambosessi diplomato mili- 
tesente mzx 28 anni. Telefo- 
nare 040/369022. (A200) 


AGENTI procacciatori plu- 
riennale esperienza settore 
automobilistico ricerca con- 
cessionaria primario mar- 
chio per contatto immedia- 
to. Scrivere a Cassetta n. 
30/F Publied 34100 Trieste. 


artig lanato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domicilio. 
Telefonare 040/384374. 
A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè veneziane pittura- 
zione restauro appartamenti. 
Telefonare 1040/384374. 
A.A.A.SGOMBERO. rapida- 
mente abitazioni cantine locali 
ritiro mobili cose ogni genere 
‘acquistando tutto. Telefonare 
040/763841-947238 — Rigutti 
13/1. (A237) 


che per mezzo della forte 
‘minoranza albanese. C'è 
poi la Bulgaria, dove vi- 
ve una cospicua mino- 
ranza macedone (600 mi- 
la persone) e una turca 
ancor più consistente 
(2.150.000 persone). E se 
Sofia ha riconosciuto la 
Macedonia come stato al- 
trettanto non lo ha fatto 
per la Macedonia intesa 
Iain, Dalla Bul- 
garia poi è partito un gri- 
do d'allarme contro quel- 
la che il responsabile go- 
vernativo per le questio- 
ni religiose Hristo Mata- 
nov ha definito «l'assalto 
dell'Islam attraverso le 
nuove brame ottomane e 
fondamentaliste turche». 
E se a tutto ciò si ag- 
giunge la ‘questione del 
Kosovo e la polemica gre- 
co-macedone relativa al 
nome e ai simboli nazio- 
nali di Skopje di cui Ate- 
ne si ritiene usurpata si 
spiega l'improvvisa mis- 
- sione in quell'area di Ri- 
chard Holbrook, aiutan- 
te del ministro degli este- 
ri statunitense. Ma al di 
sopra di tutto sta sempre 


la Serbia che con il Koso- _ 


vo ha un conto aperto e 
che guarda con sospetto 
alla Macedonia, accusa- 
ta di concedere asilo agli 
esuli di Pristina e consi- 
derata la palestra dei 
gruppi armati musulma- 
ni che operano poi nel 
Sangiaccato e nello stes- 
so Kosovo, sotto la regia 
diretta di Tirana. Le vel- 
leità serbe in quest'area 
non si sono sopite, nè la 
resistenza kosovara è in- 
tenzionata a cedere. 
; Insomma, una MEDE 
le e perversa ragnatela 
che dipana i propri fili 
. da Belgrado fino a 
Grozny. Il ragno per ora 
se ne sta rannicchiato. 
La polveriera dei Balcani 
ha allargato i suoi confi- 
ni fino al Caucaso e anco- 
Ta una volta sono cam- 
da gli assetti strategi- 


MURATORE pittore esegue 
restauri tetti facciate poggioli 
appartamenti con armatura. 
Tel 040/394043 
0337/535398. (A00) 
SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente rapidamente abita- 
zioni cantine soffitte eventual- 
mente acquistando giacenze 
telefonare 040/394391. (A00) 
TINTORIA specializzata Cat- 
taruzza pulisce tinge salotti 
pelle montoni pellicce cocco- 
drillo borsette stivali, via Giulia 
13 635930. (A205) 


SOCIETA' vende macchine, 
mobili ufficio con possibilità af- 
fittanza locali zona Coroneo al- 
ta, telefonare feriali ore 9-12, 
637033. (A376) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
fe tedesco perfetto 650.000; 


Nuovo tedesco 1.650.000 
0330-480600, 0431-93388. 
(C000) 


A.A. demolizione ritiramacchi- 
ne da demolire anche sul poto 
tel. 040/566355. (A250) 
MERCEDES 190E 40.000 km 
1992 optionals vendesi prez- 
zo, interessante. Tel. 
0040/573808. (A202) 


VOLKSWAGEN Transporter, 
ultimo tipo, sette posti, 4.500 
chilometri, full optional, e Mer- 
cedes 300CE 1988 perfettissi- 
mi, vende privato. Telefonare 
al 312512. (A443) 


AMMINISTRAZIONE Garibal- 
di cerca per propri clienti ap- 


partamenti vuoti ammobiliati: 


massima serietà nessuna spe- 
sa per proprietario tel. 
635711-660694. (A338) 

INFERMIERE — referenziato 
non residente cerca affitto ap- 
partamentino arredato Trieste 
centro, trattabile 040/421245. 


SLOVENIA 


Drnovsek 
difende 
isuoiatti 
istituzionali 


LUBIANA — Otto pa- 
ginefitte di spiegazio- 
ni e un voluminoso 
plico di documenti al- 
legati; è la risposta 
del primo ministro 
sloveno Janez Drnov- 
sek all'accusa di at- 
tentato alla costitu- 
zione. Il premier ne- 
ga ogni addebito, ma, 
in previsione della se- 
duta del parlamento 
del 19 gennaio (che 
discuterà sull'even- 
tuale avvio del proce- 
dimento alla Corte co- 
stituzionale), è stato 
costretto a prendere 
carta e penna e a re- 
plicare alle accuse 
che gli sono state rl- 
volte. 

Secondo 17 parla- 
mentari firmatari del- 
la richiesta, Drnov- 
sek avrebbe violato 
cinquenorme costitu- 
zionali e due articoli 
della legge sugli affa- 
ri esteri. Il principale 
addebito è quello di 
averpromesso all’Ita- 
lia modifiche della co- 
stituzione, tra l'altro, 
senza averne l'auto- 
Tizzazione. 

La questione risale 
ai colloqui di Aquile- 
ia, ovvero al periodo 
dell'invelenito dialo- 
go tra Roma e Lubia- 
na sui beni degli esu- 
li e, più precisamen- 
te, sulla possibilità 
che gli stranieri pos- 
sano accedere alla 
proprietà di immobi- 
li in Slovenia. 

Nessuna promessa 
per Drnovsek c'è sta- 
ta in questo senso, 
ma un semplice an- 
nuncio dell'intenzio- 
ne del governo di pro- 
porre le modifiche in 
funzione europea. 


offerte d'affitto 
E TE 


A.A. ECCARDI affitta ufficio 
centralissimo quattro stanze 
040/634075. (A222) 

A.A. ECCARDI arredato patti 
in deroga cottura soggiorno 
matrimoniale.  Referenziato 
650.000. 040/634075 (A222) 
AFFITTASI villetta Carso per- 
sone referenziate due matri- 
moniali doppi servizi cucina e 
soggiorno. Tel. 416634. 
CASA DOC 040/364000. Di- 
sponibili tre appartamenti una 
o due camere affitti a partire 
da 390.000 mensili. (A00193) 
CASA DOC 0040/364000. Fo- 
ro Ulpiano palazzo signorile uf- 
ficio di 160 mg. 2.200.000 
mensili. (A00193) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta Baiamonti bene arreda- 
to stanza, soggiorno, cucina, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo, per non residenti. 
040/767092. (A212) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta inizio Rossetti, tre stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
040/767092. (A212) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 


affitta locale d'affari zona Ros- . 


mini mq 195 con servizi, adat- 
to uffici palestra: 040/767092. 
MATTEOTTI affittasi non resi- 
denti splendido appartamento 
mansardato ammobiliato due 
matrimoniali soggiorno cottu- 


ra bagno. DI&Bi. tel. 
040/220784. (A00188) 
SAI ‘amministrazioni 


040-639093 Castagneto 105 
mq doppi servizi panoramico 
box patti deroga 950.000 altro 
Rossetti cucina abitabile matri- 
moniale servizi arredato 


500.000. (A229) 


tia Li 


A.A. ECCARDI vende Casa 
di Riposo 13 posti letto, trattati- 
Ve riservate. 040/634075. 
BOUTIQUE avviata centralis- 
sima Monfalcone forte pas- 
saggio vendesi licenza tabella 
IX-X trattative riservate previo 
appuntamento  Di&Bi. Tel. 
040/220784. (A00188) 
COMPERIAMO licenza e mu- 
ri ristorante bar con o senza 
giardino anche da restaurare. 
Scrivere a Cassetta n. 1/G Pu- 
blied 34100 Trieste. (A274) 


BALCANI / APPROFITTANDO DELLA TREGUA 
Bosnia: forcing negoziale 
del «Gruppo di contatto» 


ne 


Sar al evo: il comandante dei caschi blu, gen. Rose, stringe la mano a un pas- 


sante, 


BELGRADO — Gli esper- 
ti del Gruppo di Contat- 
to sulla Bosnia stanno 
Stringendo i tempi alla 
Ficerca di utili spazi ne- 
goziali, e sono impegna- 
ti in una vera e propria 
maratona negoziale sul 
campo, Si tratta di utiliz- 
zare a pieno le possibili- 
tà che la tregua d'armi 
in vigore che salvo vio- 
lazioni sporadiche . e 
marginali tiene consen- 
te. Il cessate il fuoco è 
previsto per quattro me- 
si, vale a dire fino alla fi- 
ne di aprile; ma i tempi 
sono stretti, poiché è cer- 
to che tali tipi di intese 
militari. in una situazio- 
ne come quella bosniaca 
sono sempre a rischio, 
ed in ogni schieramento 
ci sono forze che rema- 
no contro. Ieri il Gruppo 
(Usa, Russia, Francia, 
Germania e Gb) ha pas- 
sato l'intera giornata a 
colloquio con le autorità 
serbo bosniache, nel lo- 
ro feudo di Pale, località 
sciistica ad una ventina 
di chilometri da Sa- 


SAVOGNA disonzo: cedesi 
attività commerciale bar-tratto- 
ria con esercizio attività anche 
su. ampia superficie esterna, 
solo per seria contrattazione 
telefonare per appuntamento 
0481/34181 Orario. ufficio. 


20.000.000 subito a correntisti 
bancari importanti tassi modi- 
ci. Tel. 02/89408012 
0336/639923. 


isti 


A.A. DISPONIBILITA" 
100.000.000 per nostri clienti 
selezionati, soggiorno matri- 
moniale cucina bagno periferi- 
co. EUROCASA 040/638440, 


(A00) 

A.A. DISPONIBILITA' 
150.000.000 per.nostri clienti 
selezionati soggiorno cucinot- 


to camera cameretta bagno 
zona servita. EUROCASA 
040/6838440. (A00) 


vendit 

A.A.A. ECCARDI via Giusti- 
nelli epoca cucina due stanze 
stanzino we atrio 67.000.000 
040/6340785. (A222) 

A.A.A. ECCARDI via Giusti- 
nelli epoca OCcUpato cucina 
quattro stanze servizi atrio. Vi- 
sta — mare 97.000.000. 
040/634075. (A222) 

A.A.A. ECCARDI Via Matteot- 
ti recente cucina soggiorno 
due stanze servizi ripostiglio 
poggioli corridoio 
150.000.000. —040/634075. 


(A222) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
centrale piano alto, ascenso- 
re, vista aperta, ottime condi- 
zioni, saloncino due matrimo- 
niali cucina bagno balcone. 
Occasione, possibilità box. 


Tajevo. 

Bocche sostanzialmen 
te cucite, ma l'obiettivo 
degli esperti è noto. Si 
tratta di ottenere dai ser- 
bo bosniaci un sì di mas- 
sima e chiaro al piano di 
pace. Che, se non è più 
presentato come in pre- 
cedenza quale ultimati- 
vo e con i caccia della 
Nato pronti adinterveni- 
re in caso di rifiuto, co- 
munque richiede una ac- 
cettazione di principio 
non formale. E questo 
principio altro non può 
essere che quello della 
proposta divisione per- 
centuale della Bosnia, 
salvo poi a ritoccarne le 
mappe in senso però 
qualitativo, non quanti- 
tativo. 

I Grandi hanno stabili- 
to che ai serbi vada il 49 
per cento della Bosnia 
(attualmente ne control- 
lano il 70), ed alla Fede- 
razione croato-musul- 
mana ilresto. Questo ap- 
proccio non appare nego- 
ziabile, ovvero lo è in 
misura minima: e per 


A.A. ALVEARE 040-638585 
Rozzol recente scorcio mare, 
salone tristanze cucina biservi- 
zi 260.000.000 mutuabili. 
(A213) 

A.A. ALVEARE 0040-638585 
Settefontane recente piano al- 
to, soggiorno bistanze cucina 
bagni balconi. (A213) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Opicina nel verde villa recen- 
tissima accostata su un lato, 
mq 274 abitabili, box, parcheg- 
gi, giardino mq 500. (A213) 
A.A. ALVEARE 040/638585 
San Pasquale inizio occasio- 
ne recente affitato, bistanze 
cucina bagno balcone soleg- 
giato, presto libero, 
72.000.000 mutuabili. (A213) 


AMMINISTRAZIONE stabili 
vende Catraro salone tre stan- 
ze stanzetta doppi servizi cuci- 
na terrazza. Tel. 630703. 
(A221) 

APPARTAMENTO F. Severo 
3 stanze cucina servizi poggio- 
li vendesi. Telefono 392857 
ore 15-17. (A204) 
APPARTAMENTO — parzial- 
mente da ristrutturare San 
Giacomo, IV piano, panorami- 
co vendo possibile mutuo no 
intermediari, 0461/916977. 
(A432) 

ARCO di Riccardo vendesi al- 
loggi luminosi in fase di ultima- 
zione in stabile completamen- 
te ristrutturato ottime finiture 
autometano possibilità posto 
macchina amministrazione 
Cantoni telefono 365093 ora- 
rio 8-14. (A222) 

BIBIONE mare: vendo appar- 
tamento 5 posti piscina e ten- 
nis 65.000.000 e villetta due 
camere, giardino privato, po- 
sto auto, prezzo da concorda- 
re. 0431/430428-439515. 
(A00) ; 
CASA DOC 040/364000. Di- 
sponibili magazzini negozi e 
uffici varie zone superfici da 
100 a 2000 mq. Informazioni 
in ufficio. (A00193) 

CASA DOG 040/364000. Fa- 
bio Severo piano alto cucina 
soggiorno camera bagno pog- 
giolo cantina 160.000.000. 
(A00193) 

CASA DOC 040/364000. Set- 
tefontane cucina soggiorno 
due matrimoniali bagno pog- 
gioli 115.000.000. (A00193) 
CASA DOC 040/364000. Via 
Ricci. primo ingresso cucina 
soggiorno camera cameretta 
bagno cantina 150.000.000. 


tornare a trattare in ma- 
niera concreta occorre 
ottenere un sì in tal sen- 
so chiaro di Pale, offren- 
do — si dice — in cambio 
un territorio più omoge- 
neo, qualche risorsa na- 
turale ed infrastruttura- 
le aggiuntiva, e una con- 
cessione costituzionale: 
la possibilità di confede- 
rarsi con la Serbia come 
la Federazione bosnia- 
co-musulmana farà con 
la Croazia. 

Ma la partita è diffici- 
le. Da una parte Pale 
non solo è restia a scen- 
dere al 49 per cento, ma 
chiede garanzie molto 
forti sulle nuove mappe. 
Dall'altra, Sarajevo indi- 
ca che avendo accettato 
il piano così come pre- 
sentato, quando era a ul- 
timativo, ne respingerà 


ogni modifica, almeno. 


sostanziale. In tal senso 
si dichiara intransigente 
sulla percentuale territo- 
riale, disponibile a picco- 
li scambi qualitativi, e 
decisamente contraria 
alla confederazione tra 
Pale e Belgrado. 


EUROCASA —_040/638440 
ADIACENZE ROSSETTI re- 
cente, ottavo ultimo piano, 
soggiorno due matrimoniali cu- 
cina bagno poggiolo- autome= 
tano, 160.000.000. (A00) 
EUROCASA — 040/638440 
ADIACENZE ROSSETTI re- 
centissimo, finiture lussuose, 
soggiorno due matrimoniali cu- 
cina abitabile due bagni pog- 
giolo ripostiglio cantina, 
199.000.000, (A00) 
EUROCASA 040/638440 CO- 
STALUNGA in palazzina re- 
cente, soggiorno due matrimo- 
hiali cucinino bagno terrazza 
ripostiglio cantina posto mac- 
china 185.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 


FLAVIA recente, quarto piano 
‘ascensore, soggiorno due ca- 
mere cameretta cucinino ba- 
gno ripostiglio 

143.000.000. (A00) 


poggioli, 


‘el 0431/839209. 
APERTO SABATO E DOME \ 
EUROCASA —040/638440 
GRETTA in palazzina recen- 


te, vista golfo, soggiorno due 
camere cucina abitabile ba- 


gno poggiolo cantina 
196.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 RE- 


VOLTELLA in palazzina re- 
cente, soggiorno due matrimo- 
niali AIEUoO pegno Ios 
lio giolo cantina X 
300.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
ROIANO epoca, buono,. sog- 
giorno matrimoniale cameret- 
fa cucina servizio cantina, 
89.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 
RONCHETO recente, 100 
mg, salone due matrimoniali 
cucina abitabile bagno riposti- 
glio  poggioli cantina posto 


macchina, 185.000.000. 
(A00) 
EUROCASA —040/638440 


SAN GIACOMO in stabile ri- 
Strutturato, soggiorno 
tinello/cucinotto matrimoniale 
cameretta bagno 76.000.000. 


Il Piccolo E) 


Mi paLmonvo [ili 
recia: Papandreu 

nell'occhio del ciclone 

per prestiti eccellenti 


ATENE — Il prestito di 600 mila dollari ricevuti dal 
premier socialista Andreas Papandreu, 77 anni, da 
alcuni ministri del governo in carica,per la costru- 
zione di una grandiosa villa, è al centro di polemi- 
che sulla stampa e tra partiti politici. Il ministro gre- 
co degli esteri Carolos Papulias ha offerto a Papan- 
dreu un prestito di 40 mila dollari, contro gli 80 mi- 
la del ministro della marina mercantile Gheorghos 
Katsifaras e i 120 mila del sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio Antonios Livanis, mentre un uo- 
mo d'affari greco-libanese Gheorghos Hallag ne ha 
versati 260 mila dietro interessi, non precisati. Que- 
ste le cifre regolarmente notificate dallo stesso Pa- 
pandreu, nella dichiarazione dei redditi. 


Bimbo di tre anni espulso dall’asilo 
accusato di molestie sessuali 


LONDRA —A tre anni è possibile essere un maniaco 
sessuale? Il direttore di un costoso asilo privato in- 
glese pensa di sì, tant'è che ha espulso dalla sua 
scuola un bambino accusato di aver molestato una 
‘amichetta. La vicenda la racconta il quotidiano bri- 
tannico «Daily Express» al quale si sono rivolti i ge- 
nitori di Louis, il mini presunto maniaco, rivelando 
di aver presentato all'Alta Corte un ricorso contro la 
«Rose Hill School» di Wotton-under-Edge. Tutto è 
cominciato il 28 giugno dello scorso anno. Quel gior- 
no Luois e la presunta vittima Victoria, dopo la scuo- 
la, erano andati a casa di lei. I due bambini, dopo 
aver giocato all'aperto in una piscinetta di plastica, 
erano entrati in salotto ed erano rimasti soli. 


Londra: divorziato fa causa, 
vuole i trenini del figlio 


LONDRA — Un divorziato fa causa alla ex moglie 
chiedendo la restituzione dei trenini che aveva rega- 
lato al figlio. Protagonisti della vicenda sono Lucy e 
Kevin Penrose e il loro figlio Laurence che ora ha 13 
anni e vive con la mamma in una casa nel Surrey, a 
Sud di Londra. Fin da quando il bambino aveva un 
anno, il padre ad ogni Natale gli aveva regalato loco- 
motive, vagoni, binari e scambi vari mettendo insie- 
me una vera e propria collezione del valore di una 
ventina di milioni di lire. Il divorzio dei coniugi Pen- 
rose è stata una cosa lunga e complicata. La causa, 
avviata da Lucy quando scoprì che Kevin la tradiva 
con una collepa di lavoro, è durata oltre cinque anni 
ed è costata 750 milioni di lire. 


Svezia: un traghetto si incaglia 
al largo della città di Stoccolma 


STOCCOLMA — Un traghetto finlandese con 2.500 
persone a bordo si è incagliato la notte scorsa al lar- 
go di Stoccolma, ma nell'incidente non vi è stata nes- 
suna vittima, hanno reso noto le autorità marittime 
svedesi. Il Silja Europa, che collegava Turku (Sud- 
Est della Finlandia) a Stoccolma, ha potuto poi rag- 
giungere la capitale svedese, con solo 45 minuti di ri- 
tardo rispetto all'orario di arrivo previsto. Si sareb- 
be incagliato ha detto il proprietario della Silja Li- 
nes — a causa di un cattivo funzionamento del siste- 
ma di pilotaggio. Il traghetto sarà ora sottoposto a 
controllo prima di riprendere le sue crociere sul Bal- 
tico. Sembra sempre più pericolosa la navigazione 


nei mari del Nord. 


EUROCASA 040/638440 
SETTEFONTANE epoca, ma- 
trimoniale cameretta cucina 
abitabile bagno 89.000.000. 
EUROCASA —040/638440 
VENTI SETTEMBRE epoca, 
matrimoniale cameretta cuci- 
na abitabile bagno ripostiglio 
cantina 77.000.000. (A00) 
EVOLUZIONE CASA centra- 
le particolarissimo ultimo pia- 
no di 200 mq in stabile presti- 
gioso. 040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Marco- 
ni in stabile d'epoca apparta- 
mento occupato di 180 mq 
prezzo interessante 
040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Matteot- 
tiperfetto parzialmente arreda- 
to salone cucina abitabile due 
matrimoniali poggiolo 
040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Rozzol 
tranquillo luminoso vista aper- 
ta soggiorno due camere ter- 
razzo condizioni perfette. 


. 040/639140. (A00) 


EVOLUZIONE CASA San 
Giovanni tranquillo luminoso 
soggiorno cucina due camere 
poggiolo condizioni medie. 
040/639140. (A00) 

EVOLUZIONE CASA Viale 
‘splendido appartamento con 
giardino salone doppio cucina 
cinque camere tripli servizi e 
accessori rifiniture di classe 
040/639140. (A00) 

FRANCOVEZ recente sog- 
giorno cucina due camere ba- 
gno poggiolo. riscaldamento 
147.000.000. Casaelite 
040/364949. (A240) 

GORIZIA centrale apparta- 
mento bicamere ristrutturato, 
2.0 piano finiture superiori, 
ascensore; Bm Services 
0481/93700, (A00) 

GORIZIA Gradisca, Romans, 
Capriva villette con ampio giar- 


‘dino. Tel. 0481-31693. (A00) 


GORIZIA Lucinino, bella posi- 
zione, pronta consegna, villa 
schiera centrale, ottime finitu- 
re, Bm Services 0481/923700. 
(A00) 

GRADISCA casa accostata 
su due livelli, 720 mq terreno, 
Bm_ Services. 0481/93700. 
(A00) 

GRADISCA piccola casa cen- 
trale da ristrutturare, ingresso 
indipendente, due livelli. Bm 
Services 0481/93700. (A00) 
GRADISCA prestigiosi appar- 
tamenti in residence da 2 ca- 
mere soggiorno cucina servizi 


cantina garage. Pagamento 
dilazionato senza revisione 
prezzi fino a giugno 1995 pos- 
sibile mutuo ordinario, vendita 
diretta. Valdadige Costruzioni 
S.p.A. 0481-31693. (B00) 
GRADISCA vendesi garage 
con retrostante magazzino 45 
mq, consegna marzo ‘95, tel. 
0481/92976. (C00) 

GRADO Città Giardino Agen- 
zia ITALIA 0431/828384 fronte 
Terme tre camere due terraz- 
ze 90 ma. (A00) 

GRADO Città Giardino Agen- 
zia ITALIA 0431/82384 sog- 
giorno cucinino servizio came- 
ra cameretta terrazzo. (A00) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende zona San Giacomo ap- 
partamento arredato su misu- 
ra, piano alto soggiorno, stan- 
za, stanzetta, cucina, bagno, 
poggiolo. 040/767092. (A212) 
MONFALCONE appartamen- 
ti 1-2-3 camere soggiorno cu- 


, cina servizi cantina garage 


giardino privato e ville bifami- 
lari da Lit. 120.000.000 dila- 
zionati in un anno e mezzo 
senza revisione prezzi vendita 
diretta. Valdadige Costruzioni 
S.p.A. Tel. —0481-31693 
0481-485135. (B00) 
PRIVATO vende: Barcola im- 
mobile ufficio arredato 180 mi- 
lioni mq 80. Tel. 040/4209839. 
(A299) 

TIGOR prestigioso saloncino 
cucina due camere biservizi ri- 
‘scaldamento autonomo 
ascensore possibilità box 
240.000. Casaelite 
040/3864949, (A240) 

ZONA centrale Gorizia: cede- 
si attività commerciale eser- 
cente vendita al minuto tab 
IX-X-XIV. (biancheria intima, 
‘accessori, abbigliamento, mer- 
ceria). Locali in locazione per 
circa mq 350, solo per serio in- 
teressamento telefonare per 
appuntamento. 0481734181 
orario ufficio. (B00) 


VENDESI cuccioli Rottweiler 
di undici settimane con pedi- 
grée ottima covata di tre. Per 
in dopo le 16 tel. 
00386-66/746434 Portorose. 
(A215) 

VENDO cuccioli pastore tede- 
sco per utilità e difesa. Telefo- 
nare ore pasti 0481/392071. 


| 
I 
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Il Piccolo 


Servizio di 
Pierluigi Sabatti 


TRIESTE - Con il distac- 
co di Slovenia e Croazia 
dalla Jugoslavia nel giu- 
gno ‘91 nacque in Istria 
un. confine che prima 
non esisteva. Tra le voci 
di dissenso che sì levaro- 
no immediate contro di 
esso, quella della mino- 
ranza italiana fu la più 
forte, ma rimase inascol- 
tata. Dopo quasi quattro 
anni le previsioni fatte al- 
lora si rivelano, purtrop- 
po, azzeccate. E il confi- 
ne si è incuneato anche 
nella testa della gente, 
creando barriere psicolo- 
giche sempre più difficili 
da superare. Gli effetti 
poi si sono dilatati in que- 
sti anni soprattutto a 
danno della comunità na- 
zionale italiana che si è 
trovata divisa al suo in- 
terno, per la prima volta 
dalla fine della seconda 
guerra mondiale. La par- 
te numericamente più 
piccola, quella che vive 
in Slovenia, gode di con- 
dizioni economiche e po- 
liticheindubbiamentemi- 
gliori. Il livello di tutéla 
è elevato (e abbastanza 
rispettato) e anche le con- 
dizioni di vita sono più 
alte. Ma si tratta di circa 
tremila anime che, nono- 
stante l'immigrazione di 
connazionali dal versan- 
te croato (peraltro resa 
difficile dal fatto che so- 
no considerati «stranie- 
ri» sotto tuttii profili), vi- 
ve con la spada di Damo- 
cle dell'assimilazione e 
quindi della scomparsa. 
Per cui ha assoluto biso- 
gno di continuare a man- 
tenere rapporti stretti 
coni connazionali in Cro- 
azia. Tali rapporti pre- 
suppongono quel princi- 
pio  dell'«unitarietà di 
trattamento» che l'orga- 
nismo di rappresentanza 
dei connazionali, l’Unio- 
ne Italiana, ha chiesto 
fin dalla nascita dei due 
nuovi stati. Ma Lubiana 
non ci sente da questo 
orecchio e lo ha dimostra- 
to la legge sulle Can (Co- 
munità autogestite per le 
nazionalità), recentemen- 
te varata, che ha non ha 
recepito la rappresentati- 
vità dell'Unione Italiana. 
In sostanza, Lubiana non 
vuole un'organizzazione 
che «minacci» la sua so- 
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MINORANZA/SI APPROFONDISCE LA DIVISIONE TRA CONNAZIONALI «CROATI» E «SLOVENI» 


Il confine è un «Muro» 


Resta irrisolta la questione dell’ «unitarietà di trattamento» del gruppo nazionale nei due Paesi al la Can costiera 


Solo tutele equivalenti possono 


far fronte alle conseguenze del 


frazionamento che porterebbe alla 


scomparsa della presenza italiana 


vranità statale. 

In Croazia (dove gli ita- 
liani sono circa ventisei- 
mila, stando al censimen- 
to del ‘91) il livello di tu- 
tela è più basso che in 
Slovenia, e le condizioni 
economiche sono disa- 
strose. Situazione questa 
che ha provocato un'emi- 
grazione sia verso la Slo- 
venia, sia, soprattutto, 
verso l'Italia. E si tratta 
della partenza di «qua- 
dri), per usare una vec- 
chia terminologia, cioè di 
laureati, tecnici d'alto li- 
vello, personale qualifica- 
to. 

In un batter d'occhio è 
stato vanificato il lavoro 


di anni teso a creare 
un'élite intellettuale che 
fosse capace di ridare un 
ruolo di rilievo al gruppo 
nazionale. Non dimenti- 
chiamo che l'esodo del 
dopoguerra svuotò 
l'Istria prima di tutto di 
questa componente socia- 
le. Non a caso, nel recen- 
te seminario di aggiorna- 
mento per insegnanti del- 
le scuole italiane, svolto- 
si a Trieste, è stato lan- 
ciato l'allarme per la dia- 
spora degli intellettuali 
istriani. 

Sono questi i temi sui 
quali dovrà confrontarsi 
la prossima assemblea 
dell'Unione Italiana, con- 


È saga 


La sede, recentemente realizzata con fondi 
italiani, della Comunità di Verteneglio. 


FIUME, RIPARAZIONI DELLE NAVI MILITARI 


Interesse americano 
peril cantiere «Lenac» 


FIUME — Primi, concreti passi avanti 
verso un progetto di cooperazione tra 
la marina da guerra degli Stati Uniti e 
il cantiere di riparazioni navali «Viktor 
Lenac» di Fiume sono stati compiuti ie- 
ri nel capoluogo quarnerino, nel corso 
di una visita effettuata da una rappre- 
sentanza militare americana. La delega- 
zione, guidata dal vicecomandante del- 
le forze di mare Usa in Europa, ammi- 
raglio David Morris, ha svolto un so- 
pralluogo nello stabilimento fiumano, 
interessandosi sulle possibilità che il 
cantiere accolga unità militari statuni- 
tensi per interventi di riparazione e mo- 
difica. «Una visita molto utile — così è 
stata definita dall'ammiraglio Morris 
— che ci ha permesso di individuare so- 
lide prospettive di collaborazione. Ve- 
diamo che il “Lenac” offre garanzie tec- 
nologiche e infrastrutturali, però è an- 
cora prematuro parlare di lavori da affi- 
dare al cantiere nel breve periodo. Dob- 
biamo ancora raccogliere informazioni 
e dati, e sotto questo profilo ci interes- 
sail grado di sicurezza delle nostre uni- 
tà se dovessero stazionare a Fiume e 
nelle acque del Quarnero». 


All'incontro al «Viktor Lenac», presenti 
le massime autorità municipali e della 
regione, hanno partecipato anche il vi- 
ceministro della Difesa croato, Josip 
Juras, il vicecomandante della marina 
da guerra, ammiraglio Davorin Kajic e 
il comandante del settore Alto Adriati- 
co della marina militare di Zagabria, 
contrammiraglio Bozo Budimir. E stato 
0 stesso Juras a dichiarare che gover- 
no e ministero della Difesa croati sono 
pronti a fornire le garanzie necessarie 
affinché i lavori si possano effettuare 
in tutta sicurezza e senza intoppi. Il di- 
rettore del cantiere, Damir Vrhovnik, 
ha ricordato che due anni fa venne sot- 
toscritto un contratto che prevedeva in- 
terventi:simili, accordo mai realizzato 
per motivi politici e di sicurezza. «I 
tempi sono però cambiati — ha detto 
Vrhovnik — e di questo ne abbiamo 
parlato coni nostri interlocutori, garan- 
tendo la massima sicurezza sia alle lo- 
ro navi sia agli equipaggi». Dopo la pun- 
tata nel Quarnero, la delegazione mili- 
tare americana si è recata a Spalato, 
nella base navale di Loar. 


am. 


vocata a Fiume per il 21 
gennaio. Va detto che 
l'Unione ha già elaborato 
una strategia per difende- 
re le posizioni, In campo 
scolastico ha chiesto di 
diventare co- fondatore 
delle scuole in Croazia 
(analogamente a quanto 
accade in Slovenia) e fon- 
datore delle proprie isti- 
tuzioni culturali, l'Edit, 
il Dramma Italiano, il 
Centro di ricerche stori- 
che, che hanno sede in 
Croazia (Fiume e Rovi- 
gno) ma si rivolgono a 
tutto il gruppo naziona- 
le, 

Però, e qui emergono 
le barriere psicologiche 
alle quali accennavo in 
esordio, l'Unione si trova 
a subire anche gli attac- 
chi di una fronda interna 
che, mascherandosi da 
opposizione democrati- 
ca, finisce per fare il gio- 
co dei responsabili politi- 
ci di Zagabria (oltre che 
di certi circoli oltranzisti 
lubianesi) ai quali fa co- 
modo una minoranza de- 
bole, divisa e scarsamen- 
te incisiva. 

L'esempio dell'Edit è 
lampante: i vertici della 
casa editrice hanno dife- 
so l'inserimento di que- 
sta istituzione tra gli enti 
pubblici croati, non ren- 
dendosi conto che in tal 
modo viene viene sman- 
tellata l'autonomia di un 
organo fondamentale per 
la vita del gruppo nazio- 
nale, quello che gestisce 
l'informazione (l'Edit in- 
fatti pubblica i giornali e 
i libri in lingua italiana). 

Ma per quante strate- 
gia elabori la dirigenza 
dell'Unione Italiana le de- 
cisioni spettano a Zaga- 
bria e Lubiana e qui en- 
tra in gioco la «nazione 
madre)». 

Solo l'Italia infatti ha 
la forza contrattuale per 
costringere Croazia e Slo- 
venia a realizzare l'unita- 
rietà di trattamento, che 
passa inevitabilmente at- 
traverso la rappresentati- 
vità, in entrambi i Paesi, 
dell'Unione Italiana. Ro- 
ma, per bocca del sottose- 
gretario agli Esteri, Capu- 
to, ha ribadito di conside- 
rare l'Unione «rappresen- 
tante di tutta la minoran- 
za» e su questa linea de- 
ve continuare nelle trat- 
tative, avviate con en- 
trambi i Paesi, per regola- 
re i reciproci rapporti. 


MINORANZA /DENUNCIA 
Conle borse di studio 
viene finanziata 

la fuga dei cervelli 


Servizio di 


Alberto Cemaz 


GAPODISTRIA - L'emorragia di docenti, giovani lau- 
reati connazionali, e professionisti vari dall'Istria e 
da Fiume, ha assunto, dall'inizio della guerra in Cro- 
azia, i caratteri di un «esodo strisciante», così è stato 
spesso definito. Alla base di questa tendenza, che po- 
trebbe rivelarsi molto grave per la stessa esistenza 
del gruppo nazionale in Croazia, si possono indivi- 
duare fondamentalmente due fattori: i soldi e la 
guerra. Sarebbero circa trentamila gli istriani (di tut- 
te le nazionalità) che dall'inizio della guerra avreb- 
bero lasciato, temporaneamente o meno, la penisola. 
Pinguentini che si alzano alle cinque per venire a la- 
vorare in nero (come meccanici) a Trieste. Agricolto- 
ri dell'Alto buiese che lavorano tutta la settimana 
nel Padovano per ritornare in Istria la domenica (e 
in quel giorno trovano addirittura del tempo da dedi- 
care alla neocostituita Comunità degli italiani). A fa- 
vorire lo sradicamento degli intellettualai sono inve: 
ce, paradossalmente, le borse studio. Borse di studio 
che il governo italiano stanzia per dare una prospet- 
tiva alla Comunità italiana d'oltreconfine. Una venti- 
na di matricole» (al primo anno di facoltà in Italia), 
scelte tra una rosa ben più ampia di candidati istro- 
quarnerini, ha la possibilità ogni anno di fruire di 
questi stipendi. Per ottenerli questi si itnpegnano a 
sottoscrivere un contratto con l'Università popolare 
di Trieste che li vincola a trovare occupazione in de- 
terminate istituzioni (scuole, testate giornalistiche, 
ecc.) del gruppo nazionale. Ma il problema è che, fi- 
niti gli studi «...uno su due resta in Italia» come so- 
stiene Elvio Baccarini, responsabile del settore nel- 
l'ambito della giunta dell'Unione italiana. «Chi resta 
in Italia non onora il contratto - aggiunge Baccarini 
- e deve così restituire i soldi ricevuti negli anni di 
studio». Molti lo fanno, quasi l'avessero già calcola- 
to in partenza. «A tornare in Istria sono quei pochi 
giornalisti e insegnanti (anche qui esistono casi di ra- 
gazze che preferiscono fare la commessa in Friuli 
che la professoressa a Pola) - dice Alessandro Rossit, 
segretario aggiunto dell'Upt - mentre rimangono 
quasi sicuramente in Italia coloro che terminano stu- 
di di ingegneria, architettura, informatica... tutti ra- 
gazzi in g&mba che, se tornassero, potrebbero dare 
molto al rilancio della minoranza». 

Una battuta per i giornalisti. Dall'inizio della guer- 
ra solo l'Edit (compreso il quotidiano «La Voce del 
popolo») ne ha persi diciassette. I più hanno trovato 
sistemazione in Italia (considerato che a Fiume un 
redattore guadagna 360 mila lire), altri lavorano in 
Slovenia (specie a Capodistria). 

Cosa fare? «Sperare nella pace e nella stabilizza- 
zione economica» risponde Rossit. «Aiutare le istitu- 
zioni a trovare Un inserimento adeguato» è il parere 
di Baccarini che poi, in fondo, non è del tutto pessi- 
mista: «Negli ultimi mesi - dice - sto notando un se- 
gnale in controtendenza. So che dei ragazzi stanno 
per tornare, Uno di loro aspetta solo di trovare un la- 
voro a Fiume per sua moglie, cittadina italiana». 


MINORANZA /SLOVENIA 


Capodistria, «alt» 


CAPODISTRIA — Ci vor- 
tà un secondo giro di 
consultazioni tra i consi- 
gli delle Gan (Comunità 
autogestite della nazio- 
nalità) di Capodistria, 
Isola e Pirano per stilare 
la proposta della delibe- 
ra statutaria provvisoria 
della Gan costiera. 

Giovedì si è riunita in- 
fatti l'organizzazione ca- 
podistriana che ha modi- 
ficato il testo della deli- 
bera che era stato invece 
approvato senza grossi 
problemi a Isola e Pira- 
no. 

Le Can dei tre comuni 
daranno vita a un orga- 
no comune che dovrà oc- 
cuparsi delle questioni 
che riguardano tutto il 
gruppo nazionale italia- 
no della zona costiera 
slovena. L'approvazione 
della delibera provviso- 
Tia è indispensabile per 
consentire la costituzio- 
ne definendone composi- 
zione e competenze. Que- 
sto per permettere che 
la Gan costiera funzioni 
sino a quando non verrà 
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La delibera 


di costituzione 


dev'essere 
rifatta 


approvato lo Statuto. 
Dalla seduta di giove- 
dì sono uscite osserva- 
zioni critiche su diversi 
punti. Quello .maggior- 
mente controverso è sta- 
to l'articolo concernente 
la rappresentatività del- 
la Can. A giudizio di 
Maurizio Tremul e Ro- 
berto Battelli, la formu- 
lazione proposta era 
troppo limitativa se non 
persino priva di fonda- 
mento giuridico. L'arti- 
colo infatti affermava 
che la Can costiera è l'or- 
gano rappresentativo 
della comunità naziona- 
le italiana in Slovenia, 


formulazione che avreb- 
be pregiudicato in prati? 
ca ogni possibilità di al- 
tre forme organizzativé 
dei connazionali. In ut 
certo senso sono riemer- 
se le discussioni che ave: 
vano già accompagnato 
l'approvazione al parla- 
mento della Slovenia del- 
la stessa legge sulle Can, 
A maggioranza l'arti- 
colo è stato cancellato 
ma ora, come già detto, 
dovranno seguire nuovi 
incontri con le Gan di 
Isola e Capodistria. Con, 
cordanza d'opinioni in- 
vece. sul numero dei 
membri che provvisoria- 
mente faranno parte del 
consiglio della Can co? 
Stiera sino all'approva- 
zione dello Statuto. Cia- 
scuna Can comunale 
avrà tre rappresentanti. 
Per Capodistria ci sono 
Mario Steffè, Bruna Ales- 
sio e Roberto Apollonio; 
Intesa anche sulla pre: | 
senza permanente in so- 
no al consiglio del depu= 
tato italiano al parla: 
mento Sloveno. } 
Lb. 


UN'AUTO FUORI STRADA E UN INVESTIMENTO 


Incidenti della strada: 
due morti a Pola e Isola 


ISOLA — Misterioso incidente sulla 
tangenziale di Isola dove un uomo è 
morto dopo essere uscito di strada 
con la propria auto. Il mistero riguar- 
da le cause della disgrazia specie per- 
ché la macchina e il guidatore sono 
stati trovati solo qualche ora dopo il 
sinistro. 

Nel referto la polizia non fornisce 
l'ora dell'incidente che comunque de- 
v'essere avvenuto tra le 8.30 e le 13 
di giovedì. Infatti nessuno ha visto 
quanto è successo. La vittima è Ljubo 
G., di 45 anni, abitante a Portorose, 
che a bordo della sua «Citroen Bx» 
era diretto ‘a Capodistria. In base ai 
segni lasciati sull'asfalto, gli agenti 
della stradale sono riusciti a ricostrui- 
re la dinamica dell'incidente. In un 
tratto dove c'è una leggera curva a si- 
nistra, l'uomo ha superato la linea 
bianca, invaso la corsia opposta e ùur- 
tato il margine sinistro. Dopo un bre- 
ve volo la macchina ha capottato più 
volte lungo la scarpata per una qua- 
rantina di metri finendo la corsa in 
un canale, circa sette metri sotto il li- 


vello stradale. Come detto nessuno hai 
assistito alla disgrazia e il corpo del 
conducente è stato trovato senza vita 
a più di sei metri dall'automobile. , 
La polizia ha ordinato un controllo 
della meccanica della vettura per ac; 
certare eventuali cedimenti ma ha an- 
che disposto l'autopsia per sapere 
l'ora del decesso (forse l'automobili- 
sta non è morto sul colpo) ovvero per 
scoprire se all'origine della disgrazia 
‘possa esserci un malore o una eccessi+ | 
va dose di alcol. Questo è già il terzo 
incidente mortale dall'inizio dell'an< 
no sulle strade del Capodistriano. Pi 
Sciagura mortale anche a Pola: ww | 
passante è stato travolto e ucciso in 
via Dignano, verso le 19 di martedì,; 
da una «Seat» targata Trieste alla gui, 
da della quale c'era Mario Serli, 611 
anni, residente a Muggia. Ignota la di 
namica dell'investimento che ha pro- 
vocato la morte di Slavko Barisic, 58. 
anni, profugo bosniaco, temporanea” 
mente rifugiato nella città istriana: 
L'uomo è spirato dopo il ricovero al- 
l'ospedale locale. } 


} 


IL COMUNE DI FIUME «TAGLIA» SU SPORT E CULTURA 


Bilancio al risparmio 


Le risorse vanno indirizzate, secondo il sindaco, all’assistenza sociale 


FIUME — Sono stati ap- 
provati dalla Giunta mu- 
nicipale di Fiume i piani 
finanziari degli otto as- 
sessorati cittadini. Gra- 
zie a questo adempimen- 
ti si passerà ora alla ste- 
sura del bilancio comu- 
nale, che dovrebbe veni- 
re discusso dall'assem- 
blea municipale il 30 gen- 
naio. 

Quest'anno il bilancio 
sarà di 118 milioni di ku- 
ne, circa 33 milioni di 
marchi, leggermente su- 
periore a quello dell'an- 
no scorso. Il 1995, è sta- 
to ribadito in sede di ese- 
cutivo, sarà un anno mol- 
to difficile e perciò i ne- 
cessari «tagli» colpiran- 


no maggiormente ilsetto- © 


re della cultura (in spe- 
cial modo il teatro «Ivan 
Zajc» e dunque anche il 
Dramma italiano) e quel- 


lo sportivo. 

Comunque, ha sottoli- 
neato il sindaco Slavko 
Linic, la politica di ri- 
sparmio colpirà tutti gli 
assessorati in Quanto 
l'amministrazione muni- 
cipale farà confluire i 
mezzi di bilancio soprat- 
tutto a tutela di quello 
che è il patrimonio im- 
mobiliare della città. 
Inoltre una consistente 
fetta del bilancio, 22 mi- 
lioni di kune, Servirà a 
coprire il programma di 
tutela sociale. 

Infattiilmalessere eco- 
nomico che sta attana- 
gliando la gran parte del- 
la cittadinanza di Fiume 
è stato documentato dai 
dati messi a disposizione 
dall'assessorato munici- 
pale alla sanità e previ- 
denza sociale. Nel capo- 
luogo del Quarnero sono 
attualmente 1.435 le fa- 


miglie che usufruiscono 
gratuitamente dei servi- 
zi comunali. Sono invece 
1.048 i nuclei familiari 
ai quali il Comune sov- 
venziona le spese dell'af- 
fitto. I dati illustrano 
una situazione dramma- 
tica che però non ha an- 
cora toccato l'apice. Quo- 
tidianamente, infatti, ar- 
rivano nuove richieste di 
aiuto, cosicché è facile 
pronosticare per il ‘95 
un considerevole aumen- 
to di queste forme di tu- 
tela sociale. Ancora un 
esempio: nei primi cin- 
que giorni di gennaio, so- 
no stati rilasciati 116 
nuovi certificati che atte- 
stano il diritto al traspor- 
to pubblico gratuito. 
‘A Fiume così sono arri- 
vati a quota 5.525 i bene- 
ficiari di tale agevolazio- 
ne. 
a. m. 


SLOVENIA ; 
Talleri 1,00 = 13,48 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 292,91 Lire 


Benaina super 


SLOVENIA 
Talleri173,20 = 1.017.05.Lie/ 


STEAL, 
CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.171,65.Lire/1 


Senza vede 
SLOVENIA 
Talleri/l 66,40 = 922,57 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.113,06 Lire/ 
(lo ito al Sposa Bark ope di Canodisira 


Illeader della Ddi Ivan Nino Jakovcic (foto Balbi). 


ABBAZIA — «Lo svolgi- 
mento di un referendum 
sul passaggio di Abbazia 
e di altre municipalità 
dalla regione litoraneo- 
montana e alla regione 
istriana dipenderà dagli 
umori dell'Accadizeta. 
Se dobbiamo tener conto 
dell'attuale stato d'ani- 
mo del partito al potere 
in Croazia, il progetto re- 
ferendario è ancora al di 
là dal realizzarsi». È que- 
sto quanto sostenutoies* 
ri ad Abbazia in un in- 
contro con la stampa da 
Ivan Nino Jakovcic, lea- 
der della Dieta democra- 
tica istriana e deputato 
al Sabor. All'appunta- 


mento abbaziano, pre- 
senti anche il presidente 
dell'Assemblea regionale 
istriana, Damir Kajin, e 
il sindaco della «Perla 
del Quarnero», Axel Lut- 
tenberger, l'accento è 
stato posto soprattutto 
sulla recente affermazio- 
ne della Dieta nelle «mi- 
ni-amministrative» ad 
Abbazia e Mattuglie per 
l'elezione dei nuovi Con- 
sigli di quartiere. I tre re- 
gionalistihannorimarca- 
té l'importanza del suc- 
cesso elettorale, docu- 
mentabile del resto. da 
un solo dato di fatto: dei 
94 componenti queste 
unità amministrative, 
75 sono  regionalisti 


istriani. «Mi sembra un 
risultato più che indicati- 
vo — ha precisato Jako- 
vcic — che la dice lunga 
sul vento che tira al pie- 
di del Monte Maggiore. 
Una vittoria che ci fa 
piacere e che ‘allunga la 
lista delle nostre respon- 
sabilità verso chi ci ha 
concesso fiducia un'al- 
tra volta». Ma le elezioni 
sono contestate dalla Co- 
munità democratica 
croata, che ha parleto an- 
che dibrogli. «All'Accadi- 
zeta — parole di Jako- 
vcic — hanno sempre da 
ridire su elezioni nelle 
quali hanno dovuto bere 
l'amaro calice della scon- 


fitta». 
Nella conferenza- 
stampa non poteva man- 


care un riferimento sul 
benservito dato dal capo 
dello Stato, Tudjman, al- 
le forze di pace dell'Onu 
di stanza in Croazia, A 
soffermarsi sull’argo- 
mento del giorno nel Pae- 
se è stato Kajin: «La Die- 
ta ha valutato molto at- 
tentamente quanto deci- 
so da Tudjman, optando 
per un atteggiamento 
molto prudente al riguar- 
do. Infatti, riteniamo 
che in Croazia non ci sia- 
no solide garanzie per 
una ricomposizione paci- 
fica della crisi». 

In questo senso il pre- 


LE STRATEGIE DEI REGIONALISTI ISTRIANI DOPO LA VITTORIA ALLE «MINLAMMINISTRATIVE» 


Lontano il referendum peril«distacco» di Abbazia 


sidente del Consiglio re- 
gionale istriano ha ac- 
cennato a quelle che po- 
trebbero essere le conse- 
guenze relative al rifiuto 
alla proroga della missio- 
ne Onu. «Una simile mos- 
sa potrebbe influire ne- 
gativamente sull'ingres- 
so della Croazia nel Con- 
siglio d'Europa e in spe- 
cial modo ripercuotersi 
a danno di una stagione 
turistica che ha tutte le 
premesse per avvicinar- 
si alle quote-presenza 
prebelliche. Vengono po- 
sti in forse anche tutti i 
progetti economici in at- 
to o che stanno per de- 
collare in Croazia): 

a.m 


5 _INBREVE ME 
Pescatore scomparso 


allargo di Pirano: 
trovata solo la barca 


PIRANO - Sono proseguite per tutta la giornata di 
ieri le ricerche del pescatore scomparso giovedì | 
mattina al largo di Pirano. L'uomo, Stojan P., di 47 
anni, aveva preso il mare poco dopo le sette del 
mattino a bordo della sua piccola imbarcazione. Sî | 
era diretto verso punta Salvore per recuperare le 
reti calate la sera prima. Si tratta di un pescatore 
professionista e quindi vive del pesce che riesce a 
catturare. Nel pomeriggio, i familiari preoccupati 
per il suo insolito ‘ritardo, in un primo Tonon Do 
hanno cercato di avere sue notizie dagli altri pesca- | 
tori piranesi che magari avrebbero potuto incro-. 
ciarlo al largo. E sono stati proprio i familiari a ini-| 
ziare le ricerche sul mare e ad individuare, preroog 
alle-15, l'imbarcazione del loro congiunto alla deri- 


‘va a circa quattro miglia nautiche al largo di Pira: 
‘no. Di Stojan P., purtroppo, nessuna traccia. Le ri, 


cerche, coadiuvate dalla polizia marittima, sono 
proseguite giovedì sino a tarda sera e, come detto) 
per tutta la giornata di ieri, ma senza risultati. 5 


Fianona, riaffiora un affresco 
dai restauria San Giorgio 


FIANONA - Il restauro della chiesa parrocchiale di. 
San Giorgio a Fianona sta riservando non poche sor- 
prese. Raschiando sotto uno strato spesso di calce 
su una delle navate laterali gli esperti hanno scoper 
to un gigantesco affresco (35 per 35,9 metri). Il polit- 
tico fisso è firmato dal pittore Alberto Meister da Co? 
stanzia e vede troneggiare una Madonna nell'atto dî 
allattare il bambino, attorniata dalle figure dei san 
ti. L'opera porta la data 1475 e varie scritte sia in ca‘ 
ratteri glagolitici, sia in caratteri latini. All'interno 
di un altare barocco è stato trovato un reliquiaria 
con le reliquie dei Santi Pietro e Paolo. I minuscoli 
frammenti ossei sono accompagnati da pergamen@ 
firmate nel 1669 dal vescovo Bernardo Corniani. 


al 


Armi e munizioni da caccia! 
altri sequestri al confine 


‘ 
KOZINA — Continuano ai valichi di confine italo-s107 
veni i sequestri di armi e munizioni da caccia. Ie} 
l'ennesimo caso a Kozina dove una coppia di venet* 
(di più la polizia non ha voluto specificare) ha cerca” 
to di passare il confine senza dichiarare la merce @ 
bordo: due fucili e 519 munizioni. I due compariralà 
no di fronte al giudice per le indagini preliminari & 
Sesana. j | 
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OSPEDALI /CONCLUSA DAL CONSIGLIO LA DISCUSSIONE GENERALE SULLA LEGGE PER LA RIORGANIZZAZIONE DEI NOSOCOMI 


Sanità, guerra d'emendamenti 


OSPEDALI / DIBATTITO 
Maggioranza compatta 
a sostegno di Fasola: 
«Riforma necessaria» 


TRIESTE — Hanno superato la trentina gli interven- 
ti che si sono susseguiti per due giorni sulla legge di 
riforma della rete ospedaliera. All'inizio in presenza 
di centinaia di contestatori mobilitati a Trieste, sin- 
daci in testa, dai comitati di difesa degli ospedali a 
Tischio; da ultimo in un'aula semideserta, altri sin- 
daci — quelli della «conferenza carnica», dopo quelli 
della Bassa Friulana — avendo all'opposto preferito 
esprimere da lontano, scrivendo ai presidenti dell'as- 
semblea e della giunta, il proprio incitamento ad ap- 
provare il provvedimento così com'è, senza «stravol- 
gimenti» o «confusioni compromissorie). 

I «popolari» (da Molinaro a Martini, Cudin, Striz- 

zolo, Gottardo e Longo) hanno soprattutto argomen- 
tato che è impensabile che la sanità resti così com'è, 
anche in tempi di vacche così magre: senza i neces- 
sariridimensionamenti, si comprometterebbe davve- 
ro l'efficienza dei servizi. Mentre il «dissidente» 
Chiarotto ha lamentato che «dopo un anno di sceneg- 
giate» la legge ha perduto il suo spirito originale, che 
mirava a grandi contenuti tecnici e scientifici. 
{ E sempre nell'ambito della maggioranza, i «leghi- 
Sti» (da Anna Piccioni a Bortuzzo, Sirocco, Polidori e 
Cecotti) hanno sostenuto che si tratta di una legge 
«da migliore possibile); meglio fare 20 chilometri in 
Diù, che avere servizi inadeguati; e meglio, inoltre, 
ottimizzare i servizi sul territorio che conservare un 
esistente sempre più a repentaglio. 

All'opposizione, i pidiessini si sono chiesti, per 
bocca di Travanut (dopo Mattassi e Cadorini), come 
la maggioranza conti di far passare la propria legge 
con soli 29 voti, e ciò per invitarla a un'«apertura re- 
ale». E a loro volta i Verdi (da Puiatti a Ghersina, a 
Mioni) hanno criticato una legge il cui percorso è 
Stato segnato da «errori, rinvii, interessi», per ammo- 
ire la maggioranza che, se si chiuderà a riccio, sarà 
sola ad assumerne la responsabilità e a rischiare un 
referendum popolare abrogativo. CATS 

Per l'«intergruppo», formato da ex socialisti, ex le- 
ghisti e Laf, Saro, Pedronetto, Larise e Anna Sdrau- 
lig barino in particolare battuto il chiodo della tra- 
sparenza: perché rinviare ad altri piani le decisioni 
già prese? 

Radicale l'ostilità di missini e comunisti. Per il 

Msi-An Casula, Giacomelli, Ritossa e Contento han- 
no soprattutto criticato un accordo Lega-Ppi «fonda- 
to sui compromessi» e tale da stravolgere l'iniziale 
«legge Fasola», che «non era da buttare», E da Rc (da 
Antonaz a Pegolo e Monfalcon) è stato contestato 
che la legge è «debole», «prevede che qualcosa si fa- 
rà, ma non si fa», ed ha il sapore di un «espediente 
legato a scadenze elettorali più che sociali». 
, Netto anche il «no» di Gambassini (LpT), ma moti- 
vato dall'ostilità per un altro provvedimento, quello 
che già sancisce un riassetto della struttura ospeda- 
liera triestina «privilegiando Cattinara e declassan- 
do il Maggiore). 


TRIESTE — Anche.se 
hanno già dichiarato la 
propria defezione il «po- 
polare» Tiziano Chiarot- 
to, il cristiano-democra- 
tico Carmelo Galandruc- 
cio e il «melone» Gian- 
franco Gambassini, la co- 
alizione giuntale resta 
tuttavia «blindata». Nel 
senso che, disponendo di 
soli 29 voti su sessanta, 
ugualmente si oppone 
con fermezza alle varie 
proposte di emendamen- 
to tese a scongiurare che 
la legge di riordino del si- 
stema ospedaliero regio- 
nale si limiti a tagliare 
posti-letto e ospedali, 
pur di contenere le spe- 
se, senza prospettare ser- 
vizi alternativi. 

Ancora ieri in aula, a 
conclusione del dibattito 
generale, il capogruppo 
del Ppi e quello della Le- 
ga hanno confermato - il 
primo dal punto di vista 
politico e il secondo sot- 
to l'aspetto tecnico - che 
la maggioranza è «chiu- 
sa»): «La maggioranza c'è 
ed è rappresentata da 31 
voti», ha insistito Longo, 
e Cecotti ha tagliato cor- 
to: «Le critiche sono solo 
strumentali». A questo 
punto - in vista della ri- 
presa del dibattito in au- 
la, martedì prossimo, su 
ogni singolo articolo del- 
la legge - le opposizioni 
si sono date appunta- 
mento lunedì a Udine 
per verificare la possibi- 
lità di sostenere congiun- 
tamente, anziché alla 
spicciolata, alcuni emen- 
damenti che corrispon- 
dono a posizioni comu- 
ni. Il gruppo di Rifonda- 
zione comunista ha già 
commentato acidamen- 
te: «Noi abbiamo i nostri 
emendamenti, li votino 
anche gli altri se sono 
d'accordo, senza fare 
questo tipo di incontri 
che mascherano mala- 
mente la gran voglia di 
certe opposizioni di en- 
trare in maggioranza». 

Ma, per esempio, il 
missino Giancarlo Casu- 
la prefigura fin d'ora i 
possibili punti d'intesa. 
«Le opposizioni - secon- 
do Gasula - potrebbero 
coalizzarsi per impedire 
che il consiglio licenzi 
una sorta di regolamen- 


to invece di un provvedi- 
mento di. cui la giunta 
debba dare attuazione. 


Perciò si dovrebbe fissa- 


re nella legge la riduzio- 
ne della spesa ospedalie- 
ra dal 65 al 55 per cento 
del totale della spesa sa- 
nitaria; si dovrebbe sta- 
bilire che vadano chiusi 
gli ospedali sotto 120 po- 
sti-letto (ed è il caso di 
Maniago), lasciando alla 
giunta la decisione di 
chiuderne anche sopra 


ranza lo sosterrà...), 


PARLA IL DIRETTORE SCIENTIFICO SERGIO NORDIO 
Nuove regole sui finanziamenti 
Rivoluzione in arrivo al Burlo. 


L'attività di ricerca nel 
Settore sanitario e assi- 
Stenziale si avvia a un 


ha dato anche degli ap- 
prezzabili risultati». 
Per quanto riguarda le 


Certo cambiamento, che 
influirà indirettamente 
Sul modo di pensare e di 
Agire degli operatori, av- 
Vicinandoli a una «cultu- 
Ta scientifica» caratteriz- 
zata da un approccio pro- 
frammatico e mirato a 
CERRI obiettivi. Ne par- 
lamo con il prof. Sergio 
Nordio, direttore scienti- 
fico dell'Istituto Burlo 
Garofolo di Trieste, voce 


| &utorevole nel campo del- 


a pediatria e promotore 
i una cultura dell'infan- 
Zia, orientata a considera- 
Te il bambino e la sua sa- 
te in modo globale. 
«In vista del nuovo re- 
pena degli Istituti 
TICOVero e cura a\carat- 
ere scientifico e, in parti- 
©olare, del nuovo metodo 
l'assegnazione dei finan- 
“lamenti, con criteri di 
Valutazione finalmente 
Severi» - sottolinea il 
Drof. Sergio Nordio - «si 
Ovranno indicare al Mi- 
Stero della Sanità le 
free di attività più quali- 
icanti, presentando pro- 
Setti di ricerca mirati, in 
Srado di produrre una ri- 
aduta (culturale o econo- 
lca) sul sistema sanita- 
O nazionale». «In passa- 
;° continua il prof. Nor- 
ol: facendo il punto su 
‘Te dieci anni di direzio- 
$i o Cientifica del Burlo - 
di Teferiva una “politica 
il cento fiori”, basata 
0€ sullo sviluppo ditan- 
ton Iziative in singoli set- 
nos, Anche al Burlo, no- 
di ante la mia proposta 
Avviare, già nel 1983, 
SERRE lobale 
icculrato secondo aree 
Reiitarie, questa ten- 
SE ha continuato a 
do n producen- 
inizi @ proliferazione di 
lative, che peraltro 


aree prioritarie del Burlo 
- che verranno presenta- 
te, nei prossimi due, tre 
mesi, al Ministero della 
Sanità dopo l’approvazio- 
ne del Comitato tecnico 
scientifico dell'Istituto - 
il prof. Sergio Nordio an- 
ticipa un ventaglio di at- 
tività, che vanno da un 
estremo carattarizzato 
dalla ricerca scientifica 
Sino (la biolo- 
gia molecolare) a un al- 
tro estremo rappresenta- 
to dalla bioetica. «Tra 
questi due estremi» - sot- 
tolinea Nordio - «vi sono 
le attività dell'area ma- 
terno-infantile, tipiche 
dell'Istituto». Fra esse, le 
indagini sullo sviluppo 
embrio-fetale (con «scree- 
ning) delle malformazio- 
ni al secondo trimestre 
di gravidanza sull'intera 
popolazione delle madri 


seguite dal Burlo), le ri- 
cerche sui fattori di ri- 
schio di prematurità e 
quelle sui neonati ad alto 
rischio (con l'Istituto su- 
periore di Sanità). Sono 
in atto collaborazioni 
con l'Unione europea 
(l'Istituto coordina un 
progetto europeo di bioe- 
tica neonatologica) e con 
l'Organizzazione mondia- 
le della Sanità, anche gra- 
zie all'attività del Colla- 
borating Center for Ma- 
ternal and Child Health. 
Si sono poi sviluppate di- 
verse attività specialisti- 
che della pediatria, alline- 
ate o all'avanguardia con 
glistandardinternaziona- 
li, soprattutto per le ma- 
lattie croniche e tumora- 
li. L'area pediatrica è, 
inoltre, arricchita da atti- 
vità scientifiche in altri 
campi specialistici, come 
nella neuropsichiatria 
(con uno studio sullo’svi- 


Juono del bambino e i 
problemi di apprendi- 
mento), nelleoculistica, 
nell'ortopedia,nell'audio- 
logia, ecc. «Un'altra area 
che andrà segnalata al 
Ministero - SO Nor- 
0 - è quella dei servizi 
(microbiologia, genetica), 
con l'avvio di un labora- 
torio di biologia moleco- 
lare interno all'Istituto, 
che collabori in modo 
sempre più stretto con il 
Centro internazionale di 
Ingegneria genetica e bio- 
tecnologia». Grande spa- 
zio sarà dato alla bioeti- 
ca intesa anche come eti- 
cadelbuonfunzionamen- 
to, a livello amministrati- 
vo, organizzativo e psico- 
sociale, per l'attivazione 
di un dialogo tra operato- 
ri, pazienti e famiglie, 
ispirato dal principio del 
rispetto della dignità del- 
la persona». p 
In attesa che, con il 
nuovo regolamento, ven- 
ganominato anche il nuo- 
vo direttore scientifico 
del Burlo, che il prof, 
Nordio auspica bia 
una-reale «cultura scien- 
tifica) e che si augura 
provenga dall'Istituto 
Stesso, l'attività di ricer- 
ca scientifica, continua a 
coinvolgere tutti gli ope- 
ratori, stimolando quelli 
più motivati e vicini a 
questo nuovo modo di fa- 
re scienza, «L'obiettivo è 
lo stesso che, dieci anni 
fa - conclude Sergio Nor- 
dio, ricordando che la 
scelta di venire a Trieste 
è coincisa con un cambia- 
mento nel modo di pensa- 
re all'infanzia - mi con- 
vinse a accettare la cari- 
ca di direttore scientifico 
del Burlo: proporre una 
cultura scientifica e sani- 
taria fondata sulla disci- 
lina, sulla logica, priva 
i personalismi, interfe- 
renze e SODI 

iz: 


leri sì attar- 


Invece. Sergio Giacomelli (Msi- 
An): «Secondo me bisognava tenere 
duro su Berlusconi: o Silvio o morte. 
Però se l'incarico è concordato con 
Berlusconi, ed è finalizzato alle rifor- 
me più urgenti e al più rapido avvio 
alle elezioni, va bene lo stesso». 

Isidoro Gottardo (Ppi) esclama: 
«Bravo Scalfaro! La sua scelta corri- 
sponde all'individuazione di una per- 


tale limite pur di rientra- 
re nel tetto di spesa fis- 
sato; e si dovrebbe fissa- 
re anche il rapporto po- 
sti letto-popolazione, tra 
il 4 e il 6 per mille, in 
luogo del 4,5 proposto ri- 
gidamente dalla giunta», 

Ghe cosa propone inve- 
ce la giunta? Da un lato 
stabilisce di chiudere le 
strutture ospedaliere 
che non superino i 250 
posti-letto, ma dall'altro 
preventiva di unificare 


COMMENTI A CALDO SULLA NOMINA 


L'aula plaude a Scalfaro 
Dini piace quasi a tutti 


TRIESTE — Mentre in aula si snoda 
il dibattito-fiume sulla legge Ospeda- 
liera, una folla di consigl; 
da nel «transatlantico» di piazza 
Oberdan davanti ai televisori: cosa 
deciderà il Presidente Scalfaro? Ed 
ecco, alla notizia dell'incarico a Lam. 
berto Dini, ministro del tesoro Uscen- 
te, i primi commenti a caldo, «L'ho 
conosciuto e consultato più volte, 
per cui posso dire - sorride la presi- 
dente Alessandra-Guerra, leghista - 
che è una persona corretta, seria, 
competente. Un'ottima scelta. Certo 
tutto dipende, ora, da quale maggio- 


ua). 


Michele © 


cose...) 


sona che dia il massimo di garanzia 
di fronte ai problemi economici ur- 
genti. Ed è il segno più evidente che 
Scalfaro non voleva “ribaltoni”. Ed 
ora si tratta di verificare, però, se c'è 
Ja reale volontà di un governo di tre- 


«La positività della scelta - dice 
Degrassi 
"moderatamente ottimista” - dipen- 
de paradossalmente dagli atteggia- 
menti che vorrà assumere il polo ber- 
lusconiano: se avranno ancora voce 
in capitolo i Ferrara, i Mastella e i 
Fiori, meglio tutti a casa. Se invece 
sarà un governo tecnico, per fare le 


Per il repubblicano Gianluigi D'Or- 
landi è «una scelta per fare cose im- 
portanti (risanamento economico, ul- 
teriori riforme) mentre le elezioni an- 
ticipate non sono di per sé una solu- 
zione taumaturgica», E il verde Elia 
Mioni: «Benissimo. È una scelta che 
potrebbe svelenire l'odierno clima 
politico, favorendo almeno la solu- 
zione dei problemi più urgenti». 


gli ospedali di Spilimber- 
go e Maniago (senza dire 
quale dei due debba so- 
pravvivere, però decre- 
tando di fatto la soppres- 
sione del secondo); di ac- 
corpare gli ospedali di 
Sacile e di Cividale alle 
aziende ospedaliere di 
Pordenone e di Udine (af- 
finché siano queste ulti- 
me a decidere cosa far- 
ne); e di «salvare» l'ospe- 
dale di Gemona, quale 
autonoma sede di qual- 


(Pds), — solo 


che specialità. Nel con- 
tempo punta a concen- 
trare le risorse sui poli 
ospedalieri di Trieste 
(sia pure prevedendo an- 
che qui un taglio di 500 
posti- letto) e di Udine 
(con un Policlinico, di 
fatto, terzo polo). 

Ed ecco la «gran vo- 
glia di votare a favore» 
viene condizionata dal 
Pds e dai Verdi quanto 
meno dalla definizione 
in legge della spesa ospe- 
daliera, affinché - fissa- 
ta questa nella misura 
del 55 per cento della 
spesa totale per la sanità 
- il 45 per cento sia desti- 
nato alla contestuale at- 
tivazione di servizi terri- 
toriali alternativi: resi- 
denze sanitarie assisten- 
ziali per anziani, assi- 
stenza domiciliare, con- 
tributi alle famiglie che 
assistono anziani in ca- 
sa, e così via 

I Verdi, inoltre, si op- 
pongono all'assunzione 
a totale carico della Re- 
gione delle spese per gli 
istituti scientifici d'inte- 
resse nazionale, quali il 
Gro di Aviano e il Burlo 
di Trieste (che andrebbe- 
ro pagati solo per quei 
servizi che gli altri ospe- 
dali non sono in grado di 
prestare). 

Quanto a Rifondazio- 
ne comunista, la conte- 
stazione è radicale. Alla 
«legge Fasola» si conte- 
sta di considerare l’assi- 
stenza ospedaliera come 
una piramide di cui deb- 
ba essere potenziata la 
cuspide piuttosto che la 
base: di qui la richiesta 
di mantenere in piedi 
tutti gli ospedali sopra i 
120 posti letto, con dero- 
ghe perle aree montane; 
di fissare, come perl’udi- 
nese Gervasutta, una de- 
roga anche per il triesti- 
rio Santorio; di sopprime- 
re i finanziamenti alle 
cliniche private non con- 
venzionate (così rispar- 
miando 100 miliardi an- 
nui); porre un tetto ai po- 
sti-letto del Policlinico 
udinese; unificare le fa- 
coltà di medicina di Trie- 
ste e Udine. Infine i so- 
cialisti: precisare cosa si 
vuole chiudere, senza 
rinvii che illudano la 
gente. 

EP. 


© Tribunale diritti del malato 
® Acat 
® Amici del cuore 
® Anffas (Famiglie 
fanciulli subnormali) 
® Anmic 
(Mutilati invalidi civili) 
® Banfield 
® Donatori di sangue 
® Droga che affre 
® Minorati udito 
@ Filo d'argento 


@ Ricerca sul cancro 
(Comitato regionale) 

® Assistenza spastici 

@ Sclerosi multipla 

@ Volontari ospedalieri 
Anmil 


(Mutilati e invalidi del lavoro) 
® Andos (Ass. Naz. 

donne operate al seno) 
® Telesoccorso-Televita 
® Gr. Az. Umanitaria 
® Un. Naz. Mutilati p. serv. 
® Lega it. lotta c. tumori 
@ Ente Naz, assis: sordomuti 


© Infermiere volontarie Cri 


® Telefono amico 
@ Ufficio informazioni Usì-Ts 
® Uildm Ù 
(Lotta alla distrofia muscolare) 
@ Centro sociale Milcovich 
(Lotta alla distrofia muscolare) 
® Linea azzurra 


® Acat (Alcolisti in trattamento) 
® Ado (Donatori di organi) 

@ Ass. donatori di sangue 

® Invalidi civili 

@ Invalidi lavoro 

® Telesoccorso-Televita 


® Ass. Isontina diabetici 
® Ass. It. ass. spastici 

® Invalidi lavoro 

@ Invalidi civili 
@ Pro Senectute 


® Acat (Alcolisti intrattamento) 
® Ado donatori organi 

© Famiglie diabetici 

® Contro epilessia 

® Airc (Lotta al cancro) 

® Malati reumatici 

® Invalidi civili 

® Invalidi lavoro 

® Lotta contro i tumori 

© Paraplegici 

® Pro Senectute 

® Tribunale diritti del malato 
@® Donatori di sangue 


@ Telesoccorso-Televita 


{orario 10,30-12,30 eccetto sabato)P. Sansovino 3 


® Tribunale diritti del malatoc/o Ospedale Civ. 


v. Donota 36 362427 
v. Foschiatti 1 370690 
v. Crispi 31 767900 
v. Cantù 45 51274 
v. Valdirivo 42 630618 
v. Caprin 7 362766 
v. Cavalli 2/a 764920 
aiuto telefonico 369594 
v. Istria 59 772238 
L. Barriera V. 15 722322 
Numero verde 1678/68116 


365663 
311222 
364563 
370940 


v, Mercato V. 3 
v.le Gessi 8 

v. Machiavelli 3 
v, Battisti 13 


v. Crispi 28 365225 
v. Udine 6 364716 
p. S. Giovanni 6 1678/46079 

369622/661109 
V.le XX Settembre 54 569739 
v. Pietà 17 771178 
v. Machiavelli 15 630371 
telefax 365664 


308846 
766666-766667 


v. Farneto 3 573012 
v. Carducci 2 360430 

213166 
v. S. Marco 52 306666 


1670/12345 


5921 
533339 
33438 
30117 
534328 
531953 
1678/46079 


v. V. Veneto 171 
v. V. Veneto 174 
v. V. Veneto 153 
v. Diaz 13 

v. V. Veneto 14 
Entr. Autoporto 


v. Galvani ] 790060 
v. Manzoni 14 44000 
v. Leopardi 19 411325 
v. Ceriani 25 411550 


v. Alfierì 41 40805 


v. Diaz 60 25284 
v. Diaz 60 504490 
v. Diaz 60 506945 
v. da Pordenone 3 507160 
v. Pola 14 21371 
v. Ceriani 25 501182 
v. Div. Julia 510220 
v. Alfieri 505506 
v. D'Aronco 5 690397 
v. $. Caterina 505240 
v. Diaz 60 501662 
v. Diaz 60 5521 


c/o Osp. Civile 
p. Misericordia 
v. Ungheria 56 


81818 
1678/46079 


DURA DENUNCIA DELLA LEGAMBIENTE CONTRO IL RUMORE NEI NOSOCOMI 


Ilarme decibel negli ospedali 


Anche Udine ai primi posti della classifica sull’inquinamento acustico nottumo 


GLI OSPEDALI PIU' RUMOROSI 


RUMORE DIURNO. 


Da 


CITTA! OSPEDALE ABA 
Termoli — Via Corsica 79,0 
R. Calabria | Ospedali Riuniti 78,1 
Napoli Loreto Mare 71,8 
Mestre Ospedale | 77,8 
Aosta Osp. Regionale TUTE 
Bari Policlinico 76,6 
Potenza San Carlo 76,6 
Napoli San Carlo 76,6 
Napoli Pascale 76,6 
Novara : Maggiore 76,3 
Napoli Gardarelli 76,2 
Torino C. Bramante 75,8 
Padova Ospedale Civile 75,6 
Torino Amedeo Savoia 79,5 

*_ Genova San Martino 75,4 
Catania Vittorio Emanuele 15;5. 
Roma Santo Spirito Ty) 
Verona Borgo Trento 153 
Roma Umberto | 7502 
Torino Mauriziano 74,9 

RUMORE NOTTURNO 

CITTA" OSPEDALE dBA 
Roma Santo Spirito 74,9 
Napoli Loreto mare 74,4 
Mestre Ospedale | Ts] 
Genova San Martino (1,9 
Udine Ospedale Civile 71,6. 
Aosta Ospedale Regionale | 71,3 
Torino Mauriziano 71,2 
Roma San Camillo Mik! 
Catania Vittorio Emanuele 741 
Roma N. Regina Margherita] 71,0 
Brescia Via V. Emanuele 7AX0 
Napoli Cardarelli 70,5 
Milano Fatebenefratelli 70,2 
Torino C. Bramante 69,7 
Torino Amedeo Savoia 69,6 
Verona Borgo Trento 69,6 
Ferrara Sant'Anna 69,6 
Roma Umberto | 69,1 
Padova Ospedale Civile 69,1 
Alessandria | Marengo 68,9 


I degenti italiani soffro- 
no anche di «mal di deci- 
bel». In 79 ospedali ita- 
liani:di 63 città è infatti 
emergenza rumore da 
traffico con livelli di fra- 
casso al di sopra dei limi- 
ti previsti dalla legge: 50 
decibel di giorno e 40 di 
notte. 

Addirittura poi in 58 
ospedalivengonosupera- 
ti i limiti posti per le zo- 
ne industriali particolar= 
mente rumorose: 70 
dBA di giorno e 60 di 
notte. Questo «sos' rumo- 
re, lanciato da Legam- 
biente che ha elaborato i 
dati raccolti negli ultimi 
sei anni da vytreno ver- 
de«, è stato presentato 
oggi in occasione del fi- 
schio di partenza del tre- 
no anti-smog. 

Al primo posto nella 
classifica del rumore è 
di giorno l’ ospedale di 
Termoli (79 dBA) e di 
notte il Santo Spirito di 
Roma (74,9 dBA). Ma so- 
no senz’ altro le case di 
cura delle grandi città a 
soffrire di più. Tra i pri- 
mi 21 ospedali più chias- 
sosi nelle ore diurne ce 
ne sono infatti quattro 
di Napoli (Loreto mare, 
San Garlo, Pascale, Car- 
darelli), tre di Torino 
(Gorso Bramante, Ame- 
deo di Savoia, Maurizia- 
no), tre di Roma (Santo 
Spirito, Umberto I, San 
Camillo). 

I più silenziosi, tra 
quelli. monitorati, sono 
invece di giorno l’ ospe- 
dale Mazzoni di Ascoli 
(59,5 dBA) e di notte il 
Policlinico di Milano 
(44,8 dBA) e l' ospedale 
civile di Teramo con 61 
dBA di giorno e 46 di 
notte. Eppure, secondo 


gli esperti, i malati 
avrebbero bisogno di si- 
lenzio in quanto il loroli- 
vello soglia di disturbo o 
di danno è inferiore di 
circa 5 dBA rispetto a 
quello delle persone sa- 
ne. 

«Già a 30-35 decibel - 
ha detto Mario Cosa do- 
cente diigiene ambienta- 
le alla Sapienza di Roma 
che ha curato a sua vol- 


ta uno studio sul rumore 
degli ospedali romani- 
sono in agguato i distur- 
bi del sonno che risulta 
modificatonegativamen- 
te nella durata e nella 
qualità con effetti di ti- 
po psicosomatico e ridu- 
zione della fase del so- 
gno (REM)». 

Ma il rumore per Cosa 
è particolarmente perico- 
loso per i cardiopatici, 
gli arteriopatici e i mala- 
ti con particolari patolo- 
gie dell' apparato dige- 
rente. Vasocostrizione, 
motilità gastrica aumen- 
tata, aumento della se- 
crezione cloridrica sono 
infatti aspetti di una sin- 
drome neurovegetativa 
che si instaura: quando il 
fisico è sottoposto a ru- 
mori già di 60 dBA. 

«Per questo motivo - 
dice Cosa- il rumore di li- 
vello elevato può aggra- 
vare lo stato di salute di 
alcuni pazienti, con la fo- 
calizzazione degli effetti 
nocivi su precisi organi 
bersaglio». Legambiente 
comunque sottolinea co- 
me questa sua graduato- 
ria sul rumore negli 
ospedali «non ha pretese 
di scientificità (i rileva- 
‘menti sono stati compiu- 
ti in anni diversi), ma 
fornisce - sottolinea il 
presidente Ermete Rea- 
lacci- un' importante in- 
dicazione di massima 
sullo stato di salute del- 
le aree particolarmente 
protette, mostrando co- 
me i livelli di rumorosità 
si mantengano costante- 
mente elevati», 

Ma nonostante gli 
«sos»lanciati, legambien- 
te sottolinea anche come 
non ci sia nessuna trac- 
cia di piani per limitare 
il frastuono. 


(12 ] Il Piccolo 


UDINE: FALSO IDEOLOGICO 
Chiuso il’caso Avanza’ 
Il tenente patteggia 
eottiene dieci mesi 


UDINE — Il tenente colonnello Roberto Avanza, 49 
anni, Gradisca, già in servizio a Palmanova, indagato 
anche in relazione a un presunto traffico di armi, ha 
patteggiato ieri davanti al tribunale di Udine una pe- 
na di dieci mesi per un falso ideologico compiuto nel 
marzo del ‘92 quando comandava il Reparto trasmis- 
sioni della brigata «Pozzuolo». Con l'ufficiale hanno 
patteggiato cinque mesi e dieci giorni di pena i sottuf- 
ficiali Francesco Giunta (unico presente in aula), Gori- 
zia, e Maurizio Tiozzo, di Palmanova, 32 anni entram- 
bi, pure imputati di falso ideologico. A tutti è stata 


, consessa la condizionale. Il processo riguardava una 


pistola Beretta, sparita dall’armeria del reparto e rin- 
venuta sui bastioni di Palmanova durante una battu- 
ta delle forze dell'ordine ma che, secondo i rapporti 
redatti dall'ufficiale e fatti sottoscrivere dai due sotto- 

osti non sarebbe mai uscita dall’armeria. Il tribuna- 

le ha concesso ai tre imputati la sospensione della pe- 
na. La vicenda della pistola è stata alla base di una in- 
chiesta che portò alla scoperta di un arsenale in casa 
di Avanza e di due depositi di armi, uno a Merna di 
Gorizia e uno sul greto dell'Isonzo a Pieris. 


PORDENONE — Una 
pioggia di fondi occulti, 
depositati in Svizzera, la 
patria della discrezione 
bancaria, su un conto nel- 
le disponibilità della Ge- 
mona Manifatture, da 
prelevarsi secondo neces- 
sità. Le novità nel filone 
dell'arresto di Carlo Bur- 
gi, il patron di TeleFriuli 
in carcere a Pordenone 
da martedì scorso su ri- 
chiesta del pm Raffaele 


"Tito, sono sempre più cla- 


morose. Centinaia di mi- 
lioni, si dice negli am- 
bienti vicini a quelli giu- 
diziari - anche se noti vi 
sono conferme ufficiali - 
utilizzatidall'imprendito- 
re friulano per acquista- 
Te una parte della pro- 
pria partecipazione al 
pacchetto azionario della 
società «Il Castello», sen- 
za passare ufficialmente 
per il bilancio aziendale, 
sottacendo così un valo- 
re d'acquisto di gran lun- 
ga superiore e truffàndo 
la Friulia. 

Denaro prelevato pro- 
babilmente in un colpo. 


Regione 
NUOVE RIVELAZIONI NELLE INDAGINI CHE HANNO PORTATO ALL’ARRESTO DELL’IMPRENDITORE 


Burgi, fondi sospetti in Svizzera 


Oltre alla truffa e al falso in bilancio secondo il pm Tito sarebbero state emesse anche false fatture 


Mail difensore, 

Campeis, nega 

movimenti oscuri 
di denaro 


solo, oltre confine, e uti- 
lizzato per pagare una fa- 
miglia pordenonese, che 
si direbbe essere estrema- 
mente facoltosa e che fi- 
no a qualche tempo fa de- 
teneva l'intero pacchetto 
azionario della costruzio- 
ne di Susans, ceduto pri- 
ma al conte Leonardo 
Formentini e successiva- 
mente a Carlo Burgi. Di- 
chiarazioni incrociate di 
almeno due testimoni al 
pm inerenti i movimenti 
di denaro dell'udinese al- 
l'estero, gli sarebbero co- 
state un'incriminazione 
talmente grave da richie- 
dere la custodia cautela- 


re in carcere. Circa 800 
milioni sarebbe valsa 
l'operazione di cessione 
dell'immobile friulano, a 
fronte di un pagamento 
di quasi 600 milioni in 
nero e la restante parte 
iscritta a bilancio per di- 
versi anni - poco più di 
200 milioni -‘la vera pie- 
tra dello scandalo e l’ini- 
zio delle indagini di Tito. 


Proprio giovedì sera il - 


magistrato più famoso 
della regione ha sentito 
per alcune ore l'indaga- 
to, torchiato nuovamen- 
te in mattinata, per due 
ore, dal gip Fabbro. 

Fasi delicate dell'inda- 
gine, verifiche e appro- 
‘ondimenti che potrebbe- 
ro valere al patron di Te- 
leFriuli anche gli arresti 
domiciliari. Su Burgi tut- 
tavia l'accusa ha calato 
una nuova accusa: si trat- 
ta dell'emissione di false 
fatture, un ambito del 
tutto nuovo sul quale pe- 
Tò non sono trapelati det- 
tagli che probabilmente 
sarà possibile conoscere 
soltanto nei prossimi 
giorni. Quello che si pro- 


DOPO TRE MESI DI ARRESTI DOMICILIARI SCENDE IN CAMPO LA CHIESA 


«Dirigenti Corafbraccati»» 


Il presidente del Consorzio: «Controlli troppo severi per persone che stimo oneste» 


arresti domiciliari sen- 


UDINE — Dopo 3 mesi 
za poter vedere nean- 


di arresti domiciliari in- 


flitti dal sostituto procu- 
ratore di Udine, Verni, 
ai tre dirigenti del Coraf 
(una delle maggiori real- 


che i genitori (che abita- 
no al piano di sotto) e 
non è stata loro permes- 
sa la partecipazione alla 


tà della cooperazione Messa di Natale». 
«bianca» in Friuli) - Al- Nell'atto di accusa for- 
fredo Govetto, Paolo mulato dal pubblico mi- 


Mansutti e Lino Comelli 
- ora si assiste alla pri- 
ma levata di scudi nei 
confronti del provvedi- 


nistero a proposito della 
possibilità di inquina- 
mento delle prove, si so- 
stiene che tale rischio è 


mento giudiziario. «accentuato dai legami 

Il presidente del Con- religiosi e culturali fra i 
sorzio che fornisce servi- soggetti». Una motiva- 
zialle cooperative abita- zione che viene conte- 
tive, Gastone Collini, at- . stata dallo stesso orga- 
traverso. un'intervista no di stampa della curia 


al settimanale diocesa- 
no «Vita Cattolica), 
prende le difese dei suoi 


collaboratori: «Li cono- 


sco e li stimo. Non ho 
dubbi sulla loro one- 
stà». E poi denuncia: 


udinese che in un corsi- 
vo afferma: «Noi non vo- 
gliamo affatto entrare 
nel merito di tutta la 
questione inerente il Co- 
raf... ma quella motiva- 
zione ci pare oltrepassi 
la Costituzione», con ri- 


«Vengono trattenuti agli 


ferimento alle garanzie 
circa la libertà religiosa 
e di associazione. 
L'inchiesta sul Coraf, 
intanto, ha messo in dif- 
ficoltà duecento fami- 
glie associate in coope- 
rativa che ora non san- 
no più come far fronte 
ai debiti contratti per la 
costruzione delle pro- 
prie abitazioni. La Re- 
gione, infatti, ha blocca- 
to l'erogazione dei con- 
tributi: da qui la parali- 
si. Da parte sua, il presi- 
dente Collini sostiene, 
invece, che non vi sono 
ragioni concrete per ta- 
le blocco e paventa an- 
che la chiusura dello 
stesso Coraf con la con- 
seguente «scomparsa, 
forse definitiva, della co- 
operazione edilizia nel 
Friuli-Venezia Giulia». 
S.P. 


Ronchi: oggi s'inaugura 


il volo Trieste-Vienna 


RONCHI — S'inaugura 
oggi il nuovo collega- 
mento tra l'aeroporto re- 
gionale di Ronchi dei Le- 
gionari e lo scalo aero- 
portuale viennese di 
Schwechat. Il nuovo vo- 
lo, operato dalla società 
austriaca Eurosky, avrà 
cadenza bi- giornaliera, 
dal lunedì al venerdì 
(compresi), con orario di 
partenza da Ronchi alle 
13.20 e alle 22; durante 
il fine settimana il colle- 
gamento avrà invece un 
solo appuntamento quo- 
tidiano. Va detto inoltre 
che il volo Vienna-Ron- 
chi dei Legionari prose- 
gue poi, dopo un breve 


Dal 7 Gennaio per sei settimane 


Saldi 


fino al 50% 
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Corso Saba, 15 - Trieste 


NEI 
MIGLIORI PROPOSTE PER L'ABBIGLIAMENTO UOMO, DONNA, BAM- 


NOSTRI 


SCONTATI. UN'OCCASIONE DA NON PERDERE. 


PER SEI SETTIMANE IL LAVORATORE É IL CENTRO DELLE 
REPARTI 


TROVERETE LE 


BINO, ARREDAMENTO E CASALINGHI A PREZZI ECCEZIONALMENTE 


scalo, alla volta di Vero- 
na. 

Questa mattina il pri- 
mo volo giungerà allo 
scalo giuliano dalla capi- 
tale i en alle 
10.10, Per i primi quin- 
dici giorni l'Eurosky ap- 
plicherà una tariffa spe- 
ciale di 300-mila lire per 
l'andata e il ritorno. Il 
velivolo utilizzato per 
questo nuovo collega- 
mento è un modernissi- 
mo «Metro3» della Fal- 
child, da 19 posti, capa- 
ce di produrre una velo- 
cità di 525 chilometri 
orari. La durata del vo- 
lo, già attivato peraltro 
alcuni anni fa, è di poco 
più di un'ora. 


spetta all'orizzonte è dif- 
ficile dirlo. Non è escluso 
comunque che se la tesi 
del pm dovesse essere 
confermata, nei prossimi 
mesi la Friulia potrebbe 
chiedere un cospicuo ri- 
sarcimento danni. Ma so- 
no soltanto ipotesi. Ciò 
potrebbe accadere non 
soltanto in virtù della 
partecipazione azionaria 


ENTILOCALI 
Ipopolari 
alla Guerra: 
«Regione 
assente» 


TRIESTE —Iconsiglie- 
riregionali del Ppihan- 
noinvitato la presiden- 
te della Giunta, Ales- 
sandra Guerra, ad «as- 
sumere iniziative per 
tutelare la potestà nor- 
mativa del Friuli- Ve- 
nezia Giulia in merito 
all'ordinamento degli 
enti locali e quindi an- 
che in tema elettora- 
le». L'invito è contenu- 
to in un'interrogazio- 
ne, in cui si riferisce 
che a livello nazionale 
sono state ridisegnate 
le circoscrizioni per le 
elezioni dei consigli 


“provinciali anche delle 


province di Udine e 
Pordenone; questo - se- 
condo gli interroganti 
- è invece di competen- 
za regionale, in base 
adunalegge costituzio- 
nale del 93. 


pregressa della Friulia 
nella stessa ditta friula- 
na (il due per cento delle 
azioni detenute sino al lu- 


‘glio del ‘93) ma anche a 


fronte di finanziamenti 
richiesti in base a valori 
patrimoniali sottaciuti e 
alterati, e quindi in pale- 
se errore rispetto a patti 
stipulati prima della sti- 
pula di finanziamenti a 
nove zeri. 

Da parte sua l’avvoca- 
to Giuseppe Campeis, di- 
fensore di Burgi, precisa 
che «l'indagine che ha 
fatto scattare il provvedi- 
mento di custodia caute- 
lare a carico di Carlo Bur- 
gi riguarda solo-ed esclu- 
sivamente l'ipotesi di rea- 
to collegata a false comu- 
nicazioni sociali relative 
alla "Gemona 
Manifatture”». Il legale 
ha negato inoltre l’esi- 
stenza. di movimenti 
oscuri di denaro sottoli- 
neando che «allo stato at- 
tuale dell’i.ichiesta non è 
emersa l'ipotesi di truffa 
ai danni della regione o 
di Friulia». 

Massimo Boni 


POLEMICA 
Ariis 

a Casula: 
«La crisi 

è lontana» 


TRIESTE — Dalle dichia- 
razioni del consigliere re- 
gionale dell'Msi-An Gian- 
carlo Casula, appare sul- 
la stampa, sulla volontà 
politica di provocare una 
crisi del governo regiona- 
le si nota - afferma il 
consigliere regionale Al- 
do Ariis (Udc) - un'evi- 
dente contraddittorietà 
con le dichiarazioni di Fi- 
ni. Fini infatti - continua 
Ariis - accusa Bossi di ir- 
responsabilità per aver 
mandato il Paese ad una 
crisi di governo al buio, 
senza cioè una soluzione 
possibile alternativa. Ca- 
sula, novello Bossi, vor- 
rebbe sfasciare l'attuale 
maggioranza ‘regionale 
per il piacere dell'ingo- 
vernabilità ben sapendo 
che non ci sono i numeri 
per una maggioranza di 
centro- destra. 


AVO 
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Si neREve MM 

ariopportunità: 
«La giunta si occupi 
della commissione» 


TRIESTE — Nell'annuale assemblea della Commis- 
sione regionale pari opportunità tra uomo e donna e 
delle rappresentanze di associazioni e movimenti 
femiminili svoltasi nei giorni scorsi, la giunta regio- 
nale è stata sollecitata a rinnovare la commissione 
stessa e a mantenere «un progetto speciale di azioni 
positive a favore delle donne». A Giunta e Consiglio 
regionale, inoltre, è stato chiesto di impegnarsi per 
modificare la legge istitutiva, secondo le indicazioni 
già suggerite dalla Commissione. Al termine dei lavo- 
ri è stato stilato un documento che verrà inviato al 
più presto alla presidente e al vice presidente della 
Giunta, al presidente e vicepresidente del Consiglio. 


Perchivaa Tarvisiointreno 
sconti sul prezzo dello skypass 


TRIESTE — Chi nelle prossime settimane andrà & 
sciare negli impianti di Tarvisio potrà usufruire, in 
tutti i giorni festivi, di una riduzione di 11 mila lire 
sul prezzo dello skypass, presentando il biglietto 
ferroviario di viaggio alle apposite casse di Tarvi- 
sio e di Monte Lussari. I treni sui quali viaggiare 
per ottenere questo sconto sullo skypass sono il tre- 
no numero 11154 che parte da Trieste alle 6.54, ar- 
tiva a Monfalcone alle 7.21, a Udine alle 8.21 e ap- 
proda a Tarvisio alle 9.51 per l'andata; e, per il ri: 
torno, il treno numero 2858 che parte da Tarvisio 
alle 17.01 e arriva a Udine alle 18.30, transitando a 
Gorizia alle 19.13, a Monfalcone alle 19.34 e appro- 
dando infine nel capoluogo giuliano alle 19.54. } 


Udine: in un ufficio postale 
rapina da cento milioni 


UDINE — Una rapina è stata compiuta ieri, verso le 
9.30, nell'ufficio postale di piazzale Chiavris, a Udi: 
ne Nord. Dalle prime indagini si è appurato che, nei 
locali, oltre agli impiegati, si trovavano 2 donne an- 
ziane. A fare il colpo sarebbero stati 3 banditi, 2 dei 
quali, con la minaccia delle armi, si sono fatti conse- 
gnare 100 milioni. I 2 si sarebbero allontanati su 
un'auto di colore blu, guidata dal complice. 


Ambiente: un libro bianco 
sui tempi della magistratura 


UDINE — Il circolo Legambiente di Udine e l'Osser- 
vatorio civile del Friuli Venezia Giulia stanno racco= 
gliendo il materiale per la pubblicazione di un libro 
bianco sui tempi della magistratura per dar seguito 
agli esposti e alle denunce in materia ambientale! 
L'iniziativa, assieme ad un quadro della situazione; 
sono stati presentati dai rispettivi rappresentanti 
delle due organizzazioni, Visintini e Grimaldi. ; 


Ravascletto: discesa e fondo | 


congli sci deltempo che fu 


UDINE — Prove non competitive di discesa e fondo 
con attrezzature e abbigliamento «storici» e dimostra- 
zioni dell'evoluzione dello sci formano il programma 
di «Storia dello sci», manifestazione prevista per saba- 
to 21 e domenica 22 a Ravascletto. Le iscrizioni sono 
aperte a tutti; la prova di fondo si svolgerà il 21 su un 
tracciato di un chilometro e mezzo, quella di discesa 
il giorno dopo su una pista lunga 600 metri. ‘ 
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Un'altra strage targata 
monossido di carbonio è 
stata evitata per miraco- 
lo. Quattro persone, tra 
cui due bambini, sono ri- 
maste intossicate l'altra 
Notte. E se il padre non 
si fosse svegliato per ca- 
so, questa sarebbe stata 
una tragedia. L'episodio, 
l'ennesimo in questi gior- 
ni di freddo polare in cit- 
tà, si è verificato in un 
appartamento al terzo 
piano di un palazzo al ci- 
Vico 88 di viale XX set- 
tembre. A dare l'allar- 
me, verso le quattro del 
mattino, è stato Carmi- 
ne Maiellaro, 36 anni. Ri- 
volto all'operatore del 
118, ha detto; «Ci sentia- 
mo male. Mi gira la te- 
sta e forse c'è una fuga 
di gas». 

Sul posto in pochi mi- 
nuti è arrivata l'ambu- 
lanza del 118. Maiellaro, 
lasua compagna Eleono- 
Ta Giacovani, 29 anni e 
due bambini Vanessa, 5 
anni e Gabriele, 2 anni, 
sono stati accompagnati 
al pronto soccorso di Cat- 
tinara. L'uomo ha dovu- 
to ricorrere alla camera 
iperbarica, mentre Eleo- 
nora Giacovani e i due 
bambini sono stati tra- 
sferiti al Burlo dove so- 
no stati sottoposti al- 
l'inalazione dell'ossige- 
no. Nell'appartamento 
di viale XX settembre si 
sono recati anche i vigili 
del fuoco che - da un pri- 
mo sopralluogo - hanno 
verificato il tipo di gua- 
sto. E questo è il punto: 
perchè il tipo di guasto è 
genericamente quasi 
sempre lo stesso. Si trat- 
ta della canna fumaria 
della caldaia che non 
avrebbe funzionato be- 
ne. Nel caso particolare 
era stata installata in cu- 
cina, Un guasto banale 
come è stato quello che 
sì è avuto nel condomi- 
Nio di via Fabio Severo o 
în via Rossetti, solo per 
Citare gli episodi degli ul- 
timi giorni. 

Ma come fare per evi- 
tare queste situazioni? 
Abbiamo posto la do- 
Manda all'ingegner Al- 

erto Russignan, respon- 
Sabile del settore del- 
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Dall’Uslla denuncia: 
«Moltissimi impianti 
sono fuori norma, 

e girano tecnici 

non autorizzati». Quali 
sonoi sintomi del male 
e quali primi rimedi. 


l'Usl. E la risposta è vo- 
lutamente provocatoria: 
«Siamo assistiti da una 
grande stella». Cosa in- 
tende dire ingegnere? 
«E' che non si ancora ca- 
pito dal punto di vista 
della normativa cosa si 
deve fare. Il dramma 

sono sempre parole ‘di 
Russignan _ è che per- 
chè un tecnico sia ‘auto- 
rizzato' è sufficiente che 
abbia prestato servizio 


INCITTÀ 


Lo smog 
supera 
lasoglia 

di sicurezza 


Galata la bora, no- 
nostante sia stata 
prolungata di un 
giorno la chiusura 
del centro lo smog 
ha sforato per la 
prima volta que- 
st'anno i limiti con- 
sentiti. 

Secondoi dati for- 
niti dal Comune gio- 
vedì la centralina 
di monitoraggio di 
Piazza Goldoni ha 
indicato il supera- 
mento del limite 
standard relativo 
all'ossido di carbo- 
nio tra le 17 e le 24, 
con il valore di 10,8 
mg/me e con una 
massimaconcentra- 
zione media oraria 
paria 15.2 mg/mc al- 
le 20. 


‘le _ afferma 


Il Piccolo 


per qualche tempo. Pen- 
si che sono stati firmati 
dei cerificicati per im- 
pianti che non esisteva- 
No». La diagnosi di Russi- 
gnan non prevede appel- 
lo. Si può parlare di caos 
nel senso che allo stato 
dei fatti l'unico control- 
lo valido è quello dispo- 
sto regolarmente dall'in- 
quilino, proprio per evi- 
tare incidenti. «L'Usl ha 
indetto _ aggiunge Russi- 
gnan — un'indagine su 
tutti gli impianti fino a 
30 mila calorie che a Tri- 
este sono circa 60 mila. 
Abbiamo fatto numerosi 
sopralluoghi e la quasi 
totalità degli impianti è 
fuori norma». 

E allora cosa fare in 
caso di fuga di gas? Ri- 
sponde il dottor Walter 
Zalukar, responsabile 
del 118, «E' fondamenta- 
__ che ci sia 
il ricambio dell'aria. In- 
fatti in questi casi la pri- 
ma cosa da fare è aprire 
le finestre», Altre precau- 
zioni da adottare si rife- 
riscono alla chiavetta 
del gas da chiudere 
quando si va a dormire. 
Poi è consigliabile spe- 
gnere la stufetta a gas 
quando si è ancora sve- 
gli, verificare che l'im- 
pianto abbia una canna 
fumaria efficiente. Sem- 
plici precauzioni che fan- 
no la differenza tra la vi- 
ta e al morte. 

Ma quali sono i primi 
sintomi in caso di intos- 
sicazione? «La sintoma- 
tologia è quantomai va- 
ria. Si va dal mal di testa 
al vomito. Certe volte si 
soffre di vertigini e i car- 
dipatici possono avere 
problemi tipo angina». 

E' molto importante 
accertare subito se l'in- 
fortunato che sia in sta- 
to d'incoscienza abbia le 


. funzioni principali, cioè 


se respira e se il cuore 
batte; ma - consigliano 
gli esperti - è meglio evi- 
tare le tecniche che si ve- 
dono applicare nei film. 
Lo specchietto davanti 
alla bocca e il polso tra 
le dita per sentire se bat- 
te infatti, possono dare 
entrambe un responso 
sbagliato. 


Trieste 


UN’ALTRA FAMIGLIA INTOSSICATA DAL MICIDIALE GAS 


Allarme monossido «Ghersevic va arrestato» 
Sfioratala tragedia n Viale XX Settembre, anche due bimbi finti llospecale| AAC COÎTO Il ricorso del pm 


La palazzina di viale XX settembre dove una 
famiglia è rimasta intossicata dall'ossido di 


carbonio. (Foto Lasorte) 
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RIESAME SUL CASO DELL’INFORMATORE DELLA POLIZIA 


«Guido Ghersevic deve es- 
sere arrestato». Lo ha deci- 
so ieri il Tribunale del rie- 
same che ha accolto il ri- 
corso presentato dal sosti- 
tuto procuratore Antonio 
De Nicolo. L'informatore 
della polizia da, qualche 
tempo è “indagato” oltre 
che per traffico d'armi e 
di droga anche per concor- 
so in rapina, ma il Gip 
qualche settimana fa ave- 
va detto “no” alla richie- 
sta dell'accusa di rinchiu- 
derlo al Coroneo. La Pro- 
cura è ricorsa al Tribuna- 
le e i giudici hanno detto 
che De Nicolo aveva ragio- 
ne. Ghersevic andava arre- 
Stato. 

Il difensore, l'avvocato 
Dario Lunder, ha prean- 
Nunciato. ricorso in Cassa- 
zione. Finchè i supremi 
giudici non avranno 
espresso il loro parere l'in- 
formatore dell'ex stanza 
40 della questura resterà 


L’uomo (foto) 
è indagato 
di concorso 


in rapina 


comunque libero. Poi si 
vedrà, Certo è che l'incu- 
bo del carcere si sta mate- 
rializzando e dal momen- 
to che il provvedimento 
della Procura è senza limi- 
ti di tempo a Ghersevic po- 
trebbe accadere di essere 
arrestato anche a distan- 
za di mesi e mesi. Forse 
l'indagato potrebbe gioca- 
re d'anticipo e collaborare 
con i magistrati per aiu- 
tarli a trovare i responsa- 


bili dei cinque colpi mi- 
liardari messi a segno sul 
Garso  dall'89 al.1991. Di 
certol'informatore sa mol- 
te cose su alcune di que- 
ste rapine. Sa che i malvi- 
venti hanno usato per 
bloccare i polsi dei malca- 
pitati proprietari un filo 
di piombo al posto del- 
l'usuale filo di ferro. Sa 
anche che i rapinatori si 
esprimevano con accento 
veneto, tant'è che aveva 
raccomandato di parlare 


con questa inflessione ai 
quattro giovani che stava- 
no per prendere d'assalto 
la villetta della famiglia 
Forza ad Opicina. 

Renzo Erman, Maximi- 
lian Magris, Alessandro 
Guni e Daniele Cusumano 
erano stati indotti a com- 
piere il colpo proprio da 
Guido Ghersevich che ave- 
va fornito loro uno 
“scanner” per ascoltare la 
radio della polizia, uno 
storditore elettrico e una 
bomboletta di gas urtican- 
te. Al momento dell'irru- 
zione i quattro ragazzi si 
erano trovati di fronte le 
pistole della polizia. L'in- 
formatore li aveva 
“venduti” dopo aver forni- 
to loro informazioni e at- 
trezzature. Da qui l'inchie- 
sta della Procura, seppure 
a quattro anni di distan- 
za, quando certe 
“protezioni” sono cadute 
per sempre. 


LA GIUNTA HA GIA PRESO ATTO DELLA SUA RICHIESTA 


x 


Vigili urbani, il comandante lascia 


Franco D'Ambrosi andrà in pensione in aprile — Si apre il difficile problema della successione 


Ore d'attesa per Carlo 
Bozzola, il volontario 
triestino bloccato a 
Bihac dopo essere stato 
scagionato dalle accuse 
di spionaggio a favore 
dei serbi. Non si sa an- 
cora se il convoglio 
umanitario di caschi 
blu bengalesi che dove- 
va entrare a Bihac sia 
riuscito a passare le li- 
nee: dovrebbe essere 
proprio quel convoglio 
il viatico per la definiti- 
va salvezza di Bozzola. 
«Siamo riusciti - spiega 
Marino Andolina, il me- 
dico amico di Bozzola 


Attesa per Bozzola: forse a giorni 
il rientro a Trieste dopo la prigionia 


che sta seguendo atti- 
mo per attimo tutta la 
vicenda - ad ottenere il 
permesso per il convo- 
glio umanitario che por- 
terà a Bihac cibo e gene- 
ri di conforto-per i mu- 
sulmani; incambio Boz- 
zola potrà aggregarsi al 
convoglio e uscire dalla 
sacca quando i mezzi 
torneranno indietro). 
Da quel momento ci 
vorranno un paio di 
giorni prima che il vo- 
lontario possa rientrare 
a Trieste. 

«Intanto - continua 
Andolina - Bozzola ri- 


ILA BENZINA DIVENTA OGNI GIORNO PIU’ CARA OLTRECONFINE 


«Dobbiamo ritoccare 
Ogni giorno il prezzo del- 
‘a benzina. Non possia- 
Imo evitarlo: è aggancia- 
fto al marco tedesco. Ci 
‘dispiace, ma la lira vale 
‘Sempre meno». A parlare 
è uno dei benzinai slove- 
ni del valico di Skofije. 
La super ieri veniva ven- 
«duta a 1030 lire il litro, 
‘cinque giorni fa era a 


Quota 1014. Una mini- 


Istangata per gli automo- 
lbilisti, specie ora che i 

uoni benzina sono or- 
mai finiti in quasi tutte 
Île famiglie triestine. An- 
(che le sigarette dei duty 
free shop costano un po' 
(di più. Si parla di un au- 
{mento generalizzato non 
{inferiore al 5 per cento 
(dall'inizio dell'anno. Il 
(Motivo è uno solo: la di- 
\Sastrosa situazione della 


recco coerrrorrdv>rrm@@cuò 


"LA GALLERIA DEL BIJOUX" 


Comunica alla sua GENTILE CLIENTELA 
che si è iniziata la 


SVENDITA PROMOZIONALE 


con SCONTI fino al 50% 


su tutti gli ARTICOLI e le prestigiose marche di: 
AIROLDI - ARMANI - MOSCHINO 
SHARRA PAGANO 
RADA - SODINI 
VALENTINO 


Le Nuove Gioie: 
Trieste - via Rossetti 1 € 040/635758 


nostra lira che, giorno 
dopo giorno, perde terre- 
no nei confronti del mar- 
co, la vera unità di misu- 
ra per il commercio nel- 
le vicine repubbliche. 
Persino il tallero e la ku- 
na croata si stanno raf- 
forzando nei confronti 
della nostra moneta. Slo- 
veni e croati comparano 
direttamente le lire con 
la loro valuta nazionale, 
oppure, arrivano a Trie- 
ste. per fare shopping 
con il classico gruzzolo 
di marchi tedeschi, di- 
ventati ormai un «bene 
rifugio»). 

Si preannunciano buo- 
ni affari per i negozi del 
Borgo Teresiano? E pre- 
sto per dirlo anche se, la 
notizia è recente, qualco- 
sa potrebbe muoversi in 
seguito all'apertura del- 
l'autostrada che da Bel- 


Mini-stangata 

per chi ha finito 

i buoni. Carovita 
nei duty-free 


grado porta a Zagabria 
(e dunque fino a Trie- 
ste). Inoltre, il governo 
di Lubiana da qualche 
giorno permette alle au- 
tomobili serbe di entrare 
in territorio sloveno. 
Due fattori che potrebbe- 
ro favorire l'arrivo di ac- 
quirenti dalle zone più 
lontane dell'ex Jugosla- 
via, letteralmente spari- 
ti all'inizio del conflitto. 


TRIESTE 
VIA TORREBIANCA 22 


Teri, intanto, ai cam- 
biavalute triestini con 
un tallero si potevano ot- 
tenere 13,4 lire. CGinque- 
cento metri più in là, in 
territorio sloveno, ce ne 
volevano oltre 14. Anco- 
ra più pesante il rappor- 
to lira-marco. Il cambia- 
valute di Rabuiese offri- 
va ieri un marco per 
1060 lire, presso il Duty 
free shop ne «bastava- 
no) 1057. 

Nella sfarzosa rivendi- 
ta a cavallo del confine, 
i prezzi non sono mai 
cambiati. Sigarette e 
whisky vengono sempre 
venduti in marchi. Ma è 
il cambio con la lira che 
penalizza gli acquirenti 
italiani. Una stecca di si- 
garette «Diana» costa 22 
marchi, 23.200 lire, mil- 
le lire in più. Dieci pac- 
chetti di «Kim», 24.300 li- 


re, mile e trecento lire in 
più dall'inizio dell’anno. 
Stesso discorso per alco- 
lici e profumi con au- 
menti attorno al 5 per 
cento. Da ricordare, che 
l'importazione delle siga- 
rette è soggetta e rigide 
norme doganali. Una 
stecca è il quantitativo 
massimo a persona, ma 
solo per gli acquirenti 
non triestini. Ai fronta- 
lieri è infatti vietato l'ac- 
quisto di più di due pac- 
chetti. Prezzi sostanzial- 
mente invariati in macel- 
leria, dove il filetto di 
manzo resta attorno alle 
28 mila lire il chilo, men- 
tre il roast-beef non su- 
pera le 23 mila. Ma la 
carne slovena è un pro- 
dotto nazionale, e dun- 
que non legato all'anda- 
mento dei cambi, 
Alessio Radossi 


mane ospite a casa del- 
l'agentemusulmano Su- 
lemain Galic; però non 
può comunicare con 
l'Italia, i soldati della 
Quinta armata musul- 
mana non glielo per- 
mettono, i telefoni sono 
sotto controllo, ma non 
sono. preoccupato per 
la sua situazione». As- 
sieme a Bozzola dovreb- 
be tornare indietro an- 
che il giornalista del 
«Corriere della sera», 
Eros Bicic, che ieri è 
riuscito finalmente a 
raggiungere Bihac, L'at- 
tesa continua. 


La lira «crolla» anche in Slovenia 


Persino il tallero e la kuna croata si rafforzano in confronto alla nostra moneta 


Franco D'Ambrosi, co- 
mandante dei vigili urba- 
ni, ha deciso. Ad aprile 
toglierà il cappello, met- 
terà «in naftalina» le mo- 
strine e potrà finalmen- 
te guardare da lontano, 
forse con un pizzico di 
sereno distacco, le com- 
plesse e tormentate vi- 
cende del corpo di poli- 
zia municipale che per 
tanti anni ha diretto. 

La giunta comunale, 
nella sua seduta infraset- 
timanale, ha infatti «pre- 
so formalmente atto del- 
la richiesta del coman- 
dante Franco D'Ambrosi 
di entrare in quiescenza, 
per completamento del 
periodo contributivo». 

Sotto il profilo ammi- 
nistrativo, sì tratta di un 
atto ufficiale, apparente- 
mente semplice e sconta- 
to; in realtà si tratta di 
una decisione che fatal- 
mente andrà a incidere 
su uno degli aspetti più 
difficili della «gestione 
della città». 

Le problematiche lega- 
te all'aumento del traffi- 
co e, conseguentemente, 
all'innalzamento del li- 
vello di smog nell'aria, 
le difficoltà operative di 
un corpo costantemente 
sotto organico, le criti- 
che spesso anche molto 
pesanti di alcune sigle 
sindacali, le inevitabili 
lamentele dei triestini, 
rappresentano soltanto 
alcuni degli aspetti che 
il nuovo comandante do- 
vrà cercare di risolvere. 

D'Ambrosi poi lascerà 
un'eredità molto pesan- 
te: sul capo dei vigili era- 
no piovute accuse anche 
gravi, formulate da sin- 
dacati, colleghi, politici. 
Si era parlato di discuti- 
bili appalti per l'affida- 
mento del servizio di ri- 
mozione, erano state fat- 
te interrogazioni in sede 
di consiglio comunale 
sulla legittimità dell'uti- 
lizzo di una vettura di 
proprietà dell'ammini- 
strazione per raggiunge- 
re l'abitazione nel Comu- 
ne di Duino-Aurisina. 

D'Ambrosi poi da più 


Rapporti 
dopo la pagella 
del sindaco 


parti era stato indicato 
come uno dei destinatari 
di una «pagella» insuffi- 
ciente da parte di Riccar- 
do Illy (che sia stata an- 
che questa una delle ra- 
gioni che ha spinto il co- 
mandante dei vigili urba- 
ni a chiedere il pensiona- 
mento alla giunta?). 
Certo, si tratta di pro- 
blemi di carattere stret- 
tamente personale, ma 
chi si siederà sulla pol- 
trona al primo piano di 
via Muda Vecchia dovrà 
per forza calarsi da subi- 
to in una situazione mol- 
to complessa, per dare 


‘una nuova immagine al 


corpo. A partire dalla de- 
finizione del concorso 
per 68 posti di vigile ur- 
bano, che sembra sia tor- 
nato in alto mare, pro- 


prio in questi giorni, per 
problematiche sia giuri- 
diche (è pendente, in se- 
de di giustizia ammini- 
strativa, la vertenza rela- 
tiva all'esclusione dal 
concorso di un gruppo di 
persone che non hanno, 
secondo quanto stabilito 
dalbando, l'altezza suffi- 
ciente), sia finanziarie (il 
mancato pensionamento 
di alcuni ufficiali avreb- 
be privato il bilancio dei 
fondi necessari alle nuo- 
ve assunzioni). 

Ma sul nuovo nomina- 
tivo c'è già un «proble- 
manelproblema): D'Am- 
brosi è dirigente al mas- 
simo grado della gerar- 
chia del Comune (deci- 
mo livello) e direttamen- 
te sotto di lui operano uf- 
ficiali, per l'esattezza 
quattro, insediati all'ot- 
tavo livello, perciò non 
direttamente insediabili 
al posto del comandante 
prossimo alla pensione. 

E nelle stanze del Mu- 
nicipio circola già insi- 
stentemente la voce se- 
condo la quale sindaco e 
giunta, abilitati a questo 
dalla muova legge sugli 
enti locali, potrebbero 
arrivare alla stipula di 
un contratto di diritto 
privato con un «esterno» 
all'amministrazione, ov- 
viamente abilitato (per 
esempio un ufficiale in 
pensione della Polstrada 
o dei carabinieri), nell'at- 
tesa della definizione e 
dello svolgimento della 
selezione per individua- 
Te il nuovo comandante 
attraverso i canoni più 
classici. 

Di certo è indispensa- 
bile arrivare quanto pri- 
ma a una soluzione: il 
corpo dei vigili urbani 
rappresenta una struttu- 
ra che appare ogni gior- 
no più importante per 
Trieste e per i triestini. 
E al suo vertice è essen- 
ziale che si insedi qual- 
cuno in grado di dirigere 
con capacità gli addetti 
alla polizia municipale. 
Il testimone, ancora una 
volta, passa nelle mani 
del sindaco Illy. 

Ugo Salvini 


| 
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Il Piccolo 


Trieste / Città 


Sabato 14 gennaio 1995 


CONCORDI LE FORZE POLITICHE SULLA VALIDITA’ DELLA DESIGNAZIONE OPERATA DA SCALFARO 


Dini, è quasi un plebiscito 


I deputati del Polo approvano la scelta e confidano di andare presto a nuove elezioni generali 


Lamberto Dini piace, praticamente a tutti. Non in sen- 
so estetico, ci mancherebbe, ma per la sua capacità, rea- 
le o presunta, di coagulare forze politiche diverse attor- 
no a un governo comunque d'emergenza. Sentiamo al 
riguardo le opinioni dei notabili locali. 

Zoppas (presidente della federazione degli indu- 

striali del Friuli Venezia Giulia). «Sono confortato, 
dopo incertezze e scontri e assurde asprezze l'Italia si 
avvia verso un governo tecnico che non sia espressione 
di alcun schieramento politico. Esattamente quanto au- 
spicavano gli imprenditori che ritenevano irresponsabi- 
le andare a elezioni a fine marzo. Il Paese ha urgente bi- 
sogno di credito». 
Vascon (Forza Italia). «Visto che Scalfaro non ha volu- 
to assegnare l'incarico a Berlusconi, vincitore delle ulti- 
me elezioni politiche, visto che non ha voluto sentire il 
Paese su come e da chi essere governato dopo la pugna- 
lata di Bossi, la soluzione Dini mi pare la più ragionevo- 
le a patto che ci porti verso una nuova consultazione 
elettorale». 

Niccolini (liberaldemocratici federalisti). «E' l'uni- 
ca soluzione accettabile rispetto a un Berlusconi bis o 
alle elezioni. E' chiaramente un governo elettorale per 
votare a giugno, anche se non viene detto. E se qualcu- 
no per allungare artificialmente la vita all'esecutivo Di- 
ni protrarrà i tempi di approvazione dei punti program- 
‘matici annunciati dal presidente incaricato, sarà lo stes- 
so Dini a riferirlo a Scalfaro». 

Menia (Alleanza nazionale). «Avrei preferito che 
Berlusconi ritornasse alla Camera, anche perchè sareb- 
be stato possibile verificare non solo che non era attùa- 
bile il governo del ribaltone, ma che era ripercorribile 
la strada del governo Berlusconi visto che Lega e Ppi si 
sarebbero spaccati. Un esecutivo Dini può essere sup- 
portato solo se.ci porta rapidamente a elezioni, svolgen- 
do come annunciato un ruolo prettamente tecnico». 

Tanfani (Lega Nord). «Ottima scelta. Mi sembra una 
persona di primo piano, equilibrata. I numeri, del resto, 
erano quelli. Penso che porterà a termine il suo compi- 
to. Politicamente, ad ogni modo, mi sta bene. 

Dorigo (Ppi). «Ho stima per la persona, che giudica 
adatta a ricevere l'incarico. Ritengo che sul suo nome, 
considerata la sua capacità nel settore economico, ci 
possa essere un'ampia convergenza. Non solo il Polo, 
dunque, ma anche Ppi e Pds, sebbene sia una considera- 
zione tutta da verificare». 

Spadaro (Pds). «E' una scelta che privilegia il proble- 
ma economico e dà dunque un segnale della gravità del 
momento. Le sue prime dichiarazioni mi sembrano im- 
pegnative: non sono quelle di chi va a preparare un go- 
vernicchio, ma di chi vuole affrontare seriamente 
l'emergenza». 

Don Latin (direttore di Vita Nuova). «Questa solu- 
zione evidenzia soprattutto la grande saggezza di Scal- 
faro, che è riuscito a non scontentare nessuno e a tran- 
qullizzare il Paese. Spero che adesso, in attesa delle ele- 
zioni anticipate, si ritorni a discutere e non a urlare. Il 
tutto, beninteso, aspettando quella legge antitrust che, 
volendolo, potrebbe anche essere fatta dal Parlamento 
senza aspettare il Governo...). 

Del Piero (assessore comunale all'economia). 
«Una decisione centrata, anche rassicurante per il Pae- 
se sul piano interno e internazionale. Soprattutto dal 
momento che la manovra finanziaria è stata tutto me- 
no che manovra. Lo dico guardando soprattutto al giu- 
dizio del mercato». 

Zvech (segretario Cgil). «La posizione del sindacato 
resta la stessa. Avevamo espresso preoccupazione su 
come si stavano evolvendo gli eventi sulle questioni 
economiche. Ho sentito i punti elencati in programma. 
La valutazione sarà tutta nel merito. Ci aspettiamo co- 
munque non si dimentichi del Protocollo di intesa con 
la nostra regione». 

Coppa (segretario Cisl). «Io aspetto i fatti concreti e 
vedremo i programmi che presenterà con le parti socia- 
li. Lo scontro sulle pensioni è stato più con lui che con 
Berlusconi. Valuteremo i fatti» 

Marchesan (segreteria Uil). «Esprimo perplessità e 
preoccupazione. La manovra sulle pensioni l'avrebbe 
fatta passare senza colpo ferire. Dini era favorevole a 
non ritoccare nulla. Rimane un incognita: varranno gli 
accordi con i sindacati sottoscritti con Berlusconi?». 


«Non ho avuto alcun 
voltafaccia, ma rifiu- 
tando quelli degli altri 
sono uscito dal Carroc- 
cio». Il deputato Gual- 
berto Niccolini ieri nel 
corso di una conferen- 
za stampa ha motivato 
così il divorzio ‘dalla 
Lega. «Se qualcuno ha 
tradito o se si preferi- 
sce ha fatto scelte poli- 
tiche diverse - ha ag- 
giunto - quello è il se- 
gretario Bossi». Nicco- 
lini fa ora parte del 
gruppoliberaldemocra- 
tico federalista che fa 
riferimento al senato- 
Te Miglio («l'unico che 
in Italia ha realizzato 
un progretto organico 
di Costituzione federa- 
lista»). «Il federalismo 
per Bossi e la Lega so- 
no stati un pretesto, 


una bandiera non usa- 
ta - ha osservato Nic- 
colini rispondendo al 
consigliere regionale 
leghista Piccioni - tan- 
to che il progetto fede- 
ralista di Speroni è sta- 
to presentato nel mo- 
mento in cui Bossi por- 
tava la mozione di sfi- 
ducia al governo. 


Niccolini ha quindi | 


delineato una cronisto- 
ria delle incongruenze 
leghiste di questi me- 
si: dall'idea di Bossi di 
essere la forza laburi- 
sta di questa maggio- 
ranza alle dichiarazio- 
ni successive in cui so- 
steneva che la Lega 
rappresentava i con- 
servatori, il Pds i labu- 
risti. Secondo Niccoli- 
ni i dissidenti del «Gar- 
Toccio» che vogliono 
continuare a lavorare 


nel Polo e in particola- 
rei sei che hanno scrit- 
to a Scalfaro hanno 
evitato il «ribaltone» 
facendo diventare de- 
terminantiin un gover- 
no Lega-Ppi i voti di 
Rifondazione. Niccoli- 
ni ricorda che in un fo- 
glietto era stato predi- 
sposto un organigram- 
ma con il Pds che dove- 


IL DEPUTATO ELENCA LE INCONGRUENZE DEL SEGRETARIO LEGHISTA 
Niccolini: «Ha tradito Bossi, non io» 


vaesprimere duetecni- 
ci non iscritti: uno al 
lavoro e uno alla giu- 
stizia. E per la giusti- 
zia Niccolini ha dichia- 
rato che si era fatto il 
nome di Borrelli. 
Secondo il deputato 
è stato difficile lavora- 
re in una Lega che boc- 
ciava la legge sulle ele- 
zioni regionali di un 
suo rappresentante, 
Speroni. È soprattutto 
in un Lega che, defini- 
to il nuovo governo, 
parlava di una legisla- 
tura lunga dove dare 
un segno di cambia- 
mento con il lavoro se- 
rio dei propri ministri 
e del gruppo parlamen- 
tare, mentre una setti- 
mana dopo Bossi deci- 
deva che il «Carroccio» 
doveva mantenere la 
caratteristica di forza 


di lotta, tanto che Bo- 
so fondò la corrente in- 
dipendentistica. 

Il deputato ha ricor- 
dato le dichiarazioni 
di Bossi sulla finanzia- 
ria: «Prima aveva af- 
fermato che era la mi- 
gliore degli ultimi 
trent'anni, due giorni 
dopo dava mandato 

er smontarla». Infine 
a mozione di sfiducia: 
secondo Niccolini era 
stato deciso di farla do- 
po i congressi di An e 
della Lega («mi risulta 
che ci sia stato un in- 
contro fra Bossi e Ma- 
Toni») poi è stata acce- 
lerata. E' nato così il 
dissenso interno. E al- 
cuni deputati hanno 
chiuso l'esperienza di 
fronte a un Bossi inaf- 

fidabile. 
ci 


Anno giudiziario 


Stamane nell'aula della Corte d'assise, ver- 
rà inaugurato l’anno giudiziario. La ceri- 
monia inizierà alle 9, quando il Procurato- 
re generale Domenico Maltese illustrerà la 
sua relazione sullo stato della giustizia 
nella nostra regione. Poi verrà aperto il di- 
battito cui parteciperanno i presidenti de- 
gli Ordini degli avvocati e i rappresentanti 

lel Consiglio superiore della Magistratura 
e del Ministero della Giustizia. 


.. . 


FRA LE RICETTE DI CAMMINATRIESTE UNA TASSA DI INGRESSO PER LE VETTURE DIRETTE IN CENTRO 


«Più autobus contro il caos del traffico» 


L’Actannuncia frattanto l’assunzione di 28 nuovi autisti e sollecita i finanziamenti peril rinnovo del parco mezzi 


Stop alle auto e più bus. 
Questo il leit-motiv di 
una conferenza stampa 
tenuta ieri da «Cammina- 
Trieste», il Comitato per 
la sicurezza e i diritti del 
pedone. 

In merito al traffico 
privato, Sergio Tremul, 
coordinatore del comita- 
to, ha sostenuto che biso- 
gna introdurre un nume- 
To chiuso per l'accesso 
di vetture in città e isti- 
tuire parcheggia paga- 
mento su gran parte del- 
le vie, nonché una tassa 
d'ingresso in centro. 

Ma il punto sul quale 
Tremul si è soffermato 
di più ha riguardato il 
trasporto pubblico loca- 
le: «Le linee dei bus deb- 
bono venir potenziate — 
ha detto — e non ridotte, 
come sembra abbia in- 
tenzione di fare l'Act 
che lamenta mancanza 


di personale. Acquistare 
subito 50 autobus, assu- 
mere 50 autisti e 10 nuo- 
vi operai per il funziona- 
mento del servizio, la ri- 
parazione e la gestione. 
Ogni giorno — ha detto 
Tremul—100 mila uten- 
ti sono costretti a ritardi 
e lunghe soste alle fer- 
mate, dovute alla catti- 
va circolazione e al non 
rispetto del codice della 
strada». E 

Su questo punto, noti- 
zie fresche arrivano pro- 
prio dall'Act, che ieri ha 
diffuso un comunicato 
per fare il punto sui pri- 
mi quattro mesi di attivi- 
tà del nuovo consiglio di 
amministrazione del- 
l'Azienda trasporti pre- 
sieduto da Bruno Me- 
gna. Sarà casuale, ma è 
quasi una replica alle af- 
fermazioni di Cammina- 
Trieste. In particolare, 
Megna rileva che c'è sta- 


biancheria per la casa 


SCONTI 20%-30%-40% 


BASSETTI BIAGIOTTI BIESSECI CACHAREL CALEFFI 
CARRARA DAUNEN STEP FILA KRIZIA MASTRO RAPHAEL 
SOMMA UNITED COLORS OF BENETTON VALENTINO ZUCCHI 


TRIESTE 
Via Udine 11 
Tel. 040/422662 


to effettivamente un con- 
tenimento degli organici 
in forza all'Act, in vista 
di un risanamento finan- 
ziario che deve tener 
conto del fatto che il per- 
sonale rappresenta la vo- 
ce di costo più consisten- 
te. Tale risanamento è 
stato effettivamente per- 
seguito, nonostante la 
Regione abbia mantenu- 
to inalterato l'ammonta- 
re dei contributi, grazie 
anche al progressivo ab- 
battimento del deficit re- 
siduo a carico dei cinque 
Comuni consorziati nel- 
l'Act, tanto che il bilan- 
cio di previsione ‘95 pre- 
vede l’azzeramento, con 
un anno di anticipo, de- 
gli oneri a carico degli 
enti locali. Ma — ed ec- 
co il merito dell'osserva- 
zione — «gli organici — 
dice Megna — non appa- 
iono ulteriormente com- 
primibili, tanto che il 


PRADAMANO - UDINE 
Via Nazionale 7 

S.S. Udine-Gorizia 

Tel. 0432/671338 


Il presidente Act, Megna 


consiglio di amministra- 
zione, a fronte degli eso- 
di avvenuti per effetto 
dei pensionamenti, ha 
già provveduto ad assu- 
mere 13 nuovi autisti e 
ha formalizzato gli atti 
relativi all'assunzione di 
altri 15, che entreranno 
in servizio nei prossimi 
giorni». 

L'Act ritiene inoltre 
prioritario ottenere i fi- 


nanziamenti per il rinno- 
vo del parco autobus, al- 
meno nella misura me- 
dia nazionale, in quanto 
la vetustà dei mezzi è 
fonte di difficoltà e di 
maggiori costi di manu- 
tenzione. Tra gli altri 
obiettivi, mirati a garan- 
tire agli utenti, conside- 


Tati come «clienti» del - 


trasporto pubblico, un 
servizio di qualità, oltre 
all'attivazione del nume- 
To verde «per parlare 
con l'azienda» e racco- 
gliere segnalazioni e sug- 
gerimenti, l’Act ha già in- 


detto una gara per l’ap- 


palto della pulizia dei 
bus e dei suoi locali (mol- 
te le lamentele dell'uten- 
za al riguardo), ha acqui- 
sito le apparecchiature 
necessarie a sperimenta- 
re la gestione telematica 
del trasporto pubblico, e 
avviato un progetto per 
la realizzazione di un si- 


stema di controllo della 
gestione. 

Ma torniamo alla con- 
ferenza stampa di Cam- 
minaTrieste. 

Elisa Prococo, del di- 
rettivo, ha ricordato co- 
me le condizioni del traf- 
fico siano giunte ormai a 
un punto di rottura: «A 
Trieste si nega il diritto 
al pedone di poter cam- 
minare sui marciapiedi e 
nelle isole pedonali, oc- 
cupate da veicoli di ogni 
tipo». E ha sostenuto la 
necessità di potenziare 
la trazione elettrica, in 
particolare del tram di 
Opicina, per il quale si 
‘potrebbe allungare il tra- 
gitto sia sul versante car- 
sico che in quello cittadi- 
no. 
Tra le altre ipotesi 
avanzate, anche l'utiliz- 
zo nel trasporto persone 
(c'è in merito anche un 
progetto regionale) della 


ferrovia da Monfalcone, 
via Trieste, ad Aquilinia. 

La linea attualmente 
adibita al solo trasporto 
merci. 

Nell'incontro si è an- 
che parlato dell'impegno 
del Comitato per la di- 
stribuzione di dépliant 
«dissuasori» che il Comu- 
ne ha approntato (scritti 
in cinque lingue), che 
vengono messi sui.tergi-. 
cristalli delle macchine 
sorprese in divieto di so-| 
sta o in sosta irregolare. 
«Noi diamo una mano 
tre giorni alla settimana 
— ha detto Elisa Prococo 
— su indicazione dei vigi-| 
li, che ci forniscono gli: 
itinerari». 4 

L'automobilista viene: 
invitato a una maggiore 
attenzione nel parcheg- 
giare, il giorno dopo pas- 
sano i vigili con il bloc- 
chetto delle multe. 

da. cam. 


NORD LIBERO ATTACCA LE MISSIONI UMANITARIE IN BOSNIA 
«Caso Bozzola drammatizzato» 
Ma Andolina parla di «sciacalli» 


Marchesich (a destra): «Dietro 


Volevanooperareun'ana- 
lisi politica del ‘94 «che 
purtroppo coincide con 
una battuta d'arresto del 


federalismo», attaccare 
la Lega Nord locale, «ar- 
rivata a livelli di non esi- 
stenza», invocare la mas- 
sima autonomia per Trie- 
ste all'interno della Re- 
gione, «dove le sue istan- 
ze continuano ad essere 
ignorate», contestare 
l'onorevole —transfuga 
Niccolini, «che non è mai 
stato nè leghista nè fede- 
ralista», precisare che il 
loro primo compito «è 
quello di difendere i dirit- 
ti della città». 

Tutto fatto. Solo che 
Giorgio  Marchesich e 
Laura Tamburini di 
Nord libero, a un certo 
punto hanno anche volu- 
to dire la loro sulla vicen- 
da di Carlo Bozzola, il 
carrozziere rimasto per 
più di un mese prigionie- 
to dei musulmani a 
Bihac. E così facendo 
hanno scoperchiato un 
pentolone che ha fatto 
passare in secondo piano 
tutte le altre tematiche. 
Anche e soprattutto per- 
chè alcuni loro 
“distinguo” hanno fatto 
venire un diavolo per ca- 
pello a Marino Andolina, 
medico del”Burlo”, consi- 


accerti viaggi ci sono solo 


interessi personali». Il medico 


denuncia intimidazioni e falsità 


gliere comunale del Pds 
e factotum dell'Asit, l'as- 
sociazione che presiede 
al trasporto di aiuti uma- 
Nitari verso i Paesi del- 
l'ex Jugoslavia, con la 
Bosnia in prima linea. 
Marchesich, nel detta- 
glio, ha voluto affermare 


' che «il caso di Bozzola è 


Stato enfatizzato e dram- 
matizzato troppo». Di 
più: dietro gli aiuti uma- 
nitari non ha avuto dub- 


bi nell'intravedere «un 
probabile interesse per- 
sonale», contestando an- 
che i lunghi periodi di fe- 
rie di Andolina (poi am- 
piamente spiegati dall'in- 
teressato, che lavora set- 
te giorni su sette) e par- 
lando apertamente di un 
inchiesta della magistra- 
tura in atto su alcuni di 
questi benefattori e di 
una trama piuttosto com- 


Pochi soldi: perla Rete 
una sede”economica” 


Dov'è finita la Rete? E' 
viva e vegeta, anche se 
ha dovuto affrontare 
localmenteproblemilo- 
gistici 


ed economici 
non indifferenti. Lo 
precisano in una nota 
tre esponenti del movi- 
mento, Giovanna Fal- 
cioni, Giorgio Umari e 
Laura Zuliani, che ren- 
dono nota alla cittadi- 
mnanza anche una novi- 
tà: è cambiata la sede. 
L'appartamento di via 
Romagna 4 situato al 
‘ quarto piano di un edi- 


ficio vetusto e senza 
ascensore non poteva 
certo essere considera- 
to il massimo. Di qui la 
scelta, anche moneta- 
ria, di traslocare in via 
Parenzan 28 (telefono 
e fax 393474) in un ap- 
partamento offerto gra- 
tuitamente da un'ade- 
rente alla Rete. 

«Se la politica - con- 
cludono amaramente i 
tre - ha costi così eleva- 
ti, non ci si può mera- 
vigliare poi che il dena- 
ro la faccia da padro- 
ne)». 


plessa che legherebbe a 
doppio filo a queste mis- 
sioni a traffici di droga; 
armi e chissà cos'altro. 
Risultato: un Andolina 
imbufalito, autorenelpo: 
‘meriggio di ieri di un co: 
municato nel quale l'ap- 
pellativo più tenero nei 
confronti degli esponenti 
di Nord libero è quello di 
«sciacalli». Dopo aver 
precisato che un attacco 
personale, per certi ver- 
si, era prevedibile, Ando 
lina va'al dunque. «Qual- 
che giorno fa azzannare 
il povero Bozzola prigio- 
niero - scrive - la sua po+ 
tenziale vedova e i suoi 
bambini sarebbe stato 
più facile, Ora più che 
crudele è stupido». 
Ancora: «Marchesich e 
soci hanno allargato la 
loro base elettorale. Po- 
tranno iscrivere a Nord 
libero quel signore che 
ha minacciato mia mo- 
glie ogni volta che sono 
partito per la Bosnia, 
quell'eroe che minaccia 
la signora Tanfani, quel- 
lo che ha mandato la fo- 
to di Carlo con Karadzic 
al Piccolo, quelli che vo: 
mitano dubbi sui nostri 
traffici di bimbi interi 0. 
al trancio, droga, mate- 
riale nucleare e motorinî 
rubati). : 
f.b 
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Morti solitarie: 
icorpiditreanziani 
trovati dai parenti | 


Piano, si prevede «maretta» 


| Ci potrebbero essere irregolarità non solo formali - Cacciaguerra: «Il consiglio ha esaminato solo la sintesi» 


Punti comuni 
fra Progetto 
Tergeste 


La compatibilità ur- 
banistica del Proget- 
to Tergeste, che ha 
pei oggetto la riquali- 
icazione funzionale 
di parte del. Porto 
vecchio in relazione 
al piano Portoghesi, 


bera. 


' Previsioni di acque agita- 
te sulla rotta del sE 
regolatore. Lo strumen- ti). 
to urbanistico, adottato Nel complesso, un 
dal consiglio comunale CA 
nella notte del 23 otto- 
bre scorso, approda mar- 
tedì al Comitato provin- 
ciale di controllo. Anzi, 


delibera consiliare. Infat- 
. ti, negli ultimi giorni del 
'94 il comitato stesso ha 
chiesto al Comune ulte- 
riori e corposi elementi 
a chiarimento della deli- 


Per questo motivo, se 
da un lato il comitato di 


consiglio (si tratta di un 


iglio (sì toghesi, dopo aver segui- 
centinaio di emendamen- 


to tutti i lavori fino al- 
l'adozione, aveva mani- 
festato perplessità sul- 
l'«ortodossia urbanisti- 
ca» della trasposizione 
degli emendamenti ap- 
provati dal consiglio. 
Quale potrebbe dun- 


l piano 


«malloppo» di oltre 300 
Dagio in cui il comitato 

controllo potrebbe ri- 
levare . irregolarità non 
solo di tipo formale. Nel 


ricorrere al Tar, oppure 
prenderne atto e rimette- 
re in discussione il piano 
regolatore. Questa secon- 
da soluzione, secondo al- 
cuni, consentirebbe : di 
modificare il piano con 
l'inserimenti di nuove 
scelte o la cancellazione 


to, lo stesso Cacciaguer- 
Ta - che sinora si era 
trincerato dietro un mu- 
ro di riserbo - ha affer- 
mato: «Il comitato, dopo 
aver richiesto i verbali 
integrali, potrà anche li- 
mitarsi all'esame di legit- 
timità della sola delibe- 


problematici - ha conti- 
nuato - sono l'improponi- 
bilità formale di molti 
emendamenti, poi chissà 
come approvati, e la ‘ro- 
bustezza' di alcuni di es- 
si, ad esempio sul porto 
e sul Carso; che hanno 
notevolmente modifica- 


già stati espressi i pareri 
tecnici richiesti. Pareri, 
così, ovviamente modifi- 
cati». 

Ma non basta. «Dal- 
l'esame del carteggio - 
ha concluso Cacciaguer- 
ra .- dovrebbe risultare 
evidente che tecnici in- 


co Benedetti, 74 anni. Il suo corpo senza vita è 
stato rinvenuto l’altro giorno verso le 13 river: Î 
so sul pavimento tra il letto e il comò nell’abita- 
zione di via Santi 1. Anche in questo caso sul 
posto sono intervenuti i vigili del fuoco e i poli- 
ziotti avvisati dalla figlia Marina Benedetti che 
aveva suonato il campanello senza ottenere ri- 
sposta. Il medico del 118 ha attibuito la morte 


PORTO VECCHIO Senizio di = ineulaeWubiglieiti co. ciaguerre, Rina VE er petit nie Dean Dina mila 
T ini c È Oli o IPBOSO ti IMAESIRO, 3 he ha assunto a Tri orzio- 
Giuseppe Palladi dati durante i lavori del zione capeggiato da Por- questi ultimi, AIR punti pira cho possa SSLeipLonDizio 


ni rilevanti, quasi incredibili. Romelia Gei, 84 
anni, via di Cologna 12, è stata trovata l’altra 
mattina dai vigili del fuoco intervenuti su se- 
gnalazione della polizia. «Collasso cardiocircola- 
torio», ha detto il medico del 118. Era stato il ni- 
pote Giampaolo Gei a dare l'allarme ai pompie- 
ri. Il giovane aveva suonato il campanello senza 
ottenere nessuna risposta. Poi sono arrivati i 
vigili del fuoco che hanno forzato la porta. 


] O i | 
quello di martedì sarà il caso la delibera venisse e essere la decisione to all'ultimo momento indi | 
@ «Prg» secondo esame al quale respinta, il Comune del comitato di control- aspetti sostanziali del Quindila TRGIDra SSORETEE: Pea | 
‘il comitato sottopone la avrebbe due possibilità: lo? Interpellato in meri- progetto, su cui erano o anziano trovato morto è sE si i 


è stata discussa ieri controllo dovrebbe limi- di altre già adottate. ra. Tuttavia - ha aggiun- terni ed esterni, fra cui dell'anziana a cause naturali. n 

in a incontro fra il tarsi a verificare la legit- Il dn è dun to - la lettura del carteg- io stesso, hanno dato in- Il terzo episodio riguarda Bruna Pizzamus, 76 
sindaco Illy, l’asses- timità amministrativa prettamente olitico. io non potrà non evi- terpretazioni tencniche anni. Il suo corpo è stato trovato riverso sul let- 
sore Cervesi e alcuni del documento consilia- Non è un caso cl € l'ar- denziare alcuni aspetti diverse nel modo di rece- to nell'abitazione di via Ponticello 21/2. A dare 
rappresentanti del re, non si possono tra- chitetto Portoghesi ab- problematici». pire gli emendamenti ap- Tallarmaais ata Liar AVA tna naevish. 


Consorzio Tergeste. 
Dalla riunione sono 
emersi alcuni punti 
di incontro fra il Pro- 
getto Tergeste e lo 
strumento urbanisti- 
cocomunale: in parti- 
colare, la destinazio- 
ne urbanistica, la zo- 
nizzazione e la viabi- 
lità. 

Un altro dei punti 
«in comune» tra le li- 
nee seguite dal con- 
sorzio, dal Comune e 
dall'Ente porto è la ri- 
strutturazione di 
un’area sul molo 
quarto, da adibire a 
terminal per i tra- 
ghetti, soluzione che 
si inquadra tra i pun- 
.ti programmatici del 
Progetto Tergeste. ._ 

Parallelamente, in 
questi giorni il Con- 


scurare le voci che pre- 
annunciano difficoltà in 
sede di esame della deli- 
bera, E ciò, tenuto conto 
del fatto che il supple- 
mento di istruttoria ha 
riguardato la trascrizio- 
ne integrale del dibattito 


È, Quali? (RE EDO d 
a spiegato Cacciaguer- 
Ta - î fatto che il consi- 


bia firmato con riserva 
gli atti prima che venis- 
serotrasmessi alla Regio- 
ne. In pratica, una presa glio ha esaminato licen- 
di distanze dagli emen- ziato solo gli elaborati di 
damenti inseriti a segui- sintesi oa enon 
to del dibattito in aula. elli dì analisi e di veri- 
Inoltre il professor Cac- fica, omettendo persino 


provati. Un fatto che 
non può che confermare 
i dubbi sulla possibilità 
di una lettura univoca 
della volontà consiliare, 
attraverso un provvedi- 
mento così articolato, 
confuso e contorto». 


Ponzanino, la giunta toc- 
ca con mano i reali pro- 
blemi. L'assessore Grio- 
ni, rappresentanza 


Nuovi alloggi: 


SOPRALLUOGO DELL’ASSESSORE GRIONI ACCOMPAGNATO DAGLI ABITANTI 


Ponzanino: incombono gli espropri 


Ma non tutte le abitazioni sono fatiscenti come figura nelle relazioni dei tecnici comunali 


Il sopralluogo di ieri 
sembra comunque aver 
«addolcito» i rapporti 
con il Comune. Anche 


sorzio Tergeste ha dell'esecutivo, ieri pome- se, dopolavistadi Grio- 
chiesto un incontro Tiggio ha effettuato un attesa da mesi ni, le gente si attende 
con gli operatori por- sopralluogo nella zona “a i «e — ora quella del nuovo as- 
tuali, attraverso il co- interessata dal discusso la decisione sessore urbanistica, Cer- 
mitato di coordina- piano di edilizia econo- vesi. «E' un fatto positi- 


mento presieduto da 
Francesco Slocovich, 
allo scopo di raggiun- 
gere un'intesa pro- 
grammatica per libe- 
tare le aree interessa- 
te al progetto di ri- 
qualificazione, A que- 
Sto proposito, il diret- 
tivo del consorzio ri- 
badisce «la massima 
disponibilità a garan- 
tire una progressiva 
mobilità degli opera- 


tnico popolare. Per 
un'ora e mezzo, con 
l'aria resa più pungente 
dalla raffiche di Bora, 
Grioni ha posto doman- 
de, ha ascoltato le istan- 
ze degli abitanti, ha visi- 
tato con certosina pa- 
zienza diverse delle abi- 
tazioni su cui incombe 
la demolizione. Case per 
Nulla fatiscenti, che la 
gente ha rimesso a nuo- 
vo con grandi sacrifici e 


dello Iacp 


7 


volto con una variante 
‘non sostanziale', che la- 
scia immutati i motivi di 
pubblica utilità. Così ver- 
ranno costruiti 145 allog- 
gi di edilizia convenzio- 
nata, cioè residenziale, e 
un supermercato da. ol- 
tre mille metri quadri, 


vo - sottolinea Guido 
Galletto, presidente del- 
la circoscrizione, che as- 
sieme alla gente ha ac- 
compagnato Grioni - per- 
chè da quando sfeen 
trato in carica un anno 
fa è la prima volta che 
un assessore viene di 
persona a constatare i 
problemi e confrontarsi 
con la gente. L'ammini- 
strazione - prosegue - 
cerca quanto meno di 


gr tori, Senato slo delle quali ora si vede mentre è stato eliminato porre rimedio agli errori 
s- comi niento lelle lo- ao Un centina- dal progetto l'asilo nido, del passato. Mi è sempre 
c- So RR RI io di famiglie, trenta del- visto il calo delle nasci- stato fatto capire che la 


aree occupate dagli 
operatori verrà di- 
smesso finchè in Pot- 
to nuovo non verran- 
no reperiti siti e spa- 


‘Ancora autodenunce dopo l'annuncio 
che la Procura sta indagando su presun- 


L'assessore Grioni assieme ad alcuni abitanti del Ponzanino, durante 


Tre autodenunce dalla Cgil 


Ferriera e la mobilitazione del 16 giu- 
gno che hanno coinvolto tutta la città e 
sono state «ritenute legittime e necessa- 


le quali proprietari del- 


te del comitato per la di- 
fesa del Ponzanino - a 
suo tempo hanno dichia- 
rato fatiscenti tutte le 
abitazioni della zona. E 


te. E, come se non ba- 


cui sî dice che tutte le ca- 
se sono fatiscenti». 

Dopo il sopralluogo di 
ieri, la gente che dovreb- 
be essere espropriata del- 


cosa migliore per gli 


di alloggi popolari costi- 
tuisce un motivo di 
pubbblica utilità, tale da 
giustificare l'esproprio». 

Intanto, mentre le ru- 


n. strutturate». Comu- | ilsopralluogo di ieri pomeriggio. (Foto Lasorte) l'alloggio che abitano stasse, la quantificazio- espropriati i - 
f ) cl : , la. priati era di ottene. 
DI de e Consorzio Terne, È tecnici comunali, so- ne degli indenniazi per re un alloggio pubblico ' ° 
; Soto 7 lo guardando le case dal- gli espropriati la farà la quanto più confortevole. 
I paso co sul Ra DOPO LE INDAGINI SULLE MANIFESTAZIONI IN PIAZZA l'esterno - spiega Rober- Regione sulla base della Non Dai venga a dire i 
i Fo na DO to Sestan, rappresentan- relazione del Comune in però che la costruzione |.99 


zi adeguati. ‘te illegittimità commesse dagli operai SC ) d poi il Comune ha delega- la propria casa spera che spe continuano a scava- 
) Un appello viene durante gli scioperi; l'ultima indagine, tie per stipulare un accordo con il Go- | to gli espropri al Consor- il Comune possa trovare re e le colate di calce- 
[OANerivollgdglone si riferisce alla mobilitazione del 16 giu- Verno, ma sono state considerate illegit- | zio San Giacomo, ilgrup- una soluzione. Ma, se struzzo aumentano di 


sorzio Tergeste al- 
l'Ente porto. «per 
aprire un confronto 
diretto, o almeno po- 
ter esporre i punti sa- 
lienti del progetto. 
Tutto ciò vista la 
grande difficoltà in- 
contrata Teri ultimi 


gno scorso. E le autodenunce sono giun- 
te da tre segretari della Cgil e in parti- 
colare Giorgio Vesnaver della Filis, Re- 
nato Kneipp della Fillea e Filippo Di 
Stefano della Flai-Filtea-Filcea, In una 
nota i tre sindacalisti «confermano di 
aver preso parte alla temporanea occu- 
pazione della stazione ferroviaria di 
Trieste e ribadiscono che per il futuro 


time dall'autorità giudiziaria, contraria- 
. Imente a quanto espresso dalla senten- 
za del Tribunale di Roma che ha assol- 
to lavoratori e studenti che avevano oc- 
cupato per più di 2 ore il binario del 
Pendolino della stazione Termini», «I la- 
voratori non si divertono a scendere in 
piazza a fare i blocchi stradali e a occu- 
pare i binari - concludono i sindacalisti 


INCERTEZZA SULLA RIFORMA D’ONOFRIO 
Esami di riparazione: 
professori in fermento 


Ancora fermento nelle scuole superiori: 


Questa volta il disagio non arriva dagli 


Studenti, ma dagli insegnanti; invaria- 
ta invece la «fonte» di un malessere che 
Serpeggia da tempo, ovvero il progetto 


D 


l'in 


riforma presentato dal ministro 


'Onofrio e in particolare l'abolizione 


gli esami di riparazione. A poco più 


di cinque mesi dalla fine della scuola, 
certezza sui metodi di applicazione, 


Sui tempi, sui modi e sull'organizzazio- 
Ne dei corsi integrativi sostitutivi del- 
l'esame, regna sovrana. Mentre i colle- 
&ì dei docenti di tutte le scuole interes- 
Sate hanno già espresso il loro parere in 
Merito, confermando in sostanza l'atti- 
Vazione dei corsi, restano da definire i 
Criteri tecnici secondo i quali i corsi 
Stessi verranno regolati. 


e indicazioni dovrebbero pervenire 
‘editore da ciascun istituto. In- 


tanto è gi isposto lo stanzia- 
già stato predisposto lo stanzia 
Iento, pari a circa mezzo miliardo per 


Scuole triestine, che servirà ai com- 


Pensi dei docenti incaricati di tenere i 
Corsi: si tratta in particolare di somme 


1 35 ai 50 milioni di lire per scuola 


che verranno utilizzati per corrisponde- 
re le 40 mila lire lorde all'ora (poco me- 
no di 30 mila lire nette) agli insegnanti 
impegnati nei mesi estivi. Perplessità 
ala questione sono state espres- 
se dal responsabile del settore scuola 
della Cgil, Pocecco che lamenta in parti- 
colare lo scarso dibattito che ha prece- 
duto la predisposizione dei corsi, tanto 
che «per molti docenti la loro istituzio- 
ne è vista come un'imposizione dall'al- 
to, mentre - ha ribadito il rappresentan- 
te sindacale - sarebbe stata più oppor- 
tuna una più ampia dialettica interna. 
Di certo - ha concluso Pocecco - i corsi 
integrativi non risolveranno i problemi 
con i quali la scuola italiana si dibatte 
da anni». Nei prossimi giorni, infine, il 
Consiglio scolastico provinciale si riuni- 
rà per esaminare il piano di razionaliz- 
zazione scolastica: confermate le indi- 
cazioni della vigilia secondo le quali 
scuole materne, elementari e superiori 
dovrebbero mantenere sostanzialmen- 
te l'attuale assetto, mentre novità di ri- 
lievo interesserebbero il quadro delle 
scuole medie. 

g.l 


po di imprese che ha ini- 
ziato i lavori di costru- 
zione delle case popola- 
ri». Gli espropri, motiva- 
ti da ragioni di pubblica 
utilità (legata alla realiz- 
zazione di alloggi popola- 
ri), potrebbero scattare 
anche oggi stesso, 


ciò non dovesse accade- 
re, è disposta ad azioni 
decise per difendersi. 
Un'ipotesi non certo re- 
mota, considerati certi 
episodi nei rapporti con 
l'amministrazione, «A 
suo tempo - racconta an- 
cora Sestan - avevo chie- 


volume, tutto è fermo 
sul fronte dello Iacp. «Le 
domande per conto degli 
espropriati - spiega anco- 
Ta Galletto - sono state 
compilate in agosto, ne- 
gli uffici della circoscri- 
zione, da funzionari co- 
munali. Da allora stiamo 


; due, mesi, dopo l'in- fi SRI UTO - ma non hanno altri mezzi per far sen- Questo è un'altro no- sto al Comune il testo ancora aspettando che si MOBILI, OGGETTI, 
) contro con l'ammira- | Saranno a fianco di tuttii lavoratori, di- tire la propria voce. Si è verificato che | dodell'aggrovigliato pro- della convenzione con il riunisca la commissione SECTOR DIPINTI. ; 
i glio Romanò, per ave- soccupati, studenti che lotteranno per. accordi con il Governo, regione e Proto- | blema. «e Vere case po- consorzio delle imprese. che assegna gli alloggi. FOR VAICS i 
re un altro incontro |. il diritto al lavoro e per il rispetto dei colli di intesa rimangono carta straccia | polari - sostiene Sestan- I‘ho ricevuto due mesi Una riunione che viene RILEVIAMO INTERI | 
; con la diregenza del- | diritti sanciti dalla Costituzione». seilavoratori non rendono visibile agli | saranno solo due, con dopo il termine ultimo . rinviata di mese in me- LASCITI EREDITARI { 
l'ente». In particolare Vesnaver, Kneipp e Di occhi di tutta la città la loro drammati- | una quarantina di allog- per fare ricorso al se», OROLINEA Via Cadorna 2/D @ 366948 | 
Stefano sottolineano che le lotte della ca situazione». gi. Il piano è stato stra- | Tar... (ea 00 EMMI MI _Val020X Settembre 16- el. 0401371460 fa Cadorna 2/D & 


Abbiamo il piacere 
di presentarvi 
la nuova Audi A4. 


A voi quello di provarla. 
Vi aspettiamo da lunedì 16 a sabato 21 gennaio. 


autosalone catullo 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 040/568332 


to il 113. Anche in questo caso sono intervenuti 
i vigili del fuoco. La morte è stata attribuita a 
problemi cardiovascolari. I tre corpi sono stati 
composti nella cella mortuaria dell'ospedale 
Maggiore a disposizione dell'autorità giudizia-, 
ria che dovrebbe disporre il nulla osta per la se- 


All‘'avanguardia della tecnica. 
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MOLTI GLI ANZIANI RICOVERATI AI QUALII SANITARINON PERMETTONO DI TORNARE A CASA 


«Trattenuti» nelle cliniche 


Il caso di Claudio, 78 anni, dimesso dall’Igea solo dopo l’intervento del suo medico mutualista- 


Insegnanti e pasti: 


intervento sindacale 


Il sindacato autonomo magistrale (federato al- 
la Gilda) rileva che, con il nuovo anno, tutti gli 
insegnanti di scuole materne ed elementari a 
tempo pieno dovranno pagare il servizio men- 
sa alla cui fruizione sono obbligati per servi- 
zio. Si tratta di una sostanziale riduzione di 
stipendio; ogni pasto viene infatti a costare 
agli insegnanti delle scuole triestine 4.500 al 


giorno. 


«Con ciò vengono ulteriormente colpiti — so- 
stiene il sindacato — gli stipendi di una consi- 
stente parte della categoria docente, già ta- 
glieggiati dall'inflazione, da un contratto sca- 
duto da cinque anni e dai recenti pesanti ag- 
gravi degli oneri contributivi. 

Il segretario del Sam-Gilda, Rino Di Meglio, 
è intervenuto con un fax presso il ministro del- 
la Pubblica Istruzione, per stigmatizzare come 
l'amministrazione scolastica non sia pronta- 
mente intervenuta per evitare il verificarsi 
dell'attuale situazione; ha chiesto inoltre che 
il ministro si adoperi per giungere rapidamen- 
te a un provvedimento che non abbia un carat- 
tere puramente transitorio. 


ì TORREFAZIONE 


i IL CHICCO | 
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di dolciumi 
Articoli da regalo 


Via Colautti 6/a 
Trieste - Tel. 305492 


Confezioni con i) 
consegne a domicilio 
Vasto assortimento 


TRATTAMENTO 


»Piedi mani podologia 
>-Pressoterapia (cellulite) 
> Fanghi enzimatici 

» Collagene (rughe) 
>-Energie marine 


Via Stuparich n. 4, tel. 662077 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE via Gatteri 48 - Tel, 633296 


EUENIRONICA 


di Renzo Pototschnig 


BM Riparazioni TV e VCR 

BM Riparazioni COMPUTER 
di tutte le marche 
TUTTO A 

PREZZI PARTICOLARI 


Tel. 0336/423171-566315 


ARREDAMENTI 
3 
Ei 


snc 
SCONTI 
fino al 50% 
per rinnovo mostra 
VISITATECI! 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


NNI VERDÌ | 


ABBIGLIAMENTO 0-16 


* TRUSSARDI baby 
* 


* BATTICUORE 
Piazza dell'Ospedale 6, tel. 040/774904 


MAGLIERIA MACCHINA 


"_00,0,0,0_ ee e_e_#_ 
n'a" 


corsi 
per principianti 
e specializzazione 


STERLE FILATI 


via della Tesa 14 (ang. via dell'Agro) 
BUS n. 18 -19 - 20 -21- 34 


Geom. SCHIFF & C. Snc 
Sede: Pocenia (Udine) 
0432-779573 


Porte blindate costruite 


su misura per qualsiasi 
esigenza. 


Via Piccardi 19 » Trieste 


Claudio ha 78 anni. Un me- 
se fa viene colpito da un 
ictus ed entra in una clini- 
ca privata. Pian piano re- 
cupera le forze e chiede di 
poter tornare a casa. E un 
uomo anziano, provato 
dalla malattia e dall'arte- 
riosclerosi che, a tratti, gli 
offusca la memoria. Ma 
non è solo. Al suo fianco 
c'è la moglie Maria Rita, 
76 anni. 

Maria Rita lo vuole di 
nuovo con sé, nel loro ap- 
partamento in centro. Si 
dice disposta a farlo assi- 
stere giorno e notte da 
un'infermiera, racconta di 
una colf che da anni si oc- 
cupa a tempo pieno delle 
necessità domestiche. La 
disponibilità economica 
per accudire al malato a 
domicilio c'è, la volontà 
anche. 

Ma non c'è nulla da fa- 
re. I medici non sono di- 
sposti a dimettere Clau- 
dio: la donna, dicono, non 
è in grado di prendersi cu- 
ra del marito. Maria Rita 
non si dà per vinta. Aller- 
ta il legale di famiglia, 
chiama i carabinieri, se- 
gnala il caso al nostro gior- 
nale con una telefonata ac- 


. corata, fa appello al medi- 


co di famiglia Antonio Zap- 
pi (che però durante il pe- 
Dono natalizio è fuori cit- 
tà). 

A risolvere la questione 
è proprio quest’ultimo 
che, appena rientrato dal- 
le ferie, riesce a spuntare 
le dimissioni immediate 
del suo paziente dalla cli- 
nica. Claudio ieri ha fatto 
ritorno nel suo apparta- 
mento. È assistito dalla 
moglie e da un'infermiera. 
Le sue condizioni di salute 
sono buone, il morale è al- 
to. 

La storia di Glaudio e 
Maria Rita propone uno 
spaccato inedito delle con- 
dizioni in cui versano mol- 
ti anziani della nostra cit- 
tà. «I casi di questo tipo — 
afferma infatti l'avvocato 
Guido Gerin, fondatore e 
animatore dell'Istituto per 
i diritti dell'uomo — sono 
tutt'altro che isolati). 

«Fare delle cifre — pro- 
segue il legale — è ovvia- 
mente impossibile. Ma il 
fenomeno delle persone in 
età avanzata “trattenute” 
in case di riposo o cliniche 
private, anche se la degen- 
za in una struttura non è 
a rigore strettamente ne- 
cessaria è innegabile». E 


La famiglia 
può sempre 
porre fine 
alricovero 


che le dimissioni dell'an- 
ziano da queste istituzioni 
siano spesso alquanto dif- 
ficoltose lo conferma lo 
stesso medico di base di 
Claudio, il dottor Zappi. 

Ma quali sono in questi 
casi i diritti del paziente? 
Quali i diritti (e î doveri) 
del parente? Dove finisce 
l'ambito di responsabilità 
del medico e inizia la sfera 
di competenza della fami- 
glia? 

La tematica è decisa- 
mente complessa, La parti- 
ta si gioca infatti in quel- 
l'oscura zona di confine in 
cui legge, bioetica e con- 
suetudine si intrecciano. 
In cui le ragioni del cuore 
rischiano di sovrapporsi a 


quelle della razionalità e 


gli interessi economici 
spesso svolgono un ruolo 
determinante. 


«Non dimentichiamo — 
ammonisce infatti il pro- 
fessor Gerin — che, a vol- 
te, dietro a certi ricoveri 
vi è un vero tentativo di 
“sciacallaggio”: da parte 
dei parenti del malato o di 
persone estranee». «E in 
questi casi — suggerisce 
Gerin — se la persona ri- 
sulta incapace di intende- 
Te e volere o comunque si 
teme una circonvenzione 
di incapace, il suggerimen- 
to è quello di proporre la 
nomina di un curatore). 

La facoltà per la fami- 
glia di porre fine al ricove- 
ro di un anziano non è pe- 
rò in discussione. Almeno 
a certe condizioni. «Sotto 
il profilo etico-giuridico — 
spiega infatti Guido Gerin 
— il medico della struttu- 
Ta può sconsigliare le di- 
missioni del paziente. Ma 
se quest'ultimo non versa 
in condizioni gravi e se i 
parenti danno valide ga- 
ranzie di potersene occu- 
pare, il sanitario non ha il 
potere di impedirle». 

«In questi casi — conti- 
nua Gerin — un escamota- 


ge per tutelare le parti e lo 
Stesso anziano può essere 
puella di predisporre ‘una 

lelega alla famiglia. Il me- 
dico della clinica o della 
casa di riposo può cioè sti- 
lare una diagnosi scritta 
che va controfirmata e cor- 
redata da una controrispo- 
sta da parte dei familiari)». 

Nella vigilanza sullo sta- 
to di salute psico-fisico 
dell'anziano ritornato a 
domicilio rivestirà quindi 
un ruolo determinante il 
medico di. famiglia. Ma, 
precisa l'avvocato Gerin, 
solo se si fa carico di que- 
sta sua responsabilità: se 
cioè ha iniziato o ha ripre- 
so a occuparsi del malato. 
Nel caso si verifichi un ag- 
gravamentonelle condizio- 
ni dell'anziano spetterà 
dunque al medico di base 
decidere se è opportuno o 
meno procedere a un rico- 
vero. 

In situazioni come quel- 
la di Claudio e Maria Rita, 
suggerisce il dottor Zappi, 
è comunque opportuno av- 
valersi del supporto del 
‘medico di base: l'unico al 
corrente della situazione 
dell'anziano sia sulversan- 
te sanitario che sul fronte 
domestico-familiare. . 

Daniela Gross 


MA SERGIO NORDIO, UNICO TRIESTINO NEL COMITATO NAZIONALE, NON MOLLA 


Le mani dei politici sulla bioetica 


Nonostante la defezione dell’ala laica, resta a rappresentare la cultura dell’infanzia 


TRIESTE — L'ingresso 
della politica nelle massi- 
me sfere della bioetica 
lo turba profondamente. 
Ma la tentazione di ab- 
bandonare la partita 
non lo sfiora nemmeno. 
Sergio Nordio, unico trie- 
stino a far parte del Co- 
mitato nazionale di bioe- 
tica, non lascerà il cam- 
po: anche se adesso il 
gioco rischia di farsi pe- 
sante e difficoltoso. 

«Andarsene proprio 
ora — dice — sarebbe trop- 
po comodo. Questo è in- 
vece il momento di rim- 
boccarsi le maniche. E 
di tentare il grande salto 
oltre gli schieramenti e 
le contrapposizioni ideo- 
logiche confrontandosi 
sui problemi concreti». 

A ridosso del terremo- 
to politico che ha squas- 
sato il Comitato naziona- 
le di bioetica decapitan- 
dolo della sua ala laica, 
a pochi giorni dalle di- 
missioni della presiden- 
te dell'organismo Rita 
Levi Montalcini in segno 
di protesta per le decisio- 
ni assunte dal governo, 
Sergio Nordio, direttore 
scientifico del Burlo, ri- 
badisce la sua volontà di 
rimanere al proprio po- 
sto. 

— Allora, professor 
Nordio, continuerà a 
far parte del Comitato 
nazionale di bioetica 
nonostante il recente 
sconvolgimento politi- 
co? — 

«Sì. Nell'ambito del co- 
mitato rappresento la 
cultura dell'infanzia. E 
su questo fronte si offro- 
no notevoli possibilità di 
superamento degli schie- 
ramenti ideologici e poli- 
tici. A differenza di 
quanto avviene su altri 
versanti, la tematica del- 
l'infanzia riesce infatti a 
compattare le posizioni 
più diverse. E per que- 
sto ruolo specifico riten- 
go di poter costituire an- 
che in futuro un elemen- 
to di stimolo alla ricerca 
e alla riflessione». 

— Ma come si conci- 
lia la sua tradizionale 
appartenenza all'area 


«Le applicazioni 


della scienza 
vanno regolate 
con le leggi» 


laica del Comitato bioe- 
tico con l'attuale pre- 
valenza dell'ala cattoli- 
ca?— È 

«Non lo considero un 
problema. Sono certa- 
mente un cristiano di 
formazione laica. Ma sui 
problemi più scottanti, 
quali la fecondazione ar- 
tificiale, mi sono sempre 
trovato più vicino alla 
cultura e all'impostazio- 
ne cattoliche che a quel- 
le laiche. Proprio di re- 
cente ho chiarito questa 
mia posizione anche al 
nuovo presidente del Co- 
mitato). 

— Eppure, il recente 
terremoto politico 
avrà sicuramente del- 
le ripercussioni sul la- 
voro del gruppo dei 
bioetici... — 

«La situazione del Co- 
mitato nazionale di bioe- 


tica ha assunto un'evi- 
dente coloritura politica 
e questo mi crea un pro- 
fondo turbamento. Ma 
abbandonare il campo 
sarebbe troppo facile. La 
ridondanza del politico è 
senz'altro preoccupante. 
Il nostro sforzo deve pe- 
rò essere ora quello di 
superare gli schieramen- 
ti, di cercare il dialogo e 
di lavorare nel più pieno 
rispetto del pluralismo 
culturale. Le questioni 
sul tappeto sono molte, 
urgenti e concrete). 

— Tra i nodi da scio- 
gliere figura certo la 
fecondazione artificia- 
le, riportata alla ribal- 
ta in questi giorni dal 
caso (non si sa peral- 
tro quanto fondato) di 
Elisabetta, la bimba 
nata a due anni dalla 
morte della madre... — 

«Senz'altro. La storia 
di Elisabetta, vera o no 
che sia, delinea uno sce- 
narioculturaleemblema- 
tico dei nostri tempi. Da 
un lato vi sono i progres- 
si della scienza e della 
tecnica. Dall'altro i vis- 
suti delle persone su cui 
questo avanzamento va 
a incidere. La società de- 
ve a tutti i costi definire 
mediante delle leggi i li- 
miti di tolleranza del 
progresso e delle sue ap- 
plicazioni. E in questo 
ambito le regole sono or- 
mai una necessità impre- 
scindibile». 

— Professor Nordio, 
la prima seduta del 
nuovo Comitato di bio- 
etica è fissata a Roma 
per giovedì prossimo. 
quali posizioni inten- 
de assumere in tale se- 
de? - 

«Ci sono già stati in 
proposito degli scambi 
di idee con alcuni colle- 
ghi. Con ogni probabilità 
verrà richiesta una pre- 
sa di posizione da parte 
del neo Presidente del 
consiglio sul recente ri- 
maneggiamento dell'or- 
ganismo. Verrà quindi 
auspicatalareintegrazio- 
ne di alcuni esponenti 
"dimissionati” a suo tem- 
po dal governo» 

d. g. 


Una volta esauriti i buo- 
ni, i triestini potrebbe- 
ro usufruire di benzina 
venduta al prezzo di 
quella slovena, di poco 
superiore alle mille lire 
allitro. 

Una nota di Alleanza 
nazionale informa che 
l'onorevole Roberto Me- 
nia si è fatto promotore 
di un emendamento in 
questo senso al provve- 
dimento che ha proro- 
gato per altri quattro 
anni il contingente di 
benzina agevolata. Sul- 
l'emendamento ci sa- 


DECRETO ASQUINI: EMENDAMENTO MENIA 
In difesa dell’«agevolata» 


rebbe già l'accordo con 
il sottosegretario Asqui- 
ni, promotore del decre- 
to legge sulla benzina 
agevolata per l'intera 
regione. L'emendamen- 
to eviterebbe il fenome- 
no dei rifornimenti ol- 
treconfine ‘e la conse- 
guente continua emor- 
ragia di valuta italiana 
verso la Slovenia. 

Il punto sulla questio- 
ne della benzina e del 
gasolio agevolati è sta- 
to fatto in. un incontro 
tra Menia e il vicepresi- 
dente della Federazio- 


ne italiana gestori im- 
pianti stradali carbu- 
rante, iltriestino Ottori- 
no Millo. 

Sulla questione della 
benzina, la. Lista per 
Trieste ha presentato 
una mozione che vuole 
impegnare il sindaco e 
la giunta comunale af- 
finchè il regolamento 
del nuovo sistema di di- 
stribuzione della benzi- 
na agevolata per il Friu- 
li venezia Giulia confer- 
mi la validà della nor- 
mativa preesistente per 
le province di Trieste e 
di Gorizia. 


Sabato 14 gennaio 1995 || 


LA PORTAEREI INRADA 

Anche 10 pilotesse 
guidanoi«caccia» |. 
sull’Eisenhower 


Gi sono anche dieci «pilo- 
tesse» fra i 10 mila uomi- 
nialcomando dell'ammi- 


raglio D. J. Murphy. So- 
no loro, insieme ad altri 
115 colleghi maschi, a 
far decollare dalla porta- 
erei «Eisenhower) i cac- 
cia che svolgono il moni- 
toraggio sui cieli della 
Bosnia. Questo e altri cu- 
riosi particolari sono sta- 
ti svelati ieri mattina 
dal comandante Mur- 
phy, nel corso della visi- 
ta di cortesia dalla Capi- 
taneria di porto (nella fo- 
to), e alle altre autorità 
civili (prefetto e sindaco) 
e militari. 

‘Ad attendere l'alto uf- 
ficiale americano davan- 
ti a Palazzo Carciotti 
c'eranol'ammiraglio Ser- 

io Albanese e il coman- 

lante in seconda Anto- 
nio Mantia, Dopo un bre- 
ve colloquio, è seguito il 
tradizionale scambio di 
doni. Gli ospiti america- 
ni hanno consegnato il 
classico «cresty, un tap- 
po di cannone in bronzo 
.con le insegne e il motto 
dell'unità. I padroni di 
casa hanno invece dona- 
to un'incisione dorata 
che raffigura Palazzo 
Carciotti. 

Murphy, che guida le 
operazioni della task for- 
ce Nato in Adriatico, ha 
poi spiegato brevemente 


MASSIMO OUSTROUSKA E’ ARRIVATO A MEXICO CITY 


Novemila chilometri in bici 


L'abbraccio con mammae sorella prima di ripartire per il Sud America 


L’INVOCAZIONE D'AIUTO DI UN CARPENTIERE MESSOST IN PROPRIO PER ASSISTERE LA MOGLIE 


E’ sommerso dai debiti, ma non molla l'officina 


E' strangolato dai debiti 
ma paradossalmente, an- 
che se gli fosse offerto 
su un piatto d'argento, 
non sarebbe disposto ad 
accettare un lavoro «di- 
pendente» che potrebbe 
determinare il sequestro 
della sua piccola offici- 
na. Un'officina da car- 
pentiere e riparazioni 
edili che fino a quando 
sarà la sua unica fonte 
di guadagno e di sussi- 
stenza nessun creditore 
o ingiunzione del tribu- 
nale potrà portargli via. 

E' il caso di Angelo Mi- 
cheluzzi, 46 anni, che 
pur non sapendo dove 
sbattere la testa vuole 


mantenere a tutti i costi 
la sua piccola attività ar- 
tigianale, che al momen- 
to gli rende quasi niente 
ma che gli permette di 
accudire la moglie Bo- 
dja, più anziana di lui di 
dieci anni, che sta molto 
male e che ha gravi crisi 
depressive dal 1991. 
Eppure, un posto di la- 
voro l'aveva trovato 
presso l'impresa «Sal- 
da». Un posto ottenuto 
per intercessione dell'as- 
sessore del Comune Del 
Piero, che aveva offerto 
il suo aiuto visto il caso 
disperato, ma che Miche- 
luzzi, memore del passa- 
to, non aveva accettato. 


Già, perché la vicenda 
dell'uomo non è affatto 
semplice. I suoi guai in- 
ziarono oltre tre anni fa 
quando, appunto, la mo- 
glie di origine bosniaca 
cominciò ad avere delle 
crisi. Micheluzzi allora 
lavorava come saldato- 
re, ma ben presto per le 
sue troppe assenze fu co- 
stretto a licenziarsi: 
«Mia moglie stava sem- 
pre più male. Io dovevo 
starle accanto. La situa- 
zione era insostenibile. 
Fu così che a prezzo di 
grandi sacrifici e di debi- 
ti riuscii a mettermi in 
proprio. Sono un bravo 
lavoratore. Ed ero allora 


molto ottimista...). 

Ma da quel momento 
la sfortuna si accanì an- 
cora di più contro il car- 
pentiere. La sua nuova 
attività che non andava 
bene, i debiti da pagare, 
un socio disonesto. Ed 
ancora altri debiti: dap- 
prima con una banca, 
poi il vortice disperato 
con una finanziaria. 
«Chiesi un prestito di tre 
milioni che mi fu conces- 
so. Ma poi, tra una trat- 
tenuta e l'altra, mi con- 
segnarono solo due mi- 
lioni e rotti...). 

- Oggi la situazione di 
Angelo Micheluzzi è peg- 
giorata ancora. Deve di- 


versi soldi a una banca 
che ha rilevato i crediti 
della finanziaria, nei cas- 
setti di casa si sono am- 
mucchiate le bollette del- 
la luce e dell'acqua non 
pagate. Ha degli arretra- 
ti per l'affitto di centina- 
ia e centinaia di lire. 

Ma l'uomo, caparbia- 
mente, non demorde: 
«Nella mia officina c'è 
quanto serve per lavora- 
re. Ho acquistato i mac- 
chinari a gran fatica e 
non voglio venderli. Co- 
stano parecchi milioni — 
dice — e cerco per questo 
un socio. Una persona fi- 
data e onesta che voglia 
impegnarsi con me». 

da.cam. 


Mexico City è la meta 
dellamamma.e della so- 
rella di Oustrouska, 
che giovedì hanno la- 
sciato Trieste per ritro- 
varsi finalmente con 
Massimo, partito in giu- 
gno per la sua avventu- 
ra: l'attraversata delle 
due Americhe in moun- 
tain bike, dall’Alaska 
alla Terra del Fuoco. 
L'emozione sarà assicu- 
rata visti i sette mesi di 
separazione e di ansia 
in famiglia: colloqui te- 
lefonici e bollette astro- 
nomiche, lettereroman- 
zo e sempre quell'incer- 
tezza del domani. 

Il triestino Massimo 
Oustrouska è arrivato 
a Cabo San Lucas, nel 
Nuovo Messico, e da lì, 
in traghetto a Mazat- 
làn: sono 8.846 chilo- 
metri da Prudoe Bay, 
in Alaska, tutto a suon 
di pedalate. Da ultimo 
ha attraversato la peni- 
sola della Bassa Galifor- 
nia e il deserto di 
Vizcaino dove la notte 
gelava persino l'acqua 
nella borraccia. 

In questo nuovoterri- 
torio ha incontrato 
quel mondo «campesi- 
no», caratteristico del 
Centro America, che è 
il primo distacco da 
quell'universo ultratec- 
nologico statunitense, 
terra del superfluo, ma 
non dell'incredibile, do- 
vela sua impresa desta- 
va meraviglia e rispet- 
to. 

Il console italiano di 


Los Angeles, col quale 
è entrato in contatto 
per il rinnovo del per- 
Messo di soggiorno, ha 
organizzato in suo ono- 
re una festa, nella qua- 
le si è fatta una colletta 
per contribuire alla riu- 
scita dell'impresa. 
Gruzzolo e sostegno 
morale importanti, per 
uno che si è sudato an- 
che i copertoni. 

Nella Bassa Califor- 
nia invece i «campesi- 
nos) parlano solamen- 
te il loro dialetto, anti- 
co, ultima fierezza di 
un popolo sommerso e 
nella loro fatica dura di 
polvere e campo, è diffi- 
cile capire: «Sono del- 
l'Italia, vengo dal- 
l'Alaska, in  biciclet- 
ta...), spiega Massimo e 
così, loro, pensano che 
l'Italia sia in Alaska, e 
neppure troppo lonta- 
na. 

Sultraghetto per Ma- 
zatlàn, Massimo ha co- 
nosciuto Raffaella, ro- 
mana e viaggiatrice 
cheprobabilmente com- 
prerà una bicicletta per 
accompagnarlo nell'av- 
ventura. La sua bici in- 
tanto è rimasta a ripo- 
sare a Mazatlàn, per- 
ché per due settimane 
— s'incontreranno ve- 
nerdì a Città del Messi- 
co — Massimo andrà a 
spasso con madre e so- 
rella. L'avventura ora 
inizia per suo padre, ri- 
masto solo a casa: con- 
tro gli ostici fornelli. 

Mario Variola 
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le caratteristiche della p 

missioni. «Il gruppo na- È 

vale che dirigo - ha rile- d 

vato - è composto da 11 li 
navi, oltre a tre sommer- 

gibili. In tutto vi sono 10 É 

mila uomini. Il nostro g 

CORIRIIO ‘principale è 0) 

quello di supportare n 

l'azione di pace delle e 

truppe delle Nazioni Uni- di 

tein Bosnia). fe 

Sollecitato dalle do- d, 

mande dei giornalisti, 

Murphy ha aggiunto: la 

«Non abbiamo nessuna pi 

notizia in merito al- a 

l'eventuale ritiro dei Ca- si 

schi blu attraverso Trie- ce 

ste). n 

La portaerei nucleare . | cl 

«Eisenhower» è giunta | te 

in Adriatico insieme alle Pc 


altre unità. poco prima | 
di Natale. Il rientro nel- 
la zona delle operazioni 
militari è previsto per 
l'inizio della. prossima 
settimana, subito dopo 
aver lasciato il golfo di 
Trieste. A questo propo- 
sito è bene ricordare 
che, fino a martedì 17, è 
interdetta la sosta o la 
navigazione attorno alla 
portaerei, per un raggio 
di 1300 metri. Lo ha di- 
sposto la Capitaneria di 
porto vietando, fra l'al- 
tro, anche la pesca o 
qualsiasi altra attività 
nella zona. 


ar. 


SPIRAGLIO 


Forse 
tornano 
i«Cd» 

a noleggio 


Si apre uno spiraglio 
per i noleggiatori di 
"Compact disc”. I loro 
negozi sono chiusi or- 
mai da alcuni mesî su 
decisione della Procu- 
Ta della Pretura ma 
questo ufficio sta rive- 
dendo le sue posizioni. 
Due giorni fa il sostitu- 
to procuratore Ema- 
nuela Bigattin ha chie- 
sto alGipl'archiviazio- 
ne dell'inchiesta che 
ha coinvolto una deci- 
na di noleggiatori trie- 
stini. In pratica non ci 
dovrebbe essere alcun 
procedimento penale 
a loro carico perchè 
quando noleggiavano i 
Cd ritenevano di non 
compiere alcun reato. 
Se il Gip archivierà 
l'inchiesta, ainoleggia- 
tori saranno restituti i 
Cd..Per offrirli al pub- 
blico i commercianti 
dovranno però ottene- 
re, come prevede il de- 
creto 685/94, l'autoriz- 
zazionedell'autoredel- 
l'opera. In pratica do- 
vranno dire “si” le ca- 
se discografiche, Esat- 
tamente come accade 
per le videocassette. 
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MUGGIA/INTERESSA CINQUANTACINQUE ADDETTI DEL REPARTO FILATURA 


Cassa integrazione alla Sitip 


Peri sindacati si tratta di una «vendetta» dell’azienda dopo lo sciopero di lunedì dei lavoratori 


MUGGIA/PROPOSTA 
Monteshell: caso 
da affrontare 

«collegialmente» 


Guerra aperta allo sta- 


bilimento della Sitip, | 


nella zona delle Noghe- 
re, Pesanti le accuse 
cheisindacati hanno ri- 
volto ieri, durante la 
conferenza stampa te- 
nutasi nella sede triesti- 
na della Vil, alla diri- 
genza del gruppo. 

Le tre confederazioni 
sindacali intendono far 
convocare la dirigenza 
Sitip dall'assessore re- 
gionale Moretton e dal- 
la Friulia, in qualità di 
socio di minoranza, per 
avere spiegazioni plau- 
sibili in merito a certi 
comportamenti ritenu- 
ti al limite della legali- 
tà. 

Dopo lo sciopero di 


* protesta attuato lunedì 


dalla quasi totalità dei 
dipendenti (294 sciope- 
ranti su circa 300 occu- 
pati), l'azienda ha rispo- 
sto con la cassa integra- 
zione per 55 addetti del 
reparto filatura, il tut- 
to senza consultare i 
rappresentantisindaca- 
li 

La manifestazione di 
lunedì era stata messa 
in atto dai lavoratori 
per contestare alcune 
scelte e comportamenti 
dei dirigenti dello stàbi- 
limento ‘ ; 

«Ci sono costanti ri- 
tardi nel pagamento de- 
gli stipendi - spiega un 
Operaio - nei bagni 
mancano carta igienica 
e sapone, addirittura il 
direttore si è messo a 
fare dei blitz nel bagno 
delle donne per control- 
lare che non si allonta- 
nino dal posto di lavo- 
ro. In alcuni casi posso- 
no sembrare cose di po- 
co conto, ma, se si devo- 
no passare otto ore 
chiusi in quest'ambien- 
te assumono la loro im- 


portanza». i 
Insomma le mae- 
stranze credono chiara- 


L'interno della Sitip, azienda tessile che si trova nella zona delle 


Noghere.(Foto Balbi) 


mente che la cassa inte- 
grazione di questi gior- 
ni sia una «vendetta» 
per lo sciopero di lune- 
dì. Dallo stesso avviso 
anche i sindacati, che 


allargano il problema 
portandolo su un piano 
di politica generale del- 
l'azienda. 

«La cassa integrazio- 
ne per questi 55 lavora- 


Muggia, collaborazione «sinergica»: 
accordotra artigiani ed esercenti 


gio Ret e Benito Benedetti, dei rispet- 
tivi segretari Massimo Orlando e Fa- 
brizio Ziberna nonché del presidente 
del Direttivo muggesano Remigio El- 
lero, è stato raggiunto infatti l’accor- 
do che da oggi consentirà ai numero- 
si titolari e gestori di pubblici eserci- 
zi del Comune e zone limitrofe di tro- 
vare un punto di riferimento - più vi- 
cino per distanza - anche per le loro 
esigenze amministrativo-contabili. 

Il raggiungimento di questo picco- 
lo ma significativo obiettivo - affer- 
mano le due categorie - è la dimo- 
strazione che la parola sinergia non 
È è solo un termine astratto ma, talvol- 
ti ta, diventa pratica realizzazione di 
intenti comuni. 


Collaborazione «sinergica» tra arti- 
giani ed esercenti di Muggia. L'accor- 
do è stato sancito ieri in un incontro 
svoltosi nella sede dell'Associazione 
Artigiani in ‘occasione della riunione 


del direttivo locale e della giunta ese- 
cutiva dell'Assartigiani. All'incontro 
hanno partecipato anche i vertici del- 


l'Associazione esercenti. pubblici 
esercizi provinciale (Fipe). In un co- 
municato affermano che, nello spiri- 
to che ha sempre contraddistinto le 
due categorie, è stata posta la base 
di una ancor più stretta forma di col- 
laborazione fra artigiani ed esercen- 


Alla presenza dei presidenti Gior- 


*mo all'Ispettorato del 


di prendere decisioni 
del genere ogni azienda 
seria consulta il sinda- 
cato per decidere modi 
e tempi. Eppoi non si 
capisce il perchè di una 
decina di nuove assun- 
zioni palesemente in 
contrasto con la deci- 
sione di sfruttare la cas- 
sa integrazione». 

Fin dall'apertura del- 
lo stabilimento triesti- 
no, il più grande del 
gruppo e uno dei mag- 
giori in Italia, i sindaca- 
listi hanno lamentato 
lo scarso dialogo tra la 
dirigenza e i rappresen- 
tanti dei lavoratori. 
«Ad ogni nostra richie- 
sta - incalza Di Stefano 
della Cgil - si risponde 
con un nulla di fatto. 
Bisonga poi chiarire 
una volta per tutte che 
i dati comunicati dal- 
l'azienda sull'assentei- 
smo non sono attendibi- 
li. Si pensi che nelle sta- 
tistiche sono state con- 
teggiate anche le ore di 
ferie, i permessi retri- 
buiti e le assenze per 
maternità», 

Da tempo la situazio- 
ne tensione all’interno 
dello stabilimento si 
tocca con mano, tanto 
da dar luogo ad alcune 
ispezioni da parte della 
medicina del lavoro 
per presunte irregolari- 
tà. Macchine troppo ru- 
morose, una percentua- 
le di infortuni esagera- 
tamente alta e altro an- 
cora. 

«Il mercato del tessi- 
le tira bene - spiega Co- 
muzzi della Sitip - la 
fabbrica ha fatto inve- 
stimenti per più di 3 
miliardi e intende assu- 
mere nuovo personale. 
Spesso si rischia di per- 
dere clienti perchè non 
s1 riescono a soddisfare 
le richieste. Cosa c'è 
sotto, perche a Trieste 
non si lavora bene?». 

Riccardo Coretti 


tori e una provocazio- 
ne - dichiara Coslanich 
della Uil - ci rivolgere- 


lavoro per farla dichia- 
rare illegittima. Prima 


SANTA CROCE /DA TRENT'ANNI NON VIENE RIPARATA 


Sirk, scuola abbandonata 


DUINO 


L'assessore 
Gasperi: 
«Aspettate 
agiudicarmi» 


Leggo, con. divertito 
stupore, che a poche 
ore dal mio insedia- 
mento una parte ma- 
nifestatamente fazio- 
sa e disinformata cer- 
ca di attirarmi in po- 
lemiche per lo meno 
‘premature. È 
Chiarisco e preciso: 
sono stato’ chiamato 
al posto di assessore 
da parte del sindaco, 
notoriamente non 
iscritto all'Unione slo- 
vena; mai fatto parte 
del consiglio di ammi- 
nistrazione di una 
delle banche citate, il 
che conferma la faci- 
loneria con cui vengo- 
no riportate certe no- 
tizie; ribadisco e con- 
fermo quanto detto 
nel corso della‘confe- 
renza stampa e cioè 
che, nell'ambito degli 
Uffici di mia compe- 
tenza, ci sono posti 
Vacanti da assegnare 
Con regolare concor- 
So; abituato a lavora- 
Te per obiettivi e con 
Stretti controlli di ge- 
Stione sarà anche 
Mia preoccupazione 
berché il Comuneven- 
9a amministrato co- 

e una moderna 
Qzienda di servizi ri- 
Spettosa dei vincoli 
Posti dalle leggi dello 
tato e dell’econo- 
Mia. 
‘ posteriori, e solo al- 
lora, sarò a disposi- 
Zlone perché il mio 
Operato venga giudi- 
Cato ed, eventualmen- 
Dagriticato. 

» Antonio Gasperi 

“Assessore al bilancio 
.__ delComune 
di Duino Aurisina 


‘ ri degli allievi, durante 


. un cittadino - coinvol- 


Una scuola elementare - . 
che non viene rimessa a 
posto da circa trent'an- 
ni. Dove tutte le finestre 
non possono mai nè ve- 
nir aperte nè pulite e le 
infiltrazioni d'aria sono 
tali da richiedere un:con- 
sumo di otto serbatoi di 
gasolio all'anno per il ri- 
scaldamento. Dove il tet- 
to è in condizioni tal- 
mente disastrose che 
sembra stia per cedere 
da un momento all'altro. 
No, non siamo in un pae- 
se del terzo mondo, ma 
nella scuola elementare 
slovena «Albert Sirk»y di 
Santa Croce, 

La precaria situazione 
dell'istituto,che ospita 
attualmente 13 bambini, 
è stata denunciata con 
forza proprio nei giorni 
scorsi dagli stessi genito- 


l'assemblea pubblica 
svoltasi nel ricreatorio 


È na risposta». 
comunale del paesino «La scuola - spiega an- 
carsico alla presenza del cora una delle rappresen- 
sindaco di Trieste Riccar- tanti dei genitori Sandra 
do Illy. i Sulini - richiederebbe de- 


«Sono anni che infor- 
miamo il Comune del 
problema - ha spiegato 


gli interventi immediati, 
soprattutto per quanto 
Tiguarda le finestre. Dei 
Nuovi infissi potrebbero 
Tivelarsi un vantaggio 
non solo per noi, diretti 
Interessati, ma anche 
per il Comune che final- 


gendo la direzione didat- 
tica, inviando lettere su 
lettere. Finora però non 
abbiamo ottenuto nessu- 


La denuncia dei genitori rimasta finora vana - Probabile chiusura a fine anno 


Insomma, per la «Al- 
bert Sirk» ci vorrebbe 
proprio un bel «make- 
up», ma fino ad ora le 
amministrazioni comu- 
nali non hanno mosso 
un dito e forse i genitori 
cominciano a temere il 
peggio. 

Data la scarsità di fon- 
di a disposizione delle 
casse comunali e il nu- 
mero ridotto di allievi 
(le iscrizioni per il prossi- 
mo anno segnalano un 
totale di 8 bambini) l'am- 
ministrazione potrebbe 
anche decidere di chiude- 
re alcuni plessi scolasti- 
ci come già è stato fatto 
in altri Comuni. Tanto 
che, proprio quest'anno, 
la giunta Illy ha affidato 
all'universita di Trieste 
una complessa e appro- 
fondita ricerca sulle 
strutture scolastiche del- 
l'intera provincia. In 
questo modo il Comune 
dovrebbe essere in gra- 
do di avere un'esatta fo- 
tografia della situazione 


mente avrebbe la possi- 
bilità di ridurre notevol- 
mente le spese per il ri- 


scaldamento». Purtrop- esistente , Permettendo 
po i problemi della strut- così degli interventi mi- 
tura non si limitano a de- rati di ristrutturazione 
gliinfissitroppo antiqua- ed evitando spese inutili 


. in strutture da elimina- 
Te. Purtroppo una di que- 


ti. «Anche i servizi igieni- 
ci - prosegue la Sulini - 


dovrebbero venirristrut- stestrutture potrebbe es- 
turati perchè attualmen- sere proprio la «Albert 
te. sono completamente Sirk». 

insufficicienti». e. 0. 


_—— ___—_——_—_____—_—_———_————————————————————---- 
RIONI/RIMANE LA SITUAZIONE DI INCURIA E DEGRADO IN ROMOLO GESSI 


Passeggiata «pericolosa» perl viale 


Il luogo è uno dei più frequentati di tutto il capoluo- 
go giuliano, una zona pedonale sita in una delle par- 
ti più eleganti di Trieste. Ciononostante la passeggia- 
ta di viale Romolo Gessi, antistante al cinema «Ari- 
ston», versa in condizioni di incuria e.di degrado ri- 
levanti. Questa penosa situazione è stata oggetto di 
una mozione presentata dal consigliere Noelia Fa- 
Vretto all'ultima riunione del consiglio circoscrizio- 
nale di San Vito Cittavecchia-Barriera Nuova. 

«Il vergognoso degrado della passeggiata di viale 
Romolo Gessi - ha puntualizzato la Favretto - deriva 
da tutta una serie di questioni che andavano affron- 
tate da anni, a cominciare dallo stato pietoso della 
pavimentazione, crepata e disgregata in più parti, 
pronta ad allagarsi al primo scroscio di pioggia. A 
completare il quadro, uno stato di manutenzione e 
di pulizia carente, aggravato dalla poca educazione 
dei tanti proprietari di cani, che qui giungono la- 
sciando consistenti ed evidenti “tracce” del loro pas- 
saggio. 

«L'urgenza di un severo rispetto per le norme del 


codice di nettezza urbana è ancora più sentita per il 
fatto che Poarno questa zona è consueto teatro di 
giochi per ì più piccoli, sempre più in pericolo e a di- 
sagio in questa cornice sozza e dissestata. 

«Al sindaco e alla giunta - si afferma nella mozio- 
ne - il compito di ripristinare al più presto la sede 
stradale del viale, e l'impegno a garantire un'adegua- 
ta vigilanza alla luce di numerosi episodi di micro- 
criminalità». Nella stessa riunione il quarto consi- 
glio ha espresso parere favorevole all'istituzione, in 
via definitiva, oi mercatino dell'antiquariato e del- 
l'usato d'epoca sito nel territorio circoscrizionale di 
competenza. i 

In conclusione, il coordinatore della commissione 
sanità, Marcello Bergamini, ha relazionato il consi- 
glio sull'attività della commissione stessa e suoi re- 
centi incontri avuti con i servizi sociali e sanitari 
del territorio della quarta circoscrizione, territorio 
comprensivo di circa 40 mila abitanti, 16.056 pre- 
senti in Barriera Nuova-Cittanuova e 29.906 nel rio- 
ne di San Vito Cittavecchia. o 

( Maurizio Lozei 


Trieste / Città e Provincia 


La questione della 
Monteshell e della de- 
stinazione dell'ex raffi- 
neria Aquila è un pro- 
blema da affrontare 
collegialmente, con il 
concorso della Regione 
e dei Comuni di Mug: 
gia, Trieste e San Dorli- 
go della Valle. Un con- 
vincimento, quello del- 
la giunta Milo, che ol- 
tre a essere espresso 
nella relazione previ- 
sionale e programmati- 
ca per il triennio è sta- 
to ribadito a chiare let- 
tere nel recente incon- 
tro con il Comitato 
Monte d'oro a proposi- 
to della metanizzazio- 
ne e delle altre proble- 
matiche di Aquilinia. 
«Contattati dalla so- 
cietà ancora all'inizio 
del nostro insediamen- 
to — ha ricordato l'as- 
sessore ai servizi tecni- 
ci Otello Tibaldi — ab- 
biamo chiarito che per 
noi è valida la delibera 
della precedente ammi- 
nistrazione, dove si di- 
ceva “no” ai depositi di 
Gpl. Ci siamo però an- 
che dichiarati disponi- 
bili a esaminare altre 
proposte, purché sia 
soddisfatto il requisito 
della sicurezza». 
Ipotesi quali il pro- 
spettato accordo tra Se- 
astock e Monteshell 
per la creazione di un 
unico impianto che pre- 
veda una. movimenta- 
zione anche su rotaia, 


balzate agli onori delle 
cronache negli ultimi 
tempi, dovranno quin- 
di essere vagliate dalla 
squadra Milo e dal con- 
siglio comunale, ma 
sempre nell'ambito di 
una discussione più 
ampia tra i diversi sog- 
getti coinvolti. 

Considerazioni, que- 
ste, che sono state rece- 
pite positivamente dal 
Comitato Monte d'oro, 
che oltre a manifestare 
la propria contrarietà 
ai due serbatoi di Gpl 
inizialmente previsti 
nell'area ex Aquila, 
aveva più volte richia- 
mato l’attenzione sulla 
«pericolosità» degli im- 
pianti in disuso. 

Nel ricordare le tap- 
pe salienti della vicen- 
da — dagli incontri 
con la Monteshell sulle 
modifiche al progetto 
in fatto di trasporti via- 
ri, a quelli in Regione 
sui cassintegrati — Ti- 
baldi ha fatto capire 
che il discorso è aper- 
to. In particolare, do- 
vrebbe essere in pro- 
gramma a giorni un in- 
contro a Roma per defi- 
nire le sorti dei dipen- 
denti dell'ex raffine- 
ria. Sono infatti 57 i la- 
voratori dell'ex raffine- 
ria, di cui 16 in attesa 
di pensionamento e 13 
non aventi più diritto 
alla cassa integrazio- 
ne. 


Barbara Muslin 


COMUNICAZIONE INVIATA 
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SSTANTEGMLO, 


SOGGIORNI - SALOTTI + CAMERETTE + INGRESSI 


GRATTAROLA 


una lunga storia di mobili 
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Chateau d'Ax a 
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QUALITÀ 


Il Piccolo [7] 


I NsREve 
Camevale a Muggia: 


primo approccio 
tra gli organizzatori 


Dopo le feste, Muggia comincia a pensare al Carne- 
vale. Proprio per definire le modalità organizzative 
e i programmi della kermesse, oggi è previsto un pri- 
mo incontro tra l'amministrazione e il comitato che 
rappresenta le dieci compagnie (formato da Dario 
Macor, Ottavio Venturi e Miro Paver). I temi sono 
già stati depositati presso gli uffici comunali. 


Muggia, nautica e ambiente: 
incontro sindaco-Edin 


Un rappresentante dell'Edin, l'ente per la diffusione 
e l'incremento della nautica e la difesa dell'ambien- 
te, si incontrerà stamattina con il sindaco di Mug- 
gia, Sergio Milo, per discutere delle prospettive lega- 
te alla nautica, non esclusa la questione di Marina 
Muja. Ad accompagnare Francesco Calizza, della de- 
legazione triestina dell'ente, sarà il consigliere Clau- 
dio Grizon. 


Muggia, al «Verdi» rassegna 
delteatro in dialetto triestino 


Riprende al teatro «Giuseppe Verdi» di Muggia la 
rassegna del teatro in dialetto triestino. Ad organiz- 
zare gli spettacoli è l'Associazione «L'Armonia». 
Questa sera alle 20,30 e domani alle 16,30 sarà pre- 
sentata la commedia di Roberto Grenzi: «Un sguar- 
do de soto el ponte» con gli attori della compagnia 
«Amici di San Giovanni» e la regia dello stesso 
Grenzi. ; 


a a n 
Grotta Gigante, ultimo giorno 
È LI LÌ n 

pervisitare il presepe 

Domani ultimo giorno per poter visitare il caratteri- 
stico presepio della Grotta Gigante. La grande strut- 
tura natalizia resterà aperta ancora domani con i 
normali orari di apertura. L'annuale appuntamento 
natalizio con il presepio della Grotta è ormai diven- 
tato una tradizione e ogni anno viene visitato da nu- 
mmerose persone; in questo periodo, all'interno della 
grotta, si svolgono diverse manifestazioni. 


Giomata mondiale dei giovani, 
cerimonie alla chiesa di Sion 


Domenica intensa nella chiesa di Nostra Signora di 
Sion di via don Minzoni 5. Domani mattina, alle 
10, verrà celebrata dal parroco don Ettore Malnati 
una santa Messa in concomitanza con la giornata 
mondiale dei giovani mentre alle 18, sempre in 
chiesa, saraà presentato il recente documento di pa- 
pa Giovanni Paolo II sulla «La donna custode della 
pace». 


® 


Euromobil 


NOVA SERENISSIMA 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


e 


[48] Il Piccolo 


Associazione 


Circolo 


In Austria 


ORE DELLA CITT 


Trieste / Agenda 


Italo 


Concerto di 


Deutscher 


dei sardi 


Oggi, alle 18, nella sede 
di via S. Lazzaro 17, l'As- 
sociazione regionale dei 
sardi in Friuli-Venezia 
Giulia, in collaborazione 
col Gadit, Circolo amici 
dialettotriestino, presen- 
terà uno spettacolo di 
prosa, poesie e canzoni 
in lingua triestina, a cu- 
ra del regista Ugo Amo- 
deo e di altri attori di 
prosa della città. 


Spettacolo 

allItis 

Oggi, alle 16 nella sala 
feste di via Pascoli 31, il 
cantautore triestino Ro- 
berto Felluga presenterà 
un programma di canzo- 
ni italiane e triestine, So- 
no invitati gli ospiti dei 
centri diurni. 


Circolo 

Ferriera 

Al Circolo Ferriera di 
Servola, via San Lorenzo 
in Selva 162, oggi, alle 
21.30, concerto di jazz 
con il «Bearzatti trio». 


Società 
di Minerva 


La ripresa dell'attività 
della Società di Minerva 
cominciata con l'assem- 
blea generale, fissata nel- 
la sala Benco della Bi- 
blioteca civica, alle 
17.45. Il presidente Gino 
Pavan, introdurrà la sua 
relazione sull'attività 
della Società e dell'Ar- 
cheografo triestino par- 
lando su «Oggi, e doma- 
ni?». Seguirà la relazio- 
ne della segretaria, Ele- 
na Clari, e del tesoriere, 
Marino Bolaffio. I soci 
impossibilitati ad inter- 
venire sono pregati di 
far pervenire in tempo 
utile la delega. 


Comunità 

istriane 

I concittadini di Lussin- 
grande sono invitati a 
partecipare alla Messa 
che sarà celebrata oggi 
alle. 16.30, nella chiesa 
di S. Andrea a S. Rita, in 
via Locchi 22, per onora- 
re S. Antonio Abate, pa- 
trono di Lussingrande. 
Dopo la funzione religio- 
sa verrà proiettata, nella 
sede dell'Associazione, 
in via Belpoggo 29/1, an- 
golo via Franca 17, una 
serie di diapositive a co- 
lori assunte dal concitta- 
dino Corrado Ballarin. 


olo ge e 
universitario 


Il Circolo ricreativo uni- 
versitario ha organizza- 
to oggi, alle 20.30, nella 
sala del Goethe Institut 
in via Coroneo 15, un 
concerto di arie d'opera 
del soprano Vesna Topic 
e della pianista Beatrice 
Zonta; l'ingresso è libe- 
TO. 


Rena 

Cittavecchia 
L'associazione informa i 
propri soci che oggi alle 
17, alla parrocchia 
S.M.Mag. si terrà l'as- 
semblea per l'elezione 
del nuovo direttivo. Si 
prega d'intervenire. Per 


ulteriori informazionite- 
lefonare in' sede 
(360463). 


Ss O CIVILE 


NATI: Costanzo Andrea, 
Gerzelj Larissa, Forgione 
Marco. 

MORTI: Demenia Doria- 
no, anni 71; Burigana 
Gianfranco, 54; Spongia 
Antonio, 75; Zottar Albi- 
na, 80; Sgur Ida, 95; 
Chierego Giuseppina, 
96; Meo Antonio, 66; Fu- 
lin Domenica, 65; Pieri 


Maria, 86; Riccobon Lui- © 


gi, 73; Strajn Giuseppe, 
88; Belletich Giuseppe, 
84. 


Tomè 


Oggi, alle 16.30, al Circo- 
lo Tomè dell'Unione ita- 
liana ciechi di via Batti- 
sti 2, Mario Pardini pre- 
senterà il libro «Fiori, de- 
nari, amori», silloge poe- 
tica della scrittrice Cate- 
rina Perlain. All'incon- 
tro cui parteciperà l'au- 
trice, farà seguito la let- 


tura di alcune liriche tra - 


le più significative della 
raccolta, da parte di Ma- 
rio Pardini. 


Lotteria 
S. Croce 
L'Unione sportiva Santa 
Groce comunica i nume- 
ri vincenti della lotteria 


svoltasi il 6 gennaio 
1995: 


1° 03034; 2° 07541; 
3° 04336; 4° 09640; 
5° 04475; 6° 03145; 
7° 03772; 8° 09807; 
9° 07050; 10° 00721. 
Associazione ____ 
medici cattolici 


Domani, alle 9.30, messa 
per l'Associazione medi- 
ci cattolici al seminario 
di via Besenghi 6. 


Incontri 
col cinema 


Il Cepacs organizza, a 
partire dal 18 gennaio, 
una serie di dieci incon- 
tri con la storia del cine- 
ma, in particolare con 
quello sull'infanzia. Nel 
corso di ogni incontro, 
adun'introduzione di ca- 
ratterestorico-cinemato- 
grafico, seguirà la proie- 
zione di un film. Gli in- 
contri, aperti a tutti, si 
terranno il mercoledì, 
con inizio alle 20.30, nel- 
la sede di via della For- 
nace 7. Per ulteriori in- 
formazioni e iscrizioni 
telefonare al 308706, i 
giorni mercoledì, giove- 
dì e venerdì, dalle 17 al- 
le 18. 


Passag 
di cattedra 


Il Sam-Gilda rende noto 
che le domande di trasfe- 
rimento, passaggi di cat- 
tedra e passaggi di ruolo 
per i docenti dovranno 
essere presentate al 
Provveditorato agli stu- 
di, tramite le scuole di ti- 
tolarità, con le seguenti 
scadenze: scuole mater- 
ne e medie inferiori en- 
tro il 25 gennaio; scuole 
elementari entro il 5 feb- 
braio, scuole medie supe- 
riori entro il 10 febbraio. 
Per informazioni è possi- 
bile rivolgersi al Sam-Gi- 
Ilda, piazza dell'Ospedale 
3, il lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 17.30 alle 
19.30. È 


sugli sci 

La sottosezione di Mug- 
gia del Cai-Sadg organiz- 
za per domenica 22 gen- 
naio una gita sciatoria 
in Austria, nel compren- 
sorio sciistico di Badkir- 
chheim. Le iscrizioni si 
effetuano nella sede so- 
ciale di via Battisti 17, 
(tel. 271000) lunedì e gio- 
vedì, dalle 18.30 alle 20. 


Cucina 
francese 


L'Alliance francaise co- 
munica che sono aperte 
le iscrizioni al prossimo 
corso di cucina francese. 
Per ulteriori informazio- 
ni la segreteria di piazza 
S.. Antonio 2. (tel. 
634619) è aperta lunedì, 
mercoledì e venerdì dal- 
le 16.30 alle 18.30. 


Croce Rossa 
Aiuto anziani 


A partire dal 5 dicembre 
è stato ripristinato dai 
Volontari della Cri l’aiu- 
to sociale alle persone 
più bisognose, dalla sem- 
plice compagnia alla ri- 
cetta, alla spesa, all'ac- 
compagnamento. Il ser- 
vizio si svolge da lunedì 
a venerdì, dalle 9.30 alle 
12. 


Alcolisti 
anonimi 


L'alcolismo è una malat- 
tia; non è una colpa esse- 
re ammalati, è una colpa 
non far niente per star 
bene. Riunioni a Trieste, 
via Pendice Scoglietto 6 
(tel. 577388) al martedì 
19.30, e al giovedì 17.30. 


Circolo 
fotografico 


Il Circolo fotografico tri- 
estino organizza in via 
Zovenzoni 4, un corso di 
fotografia perprincipian- 
ti. L'inizio è previsto per 
il 6 febbraio, Per ulterio- 
ri informazioni rivolger- 
si in sede tutti i giorni, 
dal lunedì al sabato, dal- 
le 18 alle 19. Oppure te- 
lefonare al 635396. 


M RISTORANTI E RITROVI W 


francese 


Un corso intensivo di 50 
oroe basato soprattutto 
sull'approccio comunica- 
tivo situazionale con les- 
sico inerente.il quotidia- 
no, verrà istituito nei 
mesi di febbraio e mar- 
zo. Per informazioni e 
iscrizioni, la segreteria 
di piazza S. Antonio Nuo- 
vo 2 è ‘aperta lunedì, 
mercoledì e venerdì dal- 
le 16.30 alle 18.30. 


In gita 
conle Acli 


Le Acli organizzano per 
domenica 29 gennaio 
una gita a Bad Kleinkir- 
cheim, località alpina 
dell'Austria. Inoltre co- 
munica che ci sono anco- 
Ta posti per il raduno a 
Moena dal 4 all'11 feb- 
braio «Scinsieme 1995». 
Per informazioni: Acli 
via S. Francesco 4/1 (tel. 
370525). 


Anla 
Fincantieri 


Il consiglio direttivo del- 
l'Anla Fincantieri divi- 
sione motori e Diesel Ri- 
cerche desidera informa- 
re i propri iscritti (non 
in servizio effettivo) che 
le quote per l'anno in 
corso si ricevono alla se- 
greteria di galleria Feni- 
ce, 2 - (tel. 661212), lune- 
dì mercoledì e giovedì, 
dalle 10.30 - 12 e 17 - 
19, Si prega di voler con- 
fermare la propria ade- 
sione quanto prima. 


Uilp 
pensionati 


La segreteria provincia- 
le Uilp pensionati avvisa 
che la consegna delle tes- 
sere per l'anno 1995 ini- 
zierà il 16 gennaio dalle 
8.30 alle 12, dal lunedì 
al venerdì. In via straor- 
dinaria dal 16 gennaio al 
3 marzo anche nei pome- 
riggi di martedì è giove- 
dì dalle 16 alle 18.30. 
Per il ritiro presentarsi 
in via U. Polonio 5, I pia- 
no, stanza 6. 


Il liscio al Paradiso 


mo, 


Stasera dalle 21 allè 02 con l'orchestra «Paradi- 
se», partecipa al nostro gioco PARAVINCI ed inol- 
tre la sorpresa di mezzanotte. Vieni, ti aspettia- 


Puerto Escondido 


395485. 


La noche latina, via Revoltella 109/c, tel. 


Zubitsky 


Sarà ospite anche nella 
nostra città il maestro 
ucraino Vladimir Zubi- 
tsky, fisarmonicista di 
famainternazionale, vin- 
citore di Coppa mondia- 
le Giaimc-Unesco e di al- 
tri ambiti premi e ricono- 
scimenti. Zubitsky, che 
sarà ospite del, Comples- 
so Miramar, si esibirà, 
alle 20.30, nella sala del 
Gentro Mariano, via Cor- 
daroli 29. 


Cena sociale 
del Fai 


La delegazione Fai di Tri- 


‘este ricorda a tutti gli 


aderenti che la cena so- 
ciale per l'inizio dell’atti- 
vità 1995 si svolgerà il 
19 gennaio alle 20, allo 
Yacht club Adriaco. Ade- 
renti, amici e simpatiz- 
zanti possono prenotarsi 
entro il 16 gennaio alla 
segreteria Fai (tel. 
761620). 


Lupo 
Rangers 


Da questa settimana en- 
trano in azione i Lupo 
Rangers, lupetti del 7.0 
gruppo Cngei, scout per 
l'ambiente. Il loro compi- 
to sarà quello di invitar- 
vi a riflettere sui com- 
portamenti scorretti che 
possono danneggiare 
l'ambiente, consegnando 
un simpatico promemo- 
ria. Per informazioni te- 
lefonare al 309775, dopo 
le 14. 


Gioventù 
musicale 


Sono aperte le iscrizioni 
alla XXVI stagione con- 
certistica 1994/1995 del- 
la Gioventù musicale. Ri- 
tiro programmi e iscri- 
zioni all'organizzazione 
turistico-culturale . Im- 
magine, via San Nicolò 
18, telefono 661516, da 
lunedì a venerdì dalle 10 
alle 11.30. 


Giornata 

dello sport 
Nell'ambito della propo- 
sta «Sport, Gioco & Av- 
ventura» rivolta airagaz- 
zi dai 6 ai 14 anni e orga- 
nizzata da «La Marmot- 
ta Uisp», domenica è pre- 
vista una giornata dedi- 
cata al tennis, sport e di- 
vertimento sui campi. 
Per ulteriori informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi 
alla Uisp (Unione italia- 
na sport per tutti) in 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 3 (IV p.), tel. 639382. 


Ii n n - Ii (i Ii (i 
Si ritrovano i cinquantenni di Opicina 
Cinquant'anni da festeggiare insieme. È quello che hanno fatto i cinquantetini di Opicina che 
si sono dati appuntamento per un'allegra riunione. Nella foto, da sinistra a destra, Kosuta, 


Danev, Ivasic, Bole, Morpurgo, Bellafontana, Piscanc, Gorkic, Skabar, Calligaris, Limoncin, , 
Skabar, Passelli, Malalan, Vidali, Bole, Zecchin, Skerlavaj, Sossi, Sossi, Vidali, Simic, Danieli e 


Germani. 


sprachclub 


Con il 1995 riprende l'at- 
tività del club. Tutti i so- 
ci possono usufruire dei 
programmi che compren- 
dono corsi di tedesco, 
servizio di traduzioni, 
corrispondenza in lin- 
guatedesca, conversazio- 
ne e sostegno settimana- 
le per bambini e adulti. 
Per ulteriori informazio- 
ni telefonare al 660540 
9-12/16-18. 


Soggiorno 
sciatorio 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za, dal 28 gennaio al 4 
febbraio, un soggiorno 
sciatorio a San Candido, 
particolarmente dedica- 
to al fondo perché sup- 
portato da un accompa- 
gnatore per questa spe- 
cialità. Sono disponibili 
gli ultimi quattro posti. 
Informazioni e prenota- 
zioni: Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22, (tel. 
635500), tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso 
il sabato. 


Primi 

passi 

Parte anche a Trieste il 
progetto. «Primi Passi» 
della Uisp (Unione italia- 
na sport per tutti) rivol- 
to all'infanzia (e in parti- 
colare alla fascia d'età 
compresa trai 0 ei6 an- 
ni) e ai genitori. Per in- 
formazioni e iscrizioni ri- 
volgersi agli uffici della 
sede Uisp di Trieste 
(piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 639382, 
fax 362776) dalle 9 alle 
12 e dalle 15 alle 18. 


Yoga 

integrale 

Seminario di gigong con- 
dotto dal maestro Rober- 
tho Fato sabato e dome- 
nica. Per informazioni 
Yoga integrale via Stupa- 
rich 18. Tel, 
365558-369453. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito foulard lana co- 
lor beige e ruggine alla 
recita pomeridiana del 
10 gennaio, alla Contra- 
da. Chi lo avesse rinve- 
nuto telefoni al 763502, 


Il gentile signore che il 
7/1, alle 18.30, in via S. 
Caterina, mi ha soccorso 
e assistito nel bar pastic- 
ceria La Perla è pregato 
di contattare il numero 
7793410. 


Offro lire 500.000 a chi 
mi dà notizie utili per il 
ritrovamento di una mo- 
to Kawasaki Klr 600 en- 
duro targata Ts 70982 
bianco/verde, rubata tra 
le 20el'1,tral'11 genna- 
io e il 12 gennaio. Chia- 
mare a qualsiasi ora il 
630900. (o) lo 
0360/579710. 


Chiunque il giorno 11 
gennaio, alle 17.30, ab- 
bia assistito all'inciden- 
te occorsomi in via Fla- 
via, in direzione Trieste, 
all'altezza del concessio- 
nario Renault Dagri, e in 
particolare il proprieta- 
rio di una berlina tede- 
sca di colore nero targa- 
ta Gorizia il quale dopo 
l'incidente si è fermato 
per prestare i primi soc- 
corsi, è pregato di contat- 
tarmi urgentemente al 


numero telefonico 
634672, oppure | al- 
l'810617. 


Smarrito portafoglio ne- 
To pelle porta documenti 
con patente e carta di 
circolazione tedesca. Al 
gentile e onesto rinveni- 
tore lauta compensa. 
Tel. 327403. 


Da Borgo Grotta Gigante 
è sparita Camilla, una 
femmina di San Bernar- 
do, Ghi la vedesse è pre- 
gato di chiamare il 
327314. 


DOMANI 


Curiosità 
del passato 
al Mercatino 
delghetto 


Statuine di porcellana, 
sofà in stile Bidderma- 
ier, cartoline d'autore e 
lampade art-decò. Que- 
ste e altre curiosità del 
passato sì potranno tro- 
vare al «Mercatino del- 
l'antiquariato e dell'usa- 
to» che va in scena do- 
mani (con orario conti- 
nuato dalle 9 alle 20) ne- 
gli stretti vicoli del ghet- 
to. Qui, nelle vie del cen- 
tro storico, una quaranti- 
na di venditori (triestini 
ma anche provenienti 
dal Veneto e dal Friuli) 
metteranno in vetrina il 
meglio della loro merce. 
La fiera rappresenta per 
tutti i commercianti del 
ghetto una bella occasio- 
ne e una boccata d'ossi- 
geno in una zona che, co- 
me si sa, sta vivendo un 
lungo periodo di abban- 
dono e di degrado. L'ini- 
ziativarappresenta quin- 
di anche una scommessa 
nei confronti della città. 
«Speriamo che in questa 
occasione i triestini ci 
vengano a trovare in 
molti», dice Luciana Nac- 
son, presidente dell'Asso- 
erre. (l'associazione dei 
rigattieri triestini che ha 
avviato più di un anno 
fa l'iniziativa), memore 
delfatto che lo scorso ap- 
puntamento di dicembre 
non è stato un granché. 
Sempre a dicembre si 
erano registrate anche 
delle divergenze di opi- 
nioni tra i soci, tanto 
che la Nacson e il vice- 
presidente Bravin aveva- 
no dato le dimissioni, 
poi ritirate. i 

Ricordiamo, in conclu- 
sione, che sussiste il di- 
vieto di transito (nella 
giornata. di domenica) 
per tutti i veicoli dalle 
00.00 alle 24 su ambo i 
lati della via Malcaton, 
largo Granatieri, piazza 
Piccola, via delle Becche- 
Tie, via e androna del Pa- 
ne, via. delle Ombrelle, 
via del Ponte, piazza 
Vecchia, via dei Rettori, 
androna della Torre e 
via del Rosario. 


da. cam. 


10,3 To 


(Soglia massima 10 mg/mo)| 


È 


Temperatura minima: 
2,3; temperatura mas- 
sima: 7,5; umidità: 
24%; pressione: 1022,2 
inaumento; cielo sere- 
no; vento da N-NE gre- 
co-tramontana a 10 
km/h con raffiche a 20 

; mare molto 
‘mosso con temperatu- 
ra di 9,8 gradi. 


ggi: alta alle 7.33 con 
cm 40 e alle 21.19 con 
cm 28 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 1.48 con cm 6 e al- 
le 14.37 con cm.55 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani: prima 
alta alle 8.07 con cm 
43 e prima bassa alle 
2.25 con cm 10. 
(Dati forniti dall'istituto Sperimentale 
‘e dalla Stazio. 
Cra a 


Sabato 14 gennaio 1995 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se anc 


in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


FILO1 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 


saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


RASSEGNA” 
Cori 
insieme . 


Organizzata dal- 
l'Unione società 
corali italiane, si 
svolgerà oggi e do- 
mani, nella Chie- 
saevangelicalute- 
rana di largo Pan- 
fili, la XIV edizio- 
ne della tradizio- 
nale rassegna «Co- 
rinsieme dopo Na- 
tale». 17 

Oggi, con inizio 
alle 20.30, parteci- 
peranno il Piccolo 
coro di S. Giovan- 
ni diretto da Edo- 
ardo Hribar, il co- 
ro Montasio diret- 
to da Valentina 
Longo, l’Hortus 
Musicus diretto 
da Fabio Nesbeda, 
la Polifonica S. 
Maria Maggiore 
diretta da Marco 
Podda. 

Domani, nel po- 
meriggio, con ini- 
zio alle 17.30, sarà 
invece la volta del 
Cantarè e Giardi- 
no Barocco diretti 
da Luciano Denar- 
di, del Gruppo In- 
contro diretto da 
Giampaolo Sion, 
del Vecio Monta- 
sio diretto da Giu- 
seppe Botta e del- 
la Cappella terge- 
stina diretta da 
Marco Podda. 


OGGI 
Farmacie | | 
di turno 


Dal 9 gennaio 
al 15 gennaio 1995 
Normale orario di | 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13. e 
16-19.30, 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Libertà 6, 
tel. 4211125; via dei 
Soncini 179, Servola, 
tel. 816296; Basoviz- 
za, tel. 226210 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Li- 
bertà 6; via dei Sonci- 
ni 179, Servola; via 
dell'Istria 18; Baso- 
vizza,tel. 226210 (so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria 18, tel. 
7606477. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Ernesto 
Zoch nel II anniv. (11/1) da 
Fulvia e Celestino Menegon 
50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Anna 
Newman ved. Clifton (13/1) 
dalla figlia 20.000 pro Ass. 
Amici del cuore- 

— In memoria di Mauro 
Aguzzi per l'onomastico dal- 
la famiglia 100.000 pro Li- 
ceo. «F. Petrarca) (fondo 
Mauro Aguzzi). 

— In memoria di Giuseppe 
Bruschina, nel I anniv. 
(14/1) dalle figlie Enrica e 
Luciana 50.000 pro Uildm. 
—In memoria del caro Ieto 
Colombi nell’anniversario 
(14/1) da. Etta Colombi 
10.000 pro Soc. San Vincen- 
zo de' Paoli, 10.000 pro 
Astad, 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Claudio 


De Luca per il compleanno 
(14/1). dalla moglie Lina 
25.000 pro Caritas (bambini 
ex Jugoslavia). 

—In memoria di Maria Del- 
lach ved. Ziberna nel XX an- 
iv. (14/1) dalla figlia Dina 
25.000 pro Enpa, 25.000 
pro Astad. 

—In memoria di Ottone Fu- 
chs nell'anniversario (14/1) 
da Lisetta 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Renato 
Gandusio per il complean- 
no (14/1) dalla mamma 
150.000 pro: Scuola media 
«Dante Alighieri» (premio di 
studio a suo nome). 

—In memoria di Nino Peri- 
zi nel I anniv. da Marga 
50.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini), 50.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Giorgio 


Scoria per il compleanno 
(14/1) dalla moglie Gianna e 
dai figli Imera e Fabrizio 
150.000 pro Agmen. 

— In memoria della cara 
mamma Caterina Scrigner 
dalla figlia Maria 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria del cap. Vit- 
torio Sinigo nel V anniv. dal- 
la moglie Eleonora e dai fi- 
gli Mariagrazia e Roberto 
200.000, dalla cognata Gian- 
ni Torossi e dalla nipote 
Marina Tevini 80.000 pro 
Cooperativa sociale Ala 
(borsa di lavoro). 

— In memoria della med. 
d'oro Danilo Stiepovich 
(14/1) dalla famiglia 
100.000 pro Agmen. 

—In memoria di Leone Vac- 
cari nel XVI anniv. (14/1) 
dai familiari 100.000 pro 


Ist. Burlo Garofolo; dalla ni- 
pote Lionella 20.000, dalla 
nipote Mariuccia 20.000 
‘pro Ass. Amici del cuore 

— In memoria di Pino Vat- 
ta nel I anniv. (14/1) dalla 
moglie e dal figlio 50.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
50.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria del prof. Pi- 
no Vatta nel I anniv. (14/1) 
dall'amico Nino 50.000 pro 
Ass. arma aeronautica. 
—In memoria di Diego Ve- 
nuti nell’anniversario (14/1) 
dalla moglie e dai figli 
100.000 pro Gest. 

— Da Giordano Levini 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Bruna Co- 
ceani Radetti dalle famiglie 
Taucer e Ugotti 100.000 pro 
Agmen. 


— In memoria di Augusta 
Colautti in Suamel dagli 
amici del marito Vittorio ed 
Egidio Marson 40.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Mario Cos- 
sutta da Nella, Vinicio e Sil- 
via Pizzamei 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
—In memoria di Mario Cos- 
sutta da Regina e Concetta 
Gigliotti Sergi 30.000. pro 
Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi). 
—Inmemoria di Lina Dane- 
lon - terziaria francescana - 
dall'amica Norma 100.000 
pro Padri Cappuccini di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

—In memoria di «Cina» Del 
Piero dalla famiglia Fabris 
30.000 pro Caritas. 

—In memoria di Rina Dilu- 
vio dagli amici della Cassa 


marittima adriatica 70.000 
pr Anffas. 

— In memoria di Armida Di 
Qual ved. Gallob dalle fami- 
glie Berni Sillani 150.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
In memoria di don Pippo 
da Rossella, Marino, Paolo, 
Tiziana, Luciano, Ambra e 
Adriano 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Elda Dose 
ved. Taccheo dai nipoti Tri- 
stano, Silvano, Gilda e fami- 
glie 75.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 75.000 pro 
Caritas. 

— In memoria di Elma Fa- 
bris da Licia e Maria Cusma 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

—In memoria di Guido Gia- 
ni da Elia Vesnaver 30.000 
pro Unione italiana ciechi. 
— In memoria dei genitori 


di Laura Bertuzzi da Gra- 
ziella e familiari 40.000 pro 
Ghiesa B.V. Addolorata. 
—In memoria dei propri ge- 
nitori Alma e Nicolò dalla fi- 
glia 50.000 pro Ist. Ritt- 
Meyer. 

—In memoria di Miran Go- 
dina da Alma e Mariuccia 
Godina 150.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Cameri- 
ni). 

— In memoria di Licia Mi- 
niati da Anteo e Lilli 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Antonia 
Gorella ved. Grison da Fran- 
cesco e Giorgia Ramponi 
50,000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Gea Gor- 
tan Nesbeda dalle fam. Her- 
vatich-Giorgieri 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 


25.000 pro Anffas; da Silvia 
a Paolo Batic 50.000. pro 
Astad. È 

— In memoria della cara 
Imperia Guzzi in Pergolizzi 
da Solidea Pavan 50.000 
pro Itis. 

— In memoria della cara 
Giulietta Guzzi da Solidea 
Pavan 100.000 pro Itis. 

— In memoria del nonno 
Silvano Lin da Novella e Al- 
berto 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (bambini leucemi- 
ci). 

— In memoria di Luciano 
Maieron dalla famiglia Sar- 
do 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Guerrino 
Marchi da Fulvio Marchi 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Davide 
Martellani dalle fam. Tri- 
marchi e Micalizzi 200.000 


pro Centro emodialisi. 

— In memoria di Bruno 
Masseri dalla fam. Vitrani 
50.000 pro Aism. } 
— In memoria del papà di 
Eleonora Fasano da Graziel- 
la e familiari 20.000 pro An- 
mio. 

— In memoria di Onorin 
Pagani da Paolo Torelli 
20.000 pro Airc, 20.000 pro 
‘Anffas, Î 
— In memoria di Maria Ros? 
setti ved. Ulcigrai dalla fi- | 
glia 20.000 pro Agmen. 

— In memoria di Marcellè 
Sodomaco dal comand0 
ispettorato vigili del fuoc09 
di Trieste 240.000 pro Ass 
Amici del cuore, 

— In memoria di Maria dé 
Mayer ved. Preti dalla fan! 
Di Fede, Palermo 100.000! 
da Nadalin, Luciana Spon' 
gia 10.000 pro Centro Ver 
tas. 


Sabato 14 gennaio 1995 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 


GLI «INCONTRICON L’AUTORE» AL LICEO PETRARCA 


Mattioni si racconta 


Lo scrittore disincantato e ironico davanti a un pubblico di ragazzi 


«Un giorno, tra le mie 
carte, trovai l'inizio di 
un racconto che avevo 
scritto chissà quando — 
poche righe, non più di 
mezza paginetta — e lo 
completai. Alcuni anni 
più tardi lo lesse Bobi 
Bazlen e mi indirizzò al- 
l'Einaudi. Fu così che 
pubblicai il mio primo li- 
broò. 

Scrittore per caso? Ad 
ascoltare Stelio Mattio- 
ni, invitato al «Petrarca» 
a parlare del suo mestie- 
re di scrittore nel primo 
degli «Incontri con l'au- 
tore» organizzati dal li- 
ceo, rimbalzano echi sve- 
viani, presenti in certo 
fatalismo, distacco («una 
volta scritto, non mi oc- 
cupo più del libro, della 
cosiddetta ‘‘promozio- 
ne''») e un recente disin- 
canto, che lo fa aver 
sempre meno voglia di 
pubblicare. «Se con la 
letteratura si intende co- 
municare qualcosa, scri- 
vere narrativa ha ancora 
senso», si chiede perples- 
so Mattioni vedendo il 
grande successo che arri- 


Nella foto Sterle gli studenti del Petrarca all'incontro con Stelio Mattioni 


de a quella che oggi si 
chiama «produzione 
spazzatura) e constatan- 
do lo scarso interesse 
per i libri che hanno 
qualcosa da dire? 
Mattioni ispira since- 
ra simpatia per quel suo 
raccontarsi con disincan- 
to e ironia, e i giovani pe- 
trarchini mostrano di ap- 
prezzare, ascoltando con 
attenzione le tappe di 


Star delle nevi 


E' Fabiana Svangeli, ventunenne 5 
impiegata triestina, la «Star delle nevi 
'95», eletta al King Kamhamea club di 
Auronzo, nel corso di una manifestazione 
organizzata dalla Uptex, da Spartaco 
Vidoni e Ennio Grattoni nella discoteca 
cadorina., Ora Fabiana rappresenterà 
l'Italia alle finali internazionali, in 
programma a marzo a Kranjska Gora, in 


Slovenia. 


SEMINARIO AL CENTRO DONNA 
Imprenditorialità in rosa: 
esperienze e opportunità 


Lunedì 16 gennaio, 
dalle 14.30 alle 19.30, 
nella sede del Centro 
donna in via Gambi- 
ni 8, sisvolgerà il ter- 
zo seminario del cor- 
so di formazione ob- 
bligatoria «Donne e 
psichiatria: la quali- 
tà della risposta nei 
servizi», che è rivol- 
to ad operatrici ed 
operatori dell’Azien- 
da sanitaria di Trie- 
ste, ma è anche aper- 
to alla partecipazio- 
ne del pubblico. 
Costanza Fanelli 
della direzione della 
Cooperazione italia- 
na; Gabriella Centon- 
A dell'agenzia 
«Viaggi donna» di Ro- 
ma; e Garmen Roll 
della cooperativa 
«Agenzia sociale» di 


DOMANI 


Burattini 
inscena 


Ilburattinaio Pierpa- 
olo di Giusto è l'arti- 
Sta di turno domani 
al teatro di via dei 
Fabbri 2/a, nell'am- 
bito della rassegna 
di teatro di strada 
«Per sognare ad oc- 
chi aperti), che vede 
la partecipazione di 
burattinai e canta- 
Storie provenienti 
da tutta Italia e dal- 
estero. Il buratti- 
Maio friulano presen- 
ta, alle 10,45, lo spet- 
acolo «Nicodemo 
Apprendista strego- 


Trieste, affronteran- 
no nelle relazioni ini- 
ziali l'argomento 
«Impresa donna», ov- 
vero le esperienze 
concrete, le opportu- 
nità di lavoro e l’'of- 
ferta di servizi inno- 
vativi che mette in 
campo la nuova im- 
prenditorialità fem- 
minile in Italia. 

Il corso di formazio- 
ne è organizzato in 
collaborazione dalla 
cooperativa «Agen- 
zia sociale» e dall'As- 
sociazione culturale 
di donne «Luna e 
L'Altra». Per ulterio- 
riinformazioni è pos- 
sibile rivolgersi ad 
Anna Esghetta e Ma- 
riolina Brattoni al 
632140 dalle 9 alle 
12, dal lunedì al ve- 
nerdì. 


una vita passata un tavo- 
lo della raffineria «Aqui- 
la», scrivendo la sera le 
poesie pensate in auto- 
bus neltragitto per anda- 
re al lavoro, oppure ve- 
dendo pubblicati uno 
dietro l'altro, sempre 
con un certo scettici- 
smo, isuoi quattordici li- 
bri. Mattioni snocciola 
ai ragazzi i nomi di Ani- 
ta Pittoni, Ruggero Ro- 


van, Guido. Voghera, 
mentre fa il ritratto di 
una Trieste, ancora più 
sorprendente forse per 
dei giovani cresciuti sen- 
tendo parlare solo di cri- 
si: una città che aveva 
vitalità culturale e dove 
era possibile trovare la- 
voro, magari senza trop- 
pe difficoltà. Ù 
Gome si diventa scrit- 
tori? Lettura, riflessio- 


ne, curiosità. Il narrato- 
re triestino risponde con 
un terno secco alla do- 
manda che la prof.ssa 
Anna Maria Mezzi ave- 
va rivolto a Mattioni al 
termine della sua breve 
introduzione. Leggere 
consente di creare un so- 
strato, un puntello indi- 
FAL sul quale mo- 
€llare poi il proprio ori- 
MEO .tratto, poi viene 
esercizio del pensare, 
del mettere a fuoco per 
rendere nitide le cose e 
infine la curiosità, lievi- 
to indispensabile per 
non annoiarsi e per man- 
tenere viceversa l'entu- 
siasmo nell'affrontare la 
vita. . 

E Mattioni non na- 
sconde di essere curioso, 
caratteristica che lo ha 
portato, oltre alle mille 
cose cui ha voluto acco- 
starsi nella propria vita, 
a diventare, negli anni 
in cui le antenne libere 
muovevano i primi pas- 
si, anche direttore di 
una Tv privata, solo per, 
dice, «vedere come si fa- 
ceva). 

Paolo Marcolin 


LE CANZONI FINALI 


(di U. Marchesan e R. Aiello) 
"I Samantha & Co." 


Oscar Chersa 


Evelina Furlani 


17. Tranvai rap 


2, Fraca fraca, ruca ruca (di F. Gregoretti e G. Gianneo) 
Gruppo "Fumo di Londra" 

3. Balla Trieste (di L. Comelli e P. Pizzamus) 
Complesso "Pentaurus" a 

4. Done moderne (di M. G. Detoni Campanella) 
Maria Grazia Detoni Campanella 

5. Sta serenada (di P. Rizzi) 
Paolo Rizzi, Amalia Acciarino e il gruppo mandol. "Euterpe" 

6. Quel ritornel (di O. Chersa) 


7.Chissà sei sa? (di E. Benci Blason) 
Erminia Benci Blason e "I cari amici" 

8. Quando el Carso te ciama (di M. Di Bin) 
Andrea Terranino e Deborah Duse 

9. Soto el feral (dif. Scognamillo) 
Complesso "Gli Assi" 

10. Trieste-Austria (di M. Ratschiller) 

Martha Ratschiller e "La Servola Band" 
11. Trieste balerina (di E. Vidiz e U. Lupi) 


12. L'amor xe un gelato (di S. Napolitano e R. Gerolini) 
Complesso "Billows '85" 
13. Trieste... tasi e scoltime (di M. Palmerini) 
Boris Kosuta e "I Long Sluc" 
14. Beato fra le done. (di L. Sartini Felluga e R. Felluga) 
Roberto Felluga e il trio "Claudia-Lorena-Nadia" 
15. Insieme per Trieste (di M. Sardi) 
Mara Sardi con Federica e Loredana Perruccio 
16. Passegiando per Trieste (di S. Svara e F. Valdemarin) 
Gruppo "Il resto d'Italia" 
(di F. Polojaz e A. Saksida) 
Mauro Gori e "Gli Effe Kappa" 


10° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 


ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL MUSICALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 
| nostri lettori sono invitati ad ascoltare e a giudicare i brani del recentissimo XVI Festival della Canzone Triestina attraverso lo "Speciale" 
trasmesso ogni giorno da un circuito di emittenti radiofoniche cittadine. La canzone vincitrice con i voti dei lettori di questa seconda Gradua- 
toria Ufficiale prenderà parte - unitamente alla composizione più votata al Politeama - al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia 
"Leone d'Oro", importante avvenimento di valorizzazione artistico-musicale. Inoltre l'annuale Riconoscimento "Premio Diffusione” verrà as- 
segnato all'emittente più votata. 


16 
ESTIVAL 


| 

| 

FF | 
DELLA | 
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| 
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| 
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La composizione preferita del XVI Festival 
della Canzone Triestina è: 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


«Speciale XVI Festival Triestino» 


® Radio Cuore (106.100) 10" ogni ora dalle 6.05 

© Radio Nuova Trieste (93.300-104.100) ore 12.30 

© Radio Quattro Network (97.100-98.300) ore 12 e 17.30 

® Radio Trieste Evangelica (88-94.500) ore 11 

AI termine del riuscitissimo XVI Festival della Canzone Triestina al Politeama Rossetti il nostro giornale ha indetto il tradizionale Referendum 

Der offrire l'opportunità ai lettori di giudicare questo nuovo repertorio in dialetto del classico e festoso avvenimento canoro. Questa votazione 
importante perché la canzone selezionata dai lettori, mediante l'apposita scheda tratteggiata, rappresenterà Trieste al Festival Nazionale 

di musica leggera di Venezia - Premio "Leone d'Oro" - in coppia con la più votata al Politeama ("Insieme per Trieste"). La scheda sarà pubbli- 

cata ogni giorno sino al 21 gennaio compreso. 


LA MOSTRA ANCORA PRIVA DEL VOLUME A UN MESE DALL’INAUGURAZIONE 


«Anni fantastici», odissea di un catalogo 


La direttrice del Revoltella, Masau Dan, si lamenta dell’editoria triestina e dei vincoli burocratici 


SAN GIACOMO 


Estrazione 
concorso 


Oggi alle 12, in cam- 
po San Giacomo, sì 
svolgerà, alla pre- 
senza del funziona- 
rio dell'Intendenza 
di Finanza, la terza 
estrazione del con- 
corso a premi 1994 
«San Giacomo con- 
viene compri e vin- 
ci...), indetto dal- 
l'Associazione Ami- 
ci di San Giacomo. 
In palio una Fiat 
Cinquecento (primo 
premio), un viaggio- 
soggiorno per due 
persone di una setti- 
mana a Palma de 
Maiorca (secondo 
premio), una mac- 
china da cucire 
Pfaff (terzo premio), 
una mountain bike 
(quarto premio), 
una macchina per 
maglieria Pfaff 
(quinto ‘premio, re- 
cupero seconda 
estrazione), 


CENA SOCIALE 


Nuovo anno 
delFai 


Si svolgerà il 19 gen- 
naio, alle 20, ‘allo 
Yact club Adriaco la 
cena sociale per l'ini- 
zio dell'attività ‘95 
della delegazione di 
Trieste del Fai, il Fon- 
do per l'ambiente ita- 
liano. Aderenti, sim- 
patizzanti e amici 
possono renotarsi 
entro lunedì 16 gen- 
naio, alla segreteria 
(telefono 761620). 

La delegazione trie- 
stina del Fai, fonda- 
zione privata ricono- 
sciuta dallo Stato che 
agisce parallelamente 
alle strutture pubbli- 
che per il recupero 
del patrimonio artisti- 
co, architettonico e 
ambientale, ha all'at- 
tivo numerose inizia- 
tive. L'ultima, insie- 
me all'Imner Wheel 
club, il ripristino in 

iazza della Borsa del- 
la statua di Leopoldo 
I, restituita alla sua 
originaria bellezza da 
accurate operazioni 
di pulizia e restauro. 


Piccolo mistero al Museo 
Revoltella: nonostante 
sia stata inaugurata il 16 
dicembre scorso, la mo- 
stra «Anni Fantastici) - 
ovvero l'arte a Trieste 
tra gli anni Cinquanta e 
Sessanta - non ha ancora 
il suo catalogo. Mistero 
perché, almeno in bozze, 
il catalogo era già pronto 
alla vigilia dell'imaugura- 
zione, con testi della di- 
rettrice Maria Masau 
Dan, Gillo Dorfles, Lucia- 
no Semerani, Laura Sa- 
fred, Fiorenza De Vecchi, 
Gianfranco Sgubbi, Lo- 
renzo Michelli. Il tutto 
per illustrare le opere 
esposte, ma anche per do- 
cumentare gli eventi e i 
personaggi di quegli an- 
ni. Insomma uno stru- 
mento indispensabile per 
«leggere» la mostra, e i 
cultori d'arte cominciano 
a mugugnare. «Ci sono 


stati - spiega la direttrice 
Maria Masau Dan - dei 
problemi tecnici: così co- 
m'era venuto il catalogo 
non era del tutto soddi- 
sfacente, allora si è pen- 
sato di apportare delle 
migliorie, cosa che ha al- 
luntato i tempi di realiz- 
zazione). 

Il sostanza il budget 
prevedeva una spesa per 
un volume di 144 pagine, 
ma lo Studio De Dolcetti, 
Che ha vinto la gara d'ap- 
palto, ha consegnato un 
libro di 120 pagine con, 
dice Maria Masau Dan, 
«diverse fotografie che se- 
condo me avevano biso- 
gno di una diversa collo- 
cazione». «Ma i tempi, 
complici le vacanze nata- 
lizie, si sono allungati - 
aggiunge la direttrice -, e 
adesso spero proprio che 
sia finita: entro martedì 
dovrei avere le prime 


cento copie». 

«Ma voglio aggiungere 
- sbotta poi Maria Masau 
Dan - che non posso lavo- 
rare come vorrei: se invi- 
to alla gara d'appalto edi- 
tori friulani dal Consiglio 
comunale mi saltano ad- 
dosso, così sono costretta 
a restringere la rosa dei 
partecipanti...e devo dire 
che sono rimasta amareg- 
giata dai triestini). 

«A dirla fino in fondo - 
replica Anna De Dolcetti 
- i ritardi non sono colpa 
nostra: a quattro giorni 
dal'inaugurazione della 
mostra non avevamo an- 
cora il materiale per il ca- 
talogo, e alla vigilia le 
bozze erano pronte». Dif- 
ficoltà di rapporti con il 
Museo, dicono alla De 
Dolcetti, assicurando che 
entro la prossima setti- 
mana il catalogo ci sarà. 

Pi. Spi. 


ANFAA 
Famiglie 
e adozioni 


L'Anfaa, associazio- 
ne nazionale fami- 
glie adottive e affida- 
tarie organizza do- 
mani al centro giova- 
nile Madonna del 


mare di via don Stur- 
zo 4, con inizio alle 
9.30, un convegno 
dal titolo «Dall'ab- 
bandono all'adozio- 
ne», conla partecipa- 
zione di esperti in 
materia di adozioni, 
tra i quali la psicolo- 
ga palo euta di 
Padova, Galli. Sono 
inoltre previsti inter- 
venti di figli adottivi 
e di famiglie. 


ANCHE LO SCORSO ANNO UNA MESSE DI PREMI IN TUTTA ITALIA 


Aldebaran: modelli navali «doc» 


Il fondamentale supporto storico per la costruzione delle unità in scala ridotta 


S 


I modellisti dell'Associa- 
zione marinara Aldeba- 
Tan, che si avvia al tra- 
guardo dei 45 anni di vita, 
continuano a mietere suc- 
cessi in Italia e all'estero. 
Così è stato anche lo scor- 
so anno, con la partecipa- 
zione a diverse mostre e 
concorsi: alla Lega Navale 
di Trieste, al Prinz Eugen 
Schloss di Marchfeld (Au- 
stria), a Pozzolo Formiga- 
ro (Alessandria), e a Pado- 
va, Grado, Chioggia, e an- 
cora a Trieste al Centro 
studi di storia militare an- 
tica e moderna. 

In occasione di queste 
rassegne i modellisti del- 
l'Aldebaran hanno conqui- 
stato quasi tutti i primi 
premi in palio, come il pri- 
mo assoluto e di categoria 
vinti da Gualtiero Serafi- 
no alla mostra di Padova, 
dove altri due primi pre- 
mi sono stati assegnati a 
Garlo Sanzin e Aldo Stara- 


L'Ogs Explora in un modellino in scala 1:200 realizzato da Carlo Sanzin 


ce. Serafino ha inoltre vin- 
to a Trieste il trofeo «Ge- 
nerale Celentani) con il 
modello della «Royal Caor- 
line», yacht inglese del 
'700 di difficilissima ese- 


IL DENARO SERVIRA” A RISTRUTTURARE IL REPARTO DI EMATO-ONCOLOGIA DEL BURLO 


Otto milioni all’Agmen dai lavoratori della Ferriera 


Otto milioni in più per 
l'Associazione genitori 
malati emopatici neopla- 
stici (Agmen), che da 
tempo ha in progetto di 
ristrutturare il reparto 
di emato-oncologia del 
Burlo Garofolo, realiz- 
zandovi 12 nuove came- 
re sterili. 

Un assegno, corrispon- 
dente proprio a otto mi- 
lioni, infatti, è stato con- 
segnato l'altra sera nel 
Teparto dell'ospedale in- 
fantile da una delegazio- 
ne di lavoratori della 
Ferriera al presidente re- 
gionale dell'Agmen, Al- 
berto Gentolani. 


Francesco, Giovanni, 
Enzo, Ernesto, Giorgio, 
Raffaello ecco i nomi dei 
rappresentanti del Comi- 
tato di lotta della Ferrie- 
ra, che con poche e com- 
mosse parole hanno rac- 
contato come nei 45 gior- 
ni di presidio in piazza 
dell'Unità abbiano rice- 
vuto mille gesti di solida- 
rietà dai triestini. E an- 
che molte ‘elargizioni, 
che il comitato ha deci- 
so, in maniera unanime, 
di donare quasi total- 
mente proprio a chi ave- 
va maggiori necessità: 
«La generosità dei nostri 
concittadini - hanno det- 


to - è stata ampiamente 
superiore alle nostre 
aspettative e ai nostri bi- 
sogni più immediati. Per 
questo ci è sembrato giu- 
sto offrire un contributo 
all'Agmen, che si occupa 
da tempo della cura e 
dell'assistenza dei bam- 
bini colpiti da tumore». 
Dal canto suo, il presi- 
dente dell'Agmen, Cento- 
lani, dopo aver ricordato 
che l'associazione è sor- 
ta nel 1984 e oggi rag- 
gruppa circa 1200 soci 
intuttala regione, ha an- 
che illustrato ai presenti 
il progetto di ristruttura- 
zione (dell'architetto Gio- 


vanni Panizon) che, co- 


me detto, offrirà 12 ca- 
mere singole, e l'amplia- 
mento del reparto, che a 
lavori ultimati ingloberà 
anche l'attuale spazio 
dell'ematologia. «Contia- 
mo di partire con i primi 
lavori - ha detto Centola- 
ni - già nel prossimo me- 
se». Il preventivo di spe- 
sa (e alcuni lavori che 
verranno fatti nell'adia- 
cente reparto di Clinica 
chirurgica, ndr) si aggira 
intorno ai 600 milioni. 
«Da tre anni - ha pun- 
tualizzato Silva Calzi - 
stiamo accantonando la 


cifra che servirà per la 
va 


ti. 


copertura totale delle 
spese. Siamo arrivati 
quasi a 400 milioni. Ma 
contiamo sulla solidarie- 
tà dei triestini che posso- 
no contattare la nostra 
associazione al Burlo, te- 
lefonando al 768362». 
Nel reparto del profes- 
sor Paolo Tamaro, ogni 
anno vengono curati cir- 
ca 20-30 nuovi casi, tra 
malattie tumorali e leu- 
cemie; mentre sono cir- 
ca 250 i bambini che 
vengono seguiti ambula- 
torialmente, ma che or- 
mai possono dirsi guari- 


Daria Camillucci 


cuzione. 

Sempre con riguardo al- 
la mostra di Padova, svol- 
tasi in autunno, va ricor- 
dato che l'Aldebaran era 
presente în maniera mas- 


siccia, Erano infatti espo- 
sti i modelli della motona- 
ve «San Marco», della por- 
taerei «Franklin», dell'in- 
crociatore «Baltimore», 
della ' nave ocenografica 


«Explora», del cacciamine 
«Vieste», del caccia «Gre- 
cale», per non parlare del- 
le caratteristiche imbarca- 
zioni locali da cabotaggio 
e da pesca. 

La ragione di tanti suc- 
cessi colti dall'Aldebaran 
è facilmente spiegabile. I 
suoi modellisti non sono 
semplici esecutori, sia pu- 
re di altro livello, ma sono 
animati da una grande 
passione. Alcuni di essi 
hanno lavorato sulle navi, 
o a livello dirigenziale nel 
settore delle costruzioni 
navali, o possiedono titoli 
di studio specifici, messi a 
frutto anche nell'attività 
modellistica con l'appog- 
gio di notizie storiche, ico- 
nografiche e tecniche rac- 
colte da un'altra attività 
peculiare dell'associazio- 
ne, quella storica appun- 
to, sfociata anche in colla- 
borazioni editoriali e gior- 
nalistiche. 


Consegna dell'assegno all'Agmen da parte dei lavoratori della Ferriera (foto Lasorte) 
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ECCO L'ELENCO COMPLETO 1995 RELATIVO ALLE PROVINCE DI TRIESTE E GORIZIA 


I giovani chiamati alle armi 


1.0 Scaglione 1995 
Cormons 
Azzano Paolo, data di partenza 


10/2/95, destinazione Scuola Allievi Ca- 
rabinieri, Torino; 

Durante David, 18/1/95, Scuola Milita- 
re Paracadutismo, Pisa; 

Pineschi Paolo, 18/1/95, Btg. «Vicen- 
za», Codroipo; 

Tomasetig Riccardo, 9/2/95, Scuola Al- 
lievi Carabinieri, Torino. 
Duino-Aurisina 

Serli Giulio, 17/1/95, 26.0 Btg. «Castel- 
fidardo», Pordenone. 
Fogliano-Redipuglia 

Vianello Domenico, 18/1/95, 84.0 Big. 
«Venezia», Falconara Marittima. 
Gorizia 

Betti Alex, 17/1/95, Scuola Militare Pa- 
racadutismo, Pisa; 

Bratina Vojko, 18/1/95, Btg. «Vicenza», 
Codroipo; 

Marra Giorgio, 9/2/95, Scuola Allievi 
Carabinieri, Torino; 

Montanari Marco, 18/1/95, Btg. «Vicen- 
za», Codroipo; 

Roncato Tullio, 17/1/95, 235.0 Rgt. «Pi- 
ceno», Ascoli Piceno; 

Speranza Andrea, 17/1/95, l.o.Rgt. «S. 
Giusto», Trieste. 


Gradisca d'Isonzo 
Borghes Andrea, 18/1/95, 84.0 Big. «Ve- 
nezia), Falconara Marittima. 


Grado 

Cavi Andrea, 18/1/95, 84.0 Btg. «Vene- 
zia», Falconara Marittima. 

Muggia 

Degrassi Mauro, 17/1/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Fontanot Michele, 17/1/95, 52.0 Btg. 
«Alpi», Portogruaro; 

Machnich Christian, 18/1/95, 84.0 Big. 
«Venezia», Falconara Marittima; 
Troha Walter, 17/1/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 


Ronchi dei Legionari 

Amorelli Giovanni, 17/1/95, Scuola Mi- 
litare Paracadutismo, Pisa; 

Dorandi Enrico, 17/1/95, 84.0 Btg. «Ve- 
nezia», Falconara Marittima. 

Sgonico 

Pacor Ales, 18/1/95, l.o Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Trampuz Manuel, 18/1/95, 26.0 Btg. 
«Castelfidardoy, Pordenone. 


S. Dorligo della Valle 

Cah Egon, 18/1/95, 7.0 Rgt. «Cuneo», 
Udine; 

Emili Stefano, 18/1/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 


Staranzano 
Gerolin Michele, 18/1/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste. 


Trieste 

Babich Paolo, 17/1/95, Scuola Militare 
Paracadutismo, Pisa; ' 

Braida Lucio, 17/1/95, 84.0 Btg. «Vene- 
zia», Falconara Marittima; 

Camillo Francesco, 17/1/95, 3.0 Rgt. 
«Guardie», Orvieto; 

Gasasola Diego, 17/1/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Cipriano Stefano, 17/1/95, Smica - l.0 
Battaglione specialisti, Maddaloni; 
Colotti Paolo, 18/1/95, 84.0 Btg. «Vene- 
zia», Falconara Marittima; 

Costanzo Gianluca, 10/2/95, Scuola Al- 
lievi Carabinieri, Torino; 

De Gata Michele, 18/1/95, 52.0 Btg. «Al- 
pi», Portogruaro; 

Denich Gianpaolo, 10/2/95, Scuola Al- 
lievi Carabinieri, Torino; 

Dezzoni Roberto, 18/1/95, l.o Rgt. «S. 


Giusto», Trieste; 


Dudine Stefano, 18/1/95, Smica - 1.0 
Battaglione specialisti, Maddaloni; 
Fattor Michele, 18/1/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Grison Walter, 17/1/95, 7.0 Rgt. «Cu- 
neo», Udine; 

Gulli Piero, 17/1/95, l.o Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Kramar Michele, 18/1/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto»; 

Mandorino Roberto, 18/1/95, 84.0 Btg. 
«Venezia», Falconara Marittima; 
Mohovich Federico, 18/1/95, 84.0 Btg. 
«Venezia», Falconara Marittima; 
Nider Massimiliano, 18/1/95, 1.0 Rgt. 
«S. Giusto», Trieste; 

Novic Alessandro, 18/1/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Pregarz Gianfranco, 17/1/95, Scuola 
Militare Paracadutismo, Pisa; 

Renzi Alberto, 18/1/95, Scuola Militare 
Paracadutismo, Pisa; 

Riccardi Lorenzo, 17/1/95, Scuola Mili- 
tare Paracadutismo, Pisa; 5 
Salvini Michele, 18/1/95, 1. Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Sosic Giovanni, 17/1/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Tofani Massimiliano, 17/1/95, 1.0 Rgt. 
«S. Giusto», Trieste; 

Tossutti Marco, 17/1/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Traunini Davide, 18/1/95, 52.0 Btg. 
«Alpi», Portogruaro; 

Udina Luigi, 17/1/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Valentini Enrico, 17/1/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 
Viscido Massimiliano, 
Rgt. «S. Giusto», Trieste; 
Volcic Jan, 17/1/95, l.o Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Weinberg Dan David, 9/2/95, Scuola Al- 
lievi Carabinieri, Torino; Ù 
Zafarana Alessandro, 17/1/95, 84.0 
Btg. «Venezia», Falconara Marittima. 


17/1/95, 1.0 


‘2.0 Scaglione 1995 

Cormons 

Bigot Luca, 14/2/95, Big. «Vicenza», Co- 
droipo; 

Musina Emiliano, 14/2/95, Btg. «Vicen- 
za», Codroipo; 

Picech Alex, 15/2/95, Btg. «Vicenza», 
Codroipo. 


Doberdò del Lago 


Gergolet Andrej, 15/2/95, 84.0 Btg. «Ve- 
nezia», Falconara Marittima. 
Duino-Aurisina 

Scabar Fabio, 14/2/95, 84.0 Btg. «Vene- 
zia», Falconara Marittima. 

Gorizia 

Brumat Flaviano, 15/2/95, Scuola mili- 
tare paracadutismo, Pisa; 

Degenhardt Ludwig, 15/2/95, 84.0 Btg. 
«Venezia», Falconara Marittima; 

Skok Massimo, 15/2/95, Big. «Vicen- 
za», Codroipo. 


Gradisca d'Isonzo 

Lanarini Emanuele, 14/2/95, 7.0 Rgt. 
«Cuneo», Udine. 

Grado 

Raugna Michele Roberto, 15/2/95, 3.0 
Rgt. «Guardie», Orvieto; 

Tria Fabrizio, 14/2/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 

Mariano del Friuli 

Tofful Luca, 17/3/95, 2.0 Btg. Allievi 
Carabinieri, Fossano. 


Monfalcone 

Gociancich Marco, 15/2/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto»), Trieste; 

De Boni Marco, 16/3/95, 2.0 Btg. Allie- 
vi Carabinieri, Fossano; 

Devitor Massimo, 15/2/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Latino Michele, 14/2/95, 7.0 Rgt. «Cu- 
neo»), Udine; 

Perusin Alberto, 15/2/95, 84.0 Btg. «Ve- 
nezia», Falconara Marittima; 

Sabadin Matteo, 15/2/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Soranzio Davide, 14/2/95, l.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Tofful Alessandro, 15/2/95, Scuola mi- 
litare paracadutismo, Pisa. 

Muggia 

Peterc Tomaz, 14/2/95, Scuola militare 
paracadutismo, Pisa; 

Salvagno Fabio, 14/2/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste. 

Ronchi dei Legionari 

Bertogna Andrea, 14/2/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto), Trieste; 

Spessot Lorenzo, 14/2/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste. 


Savogna d'Isonzo 
Devetak Denis, 14/2/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste. 


S. Ganzian d'Isonzo 

Bertogna Paolo, 15/2/95, Scuola milita- 
re paracadutismo, Pisa; 

Marchesan Claudio, 15/2/95, l.o Rgt. 
«S. Giusto», Trieste; 


Polo Andrea, 15/2/95, 1.0 Rgt. «S. Giu-. 


sto», Trieste; 
Scarcia Vincenzo, 16/3/95, 2.0 Btg. Al- 
lievi Carabinieri, Fossano. 


S. Dorligo della Valle 

Gorbatti Martin, 14/2/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Jerebica Stefano, 14/2/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Ota Michele, 15/2/95, 3.0 Rgt. «Guar- 
die», Orvieto; 

Paoletti Alessandro, 15/2/95; 

26.0 Big. «Castelfidardo», Pordenone. 


Staranzano Ù 
Azzan Daniele, 14/2/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Corradini Matteo, 14/2/95, Btg. «Vicen- 
za», Codroipo; 

Fontana Michele, 15/2/95, Btg. «Vicen- 
za», Codroipo; 

Piran Simone, 14/2/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Pizzolato Flavio, 15/2/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Zotti Davide, 15/2/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 


Trieste 

Amodeo Igor, 15/2/95, 84.0 Big. «Vene- 
zia», Falconara Marittima; 

Bassanese Marino, 14/2/95, l.o Rgt. 
«S. Giusto», Trieste; 

Bearz Lorenzo, 14/2/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Blokar Lorenzo, 14/2/95, 84.0 Big. «Ve- 
nezia», Falconara Marittima; 

Boglioni Francesco, 15/2/95, l.o Rgt. 
«S. Giusto», Trieste; 

Bragato Davide, 15/2/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Brazzatti Stefano, 14/2/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Garini Alberto, 14/2/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 5 
Garli Giancarlo, 14/2/95, 84.0 Btg. «Ve- 
nezia»y, Falconara Marittima; 
Ceccarelli Massimiliano, 14/2/95, l.0 
Rgt. «S. Giusto», Trieste; 

Celic Christian, 15/2/95, Scuola milita- 
re paracadutismo, Pisa; 

Golombin Mauro, 14/2/95, l.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 
Comandini Emanuele, 
Rgt. «S. Giusto», Trieste; 
Gortigiano Riccardo, 15/2/95, 1.0 Rgt. 
«S. Giusto», Trieste; 

Govacich Pietro, 14/2/95, Smica, 1.0 
Battaglione specialisti, Maddaloni; 
Grnetic Manuel, 15/2/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

De Gioia Daniele, 14/2/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

De Rota Sergio, 14/2/95, 84.0 Big. «Ve- 
nezia), Falconara Marittima; 

Dussi Andrea, 15/2/95, 7.0 Rgt. «Cu- 
neo), Udine; 

Ferluga Massimo, 15/2/95, 84.0 Btg. 
«Venezia», Falconara Marittima; 
Ferrara Stefano, 15/2/95, 84.0 Btg. «Ve- 
nezia», Falconara Marittima; 

Finzi Alessandro, 15/2/95, 26.0 Btg. 
«Castelfidardo», Pordenone; 

Foti Giuliano, 14/2/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Frausin Moreno, 15/2/95, l.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Giannella Francesco, 15/2/95, 1.0 Rgt. 
«S. Giusto», Trieste; 

Grassi Paolo, 14/2/95, Btg. «Vicenza», 
Codroipo; 

Greco Antonino, 15/2/95, 84.0 Btg. «Ve- 
nezia», Falconara Marittima; 

Husu Marko, 15/2/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Lombardi Alessio, 15/2/95, 84.0 Btg. 


14/2/95, l.0 


TRIESTE - Pubblichiamo gli elenchi 
dei giovani delle province di Trie- 
ste e Gorizia interessati alla chia- 
mata alle armi poichè nell'anno in 
corso compiranno il diciannovesi- 
mo anno di età oppure perchè non 
hanno più titolo al rinvio. 


«Venezia», Falconara Marittima; 
Luiso Marco Evangelista, 14/2/95, 1.0 
Rgt. «S. Giusto», Trieste; 

Lussi Giorgio, 15/2/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Manghina Leonardo, 14/2/95, 84.0 Btg. 
«Venezia», Falconara Marittima; 
Martini Massimiliano, 15/2/95, l.o 
Rgt. «S. Giusto», Trieste; 

Maver Alex, 16/83/95, 2.0 Btg. Allievi 
Carabinieri, Fossano; 

Momi Marco; 15/2/95, 235.0 Rgt. «Pice- 
no», Ascoli Piceno; 

Monaro Claudio, 15/2/95, 84.0 Btg. 
«Venezia», Falconara Marittima; 
Palatella Franco, 14/2/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Paoletti Massimo, 14/2/95, 84.0 Btg. 
«Venezia», Falconara Marittima; 
Parisi Jacques, 15/2/95, 52.0 Btg. «AL 
pi», Portogruaro; 

Pavan Davies, 16/3/95, 2.0 Btg. Allievi 
Carabinieri, Fossano; 

Perini Gianfranco, 15/2/95, Scuola mili- 
tare paracadutismo, Pisa; 

Pincin Alessandro, 14/2/95, 84.0 Btg. 
«Venezia», Falconara Marittima; 
Pollero Giovanni, 15/2/95, 84.0 Btg. 
«Venezia», Falconara Marittima; 

Rizzi Vito, 15/2/95, l.o Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Rossetti De Scander Amedeo, 14/2/95, 
84.0 Btg. «Venezia», Falconara Maritti- 
ma; 

Russo Alessio, 15/2/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Russo Francesco, 15/2/95, l1.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; — 

Ruzzier Dario, 14/2/95, 3.0 Rgt. «Guar- 
die», Orvieto; 

Scalia Davide, 15/2/95, 84.0 Btg. «Vene- 
zia», Falconara Marittima; 

Silvagni Gianluca, 14/2/95, Smica - 1.0 
Battaglione specialisti, Maddaloni; 
Speranza Marco, 14/2/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Starc Massimiliano, 15/2/95, l.o Rgt. 
«S. Giusto», Trieste; 

Zampino Gianluca, 14/2/95, 84.0 Big. 
«Venezia», Falconara Marittima; 
Zanne Sergio, 14/2/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Zivic Andrea, 14/2/95, 84.0 Btg. «Vene- 
zia», Falconara Marittima. 

Villesse 

Primavera Fabio, 14/2/95, Btg. «Vicen- 
za», Codroipo. 


3.0 Scaglione 

Gapriva del Friuli 

Luisa Luca, 1/3/95, M.I. Scuola S. An- 
tincendi, Roma-Capanelle. 

Doberdò del Lago 

Ferletic Luca, 14/3/95, Btg. «Vicenza», 
Codroipo. 

Duino Aurisina 

Morovich Sergio, 15/3/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Sandri Mitia, 14/38/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 

Fogliano Redipuglia 

Bellotto Alessio, 14/3/95, Btg. «Vicen- 
za), Codroipo. 

Gorizia 

Colella Giovanni, 14/3/95, Btg. «Vicen- 
za», Codroipo; 

Makuc Christian, 14/83/95, Btg. «Vicen- 
za», Codroipo; 

Marini Valentino, 8/3/95, M.I. Scuola 


Gli elenchi contenuti in questa 
pagina sono aggiornati alla data del- 
l'8 gennaio 1995 e non tengono con- 
to delle variazioni intervenute suc- 
cessivamente. Manca inoltre la li- 
sta dei giovani. destinati all'aero- 
nautica militare. 


allievi agenti della Ps, Trieste; 
Predolin Franco, 14/3/95, Btg. «Vicen- 
za), Codroipo; 

Spina Lorenzo Alessandro, 15/3/95, 
Big. «Vicenza», Codroipo. 


Grado. 

Barresi Sergio Stefano, 15/3/95, 52.0 
Big. «Alpi», Portogruaro; 

Marchesan Gilberto, 15/3/95, 52.0 Btg. 
«Alpi» Portogruaro. 

Monfalcone 

Belleti Antonio, 15/3/95, Scuola Milita- 
te Paracadutismo, Pisa; 

Brugonolo Christian, 15/83/95, 52.0 Big. 
«Alpi», Portogruaro; 

Garinola Carlo, 15/3/95, Smica - 2.0 
Battaglione specialisti, Nocera Inferio- 
re; 

Gasotto Paolo, 8/3/95, M.I. Scuola allie- 
vi agenti della Ps, Trieste; 

D'Arco Alessandro, 15/3/95, l.o Rgt. 
«S. Giusto», Trieste; 

Fari Emiliano, 15/3/95, 52.0 Btg. «Al- 
pi», Portogruaro; 

Lavaro Sergio, 1/3/95, M.I. Scuola S. 
Antincendi, Roma Capannelle; 
Maccarrone Massimo, 14/3/95, 1.0 
‘Rgt. «S. Giusto», Trieste; S 
Menotti Cristian, 1/3/95, M.I. Scuola S. 
Antincendi, Roma Capannelle; 
Menotti Ivan, 1/3/95, M.I. Scuola S. 
Antincendi, Roma Capannelle; 
Tomasetig Luca, 8/3/95, M.I. Scuola Al- 
lievi agenti della Ps, Trieste; 

Torri Massimo, 15/3/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste. 

Moraro 

Donda Lorenzo, 8/3/95, M.I. Scuola al- 
lievi agenti dlela Ps, Trieste. 

Muggia 

Baldas Lorenzo, 15/3/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Palmisciano Carlo, 8/3/95, M.I. Scuola 
allievi agenti della Ps, Trieste. 


Ronchi dei Legionari ; 
Scarpa Alessandro, 14/3/95, 52.0 Big. 
«Alpi», Portogruaro. 


Sagrado d'Isonzo 

Gosgnach Andrea, 15/3/95, 52.0 Big. 
«Alpi», Portogruaro; 

Roset Alessandro, 15/3/95, 7.0 Rgt. 
«Cuneo», Udine. 


Savogna d'Isonzo 

Ferfolia Walter, 15/3/95, 52.0 Big. «Al- 
pi», Portogruaro; . 

Kovic Devid, 14/3/95, 52.0 Btg. «Alpi», 
Portogruaro; È 
Paoletti Igor, 14/3/95, 52.0 Btg. «Alpi», 
Portogruaro. 


S, Canzian d'Isonzo 

Bergamasco Igor, 14/3/95, Smica - l.o 
Battaglione specialisti, Maddaloni; 
Bertogna Morris, 15/3/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Sudano Silvio, 14/3/95, 52.0 Btg. «Al- 
pi», Portogruaro; 

Svato Antonio, 15/3/95, 52.0 Btg. «Al- 
pi», Portogruaro; 

Tivan Moreno, 14/3/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste. 


S. Lorenzo Isontino 
Pillon Graziano, 1/3/95, M.I. Scuola S. 
Antincendi, Roma Capannelle. 


S. Pier d'Isonzo 

Condolf Lorenzo, 14/3/95, Btg. «Vicen- 
za), Codroipo; 

Zorzutti Enrico, 15/83/95, 52.0 Btg. «Al- 
pi», Portogruaro. 


Staranzano . 
Bortoluzzi Cristian, 14/3/95, 84.0 Btg. 
«Venezia», Falconara Marittima; 
Indaco Pasquale, 15/3/95, Btg. «Vicen- 
za), Codroipo. 


Trieste ; 
Aleksic  Vladan, 15/3/95, 3.0 Rgt. 
«Guardie», Orvieto; 

Alessio Edoardo, 8/3/95, M.I. Scuola al- 
lievi agenti della Ps, Trieste; 

Augusto Francesco, 14/3/95, l.o Rgt. 
«S, Giusto», Trieste; 

Balestrucci Manuel,,15/3/95, 26.0 Btg. 
«Castelfidardo», Pordenone; 


.Baselice Luca, 15/3/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 


sto», Trieste; 

Bencich Renato Gino, 14/3/95, Btg. «Vi- 
cenza», Codroipo; 

Boccassin Giorgio, 15/83/95, 3.0 Rgt. 
«Guardie», Orvieto; 

Brandolin Edoardo, 14/3/95, 7.0 Rgt. 
«Cuneo», Udine; 

Buoso Andrea, 8/3/95, M.I. Scuola allie- 
vi agenti della Ps, Trieste; 

Busan Christian, 8/3/95, M.I. Scuola al- 
lievi agenti della Ps, Trieste; 

Gantu Enzo, 8/3/95, M.I. Scuola allievi 
agenti della Ps, Trieste; 

Gapponi Stefano, 14/3/95, 52.0 Btg. «Al- 
pi», Portogruaro; 

Garota Roberto, 15/3/95, Big. «Vicen- 
za», Codroipo; 

Castelli Diego, 1/3/95, M.I. Scuola S. 
Antincendi, Roma Capannelle; 
Giardella Domenico, 8/8/95, M.I. Scuo- 
la allievi agenti della Ps, Trieste; 
Gorona Andrea, 1/3/95, M.I. Scuola S. 
Antincendi, Roma Capannelle; 

Dagri Alessandro, 1/3/95, M.I. Scuola 
Ss. Antincendi, Roma Capannelle; 
Degrassi Roberto, 15/3/95, 26.0 Btg. 
«Castelfidardo», Pordenone; 

Delbello Stefano, 1/3/95, M.I. Scuola S. 
Antincendi, Roma Capannelle; 

Divo Massimo, 14/3/95, 84.0 Btg. «Ve- 
nezia», Falconara Marittima; 

Dragan Massimo, 14/3/95, Btg. «Vicen- 
za), Codroipo; 

Ellison Lorenzo, 1/3/95, M.I. Scuola S. 
Antincendi, Roma Capannelle; 

Gentile Lorenzo, 15/3/95, 52.0 Big. «Al- 
pi», Portogruaro; 

Giordano Maurizio, 8/3/95, M.I. Scuo- 
la allievi agenti della Ps, Trieste; 
Giurgevich Massimiliano, 1/3/95, M.I. 
Scuola S. Antincendi, Roma Gapannel- 
le; 

Godina Marco, 14/3/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Honovich Fabrizio, 14/3/95, 7.0 Rgt. 
«Guneo», Udine; 

Hrusvar Paolo, 15/3/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Laforgia Fabio, 15/3/95, 84.0 Btg. «Ve- 
nezia», Falconara Marittima; 
Mangano Giuliano, 15/38/95, l.o Rgt. 
«S. Giusto», Trieste; 

Marco Roberto, 14/3/95, Big. «Vicen- 
za», Codroipo; ; 
Moscati Diego, 8/3/95, M.I. Scuola al- 
lievi agenti della Ps, Trieste; 

Novel Federico, 14/3/95, 52.0 Btg. «Al- 
pi», Portogruaro; 

Olivieri Andrea, 14/3/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Padovan Igor, 14/3/95, l.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Palumbo Stefano, 15/3/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Piccini Alessandro, 14/3/95, l.o Rgt. 
«S. Giusto», Trieste; H 

Pietroniro Adriano, 15/3/95, 26.0 Btg. 
«Castelfidardoy, Pordenone; 

Pojani Christian, 15/83/95, Scuola mili- 
tare Paracadutismo, Pisa; 

Predonzan David, 15/38/95, 3.0 Rgt. 
«Guardie», Orvieto; 

Ritossa Massimo, 15/3/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; È 
Sciarrino Igor, 1/8/95, M.I. Scuola S. 
Antincendi, Roma Capannelle; a 
Scibetta Christian, 14/3/95, Scuola mi- 
litare Paracadutismo, Pisa; 

Soffiato Roberto, 15/38/95, 84.0 Btg. 
«Venezia, Falconara Marittima; 
Stefani Federico, 14/3/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Vidal Matteo, 14/3/95, 26.0 Btg. «Ga- 
stelfidardo», Pordenone; 

Zecchin Riccardo, 15/3/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Zottich Cristiano, 15/3/95, l.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste. 

Villesse 

Mastromatteo Massimo, 15/3/95, 7.0 
Rgt. «Cuneo», Udine. 


4.0 Scaglione 1995 


Cormons 

Gestaro Alessandro, 20/4/95,' Scuola 
Militare Paracadutismo, Pisa; 
D'Onghia Ivan, 19/4/95, l.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Sfiligoi Samuele, 24/4/95, Btg. «Vicen- 
za», Codroipo; 

Spinelli Emanuele, 19/4/95, 84.0 Btg. 
«Venezia», Falconara Marittima. 


Doberdò del Lago 

Mokole David, 20/4/95, 84.0 Big. «Ve- 
nezia», Falconara Marittima. 

Fogliano Redipuglia 

Righi Riccardo, 19/4/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste. 

Gorizia 

Barbo Lorenzo, 19/4/95, Btg. «Vicen- 
za), Codroipo; È È 
Brisco Paolo, 20/4/95, l.o Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; e 
Faganel Davide, 20/4/95, Btg. «Vicen- 
za», Codroipo; ; 
Flospergher Roberto, 19/4/95, Big. «Vi- 
cenza», Codroipo; 

Tomasetti Fabio, 20/4/95, 84.0 Btg. 
«Venezia», Falconara Marittima; 
Veronese Emanuele, 20/4/95, Big. «Vi- 
cenza»), Codroipo. 

Gradisca d'Isonzo 

Condolf Christian, 20/4/95, 26.0 Btg. 
«Castelfidardo», Pordenone. 

Grado È i 
Camuffo Romano, 19/4/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste. 


Mariano del Friuli 


Sabato 14 gennaio 1995 


Giuffrida Marco, 19/4/95, Btg. «Vicen- 
za», Codroipo. 


Monfalcone 

Gantarin Fabrizio, 19/4/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Costanzo William, 19/4/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Sellan Loris, 20/4/95, l.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 


Muggia 

Furlani Elvis, 20/4/95, Smica - 2.0 Bat- 
taglione Specialisti, Nocera Inferiore; 
Manfredi Manuel, 19/4/95, 26.0 Btg. 
«Castelfidardo», Pordenone; 
Palmisciano Roberto, 19/4/95, l.0 Rgt. 
«S, Giusto», Trieste; 

Sandrin Andrea, 20/4/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste. 

Ronchi dei Legionari 

Franceschin Mauro, 19/4/95, 52.0 Big. 
«Alpi», Portogruaro. 


Sagrado d'Isonzo 

Azzalini Andrea, 19/4/95, Btg. «Vicen- 
za), Codroipo. 

Sgonico 

Gruden Aleksander, 20/4/95, l.o Rgt. 
«S. Giusto», Trieste. 


S. Canzian D'Isonzo 
Visintin Luca, 19/4/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste. 


S. Dorligo della Valle 
Raseni William, 20/4/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste. 


S. Lorenzo Isontino Y 
Vidoz Davide, 20/4/95, Btg. «Vicen2a», 
Codroipo. 

Trieste 

Aurelio Alessandro, 20/4/95, 26.0 Big. 
«Castelfidardo», Pordenone; 

Basiaco Cristiano, 19/4/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Bidussi Lorenzo, 19/4/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Bone Daniele, 20/4/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Buratti Emanuele, 20/4/95, Btg. «Vi- 
cenza», Codroipo; 

Ceppi Sandro, 19/4/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Gerna Omar, 20/4/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Chmet Jimmy, 19/4/95, l.o. Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Cok Aljosa, 19/4/95, l.o Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Gorrado Oreste, 20/4/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Del Rovere Enrico, 19/4/95, l.o Rgt. 
«S. Giusto», Trieste; 

Dellosto Daniele, 19/4/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 


Di Felice Massimiliano, 20/4/95, Bigiv 


«Vicenza», Codroipo; 

Doglia Walter, 19/4/95, 52.0 Btg. «Al- 
pi», Portogruaro; 

Galante Davide, 19/4/95, 52.0 Btg. «Al- 
pi», Portogruaro; 

Gasperi Alessio, 20/4/95, 52.0 Btg. «Al- 
pi», Portogruaro; 

Gerin Massimo, 20/4/95, 52.0 Btg. «Al 
pi», Portogruaro; 

Govi Vittorio, 20/4/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 


Grillo Massimiliano, 19/4/95 7.0 Rgt.' 


«Cuneo», Udine; 

Loss Andrea, 20/4/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Micheli Silvestro, 19/4/95, 3.0 Rgt. 
«Guardie», Orvieto; 

Musso Dario, 19/4/95, 26.0 Btg. «Ca- 
stelfidardo», Pordenone; 

Pampalone Stefano, 20/4/95, 1.0 Rgt. 
«S. Giusto», Trieste; 

Pelos Andrea, 20/4/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Ribolli Andrea, 20/4/95, 52.0 Btg. «Al- 
Pi», Portogruaro; 


Romanelli Matteo, 19/4/95, 1.0 Rgt. «S. 


Giusto», Trieste; 

Russo Angelo, 20/4/95, 7.0 Rgt. «Cu- 
neo), Udine; 

Scodini Alberto, 19/4/95, 7.0 Rgt. «Cu- 
neo», Udine; 

Starec Alex, 19/4/95, 26.0 Btg. «Castel- 
fidardo», Pordenone; 

Tolentino Gabrio, 20/4/95, 1.0 Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Valencak Gianluca, 20/4/95, 52.0 Btg. 
«Alpi», Portogruaro; 

Vasques Sergio, 19/4/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Vergani Gabriele, 19/4/95, l.o Rgt. «S. 
Giusto», Trieste; 

Vidonis Alain, 19/4/95, 1.0 Rgt. «S. Giu- 
sto», Trieste; 

Zedde Luca, 19/4/95, 84.0 Big. «Vene- 
zia», Falconara Marittina. 


5.0 Scaglione 

Gorizia 

Favero Luca, 2/5/95, M.I. Scuola S. An- 
tincendi, Roma Gapannelle. 


Monfalcone 


Della Rupe Davide, 2/5/95, M.I. Scuola. 


S. Antincendi, Roma Capannelle. 
Muggia. 

Flego Richard, 2/5/95, M.I. Scuola S. 
Antincendi, Roma Capannelle. 


Ronchi dei Legionari 


Aizza Gianni, 2/5/95, M.I. Scuola S. An- 


tincendi, Roma Capannelle; 


Mesaglio Edi, 2/5/95, M.I. Scuola S. An- 


tincendi, Roma Capannelle. 
Trieste 


Apollonio Lucio, 2/5/95, M.I. Scuola S. , 


Antincendi, Roma Capannelle; 

Ardessi Andrea, 2/5/95, M.I. Scuola S. 
Antincendi, Roma Capannelle; 

Biecker Massimiliano, 2/5/95, M.I. 
Scuola S. Antincendi, Roma Capannel- 
le; 


© Brandolin Enrico, 2/5/95, M.I. Scuola. 


S. Antincendi, Roma Capannelle; 


Goretti Desiderio, 2/5/95, M.I. Scuola. 
. S. Antincendi, Roma Capannelle; 


Debernardi Marco, 2/5/95, M.I. S. An- 
tincendi, Roma Capannelle; 

Fiorello Leonardo, 2/5/95, M.I. Scuola 
S. Antincendi, Roma Capannelle; 
Nardini Manuele, 2/5/95, M.I. Scuola 
S. Antincendi, Roma Capannelle. 
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Si _GRaroLocia [MM 
Un mondo dietro 
la tua scrittura 


Lic pote IS 


Sabato 14 gennaio 1995 


LA «GRANA» 

Ruscello permanente 
causa una tubatura 
mal riparata 


RETTE] 


dereuto 


che 


TRAFFICO /PETIZIONE 


«Via Kandlera senso unico» 


Una copia della petizio- 
ne intesa a ottenere la 
trasformazione di via 
Kandler in strada a 
senso unico, sottoscrit- 
ta da centosessantatré 
Cittadini abitanti negli 
edifici prospicienti la 
Via in questione, nelle 
immediate vicinanze o 
frequentatori abituali 
della stessa per motivi 
personali o di lavoro, è 
stata omvoata al sinda- 
co, al Comune-settore 
VI pianificazione urba- 
na, al presidente della 
Circoscrizione Colo- 
gna-Scorcola. 

I sottoscritti cittadi- 
ni, abitanti negli edifi- 
ci prospicienti la via 
Kandler, lamentano il 
disagio continuo cui so- 
no sottoposti a causa 
dell'intenso traffico 
lungo i due isolati che 
compongono la via, la 
quale funge in pratica 
da raccordo veloce tra 
la via Giulia e la via di 
Cologna. Essendo la 
Via Kandler relativa- 
Mente ‘stretta e a dop- 
Pio senso di marcia, 
Confrequenza quotidia- 
na si creano ingorghi 
che danno luogo a 
emissioni sonore intol- 
lerabili, nonché a un 
eccesso di produzione 
di gas di scappamento 
sicuramente oltre le so- 
glie previste dalle vi- 
genti normative. 

Non si ritiene oppor- 
tuno risolvere il proble- 
ma eliminando la so- 
sta consentita sul lato 
non alberato della stra- 
da, in quanto la situa- 
zione dei parcheggi è 
già drammatica in tub, 
ta la zona. 

I cittadini richiedo- 
no pertanto la trasfor- 
mazione della via Kan- 
dler in strada a senso 
Unico «con accesso dal- 
la via di Cologna». Que- 
Sta soluzione ridurreb- 
be notevolmente il traf- 
Jico a tutto vantaggio 
della qualità della vita 
dei residenti. 

Seguono 163 firme 
= 
Musica 
Senza confini 


Desidero rispondere al 
Stgnor Quasimodo, che, 
Con l'articolo apparso 
Sul Piccolo del 5 genna- 
to, accusa la città\di 
Sservilismo nei. con- 
Jronti degli amici al di 
9 del Brennero». Forse 
“gli non sa, o nonicor- 
, i 536 anni passati 
da Trieste sotto l'Impe- 
0 d'Austria; 5 secoli 
hanno lasciati 
impronta indelebile 
Sulla cultura locale, 
SUlla città e sui slloi 
ttanti. Non deve dun- 
QUe meravigliare da 
Queste parti, il fatto 
Che la gente applauda 
Con passione» la mar- 
Cla del «Famigerato 
Maresciallo ostile al- 
SA ta ed i suoi patrio- 
> (cito le sue parole). 
‘A Musica non può e 
deve conoscere 


confini, e quindi non 
‘proporre in calendario 
alla manifestazione 
«Buon Anno Trieste» 
musiche . provenienti 
dalla Mitteleuropa, che 
tanto hanno caratteriz- 
zato il ‘700 e '800 trie- 
stino, non rappresenta 
una sorta di sudditan- 
za psicologica e cultu- 
rale nei confronti di 
un'altra nazione. Nel 
salutarla con affetto, si- 
gnor Quasimodo, mi 
auguro che si possa av- 
vicinare alla civiltà 
musicale austro-unga- 
rica (e non solo) con la 
stessa passione con cui 
difende la altrettanto 
buonissima musica ita- 
liana, che è da sempre 
rappresentata nei tea- 
tri della nostra città. 
Musica che fu presente 
anche durante il domi- 
nio di Casa Asburgo, 
accanto a quella vien- 
nese e magiara, crean- 
*:do così una città dal- 
l'aspetto cosmopolita e 
tollerante verso cultu- 
re e tradizioni anche 
lontane da Trieste. Cer- 
chiamo dunque di non 
porre veti a rappresen- 
tazioni, seppur prove- 
nienti in toto dall'este- 
ro, in nome di una «mi- 
nata unità nazionale»! 


Daniele Decorti' 


Tolleranza 
offesa 


Rispondo alla lettera 
del signor Quasimodo. 
Di solito, per abitudi- 
ne, non mando lettere 
ai giornali, ma questa 
è una di quelle volte 
che ne sento il bisogno. 
La nostra non è una 
questione di servilismo 
all'Austria o di ostilità 
all'Italia. Come si pos- 
sono fare affermazioni 
del tipo «Non possiamo 
accettare e conclamare 
alcuna sudditanza psi- 
cologica e culturale nei 
confronti di un'altra 
nazione?». Non ci. si 
può permettere di of- 
fendere la cultura, la 
civiltà e la tolleranza 
di Trieste! 

Comunque, se il pro- 
gramma non è di gradi- 
mento del signor Quasi- 
modo nessuno lo obbli- 
ga ad andare. Mi sem- 
bra elementare oltre 


che logico. — g 
Quando il signor 
Quasimodo diventerà 


il direttore artistico del 
Politeama Rossetti (o 
l'ente preposto all'orga- 
nizzazione del concer- 
to — non so quale sia), 
potrà allora disporre a 
‘piacimento dei suoi au- 
tori e testi preferiti. Pri- 
ma che ciò accada, pe- 
rò, vorrei esserne debi- 
tamente informato, as- 
sieme al folto pubblico 
che venerdì 6 gennaio 
ha gremito il Politea- 
ma Rossetti e fragoro- 
samente applaudito al- 
le note della immortale 
«Radetzky —Marsch». 
Aufwiedersen. 

Renzo Giorgi 


a 


1914, il compleanno dello zio Luca 


moglie che ammicca compiaciuta. Ha in mano il Piccolo, sua lettura quotidiana. 
Giuseppe Bortolotti 


Nonè 

sservilismo 

‘Ritengo quanto meno 
inutile degnare di una 
risposta la lettera pro- 
vocatoria apparsa il 5 
gennaio a firma Ange- 
lo Quasimodo sulla pre- 
sunta mancanza, nel 
concerto «Buon Anno 
Trieste!», eseguito dal- 
l'Orchestra sinfonica 
del teatro «G. Verdi» al 
Politeama Rossetti, di 
brani di autori schietta- 
mente italiani. Evitia- 
mo quindi qualsiasi po- 
lemica sul «... ruolo di 
difesa dei valori nazio- 
nali» che la città, se- 
condo il signor Quasi- 
modo, dovrebbe avere 
o sul regalo che ci do- 
vremmo aspettare dal 
1995, e cioè «... l'abban- 
dono di ogni forma di 
servilismo verso gli 
amici al di là del Bren- 
nero» (ma non sarebbe 
meglio chiedere posti 
di lavoro da troppi di- 
speratamente attesi?). 

Vorrei però sapere 
dal signor Quasimodo 
(evidentemente un no- 
to e aperto critico musi- 
cale) quale programma 
sceglierebbe per un 
concerto d'inizio anno 
il cui scopo dovrebbe 
essere unicamente 
quello di infondere un 
po' di «morbin» e di 
spensierato buonumo- 
re a cittadini fin trop- 
po esasperati dalle po- 
polari decisioni del no- 
stro governo (leggi pen- 
sioni). Dovremmo forse 
ascoltare il preludio 
del IMI atto della «Tra- 
viata», o, meglio anco- 
ra, il «Prologo in cielo» 
del «Mefistofele» di Boi- 
to? O sarebbe più alle- 
gro l’«Addio alla ma- 
dre» della «Cavalleria 
rusticana»? 

Ma, insomma, non 
sa il signor Quasimodo 
che Johann Strauss 
scrisse la quadriglia 
«Un ballo in masche- 
ra» per onorare il gran- 
de capolavoro verdia- 
no; o che von Suppé (il 
cui vero nome era 
Francesco Suppé De- 
melli, nato a Spalato 
da padre italiano e al- 
lievo, tra l’altro di Do- 
nizetti) compose 
un'operetta dal fascino 
schiettamente italiano, 
quel «Boccaccio» che 
Roman Vlad definì «... 
pieno di esaltante dina- 
mismo ritmico degno 
del miglior Rossini»? 

Vorrei. concludere 
questa risposta ricor- 
dando al signor Quasi- 
modo (al quale consi- 
glio l'acquisto di qual- 
che buona «Storia del- 
la musica») che l'ope- 
retta «Giuditta», da cui 
è tratto il brano «Du 
bist meine Sonne» ese- 
guito al Rossetti, fu de- 
dicata dall'ungaro-au- 
stro-asburgico Franz 
Lehar nel 1934 niente- 
meno che a Benito Mus- 
solini. 

Francesco Paccorini 


IZ IPIIINII III 
SRI 


TEATRO STABILE /IL CASO GALLINA 


«Nessuna interferenza esterna» 


Sulla mancata riconfer- 
ma alla direzione del Te- 


atro Stabile del Friuli- 


Venezia Giulia della dot- 
toressa Mimma Gallina, 
ci sono state delle per- 
plessità e forse anche 
delle imperfezioni inter- 
pretative. Per esempio la 
dichiarazione del presi- 
dente del consiglio di 
amministrazioneDamia- 
ni su un solo voto a favo- 
re della sua riconferma 
è stato meccanicamente 
interpretato come un 
«no» degli altri quattro 


consiglieri. 
In realtà c'è stata an- 
che una astensione, 


quella del sottoscritto. 
Un voto di astensione 
che traduce la lacerante 
consapevolezza deimeri- 
ti della Gallina e delle 
oggettive difficoltà a ge- 
stire — da manager qua- 
le è — le «risorse umane» 
a disposizione con un 
ruolo da «leader» (come 
ha detto il presidente Da- 
miani). 

Personalmente sarei 
stato a favore della pro- 
posta avanzata da Casti- 
glione di prorogare di 
un anno l'incarico e affi- 
dare al prossimo consi- 
glio di amministrazione 
(quello attuale ‘sta per 
scadere) la. scelta ‘del 
nuovo direttore con cui 
dovrà operare. La mag- 
gioranza ha deciso diver- 
samente, ed ora si tratta 
di operare in modo uni- 
tario per affrontare la si- 
tuazione attuale, per il 
bene del Teatro e di Trie- 
ste. 

Ma una cosa mi inte- 
ressasottolineare:il con- 
fronto all'interno del 
consiglio di amministra- 
zione è stato intenso ma 
corretto, ci sono state po- 
sizioni diverse ma rispet- 


tose delle altrui opinio- 
ni, e soprattutto non ci 
sono state «interferen- 
ze» esterne o «ordini di 
scuderia». Ciascuno ha 
espresso con la massima 
correttezza la propria 
valutazione è sull'argo- 
mento in discussione. Al 
di là della decisione fi- 
nale si tratta di uno stile 
operativo utile e prezio- 
so di questi tempi. 
Franco Del Campo 
3 consigliere 
di amministrazione 
(più che mai uscente) 
del Teatro Stabile 


inn 


Dove è giunto 

il Ppi? 

«Che fine ha fatto il Ppi? 
Non se ne sa nulla da 
tempo immemorabile, 
ovvero da quando Ric- 
cardo Illy è stato soste- 
nuto dal compromesso 
consociativo . Ppi-Pds- 
ApT. Dov'è finita la sini- 
stra cattolica che tanto 
in campagna elettorale 
per bocca della procon- 
solemartinazzoliana, Ti- 
na Anselmi, aveva giura- 
to e spergiurato che la 
società civile era in pri- 
ma fila per difendere il 
«bene comune, la città e 
la pacifica convivenza»? 
Dove sono gli uomini 
del Partito popolare? In 
città non V'è traccia. E 


dal momento che non‘ 


hanno rappresentanze 
elettive, come fanno a 
mantenere economica- 
mente quel palazzone 
enorme di piazza S. Gio- 
vanni? Chi gli paga tut- 
te le spese di gestione di 
un simile patrimonio? E 
quella mega scritta lumi- 
nosa accesagiorno e not- 
te? 

In piena epoca di ri- 
torno alla moralità, co- 


me hanno evidenziato le 
elezioni del 27 marzo 
scorso e di moralizzazio- 
ne, non è eccessivo che 
un partitino che popola- 
re non è vista la pochez- 
za di consensi ottenuti, 
che un partito ridotto ai 
termini di un prefisso te- 
lefonico abbia un intero 
palazzo di simili propor- 
zioni, degno delle peg- 
giori nomenklature bul- 
gare? 

Forse Rosy Bindi fa- 
rebbe meglio a farsi 
espropriare le proprie se- 
di di partito, anche per 
ripianare la mancanza 
delle cospique entrate 
non proprio legali, di 
cui abbiamo appreso in 
questi due anni, piutto- 
sto che battersi per to- 
gliere a Berlusconi le 
sue valenti ed efficienti 
imprese. Anche perché 
Berlusconi produce ric- 
chezze, mentre la Bindi 
no. Un ultima osserva- 
zione. La sede triestina 
del dI è Palazzo Diana. 
Perché non gliela regala- 
no alla famosa princi- 
pessa Diana? Viste le pa- 
gine di cronaca rosa di 
tutto il mondo, Trieste, 
il Ppi e Palazzo Diana 
avrebbero veramente ri- 
lievo finalmente. 

‘Alessandro Fabiani 


Ungrazie ______ 
alla pattuglia 
Desidero ringraziare i 
membri della pattuglia 
«Alfa 22» della Polizia 
municipale che, il gior- 
no 12 gennaio, durante 
il rilievo dell'incidente 
occorsomi in Salita di 
Gretta, hanno dimostra- 
to doti di disponibilità e 
sensibilità umana asso- 
lutamente degne di no- 
ta. 

Maria Neglia 


Un sorriso da Stelio 


piccolo Stelio Cafueri esibisce un simpatico sorriso in 
questa foto scattata il 20 novembre del’54. Oggi compie 46 


anni. Auguri. 


Lamamma e i nipoti Roberta e Gianluca 


Scritturafemminile for- 
temente connotata dal- 
l'effettività. Affettività 
significa — in primo luo- 
go — che le motivazioni 
di fondo del vivere so- 


| no guidate da istinti 


profondi più che da 
ponderate valutazioni. 
Affettività significa, 
d'altra parte, che le im- 

ressioni, i sentimenti, 


(e sensazioni sono alla . 


base del rapporto con 
l'altro (s. curva, forma 
gonfia) e delle scelte di 
vita. Affettività signifi- 
ca anche, in questo ca- 
so, lasciarsi troppo 
coinvolgere dal proprio 
sentire (s. compatta, 
tratti finali) fino ad au- 
tosuggestionarsi. Affet- 
tività è anche, infine, 
un'attitudine a un sen- 
timento molto giovane, 
fresco fino, talvolta, al- 


vi 


pd 


Attirata 
e al contempo 
spaventata 
dalle novità 


l'ingenuità. 

Di ciò la scrivente è, 
almeno in parte, con- 
scia e, di conseguenza, 
mette in atto, d'istinto 
ma anche razionalmen- 
te, atteggiamenti di pro- 
tezione di sé che po- 
trebbero farla appari- 
re, all'esterno, ferma fi- 
noall'ostinazione (s. ro- 
vesciata) malgrado le 
incertezze interiori (as- 


sm Qadere suter _ 
Sr conci . de PTELAS 
jp vPrip da queto 


roll 


si oscillanti) e le inevi- 
tabili ansie (s. addossa- 
ta). Il nuovo, l'impreve- 
dibile, da una parte la 
attirano, e dall'altra la 
spaventano, anche per- 
ché la fervida fantasia 
porta la scrivente a 
esplorare troppe gam- 
me del possibile e allon- 
tanarsi, quindi, dalla 
realtà. Fantasia rigo- 
gliosa (piena, compat- 
ta) creativa talvolta, 
inibente, talvolta. Da 
un punto di vista più 
concreto delvivere quo- 
tidiano, si osserva una 
buonaimplicazionenel- 
l'azione e nella relazio- 
ne con capacità di par- 
tecipazione e di assimi- 
lazione. Efficacia, co- 
stanza nella vita di 
ogni giorno, intima soli- 
tudine nella vita con se 
stessa (disposizione in- 
sulare). 


Un temperamento piut- 
tosto tormentato emer- 
ge da questa scrittura 
che riflette buone capa- 
cità intellettive e buo- 
na cultura, ma anche 


atteggiamenti discor- 
danti di fronte alla real- 
tà che vanno da mo- 
menti di insicurezza, 
indecisione, timore di 
agire, ad altri in cui do- 
mina l'impulso improv- 
viso, la veemenza al li- 
mite della aggressività. 

I risultati ai quali lo 
scrivente perviene a 


Temperamento 


tormentato 


con risvolti 
aggressivi 


causa di queste spinte 
contrastanti sono tut- 
t'altro che soddisfacen- 
ti per lui stesso, per cui 
trova solo raramente la 


possibilità di una com- 
pleta realizzazione e si 
sente spesso poco sere- 
no, teso, nervoso. 

La tendenza a una 
critica eccessiva. può 
spingerlo inoltre ad af- 
fermazioni imprudenti, 
sgradevoli, contraddit- 
torie, che certamente 
non facilitano i rappor- 
ti e potrebbero procu- 
rargli inimicizie, oltre 
che a spingerlo alla 
emarginazione e all'iso- 
lamento. È 

A cura dell'Istituto 
italiano di grafologia 


SEGRETO ISTRUTTORIO /NUOVO CODICE 


«Troppo poco rilievo alla difes 


Il nuovo codice di proce- 
dura penale sancisce il di- 
ritto di chi è sottoposto ad 
indagini di essere avverti- 
to a mezzo del ben noto 
avviso di garanzia; lo stes- 
so codice però non preve- 
de che, in caso di archi- 
viazione, la Procura della 
Repubblica debba dare co- 
municazione  dell'archi- 
viazione del procedimen- 
to a colui che era stato sot- 
toposto a indagini. Talché 
l'indagato che ha ricevuto 
un avviso di garanzia, tra- 
scorso un certo tempo, de- 
ve periodicamente recarsi 
presso la segreteria della 
Procura della Repubblica 
e chiedere se le indagini a 
suo carico siano in corso; 
oppure se il procedimento 
è stato archiviato; se non 
compie questo accerta- 
mento, personalmente o a 
mezzo del proprio difenso- 
re, e il procedimento a 
suo carico sia stato archi- 
viato, la persona che ha 
în precedenza ricevuto 
l'avviso di garanzia, non, 
saprà ‘mai  dell'archivia- 
zione. 

Il 30 dicembre scorso, 
nell'interesse di un clien- 
te che ancora in data 18 
maggio 1993 avevaricevu- 
to avviso di garanzia, mi 
sono recato alla segrete- 
ria della Procura della Re- 
RUDOLCo ‘pressoil Tribuna- 
le di Trieste, per chiedere 
se il procedimento n. 
460/93 R. G. notizie reato 
a carico del mio cliente 


fosse ancora pendente o 
fosse stato già archiviato. 


Essendomi stato rispo- 
sto che le indagini erano 
ancora în corso, ho chie- 
sto che mi.fosse comunica- 
to il nome del magistrato 
che curava attualmente 
quella pratica in sostitu- 
zione del magistrato che 
l'aveva iniziata, e che era 
stato trasferito ad altro uf- 


ficio. 


Mi è stato opposto un 
netto rifiuto, asserendosi 
che il difensore non ha di- 
ritto di sapere chi sia il so- 
stituto che tratta il proce- 
dimento. La situazione, 
in sé abnorme, è dimostra- 
tiva di quanto poco rilie- 
vo il nuovo codice di pro- 
cedura penale e la sua in- 
terpretazione attribuisca- 


no alla difesa alla quale, 
almeno nel caso esposto, 
è addirittura precluso un 
contatto diretto con il ma- 
gistrato inquirente del 
quale il difensore non 
può conoscere neanche il 
nome. 

Avv. Raffaele Esti 


I meriti 
del Coni 


Appreso dalla stampa dei 
giorni scorsi, che la Socie- 
tà. dol ‘pattinaggio arti- 
stico di Trieste, nel suo 
consuntivo, ha inteso ri- 
cordare e ringraziare gli 
enti che hanno collabora- 
to alla ricostruzione del- 
l'impianto, andato  di- 
strutto alla fine del 1991 
per calamità naturali, i 
Comitati del Coni provin- 
ciale e regionale, esprimo- 
no la loro amarezza per 
essere stati, nella circo- 
stanza, completamente 
ignorati. I due enti che af- 
ano e supportano le 
associazioni sportive nel- 
le loro molteplici attività 
federali, hanno. sostan- 
zialmente contribuito in 
via diretta e indiretta, an- 
che con l'intervento del 
presidente Pescante, alla 
ricostruzione dell’impian- 
to della Società Jolly patti- 
naggio artistico. 
I presidenti del Coni 
provinciale e regionale 
Stelio Borri 
ed Emilio Felluga 


Per un refuso tipografico, 
nell'intervista dedicata al 
presidente . uscente del 
Pattinaggio Jolly Fulvio 
Goruppi sono saltate alcu- 
ne righe che mettevano in 
risalto il fattivo operato 
dei presidenti regionale e 
provinciale del Coni Fellu- 
ga e Borri perla costruzio- 
ne del PalaJolly. 

Nello scusarci personal- 
mente con gli interessati, 
vogliamo soltànto ricorda- 
Te come dalle pagine spor- 
tive de «Il Piccolo» l'opera 
del Coni regionale e pro- 
vinciale è stata più volte 
adeguatamente pubbliciz- 
zata, l'ultima in occasione 
del consutivo ‘94 «Un an- 
no di sport». 

Ezio Lipott 
responsabile dei servizi 
sportivi de «Il Piccolo» 


«Palajolly» 
Ringraziamento 


In relazione all'articolo 
comparso sulle pagine 
sportive il 30 dicembre 
‘94, voglio ringraziare 
l'autore e precisare che la 
realizzazione del Palajol- 
ly è stata possibile grazie 
ai contributi ottenuti dal 
Fondo Trieste, dalla Re- 
gione e dal Coni, alla con- 
creta iniziativa del Pana- 
tlon e alla generosità di 
tanti privati. È 

Fulvio Goruppi 


Affabile 
postino 


Mi sembra doveroso invia- 
re un riconoscimento 
scritto al nostro postino, 
il signor Sergio Sterle, 
una persona gentile, affa- 
bile e impegnata nello 
svolgimento della sua atti- 
vità. Lo conobbi 23 anni 
orsono ed essendo io, fino 
ad alcuni anni fa, un gra- 
fomane, non potrei dire 
esattamente quante lette- 
re mi siano state recapita- 
te in tutto questo periodo 
(penso tuttavia, all'incir- 
ca tremila). Quante volte 
attendevo con ansia alcu- 
ne importanti missive che 
tardavano ad arrivare! 
Egli mi rassicurava col 
suo spontaneo e simpati- 
co sorriso. aggiungendo 
che bisogna avere sempre 
molta pazienza e fiducia 
nella vita; la speranza, în 
particolar modo, non de- 
ve mai abbandonarci. Ca- 
ro Sergio, è giunto anche 
per teil momento di «tira- 
re i remi in barca» e me 
ne dispiace, poiché essen- 
do ancora in buone condi- 
zioni fisiche, mi dicesti 
avresti potuto continuare 
per quasi dieci anni, ma 
non. ne sarebbe valsa la 
‘pena. Grazie per le premu- 
re dimostratemi; ti invio, 
assieme a mia moglie, gli 
auguri più cordiali e sin- 
ceri di buona salute e 
d'unmeritato percorso do- 
po aver percorso chissà 
quanti chilometri durante 
ll tuo, spesso faticoso, la- 
voro. 

prof. Paolo Addobbati 
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Il Piccolo 


LOUIS ARMSTRONG: 
«When you wish upon 
a star» (Sony). Queste 
canzoni di Walt Disney 
che il leggendario trom- 
bettista e cantante nero 
incise nel ‘68 sono rima- 


ste quasi dimenticate 
per tanto tempo. Poi, co- 
me spesso accade, quasi 
per caso, sono riemerse 
dall'oblio, riportando 
d'attualità discografica 
l'opera di Satchmo. Die- 
ci brani, fra cui il cele- 
bre tema di «Pinocchio», 
del 1940, che dà il titolo 
alla raccolta. Ma ci sono 
anche i temi di «Bianca- 
neve e i sette nani», «Ce- 
nerentola», «Davy Croc- 
kett», «Mary Poppins), 
«Il libro della Giungla»... 
Tutti assieme, uno die- 
tro l'altro, per farci risco- 
prire una voce magica, 
capace di parlare un lin- 
guaggio buono per rapi- 
re l'attenzione dei bam- 
bini e al tempo stesso 
per affascinare il pubbli- 
co adulto. 

JANN ARDEN: «Living 
under June»  (Poly- 


n 


Dieci brani disneyani nella raccolta di Louis 
Armstrong. 


gram). L'ultima campa- 
gna pubblicitaria di Coin 
ha fatto scoprire anche 
in Italia la splendida vo- 
ce di questa giovane can- 
tautrice canadese, rivela- 
zione del ‘93 con l’al- 
bum. «Time for mercy» 
(disco d'oro in Canada), 
che per l'occasione pro- 
poneva il brano «Insensi- 
tive». In questo nuovo al- 
bum ritroviamo quella 


canzone, l'unica non 
scritta da lei, ma anche 
la sua nuova produzio- 
ne. Segnalazione per 
«Unloved», in cui la Ar- 
den duetta alla grande 
con Jackson Browne. 

JAMIROQUAI: «The re- 
turn of the space 
cowboy» (Sony). Il pri- 
mo album, «Emergency 
on planet earth», è arri- 


SEE DISCHI [ne 
Satchmo disneyano 
Arden dal Canada 


vato lo scorso anno in te- 
sta alle. classifiche di 
vendita inglesi e ha im- 
posto questa band come 
una delle rivelazioni del- 
l'ultimo periodo. Il venti- 
quattrenne Jason Kay, 
leader del gruppo, si con- 
ferma con questo nuovo 
lavoro come una delle fi- 
gure più promettenti del- 
la scena musicale britan- 
nica. Un funky, il suo, 
che parla il linguaggio 
dei sentimenti, con di- 
verse incursioni nel 
blues e-persino nel jazz. 
MODENA CITY RAM- 
BLERS:  «Riportando 
tutto a casa» (Poly- 
gram). I Dublin City 
Ramblers, a cui si sono 
ispirati per il nome, so- 
no delle specie di Casa- 
dei irlandesi. Loro, inve- 
ce, sprizzano folk-rock e 
radici politiche di estre- 
ma sinistra. Cinque ra- 
gazzotti che propongono 
una sorta di via «emilia- 
no-celtica» alla musica 
popolare. Pare che dal vi- 
vo siano una forza della 
natura. 

Garlo Muscatello 
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E.R.S.A..- Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 14.1.1995 con attendibilità 80% 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 15.1.1995 con attendibilità 70% 
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E Temperature nel mondo = 


[Eocsia: — ug balera 
Amsterdam pioggia -1 5. Madrid sereno 3 14 
Atene variabile 15 23 Manila sereno 19 30 
Bangkok sereno 20 33 La Mecca variabile 21 33 
Barbados sereno 22 29 Montevideo sereno 16 25 
Barcellona sereno 6 13 Montreal np np np 
Belgrado np np np Mosca neve +5 5 
Berlino nuvoloso -1 1 NewYork nuvoloso 0 0 
Bermuda variabile. 16 19 Nicosia nuvoloso 5 16 
Bruxelles nuvoloso 1 7 Oslo sereno -5 0 
Buenos Aires sereno 17 26 Parigi nuvoloso 2.5 
Caracas sereno 16 27 Perth sereno 23 37 
Chicago nuvoloso —3 5 RiodeJanelro pioggia 22 33 
Copenaghen Nuvoloso «2 0 SanfFrancisco nuvoloso di 16 
Francoforte nuvoloso 1 4 SanJuan variabile 22 28 
Gerusalemme sereno 8 12. Santiago sereno 13 29 
Helsinki neve -5 -3 SanPaolo nuvoloso 19 28 
Hong Kong nuvoloso 16 18 Seul sereno Sta 
Honolulu sereno 21 28 Singapore nuvoloso 24 31 è 
Istanbul nuvoloso 4 8 . Stoccolma nuvoloso -2 0 
Il Cairo sereno 10 17 Tokyo sereno 311 
Johannesburg variabile 13 23 Toronto pioggia -5 -5 
Kiev Nuvoloso -5. -2 Vancouver nuvoloso 6 10 
Londra sereno 2 5 Varsavia nuvoloso -1 2 
Los Angeles nuvoloso 12 16 Vienna nuvoloso 1 3 
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1.48 
16.45 


Il:sole sorge alle 
e tramonta alle 


La luna sorge alle. 14.58 
6 cala alle 6.17 


Marassi, «art sweet art» 


Nuove opere dell’artista triestina da oggi allo Studio Tommaseo 


«Art sweet art), una nuova personale di Emanuela 
Marassi, verrà inaugurata oggi alle 18 allo Studio 
«Tommaseo», di via del Monte 2/1. La mostra, che 
raccoglie i lavori più recenti dell'artista triestina, re- 
sterà aperta fino al 10 febbraio. Da martedì a saba- 
to, 18-20. Oltre che a Trieste, opere delle Marassi 
vengono esposto nella Galleria del Ventaglio di Udi- 
ne e nello Studio «Delise» di Portogruaro. 

«Le Caveaun 

Mima Semec 

Una mostra di Mima Semec, che comprende opere 
su tela e grafica, resterà aperta a «Le Caveau», in 
via San Francesco 51/a, da lunedì 16 (inaugurazio- 
ne alle 18) fino al 3 febbraio. Da lunedì a sabato, 
11-12.30 e 17-19.30. 

Accademia d'arti applicate 

Adele Pisa 

Adele Pisa espone all'Accademia d'arti applicate, di 
via Rossini 12, da oggi (alle 18.30) fino a venerdì 27. 
Dal martedì al sabato, 10-13; lunedì, martedì e gio- 
vedì anche 17.30-19.30. 

Alla «Cartesius» 

Artisti triestini 

Quadri, disegni e incisioni di venti artisti triestini 
alla «Cartesius», di via Marconi 16, fino a giovedì 


Silva Fonda 

Silva Fonda espone alla «Rettori Tribbio 2», di via 
delle Beccherie 7, fino a venerdì 20. Feriali, 10-30- 
12.30 e 17.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 
«Art Gallery» 

Mostra del miniquadro 

La terza Mostra nazionale del miniquadro, curata 
da Claudio H. Martelli, resterà aperta all'’«Art Galle- 
Ty», di via San Servolo 6, fino a martedì 31. Espon- 
gono 42 artisti. Feriali, 10.30-12.30 e 17-19.30; festi- 
vi, 11-13. 

Teatro «Miela» 

Andrea Petrone 

Fino a mercoledì 25 espone al Teatro Miela, in piaz- 
za Duca degli Abruzzi 3, l'artista napoletano, tra- 
‘piantato a Bergamo, Andrea Petrone. 

Caffè «Stella Polare» 

«Itinerario astratto» 

«Itinerario astratto» di Aldo Famà, Olivia Siauss, 
Claudio Sivini ed Ennio Steidler al Caffè «Stella Po- 
lare» fino a lunedì 16. 

«Art Light Hall» 

Nino Perizi 

Opere di Nino Perizi, l'artista recentemente scom- 
parso, all'«Art Ligh Hall», di piazza San Giovanni 8, 


26. Feriali, 11-12.30 e 16.30-19.30; festivi, 11-13. Lu- 


nedì chiuso. 
«Rettori Tribbio 2» 


fino a mercoledì 25. Da martedì a sabato, 18-20. 


A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 


Î Temperature minime e massime per l’Italia 


nuvoloso. 


Mari: 


nata. 


TRIESTE 2,3 7,5 MONFALCONE — -5,7 9,4 
GORIZIA 1,5 ti UDINE =1,2007,9 
Bolzano 4 8 Venezia -111 
Milano 110 Torino 94.9 
Cuneo = 18055 Genova 711 
Bologna 29 Firenze 0 12 
Perugia 1006. Pescara 2 d 
L’Aquila Figi Roma 310 
Campobasso ic | Bari 49 
Napoli 5 10 Potenza STGRONT 
Reggio C. 9 15 Palermo 12 14 
Catania PISA Ed Cagliari 6 12 
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Tempo previsto per oggi: 
versante adriatico nuvolosit: 


Temperatura: in ulteriore diminuzione al Sud. 
Venti: sulle regioni centro meridionali 
Nord-Est; deboli orientali sul resto d'Italia. 
gitati i bacini circostanti la Sardegna, molto mossi i 
bacini centrali, mossi quelli settentrionali. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni meridionali nuvolosità variabile con 
temporanei addensamenti cui potranno essere associate 
precipitazioni anche nevose. Sull 
mente poco nuvoloso. Foschie d 
le zone pianeggianti del Nord durante la notte e nella matti- 


Temperatura: în lieve aumento su tutte le regioni. 


Venti. deboli variabili con residui rinforzi da Nor-Est sulle 
estreme regioni meridionali. 


Sud e sulle regioni del medio 
€ ti J irregolare a tratti intensa con 
piogge € locali nevicate, specie sulle zone di levante. Al 


Nord e sulle zone centrali titreniche cielo in prevalenza poco 


moderati o forti da 


le rimanenti regioni general- 
lense e nebbia in banchi sul 


Malchina 5a 
34018 Duino Aurisina (Trieste) ge 
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Coperti dal rischio gas 


Le polizze assicurative per garantirsi da ogni danneggiamento straordinario 


Le previsioni del peri- 
mento totale o parziale 
di un edificio e in parti- 
colare di quello formato 
da enti condominiali è 
marginalmente preso in 
considerazione, in quan- 
to trattasi di un avveni- 
mento insolito e a carat- 
tere straordinario. Pur- 
troppo recentemente in 
più parti del Paese si so- 
noverificate deflagrazio- 
ni, che hanno comporta- 
to addirittura lo sventra- 
mento di interi stabili, 
provocando morti e dan- 
ni. 

Si tratta di chiarire co- 
sa avviene di quella pro- 
prietà andata în parte 0 
în tutto distrutta e come 
si potrà ovviare, almeno 
parzialmente, allerichie- 
ste che i danneggiati giu- 
stamente avanzeranno. 
Per lo più si tratta di 
eventi provocati da fu- 


Stabilimento e show room: Strada del Mobile, 10 (5 km 
uscita Pordenone fiera) tel. 0434/625290 fax 625772. 


Show room: AJELLO DEL FRIULI 
Via Dante 34 (uscita Palmanova o Villesse) tel. 0431/ 
973066. 


Lo sventramento di un immobile 


è una eventualità poco considerata 


ma purtroppo la cronaca quotidiana 


smentisce questa sicurezza 


vo. Nella accettazione 
delle polizze di assicura- 
zione, che vengono pre- 
sentare in stampati già 
compilati, è necessario 
porre attenzione alle 
clausole aggiuntive che 
è opportuno vengano 
concordate ed accettate. 
L'ufficio liquidazione 
danno della compagnia 
interverrà vagliando at- 
tentamente tutti i suoi 
doveri risarcitori e, in 


ghe di gas o da costruzio- 
ni di camini o dallo 
scoppio di tubature. 
Qualora i condomini 
abbiano stipulato coper- 
ture complete di ogni ga- 
ranzia, a prescindere 
dall'impatto traumatico 
che ogni sinistro com- 
porta, avranno la possi- 
bilità di vedersi sollevati 
da tutte le conseguenze 
economiche ad opera 
dell'istituto assicurati- 


LA CUCINA? direttamente in fabbrica costa meno 


ENOVENTA 


LA SCELTA IN 50 MODELLI, CON LA QUALITA' E LA CONVENIENZA DI 
PAGAMENTI DILAZIONATI FINO A 5 ANNI. CONSULENZA, RILIEVO MISURE, TRASPORTO E MONTAGGIO 


per vivere meglio in cucina 


prima disamina, verifi- 
cherà se il capitale assi- 
curato corrisponde al va- 
lore dichiarato e questo 
è il primo scoglio che:de- 
ve essere superato. 
Qualora non vi sia 
sproporzione, e ciò gene- 
ralmente si verifica poi- 
ché nelle assemblee con- 
dominiali si tende a li- 
mitare il costo della co- 
pertura assicurativa, i 
danneggiati avranno di- 
ritto di vedersi rimborsa- 
re al completo la spesa 
er le ricostruzioni, per 
il danno anche ai singo- 
li condomini — sempre 
che i medesimi abbiano 
anche una propria poliz- 
za personale — e in tale 
maniera si tutela la pro- 
‘prietà immobiliare, il pa- 
trimonio dei condomini 
e dei terzi. (continua) 
Armando Fast 
(Associazione della 
proprietà edilizia) 


(UD) 
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GRATUITI 


TRE ANNI DI GARANZIA, UN EFFICIENTE SERVIZIO ASSISTENZA aperto tutti i giorni esclusa la domenica 


ACQUISTARE DIRETTAMENTE IN FABBRICA. 


ORIZZONTALI: 1 Abiti di frati - 3 Ripre- 
sa delle posizioni perdute - 10 Sigla di 
Trento - 11 Il nome del regista Polan- 
ski - 12 Fratello di Sem - 18 L'attore 
Vallone - 14 Divide il... dividendo - 16 
La prima parte dell’anno - 17 Ordine di 
pesci cui appartengono gli squali - 18 
n fila - 19 Sigla di Varese - 20 Liz dello 
schermo - 2Î La bevanda delle cinque 
- 22 Verbo della spugna - 23 Alberto 
Tomba - 24 Cosenza sulle targhe - 25 
Eterno - 27 Fa compagnia a Cip - 29 
Est - 31 Corde della foresta - 33 Vale 
fra - 34 Il nome dell’attore De Niro - 36 
Guadagno - 38 Questi.. 
Insulti... muti - 41 Lo scrittore Calvino - 
42 La fine del concorso - 43 In poco e 


in molto. 


VERTICALI: 1 Sdraiarsi scomposta- 
mente - 2 Frutti esotici col ciuffo - 3 
Verbo del cow-boy - 4 Scrisse «Cime 
Danza con la dama - 
6 Animali favolosi - 7 Umberto scrittore 
= 8 Pezzo da collezione - 9 Frittatina 
con l'uovo - 15 Protagonista di una fa- 
vola di Andersen - 17 Residui della 
mietitura - 26 Il nome di Montesano - 
28 In provincia di Sassari - 80 Polvere 
usata in cosmesi - 32 Il cane di Ulisse - 
35 Il decimo mese in breve - 86 Il violi- 
nista Ughi - 37 Principio di Einstein - 


tempestose» - 5 


40 Stefania Sandrelli. 


. telegrafici - 39 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


FiOodi bash Hem VIBENSVWMNANASA nn i e N Miei pui iti ini CAT e i fn fil 


omo 


Troppa grazia! 


Questi lussi tutti i giorni 
mi darebber solo noie. 
Il bruco 


} 
- SCIARADA (5/2 = 7) | 


INDOVINELLO 


Disegnatore discusso 
Non si può proprio dire «Non c'è male», 


BU AaAagdtH:=HW 


ma voglio dir ch'è in gamba, 
e che certe sue stampe piccoline 
gli servon bene per andare avanti. 


Piega) 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 
l’astronomo. 


Anagramma: 
ostessa = sasseto. 


Cruciverba 


35 


ed Ariete 


n.d Gemelli 


id Leone 


OROSCOPO 


DÒ Bilancia 


pè tm (ta: | 
mie frka 


Trio Hold 
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In collaborazione con il mensile Sirio 


#2 Sagittario è& Aquario 


21/3 20/4 
Dovreste inserire nella 
dieta alimenti ricchi di 
fibra e di cellulosa, del- 
la frutta fresca e molta 
verdura, sia cotta sia 
cruda, per adottare una 
maniera d’alimentarvi 
più semplice e naturale. 
L'organismo se ne av- 
vantaggerà. 


20/5, 20/6 
Siete in vena di cambia- 
‘menti sulle ali dei sugge- 
rimenti celesti. Per chi 
fra voi vuol cambiare al- 
loggio la giornata di og- 
gi sarà sicuramente riso- 
lutiva: troverete una 
combinazione che va be- 
ne per comodità e per il 
costo contenuto. 


22/7 23/8 
Il rischio di dire cose 
sbagliate, nella maniera 
più irritante, al momen- 
to sbagliato e alla perso- 
na sbagliata è, in questa 
giornata, più accentua- 
to che mai quindi vi con- 
viene seguire una politi- 
ca più accorta. Tenete 
la lingua fra i denti. 


23/9 22/10 
L'attuale storiella senti- 
mentale si tinge di luce 
rossa e diventa più coin- 
volgente sul piano del- 
l'attrattiva e del sex-ap- 
peal. Vi aspettano perio- 
di di passione infuocata 
e di bellissima certezza 
della propria appetibili- 
tà erotica. 


23/11 21/12. 21/1 19/2 
Interessantissimo il fat- È sempre piacevole ri 
tore economico di que- trovare persone amich? 
sto attivo periodo, du- e nella serata mondan@ 
rante il quale arrivano. di stasera incontrereté 
apositivaesoddisfacen- persone simpatiche © 
te conclusione molti im- piacevoli, che  chiss? 
pegni e molti lavori, E" ‘perché da tempo non ve 
possibile che usiate i devate. Sarebbe un peo 
mezzi finanziari attuali cato perdersi di muov? 
per il risparmio. di vista. 


: A De De ù: DI alzo | 
ad Toro Cancro @5. Vergine “€ scorpione «® Capricorno sa Pesd 
21/4, 19/5 21/6 21/7 24/8 . 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1 20/2 208) 
Potreste ricevere una I passaggi astrali degli Clima pesante fralemu- Ilfisico potrebbe nones- L'interessecheunperso- Saturno nel segno, 10 


inaspettata e graditissi- 
ma visita, oppure si an- 
nuncerà al telefono una 
persona con la quale a 
suo tempo avevate al- 
lentato i contatti ma al- 
la quale vi lega il filo in- 
dissolubile di una salda 
amicizia. 


ultimi tempi fanno di 
voi degli indiscussi pro- 
tagonisti della vita pub- 
blica e di quella più pri- 
vata e personale. Chi 
non ha tenuto conto del- 
le vostre necessità ha 
fatto veramente i conti 


. senza l'oste... 


rta domestiche, fra le 
quali si sta discutendo 
fra l'altro di denari, di 
doveri, di ripartizioni di 


spese, di uscite. La vo- ‘ 


stra azione mediatrice è 
indispensabile per age- 
volare il necessario dia- 
logo costruttivo. 


sere a punto, in partico- 
lare sotto il profilo del- 
l'estetica. Venere e Gio- 
ve suggeriscono di cura- 
re molto l'alimentazio- 
ne e di dar spazio anche 
alle istanze estetiche 
per tornare definitiva- 
«mente in forma. 


sfavore di Marte e col 
temporaneamente i lu!" 
gimiranti consigli di PIV' 
tone portano un tanti! 
di confusione. È megl! 
lasciar decantare ol di 
circostanza | prima 

prendere vincolanti d& 
cisioni. * 


naggio autorevole e pie- 
no di carisma dimostra 
nei vostri confronti non 
vi imbarazzi, visto che 
non nasconde secondi fi- 
ni. Prendetelo per quel- 
lo che effettivamente è: 
una, dimostrazione di 
stima'e di ammirazione. 


‘bruco 


tale», 
Piega 
i 


glana-Torino 1-0. 


SERIE A 


Le probabili 
formazioni 


BARI-MILAN 


Arbitro: Braschi di Prato. 


Bari: Fontana, Montanari, Mangone, Gerson, 
Amoruso, Ricci, Gautieri, Manighetti, Tovalieri, 
Pedone (Barone), Protti (Guerrero) (12 Alberga, 
13 Brioschi, 14 Annoni, 15 Barone (Pedone), 16 


Guerrero (Protti). 


Indisponibili: Bigica (squalificato), Alessio (infor- 


tunato). 


MILAN: S.Rossi, Panucci, Maldini, Albertini, Co- 
stacurta, Baresi, Donadoni, Desailly, Massaro, Sa- 
vicevic, Simone (12 Ielpo, 13 Tassotti, 14 F.Galli, 


15 Di Canio, 16 Melli). 


Indisponibili: Stroppa, Sordo, A.Orlando, Van Ba- 


sten (infortunati). 


Precedenti 1993-94: Bari in serie B. 


GREMONESE-BRESCIA 
Arbitro: Cardona di Milano. 


Cremonese: Turci, Garzya, Pedroni, De Agostini, 


Dall' Igna, Verdelli, Cristiani, Nicolini, Chiesa, 


A.Pirri, Tentoni (12 Razzetti, 13 Gualco, 14 Gian- 


debiaggi, 15 Ferraroni, 16 Florjancic). 
Indisponibili: Milanese (squalificato). 


Brescia: Ballotta, Adani, Giunta, Corini, Franci- 


Di, Battistini, Neri, Sabau, Cadete, Gallo, Lupu 
(12 Gamberini, 13 Piovanelli, 14 Bonometti, 15 


Schenardi, 16 Nappi). 


EINE Mezzanotti (infortunato), Bonetti 


(squalificato). 


Precedenti 1993-94: Brescia in serie B. 


FIORENTINA-PARMA 
Arbitro: Bazzoli di Merano. 


Fiorentina: Toldo, Carnasciali, Pioli, Cois, Mar- 
cio Santos, Malusci, Robbiati, Di Mauro, Batistu- 


ta, Rui Costa, Baiano (12 .Scalabrelli, 13 Sottil, 14 
Luppi, 15 Carbone, 16 Flachi). 
Benarri 


Parma: G.Galli, Mussi, 


ivo, Castellini, 


Apolloni, Sensini, Branca, D.Baggio, Fiore, Zola, 
Pin (12 Dn 18 Susic, 14 Pellegrini, 15 Garu- 
so, 16 Magnani). A È 

Tone Fernando Couto, Asprilla, Crippa e 
Minotti (squalificati), Bucci e Brolin (infortuna- 


ti). " MSSSE & 
ene 1993-94: Fiorentina in serie B, 


GENOA-PADOVA 


Arbitro: Messina di Bergamo. 


Genoa: Micillo, Torrente, Francesconi, Caricola, 
Galante, Manicone, Ruotolo, Bortolazzi, Onorati, 


Skuhravy, Miura (12 Spagnulo, 18 Delli Carri, 14 


Signorini, 15 Signorelli, 16 Van't Schip). 


Indisponibili: Marcolin (infoftunato). 


Dubbi: Van't Schip- Miura, 


Padova: Bonaiuti, Balleri, Gabrieli, Coppola, Ro- 
sa, Lalas, Kreek, Nunziata, Vlaovic, Longhi, Ma- 
niero (12 Dal Bianco, 13 Zattarin, 14 Zoratto, 15 


Perrone, 16 Galderisi). 


Indisponibili: Franceschetti (squalificato). 
Precedenti 1993-94: Padova era in serie B. 


INTER-SAMPDORIA 


Arbitro: Quartuccio di Torre A. 


Inter: Pagliuca, A.Paganin, M.Orlando, Seno, Fe- 
Sta, M.Paganin, Berti, Jonk, Delvecchio, Ber- 
gkamp, Fontolan (12 Mondini, 13 M.Conte, 14 Ni- 


chetti, 15 Orlandini, 16 Veronese). 


Indisponibili: Bia e Bergomi (squalificati), A.Bian- 
chi, Sosa, Dell’ Anno e Pancev (infortunati). È 
Sampdoria: Zenga, Mannini, Ferri, Gullit, Vier- 


chowod, Invernizzi, 


Lombardo, 


Mihajlovic, 


Platt, Evani, Bellucci (12 Nuciari, 13 Rossi, 14 


Maspero, 15 Salsano, 16 Sala). 


Indisponibili: Bertarelli, Sacchetti, Serena (infor- 


tunati). 
Precedenti 
doria-Inter 3- 1 
JUVENTUS-ROMA 
Arbitro: Stafoggia di Pesaro. 


993-94: Inter-Sampdoria 3-0, Samp- 


Juventus: Peruzzi, Ferrara, Orlando, Fusi, Porri- 
ni, Paulo Sousa, Di Livio, A.Conte, Vialli, Del Pie- 
ro, Ravanelli (12 Rampulla, 13 Garrera, 14 Jarni, 


15 Marocchi, 16 Tacchinardi). 
Indisponibili: R.Baggio, Kohler e Deschamps (in- 


fortunati). 


Roma: Cervone, Annoni, Aldair, Piacentini, Pe- 
truzzi, Carboni, Moriero, Cappioli, Balbo, Gianni- 
ni, Fonseca (12 Lorieri, 13 Benedetti, 14 Colonne- 


se, 15 Statuto, 16 Maini). 


Indisponibili: Lanna (squalificato), Totti (infortu- 


nato). 


Precedenti 1993-94: Roma-Juventus 2-1, Juven- 


tus-Roma 0-0. 
LAZIO-FOGGIA 


Arbitro: Beschin di Legnago. 


Lazio: Marchegiani, Negro, Favalli, Di Matteo, 
Cravero, Chamot, Rambaudi, Fuser, Boksic, Win- 


Venturin, 16 Casiraghi). 


|| ter, Signori (12 Orsi, 13 Bergodi, 14 Colucci, 15 


Indisponibili: Bacci e Gascoigne (infortunati). 
Foggia: Mancini, Padalino, Di Bari, Nicoli (Sciac- 
ca), Di Biagio, Caini, Bresciani, Bressan, Cappelli- 
ni, De Vincenzo, Mandelli (12 Brunner, 13 Parisi, 
14 Sciacca (Nicoli), 15 Biagioni, 16 Marazzina). 


Indisponibili: Bianchini (infortunato). 


Precedenti 1993-94: Lazio-Foggia 0-0, Foggia-La- 


zio 4-1. 
NAPOLI-CAGLIARI 


Arbitro:Pellegrino di Barcellona. 


Napoli: Taglialatela, Matrecano, Tarantino, Pari, 


Cannavaro, Cruz, Buso, Bordin, 


ostini, Carbo- 


he, Pecchia (12 Di Fusco, 13 Grossi, 14 Policano, 


15 Rincon, 16 Lerda). 


Indsiponibili: Boghossian (infortunato). n 
Cagliari: Fiori, Villa, Pusceddu, Herrera, Napoli, 


Firicano, Bisoli, Sanba, Dely Valdes, Allegri, Muz-. 


zi (12 Dibitonto, 13 Bellucci, 14 Pancaro, 15 Ber- 


Tetta, 16 Veronese). 


Indisponibili: Lantignotti (infortunato), Oliveira 


(squalificato). 


Precedenti 1993-94: Cagliari-Napoli 1-2, Napoli- 


Cagliari 1-2. 
REGGIANA-TORINO 
Arbitro: Bettin di Padova. 


€ggiana: Antonioli, Gambaro, Zanutta, De Napo- 


li, Parlato, De. 


‘ostini, Simutenkov, Oliseh, Pa- 


‘Ovano, Brambilla, Esposito (12 Sardini, 13 Moz- 


Zini, 14 Falco, 15 Mazzola, 16 Rui 


Aguas). 


Indisponibili: Gregucci (squalificato), Futre, Sgar- 


ossa e Cherubini (infortunati). 


\orimo: Pastine, Angloma, Pessotto, Falcone, Tor- 
DeL Maltagliati, Rizzitelli, Scienza, Silenzi, Pelè, 
Tistallini (12 Simoni, 13 Pellegrini, 14 Siniga- 


glia, 15 Osio, 16 Marcao). 
‘Tecedenti 1993-94: Torino 


-Reggiana 2-0, Reg- 


ROMA — Dicono tutti 
che sarà la sua partita. 
Perchè qualche stagione 
fa la Juventus ha chie- 
sto, inutilmente, alla Ro- 
ma di privarsene e di la- 
sciarlo partire. Ma an- 
che perchè Peppe Gianni- 
ni in tanti anni di mili- 
tanza giallorossa non ha 
mai giocato con l'intensi- 
tà, la caparbietà di que- 
sti tempi. Dimostrando 
che a trent'anni si può 
essere ancora attivi e si 
può essere utili per quel- 
la formazione a cui si è 
dedicata tutta una car- 
tiera. 

Il segreto? Sicuramen- 
te il ritrovato accordo 
con la società, di cui 
Giannini era creditore di 
svariate centinaia di mi- 
lioni per un contratto di 
immagine mai onorato, 
ma sarebbe igiusto sof- 
fermarsi soltanto a que- 
sta motivazione merce- 
naria e non riferire, inve- 
ce, che la resurrezione 
del Principe: nasce da 
una personale terapia di 
training autogeno a cui 
si sta sottoponendo da 
qualche mese e dalla ri- 
trovata unità di uno spo- 
gliatoio che l'ha visto 
spesso tra i protagonisti, 
anche nei momenti più 
delicati e negativi. 

Pensano che' stavolta 
sarà più puntiglioso, più 
attento a seguire le diret- 
tive che gli ha dato Maz- 
zone e che lo hanno pra- 
ticamente allontanato 
dalla zona gol, una zona 
che a Giannini piaceva 
da morire. Ma si è capi- 
tani, e Baresi lo insegna, 
anche a saper rinunciare 
a qualche appannaggio 
personale, perchè il grup- 
po possa trarne dei van- 
taggi. Così alle reti, non 
tante per la verità, Gian- 
nini ha sostituito le aper- 
ture, quei larghi ed effi- 
caci passaggi, manna del 
cielo per far segnare Bal- 
bo, Fonseca o il giovane 
Totti. 

«E' la mia collocazio- 
ne da vecchio, non mi ci 
vedo, ma non contesto». 

In questo ruolo il ro- 
manista cercherà di det- 
tare ancora una volta i 
ritmi per uscire indenni 
da una gara storica: 
«L'incontro con. la Juve 
ci dirà quanto valiamo e 


- 


se le ambizioni da scu- 
detto che abbiamo preso 
ad accarezzare da qual- 
che settimana sono leg- 
gittime, o sono soltanto 
un fuoco di paglia. Perso- 
nalmente prevedo no- 
vanta minuti intensi, di 
rabbia e bel gioco. Non 
si illudano i bianconeri: 
non troveranno la Roma 
festaiola della prima ga- 
ta dei quarti di Coppa 
Italia, Gli errori come ne 
abbiamo commessi in 
quella circostanza, sarà 
difficile vederne». 

Roma sbruffona dun- 
que? O piuttosto consa- 
pevole di poter fare lo 
scherzo alla Signora? 
«Roma padrona dei suoi 
mezzi e delle sue convin- 
zioni. Roma preparata e 
temprata, ormai, ad un 
certo tipo di lotta calci- 
stica, Roma che, credete- 
mi, non lascerà nulla di 
intentato per tornare da 
Torino con i tre punti, 
Perchè un pareggio, con 
le nuove norme, servi- 
Tebbe a poco». 


Per Giannini la sfida 
del Delle Alpi avrà sicu- 
ramente. un vincitore. 
«Speriamo che sia la Ro- 
ma). 

‘Anche perchè a parec- 
chi chilometri di distan- 
za un altro match tra 
comprimarie potrebbe 
far riaprire suggestivi di- 
scorsi. «Indubbiamente 
lo scontro tra Fiorentina 
e Parma, anche se non 
ha la stessa valenza di 
quello che giocheremo 
noi e la Juventus, può ri- 
lanciare chi dovesse ag- 
giudicarselo. Sconfitta 
malamente proprio dai 
bianconeri, prevedo 
un'immediata reazione 
della squadra di Scala, 
che ha calciatori di carat- 
tere, gente che lotterà 
col coltello tra i denti 
prima di abbandonare i 
sogni di scudetto. Pure i 
viola, però, vengono da 
una cocente sconfitta e 
da una settimana di pole- 
miche scaturite soprat- 
tutto dalla richiesta di 
Batistuta, se però, la Fio- 


‘ rentina vorrà farci il fa- 


vore, sempre che noi riu- 
sciamo a conquistare i 
tre punti, allora si torne- 
rebbe ad una suggeseti- 
va ammucchiata nelle 
zone alte della classifi- 
ca). 

Interessante sarà, 
comqunque, vedere che 
cosa succederà tra Lazio 
e Foggia: «Noi abbiamo 
fatto già la nostra brutta 
esperienza a come gioca- 
no 1 pugliesi. La Lazio, 
sconfitta a Marassi, ha 
Urgenza di recuperare 
punti, ma consiglio la 
massima concentrazio- 
ne». E tra Inter e Samp- 
doria: «Due formazioni 
che abbiamo già affron- 
tato e battuto. Per que- 
sto match prevedo un pa- 
Ti perchè il caos in casa 
nerazzurta non mi sem- 
bra possano competere 
conlatranquillità dei do- 
riani). 

Il Milan è out dai di- 
scorsi di vertice? «Nien- 
te affatto. Credo che pro- 
prio il sofferto successo 
nel recente recupero con 
la Reggiana possa dare 
agli uomini di Capello lo 
sprint per credere anco- 
ra in quello che sembra 
essere perduto. Sempre 
che riescano a battere il 
Bari). 


NAPOLI /STORIE DI CALCIO, CAMORRA E COCAINA i 
Il pentito: «Ci fu un accordo politico 
per perdere uno scudetto gia vinto» 


NAPOLI — «La camorra 
c‘entra, la cocaina c'en- 
tra, ma all'epoca ci furo- 
no degli interessi diversi. 
Ci fu un accordo politico 
‘per far perdere lo scudet- 
to al Napoli. 

Continuare a parlare 
solo di camorra e cocai- 
na fa comodo a qualcu- 
no. A novembre ho fatto 
delle dichiarazioni im- 
portanti: ho chiuso la 
partita, tutto quello che 
sapevo l‘ho detto ai magi- 
strati». Pietro Pugliese, 
guardaspalle di Diego Ar- 
mando Maradona (diven- 
tò noto un paio d'anni 
orsono quando accusò il 
«pibe de oro», che era sta- 
to suo grande amico, di 
avergli fatto trasportare 
cocaina dall'Argentina 
in Italia in cambio di da- 
naro), non manca mai di 
stupire con le sue sortite. 
E così ieri il «pentito» 
che con clamorose rivela- 
zioni ha dato il via alle 
indagini su calcio- coca 
e camorra, quelle che 
hanno portato giovedì al- 
l'emissione di tre ordi- 
nanze di custodia caute- 
lare (una per Vex mana- 
ger di Diegùito, Guiller- 
mo Coppola, che però si 
troverebbe in Uruguay o 
a Cuba), ha rincarato la 
dose. E, oltre a riparlare 
di droga e festini per mol- 
ti dei giocatori che si suc- 
cedettero tra i ranghi del 
club di Soccavo dell’89 
al ‘90, è tornato sulla. vi- 
cenda del campionato 
'87/'88 (gli azzurri perse- 
ro lo scudetto incredibil- 
mente dopo aver condot- 
to con 5 punti di vantag- 
gio fino a sette giornate 
dal termine, per poi ina- 
nellare una incredibile 
serie di figuracce, ndr). 
«Non posso dire molto, ri- 
spetto il segreto istutto- 
rio . Posso ribadire però 
che la causa principale è 
politica. La cocaina è sta- 
ta importante perchè chi 
finisce in questi giri è ri- 
cattabile se un diventa 
proprietario di qualcosa, 
partecipa ad un gioco ed 


aspetta di vincere. Ma ci 
sono quelli che invece vo- 

liono vincere subito e 

anno referenze politi- 
che, agganci. A quel pun- 
to scatta l'operazione e 
la camorra diventa il 
braccio operativo ed ha 
il suo tornaconto, il toto- 
nero). 

Sul consumo di cocai- 
na da parte dei calciato- 
ri (alcuni, o loro familia- 
ri, avrebbero confermato 
nei giorni scorsi) Puglie- 
se ha detto che non era 
solo Maradona. a. fare 
uso di droga, citando poi 
altri calciatori, alcuni 
dei quali ancora in attivi- 
tà (sono fioccate le smen- 
tite e le minacce di de- 
nuncia, ovviamente). Ha 


parlato di un calciatore 
ancora oggi nel giro del- 
la nazionale. «Ha messo 
tutto a verbale ed ora 
smentisce. E' stato inter- 
rogato in una città del 
Nord prima di Natale. Io 
avevo detto che era stato 
tenuto sotto controllo 
dal padre per sei mesi, 
ed è stato riscontrato». 

Il pentito ha ancherife- 
rito di cene alle quali 
parteciparono atleti del 
Napoli ed esponenti di 
spicco della camorra 
(clan Prestieri): «la cosa 
era sempre sul tavolo». E 
sulla vendita dei biglietti 
al di fuori dei circuiti le- 
gali, ossia il fenomeno 
del bagarinaggio: «An- 
che questa storia verrà 


SERIE B/UDINESE 
«Larghi sulle fasce» 
per andare all'assalto 
della difesa ascolana 


UDINE — Ha smesso di fare il «giardiniere più paga- 


to d'Italia» da un pezzo, 


ma a Udine Albertino Bi- 


gon ha lasciato un ricordo molto positivo. La sua 
Udinese in casa giocava che era un piacere per gli 
occhi, ma soprattutto alla fine del campionato gua- 
dagnò una salvezza insperata in serie A. Fra la 


SERGIO dei Balbo e dei Dell’Anno, ma anche di Ma- 
re 


Kozminski, allora al 


primo anno italiano, Il po- 


lacco conosce bene Bigon e il suo credo tattico tanto 
bene da riuscire a considerare il match di domani 
come una partita non facile, ma affrontabile con 
qualche accorgimento in più rispetto alle altre. 
«Sappiamo come disporrà i suoi giocatori — attac= 


ca il terzino — e 


indi sarebbe stupido ‘non tenere 


conto di ciò che, in fondo, abbiamo imparato da lui 


stesso. Il suo Ascoli è una si 


adra tosta e adotterà 


un atteggiamento molto prudente, Dobbiamo allar- 
FEE il gioco sulle fasce stando attenti a tagliare il 
‘oro contropiede sul nascere». 

Gioco largo dunque, e cross al centro, secondo il 
miglior credo zonistico. A proposito di zona, Galeo- 
ne punta molto sulle fasce per lo sviluppo della ma- 
novra della sua squadra, ma finora non ha ricevuto 
dai suoi esterni una risposta confortante. 

Gli acciaccati, nel frattempo, sono in netto recu- 
pero. Ametrano e Poggi saranno molto probabilmen- 
te in campo domani, preoccupa un po' di più, inve- 
ce, la situazione di Thomas Helveg. 


DILETTANTI /LA NUOVA TRIESTINA IN UNA TRASFERTA INSIDIOSA 


A Legnago non sarà facile 


TRIESTE — Per poterin- 
erpretare al meglio que- 
sto campionato naziona- 
e dilettanti si son create 
due diverse correnti di 
pensiero. L'una tende a 
generalizzarel'importan- 
za di ogni singolo incon- 
tro: in tutte le partite, in 
fondo, sono in palio gli 
stessi due punti. L'altra 
attribuisce a quattro o 
cinque scontri un ruolo 
fondamentale: il campio- 
nato si deciderà tutto lì. 

Per i primi, l'incontro 
di oggi a Legnago sarà 
una partita qualunque; 
per i secondi, invece, de- 
cisivo. Per entrambi, un 
match difficilissimo. 
Franco Pezzato tende a 
stare un po’ nel mezzo. 
Secondo il tecnico ala- 
bardato, la Triestina si 
gioca nell'occasione solo 
una piccola fetta di cam- 
pionato. Nemmeno una 
sconfitta o un pareggio 
pregiudicherebberotrop- 
po il cammino verso il 
traguardo finale. 

Il Legnago, invece, sa- 
rebbe all'ultima fermata 
utile per poter salire sul 


‘treno promozione, Per 


questo, oggi, tenterà il 
tutto per tutto. Partiti 
con grandi ambizioni 
(«Se hanno preso gente 
come Gradella ed Ezio 
Rossi - dice Pezzato - 
vuol dire che volevano 
andare su»), oggi i vero- 
nesi si trovano sotto di 
dieci e cinque punti, ri- 
spettivamente da Triesti- 
na e Treviso, O battono 
gli alabardati («Si gioca- 
no la partita dell'anno»), 
oppure possono dire ad- 
dio ai sogni di gloria. Per 
questo, Pezzato li teme 
parecchio. 

"Tutti d'accordo. per 
quel che concerne le mo- 


tivazioni degli ‘avversari 
odierni, in quanto a quel- 
le triestine, invece, non 
proprio del tutto. 

Oltre alla forza degli 
avversari, l'ambizione 
alabardata sarà resa an- 
cor più ardua dalle attua- 
li condizioni della squa- 
dra. C'è chi sta bene e in 
gran forma, ci sono però 
alcuni ulteriori proble- 
mucci da dover affronta- 
re. Mancheranno Pava- 
nel (epatite) ed Intarta- 
glia (squalificato). E già 
qui il centrocampo ala- 
bardato potrebbe risen- 
tirne. C'è inoltre un Ja- 
cono (che andrà probabil- 
mente in panchina) alle 
prese con un fastidio a 
un tendine, e un Birtig 
(che invece scenderà in 
campo) con una botta ri- 
mediata nell'amichevole 
con i rumeni ancora'da 
assorbire. 


Pronostico 
Totocalcio 
Bari-Milan (002039) X2 
Cremonese-Brescia 
Fiorentina-Parma 


Genoa-Padova 
Inter-Sampdoria 


TX2% 
Juventus-Roma 
PORTI ESTRO 
Lazio-Foggia 

Napoli-Cagliari 
‘Reggiana-Torino 


Acireale-Perugia 1 
Lucchese-Salernitana X 
Fano-Montevarchi  X2 
Vastese-Matera 1X2 


Tenuto conto di infor- 
tuni, acciacchi, squalifi- 
che e regolamenti vari, 
non è che a Pezzato ri- 
mangano troppe possibi- 
lità di scelta. La rosa ala- 
bardata è ampia e varie- 
gata ma, difficilmente, il 
tecnico alabardato potrà 
discostarsi molto dalla 
seguente formazione da 
mandarein campo: Azza- 
lini, Birtig, Incitti, Zan- 
vettor, Tiberio, Zocchi, 
Liguori, Pivetta, Bresci- 
ni, Polmonari, Marsich. 
Sulle posizioni tenute 
dai quattro centrocampi- 
sti non ci sentiamo di 
sbilanciarci più di tanto, 
anche se l'opzione più 
probabile RROna un Li- 
guori sulla fascia destra, 
Pivetta su quella oppo- 
sta e Zanvettor e Polmo- 
nari nel mezzo. Con am- 
pie possibilità di scam- 
bio a incontro già inizia- 


‘to, a seconda dei casi e 


delle situazioni contin- 
genti. 

L'arretramento in li- 
nea difensiva di Zanvet- 
tor, ad esempio, è un’op- 
zione .già abbondante- 
mente sfruttata quando 
per l'alabarda è il caso 
di mantenere il risulta- 
to. Dovesse invece ri- 
montare la Triestina? Al- 
lora sarebbe pronta una 
carta seminuova. Da 
qualche tempo (per 
esempio nelle: due ami- 
chevoli estere) Pezzato 
sta predisponendo 


. un'alabarda con il tri: 


dente. Marzi e Brescini 
sonoingran forma, le re- 
ti da loro messe a segno 
contro il Rocar lo stanno 
a dimostrare. Marsich, 
alla bisogna, ècapace di 
trasformarsi da punta il 
trequartista, distribuen- 
do palloni. 

Alessandro Ravalico 


TRIESTE — Questa set- 
timana toccherà al Tre- 
viso giocare di domeni- 
ca essendo già a cono- 
scenza del risultato del- 
la Triestina, impegnata 
oggi sul difficile campo 
di Legnago: frattanto 
dalla Lega dilettanti è 
giunta comunicazione 
che dal l.0 marzo non 
saranno più consentiti 
gli spostamenti di data, 
per cui tutti giocheran- 
no rigorosamente di sa- 
bato. Pertanto nei mesi 
di marzo e aprile la Trie- 
stina se la vedrà al Roc- 
co di sabato con Pievigi- 
na, Schio, Bassano e Tre- 
viso. 

Tornando al presente, 
va sottolineato che im- 
mediatamente dopo 
aver affrontato e scon- 
fitto la Sanvitese in 
quella che sulla carta 
era la più difficile parti- 
ta interna del girone di 
ritorno (Treviso a parte, 
naturalmente), gli ala- 
bardati sono attesi alla 
più difficile trasferta 
che rimane loro da qui 
al 6 maggio. In casa 
sua, infatti, il Legnago 
ha concesso sinora alle 
viaggianti solo 4 punti 
su 16, vedendo violato 
il\suo terreno solo dal 
Bolzano con un perento- 
rio 3-0. Ricordando la 


DILETTANTI /IL PROGRAMMA 


Treviso, Comodo 
giocare domani 


bella figura fatta dai ve- 
ronesi all'andata, l'espe- 
rienza dell'ex. granata 
(Torino) Ezio Rossi e la 
pericolosità delle punte 
Perina e Zanaga, sarà 
bene che gli uomini di 
Pezzato affrontino l'im- 
pegno con concentrazio- 
ne non inferiore a quel- 
la messa in mostra a 
‘Treviso e con la stessa 
determinazione che ha 
consentito loro la bellez- 
za di 6 vittorie e 2 pa- 
reggi nelle 8 trasferte si- 
nora compiute. 
Ovviamente le altre 
gare odierne rappresen- 
tano per noi motivi di 
interesse assai limitati. 
Per l'ottimo momento 
delle due formazioni si 
segnala Sanvitese-Mira- 
nese, partita che potreb- 
be dire una parola im- 
portante nella formazio- 
ne della gerarchia alle 
spalle del duo di testa; 
l'Arzignano potrebbe 
continuare il suo mo- 
mento magico ospitan- 
do la Pievigina; mentre 
il Bolzano ha l'occasio- 
ne per riprendersi dalla 
batosta subita dalla Lu- 
parense (0-3) ricevendo 
il Montebelluna; impe- 
gnotutt'altro che impos- 
sibile anche per il Caera- 
no, che ospiterà quel 
Bassano che continua 


Francesco Facchini 


ad avere l'attacco più 
anemico del girone con 
solo 9 gol segnati (metà 
gol a partita). 

Nella parte bassa del- 
‘lagraduatoriaimportan- 
ti passi in avanti potreb- 
bero fare il Donada (in 
casa contro il derelitto 
Rovereto) e l'Arco, che 
ospiterà lo Schio in un 
incontro in cui i punti 
valgono doppio; mentre 
per il Sevegliano, che ri- 
ceverà la Luparense, 
l'importante sarà conti- 
nuare a muovere la clas- 
sifica, magari a piccoli 
passi. 2) 

Domani al Tenni il 
‘Treviso cercherà (e, con 
ogni probabilità, trove- 
Tà) vendetta della scon- 
fitta patita all'andata al- 
la Campagnuzza con la 
Pro Gorizia, le cui spe- 
ranze di uscire imbattu- 
ta dalla fossa trevigiana 
sono a nostro avviso le- 
gate al dato statistico 
che il Treviso in casa 
non ha mai pareggiato e 
prima o pol dovrà pur 
farlo. Tifando peri cugi- 
Ni isontini, la Triestina 
Può comunque pensare 
che il mantenimento 
del distacco in media in- 
glese (3 punti) da qui al- 
Ta sesta giornata può ba- 
starle, 

Giancarlo Muciaccia 


fuori, vedrete. In questo 
giro c'è la camorra, ma 
anche gente che stava 
dentro la società». 

Intanto, sul versante 
delle indagini, le solite 
voci di corridoio fanno 
tornare alla mente una 
festa di 5 anni orsono, al- 
l'indomnai del secondo 
scudetto. Si svolse a bor- 
do di una motonave a 
largo di Pozzuoli. Molti 
calciatori fecero letteral- 
mente la fila fuori da un. 
bagno: all'interno avreb- 
bero sniffato coca arriva- 
ta a bordo con un moto- 
scavo. Dopo gli intèrroga- 
tori delle scorse settima- 
ne, che hanno riguarda- 
to una dozzina di calcia- 
tori all'epoca nel Napoli, 
potrebbero essere neces- 
sario ascoltare anche l'al- 
lenatoreBianchi(ricorda- 
telo stranissimo ammuti- 
namento contro di lui?) 
e l'ex presidente Ferlai- 
no. Potrebbero sapere 
qualcosa di utile per il 
‘prosieguo dell'inchiesta. 

Le notizie di questi 
giorni su quel Napoli tut- 
to calcio, coca e camorra 
non sembrano scalfire 
più dî tanto Andrea Car- 
nevale: «In quei periodi 
giocare nel Napoli vole- 
va dire non avere un mi- 
nimo di tranquillità e, 
con tutta quella gente 
che stava attorno alla 
squadra, era non impos- 
sibile scoprire che delle 
persone che ti venivano 
presentate come serie, in 
realtà tanto ‘serie non 
erano. Quindi bisognava 
stare attenti alle frequen- 
tazioni perché non si sa- 
peva mai chi si poteva in- 
contrare». 

«To, ad ogni modo, non 
ho mai avuto a che fare 
né con gente losca - con- 
tinua Carnevale - né, 
tantomeno, con spaccia- 
tori di droga e parlare di 
situazioni del genere an- 
che nei riguardi dei miei 
compagni di allora mi 
sembra assurdo. Questo 
mi pare più uno scanda- 
letto. montato: all'italia- 
na». 


ILLECITO 
Dopo 2 anni 
l’Avellino 
penalizzato 
di 2 punti 


ROMA—Lacommissio- 
ne di appello federale 
ha inflitto all’ Avellino 
2 punti di penalizzazio- 
ne nella classifica del 
campionato di C/1 di 
quest’ anno per illeci- 
to sportivo in relazio- 
ne alla gara giocata 
dalla squadra irpina 
contro il Messina il 3 
maggio 1992. La Caf ha 
dunque accolto ilricor- 
so presentato dal pro- 
curatore federale av- 
verso il proscioglimen- 
to dell’ Avellino sanci- 
to in primo grado dalla 
disciplinare. 

Nessuna reazione alla 
decisione della Caf si è 
avuta da parte dell' at- 
tuale padrone dell’ 
Avellino, Antonio Sibi- 
lia, e da parte del pre- 
sidente della società, 
Cosimo Sibilia. 
Sconcerto è stato 
espresso dall’ allenato- 
re Papadopulo soprat- 
tutto per i lunghi ter- 
mini della sentenza, 
«che arriva dopo oltre 
due anni». Papadopulo 
ha espresso il timore 
che i 2 punti in meno 
possano provocare con- 
traccolpisulrendimen- 
to dei giocatori che 
hanno manifestato il 
loro disappunto per la 
decisione della Caf. 

La vicenda giudiziaria 
cominciò dalle rivela- 
zioni del pentito di ma- 
fia, Gennaro Marche- 
se, secondo cui la ca- 
morra si era adoperata 
per assicurare la vitto- 
ria all' Avellino nella 
gara del campionato di 
serie B con il Messina 
del 3 maggio ‘92. 
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OGGI 


DOMANI 


Brescialat Gorizia-Pavia 


Il Piccolo 


SERIE A1/PROGRAMMA 
Stefanel, firma Palmer 
ma con Verona 

(intv) nonci sarà 


MILANO — Scontro tra due inseguitrici della ca- 
polista Buckler nell'anticipo televisivo. Si affron- 
teranno questo pomeriggio (diretta su RaiTre, 
dalle 17) la Stefanel Milano e la Birex Verona. 
Uno scontro che vale doppio, vista la situazione 
di classifica: entrambe cercano di assicurarsi un 
posto tra le prime quattro. Intanto, la Stefanel 
ha deciso per Walter Palmer: sarà questo centro 
Bianco di 2.16, 26 anni, l'americano con il quale 
completerà la stagione in campionato. Il contrat- 
to è stato siglato ma verrà perfezionato solo do- 
po l'esito favorevole delle visite mediche. Pal- 
mer - seconda scelta degli Utah Jazz nel 1990, 
una sporadica apparizione nella Nba nei Dallas 
Mavericks nel ‘92, ed esperienze in Germania e 
Spagna - giungerà a Milano oggi ma naturalmen- 
te non potrà essere schierato. 


Stefanel Milano-Birex Verona 
(diretta su RaiTre, dalle 17) 


Benetton Treviso-Comerson Siena 

Filodoro Bologbna-MetaSystem Reggio Emilia 
Madigan Pistoia-Teorematour Roma 

Pfizer Reggio Calabria-Illycaffè Trieste 
Scavolini Pesaro-Panapesca Montecatini 
Cagiva-Buckler (diff.su Tele+2, dalle 22.30) 
Classifica: Buckler 28 punti; Cagiva, Filodoro, 
Stefanel, Scavolini, Birex 26; Benetton, Teore- 
matour 20; Comerson 18; Madigan, Pfizer 14; Il- 
lycaffè 12; Panapesca 6, MetaSystem 4, 


In serie A2 domani la Brescialat Gorizia riceve- 
rà la Pallacanestro Pavia. Due punti scontati per 
il quintetto isontino che tuttavia non sa ancora 
quale formazione verrà proposta dai lombardi. 
Nei giorni scorsi il club pavese dava per sicuro 
il rientro nei ranghi dei giocatori italiani che 
avevano scioperato negli ultimi due turni. ma i 
diretti interessati hanno trovato da ridire e il ca- 
so sembra ancora aperto. La Libertas Udine gio- 
cherà a Padova, contro la Floor che ha nel lungo 
friulano Chiacig l'elemento di spicco. 


Polti Gantù-Jcoplastic Napoli 
(diretta.su Cinquestelle, dalle 20.30) 


Auriga Trapani-Turboair Fabriano 


Juve Gaserta-B. Sardegna Sassari 
Floor Padova-Libertas Udine 
Francorosso To-S. Benedetto Ve 
Menestrello Mo-Olitalia Forlì 
Teamsystem Rimini-Aresium Milano 
Glassifica: Teamsystem 26 punti; Olitalia, Are- 
sium 24; Polti, Jcoplastic, Turboair, Juve Caser- 
ta 22; Banco Sardegna 20; Menestrello, Franco- 
rosso 18; Brescialat, Floor 16; San Benedetto 14; 
Auriga 12; Libertas Udine 10; Pavia 2. 


TRIESTE — Ancora due 
fermate. Poi, il treno per 
i play-off non passerà 
più. L'Illycaffè, rimasta 
appiedata già troppe vol- 
te, non ha scelta. L'im- 
presa è più facile a dirsi 
che a realizzarsi. Di fron- 
te domani, a Reggio Cala- 
bria, ci sarà una delle for- 
mazioni più estrose del 
campionato. La Pfizer ha 
un talentaccio Usa, Ran- 
dy White, arrivato sullo 
Stretto con la fama del 
piantagrane. L'ariaitalia- 
na deve aver fatto il mi- 
racolo: White adesso è 
tutta casa e palestra e 
può dare fondo a un ba- 
gaglio tecnico ragguarde- 
vole. Per informazioni, 
basta chiedere a Joe Bi- 
nion, sbertucciato a do- 
micilio la scorsa settima- 
na. 
L'altro straniero, 
Shaun Vandiver, rientre- 
tà domani dopo qualche 
settimana di assenza per 
infortunio. Rimbalzista, 
tiratore modesto, inco- 
stante: è un'altra delle 
tante mine vaganti di cui 


NBA 


Pippen rompe 
con Chicago, 


guadagna 
meno di Kukoc 


CHICAGO — Scottie Pip- 
pen lascerà Chicago. E' 
ufficiale dopo le ultime 
dichiarazioni del fuori- 
classe dei Bulls, che ha 
dichiarato di non voler 
più rimanere nella squa- 
dra allenata. da Phil 
Jackson. Ma non è il coa- 
ch il suo grande nemico, 
bensì il general manager 
Jerry Krause. 

Da tempo Pippen è in 
rotta con la dirigenza di 
Chicago. Lamenta man- 
canza di considerazione 
nei suoi confronti, visto 
che, pur essendo stato 
votato più volte come 
uno dei cinque migliori 
giocatori della NBA, nel 
«roster» dei Bulls ci sono 
almeno tre elementi, tra 
cui Toni Kukoc, più pa- 
gati di lui. Così ora Pip- 
pen è sul mercato: Mia- 
mi e Washington si sa- 
rebbero già fatti avanti. 


è disseminata la forma- 
zione affidata a Recalca- 
ti. 

Pochi dubbi, comun- 
que, su chi sarà domani 
l'avversario da temere: 
Alessandro Fantozzi an- 
che durante la ‘scorsa 
estate ha seminato vele- 
no nei confronti di Virgi- 
nio Bernardi, suo allena- 
tore un anno fa a Reggio 
Emilia. Il play, nella cit- 
tà del Tricolore, finì an- 
che fuori squadra. I rap- 
porti tra i due sono cor- 
diali come quelli tra ma- 
rito \e suocera/ Brutto 
cliente: garantisce 15 
punti a partita e— danna- 
zione — tira pure benino 
da tre punti. Da dove, 
per intenderci, l'Illycaffè 
sparacchia a salve. Do- 
mani farebbe un gran co- 
modo un bis dell'esibizio- 
ne dei bombaroli triesti- 
ni in Korac, Tonut su tut- 
ti. 

Per un Fantozzi in cre- 
scita, c'è un Bullara in vi- 
stoso calo. La guardia 
friulana patisce la convi- 
venza col collega, tira 
molto meno, si senté sot- 


KORAC 

Tra Panionios 
eDinamo 
maxi-rissa: 
12espulsi 


MOSCA — E' finita col 
botto la sfida tra Dina- 
mo Mosca e Panionios in 
Coppa Korac, inserite 
nello stesso girone del- 
l'Illycaffè. A sei minuti 
dalla fine, gli arbitri han- 
no espulso la bellezza di 
dodici giocatori, sei per 
parte, in seguito a una 
zuffa gigantesca scatena-' 
tasi sul parquet. 

E il bello è che l'esito 
dell'incontro non avreb- 
be modificato assoluta- 
mente nulla: la Dinamo 
era ormai tagliata fuori 
dal discorso della qualifi- 
cazione ai quarti di fina- 
le, mentre il Panionios 
era da tempo certo del 
primo posto nel girone. 

Alla fine hanno vinto i 
greci di undici punti, 
97-86, con le squadre ri- 
dotte a tre elementi cia- 
scuna. 


E L'ESITO 
SERIE C1 /TURNO CASALINGO PER JADRAN E LATTE CARSO 


Regine sul velluto 


Vitez e compagni aspettano Pordenone. Don Bosco a Piove di Sacco 


TRIESTE — Continua la 
serie di impegni agevoli 
per lo Jadran; oggi la 
squadra di Vatovec (Er- 
vatti, ore 20.30) avrà a 
che fare con il Pordeno- 
ne, squadra che pur 
avendo dato timidi se- 
gnali di crescita non può 
ambire a un risultato uti- 
le sul campo della prima 
della classe. Le vere diffi- 
coltà per i plavi si pre- 
senteranno nel girone di 
ritorno visto e considera- 
to che nell'ambito del gi- 
rone di andata gli esami 
più severi sono stati bril- 
lantemente superati, C'è 
però una pur lieve per- 
centuale di rischio in 
quanto una serie relati- 
vamente lunga di partite 
«facili». potrebbe avere 
allontanato i giocatori 
da quel grado di concen- 
trazione che permette di 
far fronte con efficacia 
alle situazioni più spino- 
se che si potrebbero pre- 
sentare in impegni più 
difficili. Attenzione quin- 
di a mantenere ai massi- 
mi livelli la concentra- 
zione, compatibilmente 
con le naturali fluttua- 
zioni che caratterizzano 
l'andamento di questo 
parametro. 

L'importante non è in- 
fatti stravincere la regu- 
lar season ma non arri- 
vare scarichi ai play off 
che potrebbero riservare 
qualche tranello. Fonda- 
mentale diventa allora 
la gestione ottimale del- 
le risorse, obiettivo pri- 
mario per lo Jadran Be- 
treb in questo girone di 
ritorno. 

Vita decisamente più 
dura per la Servolana 
Latte Carso; il calenda- 
rio ha infatti in program- 
ma Servolana-Digas (Al- 


tura, ore 21.15), una sfi- 
da che presenta grossi 
motivi di preoccupazio- 
ne per il team allenato 
da Roger Zovatto. Il pri- 
mo di questi motivi va ri- 
cercatonell'imprevedibi- 
lità del Latte Carso stes- 
so; i servolani sono stati 
capaci di alternare pre- 
stazioni maiuscole a lun- 
ghi periodi di black out. 
In questa sfida dovrebbe- 
To rientrare gli assenti 
della settimana scorsa; 
in particolare si attende 
il rientro di Monticolo 
fermo per le conseguen- 
ze di un'espulsione. 

Il Don Bosco va in cer- 
ca di gloria sul terreno 


del Piove di Sacco. I pa- 
tavini non sono ancora 
al top della loro curva 
prestazionale ma nono- 
stante ciò vanno affron- 
tati con la massima cir- 
cospezione. Va sottoline- 
ato che il Don Bosco è in 
continuo progresso; gior- 
nata dopo giornata la 
formazione di Perin mi- 
gliora sotto il profilo tec- 
nico e tattico. Il Latte 
Garso dovrà quindi stare 
ben attento a guardare 
negli specchietti perché 
i salesiani sono pronti 
ad approfittare di ogni 
tentennamento e di ogni 
GRizinee di chi li prece- 
e. 


SERIE B2/CLASSIFICA SCONVOLTA 
Posizione irregolare dell’«assistent» 
Riva del Garda, 15k.o. a tavolino 


MONFALCONE — E' caduta come una bomba sulla 


B2 maschile di basket la D 
e. 


sportivo nei confronti di 


esante sentenza del giudice 
Riva del Garda: 15 partite 


perse a tavolino (sù 16 giocate) per 0-20 e altrettanti 
puntidi penalizzazione, uno a gara. La sentenza è sta- 
ta motivata dalla costante presenza in panchina qua- 
le aiuto allenatore di Franco Lui, che invece, non 
avendo rinnovato entro il termine previsto del 15 lu- 
glio ‘94 l'iscrizione all'associazione nazionale di cate- 
goria per quest'anno non può assumere alcun incari- 
co tecnico. Figurando però anche come dirigente del 
sodalizio può RINO solo come dirigente ac- 


compagnatore. Ed 


‘atti l'unica gara nella quale Lui 


fu iscritto a referto con tale qualifica (a Sesto San Gio- 
vanni il 3 dicembre scorso) è stata regolarmente omo- 
logata con il risultato del campo, favorevole ai lom- 


bardi. 


Oltre a destare scalpore, questa sentenza (contro la 
quale la società ha presentato ricorso urgente) modifi- 
ca sensibilmente la classifica, soprattutto per quanto 
riguarda la corsa alle sei posizioni della poule promo- 
zione, in quanto tutte le squadre che i gardesani ave- 
vano sconfitto riacquisiscono i punti persi. Ecco la 
muova graduatoria: Bergamo punti 24, Padova 22, 
Biella e Varese 20, Cassano e Monza 18, Italmonfalco- 
ne 16, Cividale, Sesto S.G. e Como 14, Oderzo 12, Riva 


del Garda -15. 


Stasera, intanto, derby regionale tra Cividale e Ital- 


monfalcone. 


Ma.Co. 


In C2 Panauto 
contro il Dom 


TRIESTE — La giornata 
del campionato di serie 
C2 presenta cinque sfide 
di media difficoltà per le 
cinque portacolori trie- 
stine: reduce dalla batta- 
glia di Martignacco, la 
Panauto torna fra le mu- 
Ta amiche (Pacco, ore 
18.30). La partita della 
settimana scorsa ha sicu- 
ramente lasciato il se- 
gno tra squalifiche e in- 
fortuni e in questa gara 
con il Dom i rivieraschi 
scenderanno in campo 
con il coltello fra i denti 
ma purtroppo incomple- 
ti. Una gara delicata, 
dunque, perché alla vo- 
glia di rivincita dei boys 
di Steffè si contrapporrà 
una medesima motiva- 
zione sul fronte opposto. 

La Motonavale si esibi- 
rà sul terreno del Senato- 
rs Gorizia: la sfida non 
spaventa troppo i ragaz- 
zi di Parigi che possono 
vantare un netto vantag- 
gio tecnico ed atletico 
nei confronti dei gorizia- 
ni che non sembrano in 
grado di frenare la scala- 
ta alla classifica di una 
società come la Sgt che 
ha imparato dagli errori 
delle stagioni passate 
per passare dal ripescag- 
gio della scorsa ‘annata 
al vertice della categoria 
in questa stagione. 

Vita dura per il DIf 
Sbs Costruzioni, che at- 
tende la visita del Peres- 
sini Fagagna. Il Bor Ra- 
denska giocherà in casa 
contro il Porcia, mentre 
la Barcolana si metterà 
a confronto con l'Arte 
Gorizia; la sfida si pre- 
senta interessante sotto 
molteplici aspetti. 


tratta la leadership. A 
Santoro restano, poi, 
spicchi di spazio. Stanno 
meglio, quanto a minu- 
taggio, l'ala Spargaro 
(che dopo il taglio di 
Alexis ha il posto fisso in 
quintetto), e persino il 
centro Rifatti, brutto a 
vedersi ma conodo quan- 
do c'è da sgomitare. 
L'Illycaffè ha il solito 
problema Burtt. Steve da 
15 giorni è inciucchito di 
antibiotici e antidolorifi- 
ci per l'ascesso dentale. 
Nella ripresa di Korac 
col Siviglia ha fatto scin- 
tille ma vivendo soprat- 
tutto sulla reazione d'or- 
goglio dopo gli errori del 
primo tempo. Non sarà 
ancora al cento per cen- 
to mail soggetto ha risor- 
se tali che anche all’'80 
per cento è capace di ri- 
solvere da solo la faccen- 
da. 
Piuttosto c'è da spera- 
re in una buona prova di 
Zamberlan, più che opa- 
co in Europa. Ad ali la 
Pfizer non è. messa con 
abbondanza. Ed è pro- 
prio in quel settore che, 


FEDERAZIONE 
Giovedì 
società 
triestine 

in assemblea 


TRIESTE — Si terrà gio- 
vedì prossimo con ini- 
zio alle 18 nella sala del 
Comitato regionale del- 
la Fip in via Lazzaretto 
Vecchio 12, l'Assemblea 
delle società della pro- 
vincia di Trieste. L'ordi- 
ne del giorno prevede le 
comunicazioni del presi- 
dente; la questione del- 
le nuove tariffe degli im- 
pianti sportivi; l'assem- 
blea regionale che si ter- 
rà il 3 febbraio a Gori- 
zia; l'assemblea nazio- 
nale che avrà luogo il 
prossimo 25 febbraio a 
Roma. 

In un primo tempo 
l'assemblea provinciale 
avrebbe dovuto tenersi 
mercoledì 18 gennaio. 
E' stata posticipata a 
causa della concomitan- 
te partita della Naziona- 
le femminile sperimen- 
tale. 


con uno Zamberlan più 
tonico, Tonut e il ritrova- 
to Dallamora, la squadra 
di Bernardi può fare la 
differenza. 

Per rimpinguare la 
panchina, nella comitiva 
triestina c'è anche l’ala- 
pivot junior Diego Zivic. 

Dopo la partita di do- 
mani, l'ultima chance 
per raggiungere i play- 
off potrà essere insegui- 
ta nella trasferta di Pisto- 
ia, tra tre settimane, Un 
impegno che da difficile 
è diventato, ora, tremen- 
do. La gara, infatti, verrà 
anticipata a sabato 4 feb- 
‘braio per esigenze televi- 
sive. Mai passaggio cato- 
dico è stato è più indige- 
sto allo staff triestino. 

La trasferta a Pistoia 
sarà preceduta dalla mis- 
sione in Spagna per i 
quarti di Coppa Korac, Il 
programma del viaggio a 
Gaceres. prevede, dopo 
l'arrivo all'aereoporto a 
Madrid, un «simpatico» 
trasferimento in pull- 
man di quattro ore e 
Mezzo... 


Ro.De. Virginio Bernardi e Fantozzi: in Calabria echi delle ruggini reggiane? 


A2 DONNE /LA SGT RICEVE REGGIO EMILIA 


«Mule» col tris inpugno 


L’Interclub a Senigallia cerca di sfatare un antico tabù 


TRIESTE — Appuntamen- 
to casalingo per la CrTrie- 
ste, che domani pomerig- 
gio (alle 17.30) al pala- 
sport di Chiarbola incon- 
trerà la formazione del 
Reggio Emilia. Le «mule» 
biancocelesti vengono da 
due vittorie consecutive e 
sperano di poter arrivare 
a quota tre. Il Reggio Emi- 
lia è una squadra che si 
trova qualche gradino in 
classifica più in basso del- 
le triestine, essendo a 12 
punti. 

Non sarà sicuramente 
una partita facile perché 
se le ragazze della CrTrie- 
ste hanno bisogno di vin- 
cere per mantenere la 
quarta posizione, ancora 
più bisogno ne hanno le 
ragazze emiliane. Alle 
biancocelesti due punti in 
più in classifica farebbero 
certamente comodo, an- 
che in vista dei due prossi- 


mi impegni in program- 
ma: la prossima settima- 
na, infatti, a Chiarbola ar- 
riverà il ciclone Thiene, 
che all'andata aveva inflit- 
to una pesante sconfitta 
alle «mule». Poi, dopo la 
capolista vicentina, saran- 


andata è in programma il 
derby tra Oma e Libertas 
Duke (domani alle 11.30) 
alla palestra di via del- 
l'Istria. La 
Market Angelo giocherà 
domani ad Altura (alle 15) 
contro la Pallacanestro 


nelle. Marche, infatti, le. 
neroazzurreraggiungerebi 
bero le avversarie al sesto 
posto, vantando, ovvia! 
mente, una differenza ca- 
nestri positiva, senza con! 
tare la fiducia che potreb- 
bero acquisire in vista del: | 


Servolana 


no le biancocelesti a recar- Pordenone. le prossime sfide con le dit | 
si in casa del Ravenna, . fd. Ae RA suini 
i È) în caso di sconfitta, in: | 
formazione anche: questa Muggia attenta vece, Muggia si allontane- 
ai vertici della classifica. iivzspzas, = p E È 
La settimana per le ra- all’ex Raddavero REG 


gazze della Sgt non è stata 
delle più fortunate) aven- 
do affollato l'infermeria. 
Ancora in dubbio la pre- 
senza di Almerigotti, bloc- 
cata da una tendinite, e di 
Micol Suppancig, con una 
caviglia dolorante. Stoch 
commenta così l'incontro 
in programma: «Non so si 
chi sarà sul parquet, ma 
so cosa farà: una vittoria . 
per noi). 

Nelle serie C per l'otta- 
va giornata del girone di 


MUGGIA —. L'Interclub 


va.a Senigallia per sfatare 
un tabù: Domani 
17.30) le muggesane scen- 
dono su un campo strega- 
to, dove non hanno mai 
vinto: ma c'è sempre una 
prima volta.... E sarebbe 
anche la prima vittoria in 
trasferta dell'intero cam- 
pionato. A parte gli auspi- 
ci, sembra evidente che i 
due punti potrebbero dare 
la svolta al campionato 
dell'Interclub. Vincendo 


promozione. Senigallia h4 
già cambiato tre allenato 
Tie non &una squadra.im- 
battibile; la sua forza stà 
nelle guardie Raddavero 
(muggesana), Mondaini e 
soprattutto Prosi e Fatol: 
li, due grandi realizzatri- 
ci. Se la formazione di Giu: 
liani riuscirà a limitare 
queste bocche da fuoco) 
avrà molte chance di por- 
tare a casa la partita. In 
panchina andrà Vidonis al 
posto di Venutti. 


(alle 


T.m. 


PALLAMANO /LALAZIO NONDOVREBBE CREARE PROBLEMI 


Principe, vacanze romane 


Oveglia lamenta un leggero infortunio. Da domani collegiale azzurro 


TRIESTE — A Roma 
per vincere, Il Principe 
non nasconde il suo de- 
siderio di affermarsi 
stasera con la Lazio e 
portare a casa altri due 
punti utili per la classi- 
fica, I campioni d'Italia 
sono reduci da un'in- 
tensa settimana di alle- 
namento con solo Ove- 
glia leggermente infor- 
tunato e Schina costret- 
to a rinunciare al ritor- 
no nella città natale 
perchè ancora impegna- 
to nel recupero del gi- 
nocchio. Quello odier- 
no non dovrebbe essere 
un match particolar- 
mente impegnativo per 
i campioni biancorossi. 
C'è poi da notare, lo 
scivolone dell'Ortigia 
proprio sul campo ro- 
mano che fa pensare il 
tecnico triestino. La La- 
zio è riuscita a infligge- 
re un parziale di 8-0 ai 
siracusani e da ciò si 
può intuire come sia 
formazione dalla mille 
risorse. L'uomo di pun- 
ta è sicuramente Alli- 
nei, atleta dalle grandi 
risorse e sempre impre- 
vedibile. A dargli man- 
forte ci sono l'esperien- 
za del pivot Teofili e 
l'estro creativo in fase 
offensiva del danese 
Ninsen. Quest'ultimo 
contro i siciliani era 
riuscito a mettere in re- 
te ben otto gol e quindi 
potrebbe impensierire 
pure la difesa dei cam- 
pioni d'Italia. 
Dopol'impegnoodier- 
no con la Lazio i bian- 
corossi sono attesi a un 


impegnativo duello ca- 
salingo di sabato prossi- 
mo con il Teramo, cui 
seguirà la difficile tra- 
sferta a Rubiera. Il tut- 
to prima della settima- 
na di sosta dettata dal- 
l'impegno della nazio- 
nale. Da domani a gio- 
vedì gli azzurri si ritro- 
veranno per uno stage 
che vedrà impegnati an- 
che Mestriner e Bo- 
snjak, mentre Pastorel- 
li e Tarafino hanno da- 
to forfait per motivi di 
studio. 

Ci sarà, comunque, 
anche un raduno zona- 
le azzurro, in calenda- 
rio dal 22 al 24 gennaio 
a Chiarbola. Ad arbitra- 


‘re il match odierno del 


Principe sono stati desi- 
gnati Ardente, di Porto 
Empedocle, e Cardone, 
di Napoli, entrambi en- 
trati ‘a far parte delle 
coppie riconosciute a li- 
vello internazionale. 
Martedì prossimo, su 
Raitre, alle 15.15 verrà 
trasmesso l’incontro 
tra il Teramo di Mas- 
sotti e Chionchio e il 
Bressanone.Interessan- 
te, in questo turno, an- 
che il match tra Cavaz- 
zoli Rubiera e Prato. Il 
Bologna 1969 ospiterà 
la sorpresa del campio- 
nato, il San Vigilio Me- 
rano. Derby del Cen- 
tro-Sud a Gaeta dove è 
di scena un Telenorba 
Conversano affamato 
di punti. Infine il Meta- 
gamma2 Modena rice- 
ve la visita della sem- 
pre temibile Ortigia Si- 
racusa. 
an.bul. 


| nn——— SANI 
HOCKEY SU PISTA / ARRIVA A CHIARBOLA IL SANDRIGO ‘ 


Una chance da non perdere 


TRIESTE — Un terzo del cammino è 
stato completato, ora si comincia a fa- 
re sul serio e non c'è più tempo per i 
tentennamenti: la Latus è chiamata a 
‘una definizione delle proprie ambizio- 
ni, a cominciare dalla gara casalinga di 
stasera (20.30 a Chiarbola) con il San- 
drigo.. 

Va incorniciata in questo contesto la 
partita che attende oggi gli uomini di 
Maurizio Kalik: dopo una sofferta fase 
di partenza (due sconfitte consecuti- 
ve), la squadra ha conquistato cinque 
punti di fila (due vittorie e un pareg- 
gio) salvo poi ripiombare nell'astinen- 
za (nuovamente due sconfitte consecu- 
tive). Nel fratemmpo la rosa ha assun- 
to quella fisionomia che con ogni pro- 
babilità caratterizzerà le prestazioni 
della Latus fino alla fine del campiona- 
to (è arrivato Tonino Lepore, ma se ne 
sono andati Sequalino e Loigo). 


In altre parole, dalla gara di stasera | 
coni veneti, compagine coriacea e mol- 
to ben strutturata, i tifosi triestini si at- 
tendono una prova convincente, dalla 
quale ricavare le garanzie necessarie 
per puntare alla salvezza. L'avversario 
di turno, il Sandrigo, finora in trasfer- 
ta ha sempre perso (unica eccezione, al- 
la seconda giornata di campionato, la 
vittoria a Moderna col Villa Oro). Evi- 
dentemente si tratta di una compagine 
che fuori casa «soffre» il clima ostile. A 
Ghiarbola però il pubblico è piuttosto 
scarso e l'atmosfera non è certo quella 
ideale per incutere timore reverenziale 
alle viaggianti. In ogni caso il tecnico 
Kalik è ottimista. 

La Latus sarà priva di Joel Calliga- 
ris, infortunato a una caviglia. Ma sarà 
questa l'unica assenza, in quanto Lodi 
e Bono hanno scontato la squalifica. 

u. sa. 


TRIESTE — Decima giornata di andata 
per la stagione del volley: il campionato 
di C1 maschile offre un interessante 
scontro alla Suvich, con inizio alle 18 la 
Pallavolo Trieste incontrerà il Pordeno- 
ne (attualmente la squadra regionale me- 
glio piazzata) in una partita che promet- 
te di offrire spunti tecnico-agonistici in- 
teressanti. Gli ospiti, se giungeranno in 
città al completo, potranno dimostrare 
chiaramente di essere tra i più probabili 
candidati al salto di categoria. La squa- 
dra di casa dovrà dimostrare di aver su- 
perato i problemi che una settimana or- 
sono la bloccarono causando una impro- 
nosticabile sconfitta in casa del Noven- 
ta. 

Anche il Koimpex giocherà in casa e 
sarà impegnato alle 20.30 a Opicina con- 
tro il Motoagricole Trento in una gara 
che non dovrebbe impensierire più del 
dovuto i ragazzi di Blahuta, pur reduci 


| VOLLEY/DERBYINCI MASCHILE 


Big match Trieste-Pordenone 


da una sconfitta. I monfalconesi del Fin- 
volley riceveranno il Latte Marzola Tren- | 
to mentre il Flebus Povoletto andrà a gio- 
care in casa del capoclassifica Birra San 
Miguel. 

Nell'omologo campionato femminile 
Bore Sloga giocheranno in casa: le ragaz: 
ze di Kalc affronteranno il Vivil, quelle 
di Sain cercheranno di superare il Tar- 
cento. L'Adria Food, con la ritrovata Vi- 
da e l'entusiasmo della vittoria di sabato 
scorso, andrà a cercare il successo col 
Fontana Treviso. Ù 

«Restando tra gli impegni delle squadr? 
cittadine, segnaliamo la gara casaling@ 
del Prevenire col Black Diamond Buia if 
2 maschile mentre il Bor Fortrade saré 
impegnato a Villa Vicentina col Vivil; ne 
femminile il Breg ospiterà a San Dorlig? 
alle 20.30 il Martignacco mentre il Soko! 
andrà a giocare col Torriani e l'Altura s47 
Tà a Monfalcone col Caffè Ruffo. 


Giulia stibe! 


Nitto didriri{(UOALTtOoOyAaL:'dw 


‘Sabato 14 gennaio 1995 


@:M®>, KITZBÙHEL/ANNULLATA PER TROPPA NEVELA DISCESA DIIERI 
- 


Sport 


Due «libere» oggi, se si può 


KITZBÙHEL /IL PERSONAGGIO 


Girardelli sogna 
la sesta coppa 


KITZBÙHEL — Piano 
piano, all'avvicinarsi 
delle combinate, il vec- 
chio Marc entra in for- 
ma. Con una perizia 
chesembraprogramma- 
ta, ha ottenuto il secon- 
do posto nello slalom di 
Garmish. Le prime avvi- 
saglie della forma ritro- 


| vata si erano già avute, 


in verità, nella seconda 
manche del secondo sla- 
lom di Lech, dove ave- 
va fatto segnare il mi- 
gliortempo, e nel gigan- 
te di Kranijska Gora, do- 
ve, dopo l'ottavo tempo 
registrato nella prima 
manche, ha commesso 
però un piccolo errore 
nella seconda giungen- 
do al traguardo solo 
quindicesimo. E il fatto 
che i Girardelli, padre e 
figlio, e l'allenatore- 
sciolinatore Reinstad- 


| ler erano inavvicinabili 


da chiunque nel dopo 
gara sloveno, dimostra 
tutta la loro rabbia per 
aver sciupato un risul- 
tato sul quale contava- 
no, date le caratteristi- 
‘che del tracciato confa- 
centi al campione del 
mondo. Marc, il gran- 
dissimo. Strabiliante, 
perché capace di vince- 
re senza soluzione di 
continuità da ben dodi- 
ci anni (dallo slalom di 
Coppa a Jelleware nel 
1983) in tutte le disci- 
pline. Il più forte in as- 
soluto di tutti i tempi, 
considerando sia le cin- 
que Coppe del mondo 
vinte, sia la situazione 
che da alcuni anni ren- 
de molto più difficile la 
vittoria per la quantità 
di atleti agguerriti, ben 
Preparati e ben equi- 
paggiati. Basti pensare, 
Tomba di quest'anno a 
Parte, alla continua al- 
ternanza di atleti sul 
Podio. È da stimare, ol- 


ACCELE 


Offerta 


7 milioni 
Cinquecento, Panda 


10 milioni 


Punto 


15 milioni 


Tipo, Tempra 


25 milioni 


Croma, Ulysse, Coupé 


IN 2 ANNI 
A INTERESSI ZERO 


1 rata dopo 4 mesi 


tre che, appunto, per la 
continuità di risultati, 
anche perché fa vera- 
mente tutto da solo. 

Salta agli occhi co- 
me, quando arriva, al 
traguardo non ci siano 
gli allenatori a coprirlo, 
come debba caricarsi e 
portarsi da solo due pa- 
ia di sci (gara e ricogni- 
zione), quando ormai 
anche atleti molto me- 
no dotati e quotati di 
lui hanno un team che 
provvede a tutto ciò. 
Ragazzo intelligente 
ma timido e schivo, è 
secondo solo ad Alberto 
quanto a sostenitori: 
nel parterre molte ra- 
gazze urlano il suo no- 
me e invocano un auto- 
grafo, che lui però non 
sempre concede. Ecco, 
non sa «vendersi» bene 
come Alberto, e anche 
se tenta qualche battu- 
ta glielo si legge negli 
occhi che è CES e 
non è nel suo carattere. 

Ma sentiamo cosa ci 
dice il «vecchietto vo- 
lante» (è nato il 18 lu- 
glio del ‘63 e scia da 
quando aveva cinque 
anni) che, dopo il risul- 
tato di Garmisch è sicu- 
ramente più disponibi- 
le. 


. — Pensi alla sesta 
Coppa? 

«No. Intanto voglio 
arrivare bene in ogni 
gara, poi alla fine si ve- 
drà». 

— Cosa hai fatto per 


| restare per tanti anni a 


così alti livelli? È meri- 
to della predisposizione 
fisica, della volontà o 
degli allenatori? 

«Non saprei. A un ge- 
mio non chiedi perché è 
un genio, lo è e basta. 
Anche se alle volte gli 
indirizzi degli allenato- 
ti possono condiziona- 
re l'atleta». 

— In fondo tu sei sta- 
to un precursore nel 
«metodo Tomba», cioè 
sei uscito dalla squadra 
austriaca ed hai forma- 
to il «team Girardelli». 
Secondo te, questo ti ha 
aiutato ad emergere? 

«Io ho corso nella 
squadra austriaca solo 
fino a dodici anni, quin- 
di si può dire mai. Poi 
la nostra è stata una 
scelta obbligata, l'unica 
che potevamo percorre- 
re. Però anche rischio- 
sa e difficile. Conside- 
rando i risultati, l'alle- 
namento "ad 
personam” è 
un'ottima scelta». 

— Ora hai 32 anni. 
Non potrai gareggiare 
all'infinito... 


«Fin che potrò e chei. 


risultati arriveranno 
continuerò a sciare, 
non mi sembra ancora 
giunto il momento di 
spianare la strada agli 


avversari). 


Fin qui parlò Girar- 
delli. La neve caduta su 
Kitzbuehellasciasogna- 
Te. Se Tomba dovesse 
fallire qualche slalom, 
Marc è pronto a dire la 
sua. Anche perchè le di- 
scese non gli sono mai 
dispiaciute. 

Barbara Fornasir 


KITZBÙHEL — Su un 
tracciato accorciato di 
una ventina di secondi 
rispetto a quello tradizio- 
nale della Streif di Ki-. 
tzbiùhel, dopo tre giorni 


di nevicata i liberisti so- » 


no finalmente arrivati in 
pista ieri per una prova 
cronometrata con par- 
tenza dalla Steilhang. 
Ma la gara vera era già 
stata annullata. 

Marc Girardelli, eroe 
di questo circo bianco, 
se la prende «con la scar- 
sa professionalità dei 
vertici e dei funzionari 
della Coppa del mondo», 
con il loro calendario 
troppo fitto, stilato «per 
andare anche in posti 
che nessuno conosce e 
dove nessuno andrà mai 
in vacanza, costringen- 
do gli atleti a fare la par- 
te de burattini», in balia 
dei capricci del tempo e 
soprattutto dei dirigenti 
ara bianco. 

In più - si è sfogato 
Marc Girardelli - «anche 
ai campionati statali del- 
l'Oregon gli sciatori sul 
podio hanno un monte- 


premi migliore del no- 
stro». Insomma, non ci 
fosse Tomba a tenere al- 
te le quotazioni di que- 
sta stagione di Coppa del 
mondo - ha sottolineato 
Girardelli - questo male- 
detto calendario di gare 
rinviate prima per man- 
canza di neve e poi per- 
ché ce n'è troppa, avreb- 
be già messo in chiarissi- 
ma luce le carenze di tut- 
ta l'organizzazione. Gi- 
rardelli ha ragione, le 
sue sono considerazioni 
che da anni vanno facen- 
do in tanti, Tomba com- 
preso. Quest'anno tutta- 
via, oltre alla novità del- 
lo slalom in notturna del 
Sestriere, non si è riusci- 
ti ad andare più in là, 
nell'organizzazione del 
circo bianco, nei sistemi 
per renderlo più attratti- 
vo. 

Ma veniamo a questa 
prova di ieri che rischia 
comunque di essere più 
che mai PIAonizo in 

anto troppo dipenden- 
10 dalle TA del 
tempo di domani e dalle 
decisioni della giuria per 
l'immediato futuro. Il 


più veloce è stato Luc Al- 

LO: francese in gran 
orma e alla disperata ri- 

cerca della sua prima vit- 

toria in Coppa del mon- 
lo) 


Il francese è partito 
con il pettorale numero 
16 e alle sue spalle -.con 
il secondo miglior tempo 
- è finito l'austriaco 
Rzehak, pettorale nume- 


ro 34. Pietro Vitalini, il- 


valtellinese, ha realizza- 
to il settimo miglior tem- 
po, primo della pattuglia 
azzurra. «Bisogna segui- 
re le tracce lasciate da 
chi ti ha preceduto», ha 
detto Vitalini, chiarendo 
che nei tratti dove c'è an- 
cora neve fresca è que- 
sto l'unico sistema per 
prendere un po' di velo- 
cità in più. «Pista lenta, 
molto lenta, ma la gara 
si può fare», ha commen- 
tato. Kristian Ghedina, 
partito con il pettorale 
n. lechesiè piazzato al 
30.0 posto con ben 2”93 
di distacco. «Nelle curve 
c'è un bel ghiaccio, la ne- 
ve fresca è stata spazza- 
ta via e si può filare. Il 
problema .c'è in ‘alcuni 


Domani lo slalom speciale valido anche per la combinata, lunedì il supergigante 


tratti - dice invece Luigi 
Colturi, pettorale n. 9 e 
17.0 tempo con 2”09 di 
ritardo - come nella com- 
pressione della House- 
bergkante. Lì c'è parec- 
chia neve fresca e ci si 
arriva dentro dopo un 
lungo tratto gelato e ve- 
loce. La neve ti frena e 
non è piacevole finirci in 
mezzo anche perché su- 
bito dopo si ricomincia 
con il ghiaccio. Gonterà 
sciare bene ma conteran- 
no molto anche i mate- 
riali». > 

Nel tardo pomeriggio 
finalmente la decisione 
della giuria: oggi a Ki- 
tzbihel verranno dispu- 
tate due discese libere di 
Coppa del mondo di sci 
alpino maschile, la pri- 
ma alle ore 10 e la secon- 
da alle ore 12:30. Se per 
le condizioni meteo ver- 
rà disputata una sola di- 
scesa libera la gara var- 
rà per la combinata di 
Kitzbiihel insieme con lo 
slalom speciale in pro- 
gramma domani. È stato 
confermato anche lo 
svolgimento del supergi- 
gante di lunedì. 


FONDO/INVAL PUSTERIA ICAMPIONATI ITALIANI 
Di Centa pronta per gli «Assoluti» 
Sfida con la Belmondo a Dobbiaco 


DOBBIACO — Annullata 
la «Ski Marathon» della 
Val Pusteria (la neve è 
arrivata troppo tardi) c'è 
grande attesa a Dobbia- 
co, in Alta Pusteria, per 
il rientro sulla scena ago- 
nistica di Manuela Di 
Centa che avverrà saba- 
to 21 gennaio in occasio- 
ne della 30 chilometri 
femminile a tecnica libe- 
ra valida per gli assoluti 
italiani di fondo. In gara 
anche Stefania Belmon- 
do. Venerdì 20 apertura 
dei campionati con la 
staffetta maschile 4x10 
km. Al via tutti i miglio- 
ri. Terza gara in pro- 
gramma domenica 22 
gennaio, la 50 km ma- 
schile a tecnica libera, 
sempre sulle nevi di Dob- 
biaco. Quest'anno gli as- 
soluti di fondo sono stati 
divisi in due parti distin- 


te: il secondo appunta- 
mento è previsto a mar- 
zo a Tesero in Val di 
Fiemme. 

Dal momento che il 
fondo è sport vero, nulla 
sl Improvvisa, ma si ca- 
pitalizza soltanto quan- 
to si è investito con la 
preparazione: perarriva- 
re a vedere. risultati c'è 
ancora tempo, Il traguar- 
do della stagione sono i 
Campionati del mondo 
di marzo a Thunder Bay, 
nel profondo Nord. cana- 
dese, e gli azzurri (ma- 
schi) hanno puntato tut- 
to su quelle date, men- 
tre le azzurre (donne) so- 
no state costrette a farlo 
dai guai fisici in avvio di 
stagione di Manu Di Cen- 
ta e Stefania Belmondo. 
Finalmente, Stefania da 
Pietraporzio ha gareggia- 
to in condizioni fisiche 


buone ed è arrivata se- 
conda nella 30 km di cor- 
sa a Oestersund. Secon- 
da Steffy, ma potenzial- 
mente già al livello della 
vincitrice, Non sapendo 
quanto valesse veramen- 
te in questo momento, 
l'azzurra ha gareggiato 
al risparmio, poi negli ul- 
timi 4 km ha provato ad 
attaccare a fondo e ha ri- 
preso alla russa una ven- 
tina di secondi nel finale 
finendole assai vicina. E 
attenzione a Manu, che 
tanto per far l'abitudine 
è andata a collaudarsi (e 
vincere, naturalmente) 
in una garetta naziona- 
le. 

Si rivedranno a Dob- 
biaco le nostre due regi- 
nette, e saranno subito 
scintille. Tanto per pre- 
parare Thunder Bay, 
l'appuntamento che può 


FIATO 
RA LA RIPRESA 


valere la stagione. 

I maschi sono intanto 
in fase di ricambio gene- 
razionale, oltre che in- 
dietro negli allenamenti. 
Manca un duro come De 
Zolt, il principino «Sis- 
sio» Fauner non è anco- 
Ta regolare, ma ecco 
comparire un nome nuo- 
vo, quello di Gaudenzio 
Godioz, valdostano, ca- 
pace di un sesto posto 
dietro a cinque rivali tut- 
ti campioni olimpici o iri- 
dati. 

Le classifiche di coppa 

Coppa maschile: Da- 
ehlie (Nor) p. 430; Ma- 
gren (Sve) 255; Smirnov 
(Kaz) 248; Prokurorov 
(Rus) 219; Skjeldal (Nor) 
155, 

Coppa femminile: 
Vjable (Rus) p. 500; Ga- 
vriljuk 380; ‘Korneeva 
(Rus) 236; Danilova 
(Rus) 209. 


Il Piccolo [25] 


SI INnPocHERIGHE [MI 
akar, penultima tappa 

Peterhansel (Yamaha) 

ha scavalcato Arcarons 


GUINEA — Il francese Stephane Peterhansel 
(Yamaha) ha vinto la 13.ma e penultima tappa del 
rally Granada-Dakar, la Bakel-Labe di 632 km. di 
cui 626 di speciale, precedendo di oltre 19' lo spa- 
gnolo Arcarons (Cagiva) e superandolo quindi in clas- 
sifica generale, Nelle auto, la tappa è andata a Pier- 
re Lartigue (Citroen) che ha aumentato il suo vantag- 
gio sul secondo in classifica che è ora Saby (Mitsu- 
bishi) dopo che Jean-Pierre Fontenay (Mitsubishi) è 
rimasto bloccato in attesa di assistenza. 

Moto (Classifica della speciale): 1) Peterhansel 
(Era/Yamaha) 7h46'20"; 2) Arcarons (Spa/Gagiva) a 
19'17"; 3) Magnaldi (Fra/Yamaha) a 2089”; 4) Orioli 
(Ita/Cagiva) a 29'02”. 

Classifica generale: 1) Peterhansel (Fra/Yamaha) 
in 67h07'53", 2) Arcarors (Spa/Cagiva) a 6'53”, 3) 
Magnaldi (Fra/Yamaha) a 1948”, 4) Orioli 
(Ita/Cagiva) a 44'32"”. 

Auto (Classifica della speciale): 1) Lartigue-Perin 
(Fra/Gitroen) 7h40'34"; Vatanen-Picard  (Fin- 
Fra/Citroen) a 2'20"”; 3) Salonen-Gallagher (Fin- 
Gbr/Gitroen) a 8'52". 

Classifica generale: 1) Lartigue-PErin 
(Fra/Citroen) in 58h56‘08”; 2) Saby-Serieys 
(Fra/Mitsubishi) a 3h54'17"; 3) Shinozuka-Magne 
(Gia-Fra/Mitsubishi a 4h20'57”'. 


Tennis: Sampras in finale 
con Chang a Melboume 


MELBOURNE — Pete Sampras, sfoggiando un ber- 
retto da baseball nonostante il suo professato odio 
per ogni copricapo che, dice, li toglie la concentrazio- 
ne, ha battuto in tre set e un tie-break Stefan Ed- 
berg qualificandosi per la finale contro Michael 
Chang al torneo esibizione di Kooyong a Melbourne. 
Il punteggio: 6-3, 6-7 (4-7), 6-2. Boris Becker, battu- 
to ieri da Chang, ha rinunciato a battersi per il terzo 
posto con Edberg, adducendo una lieve distorsione 
al ginocchio e la necessità di riposarsi in vista del 
‘suo confronto con Patrick McEnroe al primo turno 
degli Open d'Australia che prendono il via lunedì a 
Sydney. 


Sydney: Gaudenzi e Furlan 
superati in semifinale 


SYDNEY — Andrea Gaudenzi e Renzo Furlan non di- 
sputeranno la finale degli Open del Nuovo Galles del 
Sud. La loro marcia si è infatti interrotta in semifi- 
nale, dove sono stati sconfitti rispettivamente dal- 
l'americano Patrick McEnroe e Furlan per 6-4, 6- 3, 
mentre McEnroe ha superato Gaudenzi per 6-3, 6-4. 
In campo femminile si sono giocati tre incontri dei 
quarti di finale. Questi i risultati: Kimiko Date (Gia) 
b. Miriam Oremans (Ola) 4-6, 6-2, 6-3; Lindsay Da- 
venport (Usa) b. Ludmilla Richterova (Cec) 6-1, 6-3; 
a Sabatini (Arg) b. Patty Fendick (Usa) 1-6, 


La Tris: 8-9-11 
Sempre in testa Mitreo 


PALERMO — Mitreo e Papagayo hanno tenuto in pu- 
gno la situazione sino alla conclusione nel Premio 
Gittà di Palermo, corsa tris del venerdì, in program- 
ma alla Favorita. Più vivace la lotta per la terza 
piazza andata al ben calibrato Overlord. 

Premio città di Palermo - (L. 15.000.000, m. 2000 - 
Gorsa Tris) - 1) Mitreo (F. Ciulla) sig, D. La Mantia, 
al km. 1.19.6; 2) Papagayo, 3) Overlord, 4) Omo del 
Pizzo. Tot. 68, 27, 21, 84 (149). Combinazione vin- 
cente: Tris: 8-9-11, Movimento globale: L. 
8.793.540.000. Quota Tris: L. 2.101.700 per 2.845 
vincitori. 


2 anni interessi zero 


OPPURE 


È UN” INIZIATIVA 


Esempio di finanziamento a tasso 0% Versione: PUNTO 55$ 3P Prezzo chiavi in mano: L. 15.650.000 
‘non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 31/01/1995 su tutte le versioni della gamma auto (esclusa la Uno) e 


1995. L'economia sta cambiando 
marcia? Fiat accelera la ripresa e 
lancia un finanziamento senza pre- 
cedenti. Per tutto gennaio infatti 
Fiat vi offre sulle sue vetture e vei- 
coli commerciali fino a 25 milioni 


in 2 anni a interessi zero e la prima 


IN 


rata dopo 4 mesi. La vostra econo- 
mia esige tempi di pagamento an- 
cora più lunghi? Potete scegliere in 
alternativa un finanziamento Sava 
per 4 anni al tasso del 6%. Il 1995 
parte così nel migliore dei modi: 


a bordo di una bella Fiat nuova. 


48 MESI 


AL 


DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI IIFZI7 


Quota contanti; L. 5.650.000 Importo da finanziare: L. 10.000.000 Numero rate: 21 Importo rata mensile: L. 476.191 Scadenza 


veicoli commerciali (esclusa la Uno Van) disponibili în rete, salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e Sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 


VEICOLI COMMERCIALI 


7 milioni 
Panda Van 


12 milioni 


Fiorino 


15 milioni 


Marengo 


25 milioni 


‘Ducato 3 
IN 2 ANNI 


| AINTERESSI ZERO 
1% rata dopo 4 mesi 


6 % 


12 rata: 120 g6. Spese pratica: L. 250.000 TA.N.: 0% T.A.E 21% 
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NUOVE DIRETTIVE 
Meno aggressivo 
il Fisco europeo 
perle imprese 


BRUXELLES — È entra- 
tain vigore la convenzio- 
ne per evitare la doppia 
imposizione sui redditi 
di società insediate in va- 
Ti paesi dell'Unione euro- 
Pea e appartenenti allo 
Stesso gruppo. Si è infat- 
ti conclusa la procedura 
di ratificazione che ha ri- 
Chiesto più di quattro an- 
Ni. L'accordo del Consi- 
glio dei ministri delle fi- 
Nanze risale al 12 giugno 
1990. Era stato ottenuto 
dalla Commissione euro- 
bea per far fronte ai cre- 
scenti problemi derivan- 
tì dall'insufficienza delle 
esistenti convenzioni bi- 
laterali e rimediare in 
qualche modo alla ritro- 
Sia degli Stati membri e 
accettare un'armonizza- 
zione tributaria. Proprio 
a causa di questa ritro- 
sia a cedere sovranità a 
istanze soprannazionali, 
la fiscalità rimane uno 
dei campi in cui l'Unio- 
ne ha progredito di me- 
no. 
Il problema della dop- 
pia imposizione sorge 
quando le correzioni de- 
gli utili applicate dall'au- 
torità competente dei pa- 
esi in cui è insediata una 
società del gruppo, non 
corrispondono a, quelle 
applicate nel paese dove 
è stabilita la società asso- 
Ciata. A farne le spese è 
la cooperazione transna- 
zionale che si trova così 
penalizzata. Con la cre- 
Scente interpenetrazio- 
Ne dell'economia euro- 
bea e il perdurare delle 
differenze di ordine tri- 
butario fra un paese e 
l'altro, il fenomeno ha 
assunto proporzioni 
inammissibili. La con- 
venzione . fornisce così 
un nuovo strumento in- 
teso a redimere le con- 
troversie anche con il ri- 
corso a una commissio- 
ne d'arbitraggio, ma solo 
Se necessario. In prece- 
denza infatti è prevista 
Una procedura di compo- 
sizione in via amichevo- 
le, affidata alla collabo- 
tazione fra le autorità 
competenti dei paesi im- 
Plicati, che potrebbe già 
bastare per ottenere le 
Soluzioni auspicate. La 
Convenzione copre le im- 
Poste sui redditi delle 
Persone fisiche e giuridi- 


che, nonché le imposte 
locali. 

Buone notizie anche 
sul versante dell'Iva. Ac- 
quisti, vendite, importa- 
zioni ed esportazioni di 
beni d'occasione sono da 
quest'anno sottoposti a 
un'aliquota armonizza- 
ta. Lo prevede la settima 
direttiva . comunitaria 
che esenta da Iva la ven- 
dita fra privati e applica 
il principio che vuole 
che ovunque nell'Unio- 
ne europea si paghi sul 
luogo d'acquisto una vol- 
ta per tutte. Un bel pas- 
so avanti nello snelli- 
mento delle formalità fi- 
scali. Una realtà però 
non ancora applicata in 
Italia, in ritardo, per la 
verità con altri paesi, 
nel recepimento della 
normativa europea. In- 
combe quindi l'apertura 
della procedura d'infra- 
zione da parte dell'esecu- 
tivo di Bruxelles. Fra i 
beni d'occasione figura- 
no non soltanto le opere 
d'arte, ma anche le auto- 
mobili con più di sei me- 
si o più di 6.000 km. Se 
le transazioni fra privati 
sfuggono all'Iva, non al- 
trettanto avviene per 
quelle fra operatori com- 
merciali, antiquari, case 
d'asta, rivenditori d'au- 
to usate. L'imposta non 
è però dovuta sul vlore 
totale del bene ma sol- 
tanto sul margine del 
venditore, vale a dire 
sulla differenza fra il 
prezzo di acquisto e 
quello di vendita. 

L'aliquotageneralmen- 
te applicata è quella det- 
ta normale (minimo 
15%), ma in certi casi è 
prevista quella ridotta 
(libri, periodici, ecc.). 
Peril momento la diretti- 
va è in vigore a tutti gli 
effetti in Danimarca, 
Germania e Grecia. An- 
che la Gran Bretagna si 
è uniformata, ma soltan- 
to per i.beni in generale. 
Per le opere d'arte ha in- 
fatti ottenuto una proro- 
ga dell'aliquota oltremo- 
doridotta all'importazio- 
ne, volta a non danneg-. 
giare lo sviluppo delle 
grandi case d'asta che 
fanno di Londra una del- 
le capitali mondiali del 
commercio d'arte e anti- 
chità. 

Flavio Tossi 


Economia 


Il Piccolo 


‘| FISCALIZZAZIONE DEGLI ONERI SOCIALI, SGRAVI CONTRIBUTIVI: C'ERA L’ALTOLÀ DELL’ANTITRUST EUROPEA 


Aiuti alle Pmi, sì di Bruxelles 


Il ministro Pagliarini convince il commissario Van Miert: congelati 20 mila miliardi - Tassi bancari agevolati 


Giancarlo Pagliarini 


BRUXELLES — La fisca- 
lizzazione degli oneri so- 
ciali e gli sgravi contri- 
butivi alle piccole e me- 
die imprese italiane non 
sono più fuorilegge per 
l'Unione europea. L'in- 
tervento del ministro 
del bilancio Giancarlo 
Pagliarini presso il com- 
missario Ue alla concor- 
renza Karel Van Miert è 
servito a chiarire il com- 
plesso apparato normati- 
vo che prevede svariate 
forme di interventi pub- 
blici a favore delle pmi 
del nord Italia e del Mez- 
zogiorno e quindi a fer- 
mare le procedure di in- 
frazione avviate dall'an- 
titrust europea ex artico- 
lo 92 del trattato Cee. 
L'altolà di Van Miert 
aveva causato il blocco a 
catena del quadro comu- 
nitario di sostegno del 
periodo ‘94-99 a favore 
delle aree italiane svan- 
taggiate e perciò impedi- 
to l'erogazione di aiuti 
alle imprese per circa 
20.000 miliardi di lire. 
Questi non sono che un 
terzo del totale messo a 


disposizione dall'Ue al 
nostro paese nel quadro 
dei fondi strutturali sul 
periodo ‘94-99 e finaliz- 
zati a investimenti in 
certe zone. In totale 
60.000 miliardi di cui 
una metà finanziata da 
Bruxelles e l'altra dallo 
Stato italiano. L'accordo 
tra il ministro e il com- 
missario non è però defi- 
nitivo, perchè il primo 
deve riferire il risultato 
del suo-lavoro al consi- 
glio dei ministri e il se- 
condo deve ottenere il 
via libera dell'esecutivo 
europeo uscente. I toni 
espressi da Pagliarini e 
dal portavoce di Van 
Miert lasciano credere 
che tutto andrà per il 
verso giusto. 

In base all'intesa poli- 
tica, la fiscalizzazione 
desi oneri sociali verrà 
ridotta gradualmente fi- 
no alla completa sospen- 
sione il 31 dicembre ‘99. 
Per la «legalizzazione » 
degl sgravi contributivi 
agli investimenti è previ- 
sta una riduzione sca- 
glionata sino all'arresto 
nel dicembre ‘97, come 


stabilito dal governo nel 
decreto interministeria- 
le tra bilancio, lavoro e 
tesoro dell'agosto scor- 
so. Fino alle due scaden- 
ze, l'antitrust eUropeo ri- 
conoscerà l'ammissibili- 
ta delle due misure che, 
tra l'altro, potranno esse- 
re cumulabili. E'proprio 
qui il successo negoziale 
riportato da Pagliarini 
che è riuscito a ottenere 
da Van Miert la possibili- 
tà di concedere alle pmi 
entrambe le agevolazio- 
ni. Non solo. Le due for- 
me di aiuto potranno an- 
che essere accompagna- 
te da una terza misura 
di sostegno è cioè da tas- 
si di interesse bancari 
agevolati. 

Questo grazie all'isti- 
tuzione di un nuovo fon- 
do di garanzia di cui Bru- 
xellesriconoscelalegitti- 
mità. Il fondo previsto 
nell'accordo tra gover- 
no, sindacati e Confindu- 
Stria del novembre scor- 
so dovrebbe consentire 
unasignificativariduzio- 
ne del costo denaro alle 
aziende del Mezzogior- 
no. La concessione delle 


tre misure dovrà però ri- 
spettare una soglia di in- 
tervento che per il mo- 
mento non è ancora sta- 
ta fissata e su cui il nego- 
ziato tra Roma e Bruxel- 
les è destinato a conti- 
nuare. 

L'intesa ha anche libe- 
rato dal divieto di Bru- 
xelles i benefici alle pmi 
previsti dalla legge 64. 
Oltre 10.000 aziende po- 
tranno così ricevere gli 
aiuti richiesti seppur 
con intensità diverse a 
Seconda del tasso di com- 
Dletamento dei progetti 
che risulta alla data del 

dicembre 93. Coloro 
che a quella scadenza 
‘hanno completato l'inve- 
stimento per il 75%, rice- 
verano l'intensità di 
aiuto previsto dalla leg- 

e 64, Per chi non ce l'ha 

‘atta scatterano le moda- 
lità previste dalla legge 
488. L'Italia avrà però 
l'obbligo di presentare a 
Bruxelles entro. il primo 
luglio di quest anno Ja 
raduatoria COmpleta 

elle imprese aventi di- 
ritto a ottenere il Soste. 
gno. 


«Caro» conto corrente: 
36 mila lire in più 


ROMA — Oltre all'aumento del costo del denaro 
(+0,50-1%) e dei FISSUE personali (mediamente 


+1,50%), le banche 


anno già aumentato alcune co- 


sti di gestione, che provocheranno un rincaro di cir- 
ca 36mila lire per ogni conto corrente. Lo afferma 
l'Adusbef (l'associazione di difesa degli utenti servi- 
zi bancari, finanziari, postali e assicurativi) che sot- 
tolinea come - con tali aumenti - chi possiede un 
conto corrente bancario con una giacenza media di 
5 milioni di lire, ne ricaverà 157.500 lire nette di 
interesse (al tasso del 4,50%), ma pagherà 300 mila 


lire di spese. 


Alcune banche, afferma l'Adusbef, avevano già 
aumentato nel ‘94 le spese di chiusura conto (che 
variano oggi dalle 30 mila lire della Popolare Nova- 
ra alle 120 mila del Credito Romagnolo), il paga- 
mente delle utenze per cassa (3.000 lire la Cariplo, 
6.000 il Credit), e del costo dei certificati di deposi- 
to (dalle 2.500 lire della Comit alle 10mila della Po- 
polare Milano). Ora, poi, hanno aumentato anche il 
costo del rinnovo del libretto di risparmio, e ridot- 
to invece il rendimento minimo dei conti correnti e 
dei depositi a risparmio che, per la prima volta da 
un ennio, è stato fissato allo 0,50% per i 
clienti della Deutsche Bank, Bna, Banca di Roma e 


Credito Romagnolo. 


Dopo il recente inasprimento dei bolli, quindi, 
‘un conto corrente movimentato mediamente coste- 


rà 456.696 lire l'anno. 


ANCHE L'ASSESSORE DEGANO D'ACCORDO CON LE PROPOSTE DI FIORI 


Lloyd, «la Regione non si tira indietro» 


I contatti di Illy: «Vanno bene, ma è meglio coordinarsi» - «I nostri 5 miliardi sono sempre a disposizione» 


Servizio. di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Sergio Dres- 
si, capogruppo di Allean- 
za nazionale in consiglio 
regionale, interpella la 
presidente della giunta 
Guerra: quando il sindaco 
Illy ha reso le ormai cele- 
bri dichiarazioni sulla'li- 
quidazione del Lloyd Trie- 
stino (rettificate e precisa- 
te nel pomeriggio di giove- 
dì ndr), erano presenti 
due esponenti del governo 
regionale (ilvice-presiden- 
te Antonione e l'assessore 
aitrasporti Degano). In de- 
finitiva - domanda Dressi 
“ cosa pensa e cosa pensa 
di fare la Regione? Anto- 
nione e Degano sono d'ac- 
cordo con il sindaco di Tri- 
este? 

Al posto della presiden- 
te, replica Degano. «La 
Regione - sostiene l’asses- 


sore - ritiene senz'altro 
sottoscrivibili le proposte 
formulate dal ministro 
Fiori e spera che tali indi- 
cazioni (ingresso dei priva- 
tinel Lloyd, presenza azio- 
naria pubblica) vengano 
recepite anche dal prossi- 
mo governo. E'inoltre es- 
senziale che, nelle more 
della crisi politica, il pia- 
no Finmare non vada 
avanti». «Nella finanzia- 
ria regionale ‘95 - prose- 
gue Degano - i 5 miliardi, 
a suo tempo appostati dal- 
la giunta Turello e desti- 
nati alla ricapitalizzazio- 
ne del Lloyd, sono stati 
confermati. La Regione ri- 
badisce la volontà di eser- 
citare in questa vicenda 
un ruolo costruttivo». «Ri- 
guardo i contatti informa- 
li avuti dal sindaco Illy 
con emissari di gruppi ar- 
matoriali- puntualizza an- 
cora l'assessore - penso 


che ogni iniziativa, diret- 
ta a salvaguardare il futu- 
To della compagnia, sia 
utile. La miglior cosa è co- 
munque informarsi vicen- 
devolmente e coordinare 
gli sforzi. La Regione non 
intende essere accantona- 
ta). 

Sul tema Lloyd, marte- 
dì mattina Degano incon- 
trerà l'assessore comuna- 
le Del Piero; Gianfranco 
Borghini, responsabile 
della task force governati- 
va per l'occupazione, ha 
garantito il suo interessa- 
mento, A Degano, se si ec- 
cettuano le illazioni su 
Evergreen, non risultano 
altri candidati all'acqui- 
sto della società. Nei gior- 
ni scorsi la stampa geno- 
vese ha raccolto indiscre- 
zioni secondo le quali sa- 
rebbero scesi in pista, per 
aggiudicarsi Lloyd e Ita- 
lia, grossi calibri dell'ar- 


mamento d'oltre Atlanti- 
co  (SeaLand? Farrell? 
Likes? Apl?). Fonti Finma- 
re ritengono «fantasiose» 
tali voci. 

Aldilà di ogni giudizio 
sulle dichiarazioni del sin- 
daco, merito di Illy è aver 
suonato l'ennesimo allar- 
me sulla situazione fi- 
nanziaria del Lloyd. Si- 
tuazione paradossale: il 
‘94 è risultato una buonis- 
sima annata per la compa- 
gnia, che ha fortemente 
accresciuto fatturato e tra- 
sportato. Nonostante un 
‘94 al galoppo, il Lloyd 
chiuderà l'esercizio in pas- 
sivo (non ci sono dati e 
conferme ufficiali, è pre- 
sumibile che il rosso si col- 
lochi tra i 5 e i 10 miliar- 
di). Il capitale Iloydiano 
galleggia con i 4,6 mld del- 
la dotazione «ufficiale» e 
con uno stanziamento di 
7 mld eseguito a settem- 
bre da Finmare. La socie- 


AVVERSARI DELLE GENERALI NELLA CORSA AL CREDITANSTALT 


Allianz scende in campo a Vienna 


Coppola di Canzano 


MILANO — Allianz si in 
contrerà la settimana 
prossima con i rappre- 
sentanti del ministero 
delle finanze austriaco 
per concretizzare la con- 
tro-offerta sul Creditan- 
stalt. Il governo austria- 
co ha da tempo deciso la 
privatizzazione della 
banca, la seconda del pa- 
ese, con la vendita di 
parte del 49% in mano al- 
lo Stato. Dopo l'abbando- 
no del Credito Svizzero, 
l'unico candidato ufficia- 
le all'acquisizione è per 
ora un consorzio compo- 
sto da società tedesche, 
austriache è italiane, gui- 
dato da Ea-Generali, 
braccio austriaco della 
compagnia triestina. 

A confermare l'incon- 
tro è stato un portavoce 
del ministero delle Fi- 
nanze austriaco, secon- 


do il quale Allianz ha già 
presentato «un'offerta 
molto generale» che, 
sempre secondo il mini- 
stero, «lasciava ancora 
molti quesiti aperti». 
Fonti vicine al colosso 
assicurativo di Monaco 
di Baviera assicurano 
che «qualcosa di concre- 
to emergerà nelle prossi- 
me due settimane». Re- 
sta da vedere quale sarà 
la reazione della compa- 
gnia triestina, che finora 
si diceva piuttosto tran- 
quilla sul successo del- 
l'acquisizione, 

A Trieste il clima rima- 
ne comunque ottimista: 
«Cl riserviamo di valuta- 
re la notizia quando sa- 
ranno conosciute le mo- 
dalità» ha detto all'agen- 
zia Radiocor Armando 
Zimolo, responsabile del 
servizio comunicazioni 


NON RIUSCITO IL BIS DEL «BOOM» DEL °93 


ll Porto di Monfalcone castigato da Capodistria 


MONFALCONE — Un 
leve arretramento e il 
‘orto della città dei can- 
Suri comincia a sentire 
Ul collo il fiato dei con- 
Correnti d'oltre confine 
dello scalo di Capodi- 
Stria. Se infatti il porto 
Sloveno ha appena con- 
Cluso un ‘94 da record, 
Onfalcone non è riusci- 
la a bissare il «boom» 
del '93, anno in cui si 
eratoccata la punta mas- 
| Slma di 2 milioni e 498 
mila. tonnellate di merci 
Movimentate, Un 
PERIoit che aveva indot- 
x A Previsioni ottimisti- 
€ secondo le quali do- 


po aver «sfondato» quo- 
ta 2 milioni e mezzo, la 
manipolazione totale 
avrebbe «insidiato» la fa- 
tidica quota 3 milioni. 

È arrivata, invece, ina- 
spettata e sgradita per 
gli operatori, una lieve 
battuta d'arresto: il '94 
chiude con 2 milioni e 
333 mila tonnellate, 150 
mila in meno rispetto al- 
l'anno precedente. Una 
flessione minima, resa 
però più amara dal sensi- 
bile calo della voce rela- 
tiva agli imbarchi: meno 
37 per cento, a causa del- 
l'impasse dei rapporti 
con la Cina. E non è ba- 


stato l'incremento del 
4,2 per cento degli sbar- 
chi per compensare la 
perdita totale. Per quan- 


to riguarda le categorie ‘ 


merceologiche, detto del 
tracollo del traffico side- 
rurgico verso l'Estremo 
Oriente, la parte del leo- 
ne, l'ha fatta ancora il 
carbone: ne sono arriva- 
te quasi 800 mila tonnel- 
late. Sempre nel settore 
sbarchi, bene anche la 
cellulosa, con oltre 500 
mila tonnellate e il legna- 
me (188 mila), il caolino 
(166 mila) e i cereali 
(104 mila). Incoraggian- 
te, e previsto in incre- 


delle Generali. Zimolo 
confida comunque nel 
fatto che il governo au- 
striaco sappia valutare 
l'offerta delle Generali e 
scegliere così tra tede- 
schi e italiani, tenendo 
conto del fatto che quel- 
la delle Generali non è 
solo una proposta italia- 
na in quanto vi parteci- 
pano anche partner au- 
striaci. 

Allianz intanto si sta 
muovendo anche in Ita- 
lia e corre in sostegno 
del Credito italiano per 
la conquista del credito 
romagnolo. Secondo 
quanto affermano. fonti 
vicine al gruppo assicu- 
rativo tedesco, Allianz è 
disposta, qualora andas- 
se in porto l'opa del cre- 
dito sul Rolo, a sostene- 
re la cordata guidata dal 
Credit. L'impegno del 


mento, il traffico di auto- 
mobili (soprattutto le co- 
siddette «auto gialle»: ne 
sono arrivate 7.745. 

Il calo di circa un ter- 
zo del totale degli imbar- 
chi invece, ha risparmia- 
to solo i cereali: ne sono 
partite più di 100 mila 
tonnellate, su un totale 
che supera a mala pena 
le 400 mila tonnellate, 

Il presidente  del- 
l'Azienda speciale porto 
monfalconese, Enzo Be- 
Vilacqua, comunque non 
si preoccupa più di tanto 
«Non siamo cresciuti, è 
vero ma non dimenti- 
chiamo che ripetere il ri- 


gruppo di Monaco di Ba- 
viera si concretizzereb- 
be in un sostegno non uf- 
ficiale alla cordata per 
l'acquisizione del Rolo. 
Il piano prevede poi che, 
una volta conclusa 
l'opa, il Credit giri una 
quota di minoranza del 
Rolo ai tedeschi (si parla 
di un pacchetto del 5%). 
Non è nella strategia 
di Allianz, affermano le 
stesse fonti, acquisire 
quote di maggioranza in 
banche. Già in passato 
però il gruppo di Mona- 
co ha acquisito pacchetti 
di minoranza in gruppi 
bancari e l'obiettivo in 
questi casi è sottolineare 
i rapporti di cooperazio- 
ne già esistenti (il grup- 
po di Monaco è azionista 
del Credit attraverso la 
controllata italiana Ras) 
e, in questo Caso partico- 


sultato del ‘93 non era 
facile. E che siamo sem- 
pre ben più in alto rispet- 
to al ‘92. Riprenderemo 
il trend ascensionale nel 
‘95, grazieall'intensifica- 
zione dei rapporti con la 
vicina Austria. Durante 
l'anno appena concluso 
abbiamo avviato una de- 
cisa azione di marketing 
e promozione verso 
l'estero, Austria appun- 
to in primo luogo e i frut- 
ti dovrebbero comincia- 
Te a vedersi. Scopriran- 
no cheil porto di Monfal- 
cone è concorrenziale e 
ci. preferiranno ai 
“vecchi” scali del Nord 


A Trieste il clima resta ottimista: «Valuteremo» - La compagnia tedesca a fianco del Credit per il Rolo 


lare, trovare una nuova 
cooperazione assicurati- 
va con il Rolo che attual- 
mente collabora con la 
Reale Mutua, che è an- 
che azionista della ban- 
ca romagnola. 

Intanto è in atto una 
ristrutturazione in Spa- 
gna delle attività detenu- 
te in comune dal gruppo 
Generali e dal Banco 
Central Hispano, di cui 
la compagnia triestina è 
primo azionista con una 
quota del 5,9% del capi- 
tale. Il Banco Central Hi- 
spano uscirà dalla Cen- 
trai Hispano Generali- 
Holding de entitades de 
Seguros, di cui conserva- 
va una quota del 25%. Il 
pacchetto verrà rilevato 
dalle Generali che an- 
dranno così a detenere 
l'intero capitale della 
Central Hispano Genera- 
li. 


Europa», Capodistria 
permettendo. 


Lo scalo sloveno, infat- 


ti, è ormai divenuto lo | 


sbocco sull'Adriatico del 
commercio tedesco. Gli 
operatori germanici, gra- 
zie anche alla «snella» 
burocrazia slovena, han- 
no potuto intervenire di- 
rettamente in autono- 
mia funzionale sulla 
struttura capodistriana, 
realizzando moli e ca- 
pannoni e introducendo 
tecnologie  d'avanguar- 
dia. La sfida di Monfal- 
cone passa perciò anche 
attraverso un indispen- 
sabile ammodernamen- 
to. 


tà presenta il bilancio a fi- 
ne marzo, la prossima pri- 
mavera si rivelerà insom- 
ma decisiva. 

E'lecito chiedersi per- 
chè il Lloyd non riesca a 
sottrarsi, neppure in pre- 
senza di condizioni di 


| mercato favorevoli, a tale 


maledizione deficitaria. 
La dirigenza lloydiana ha 
recentemente ricordato 


dueragioni dell'appesanti- 
mento finanziario: sotto- 
capitalizzazione cronica 
(e relativa difficoltà di ac- 
cesso al credito) e ritarda- 
ta erogazione dei contri- 
buti statali previsti dalle 
leggi 856/86 e 383/90. Il 
piano, preparato nell'otto- 
bre ‘94 da Finmare, ripor- 
ta altri due argomenti (pp. 
37- 38): costo della gestio- 
ne operativa delle navi 
(gli equipaggi graverebbe- 
ro per un 20-25% in più ri- 
spetto a quanto spende 


l'armatofè privato italia- 
no sulla base di contratti 
privatistici), rigidità d'im- 
piego della flotta per le li- 
nee «a contributo) (la 
856/86 prescrive in modo 
tassativo l'utilizzo di «spe- 
cifiche navi su determina- 
te rotte», indipendente. 
mente dall'andamento di 
mercato). 

A questi fattori negati. 
vamente condizionanti, Se 
ne aggiurgerebbe un al 
tro, diciamo così, ufficio- 
so: il prezzo delle navi 
commissionate a Fincan- 
tieri. Il caso è riesploso al- 
cuni mesi fa: per due por- 
tacontainer Aponte ha ri- 
sparmiato, rispetto alle co- 
struzioni ordinate da Fin- 
mare, una sessantina di 
miliardi. Il presidente di 
Fincantieri, Antonini, ha 
smentito possibili spere- 
quazioni di trattamento. 
Ma al Lloyd pochi gli cre- 
dono. 


Cristiano Degano 


SI AFFERMANO GLI ENTI «NO PROFIT» 
Sarà un anno di rivincite 
perilprivato «sociale» 


TRIESTE — Tramontato l'assistenzia- 
lismo pubblico il futuro apparterrà 
agli enti privati senza scopo di lucro? 
C'è chi scommette che il 1995 sarà 
l'anno degli organismi «no profit), enti 
cioè che secondo la formulazione ingle- 
se, hanno natura giuridica privata e 
nessun fine di lucro, In Italia esistono 
52 mila organismi di questo tipo — coo- 
perative, fondazioni, ospedali — che 
formano quel «privato sociale» a cui 
più di qualcuno guarda per rifondare 
su basi meno fallimentari il «welfare 
state» di nuova generazione. Il mini- 
stro uscente della funzione pubblica, 
Giuliano Urbani, ritiene infatti che ci 
sia «un'inderogabile necessità di dare 
spazio fisiologico agli enti senza scopo 
di lucro» e Giovanni Agnelli, presiden- 
te della Fiat, è del parere che tale com- 
parto rappresenti «una componente es- 
senziale di una società civile forte e vi- 
tale». Il prossimo numero del settima- 
nale «Mondo economico» dedicherà un 
ampio servizio alla galassia del «no 
profit» con significativi dati sulla con- 
sistenza di questo fenomeno in Italia. 


come 


Gli addetti del settore rappresente- 


rebbero 1'1,8% dell'occupazione nazio- 
nale con un fatturato di 29 mila miliar- 
di che supera il 2% del Pil. Le attività 
svolte dalle «public utilities spaziano 
dai servizi sociali alla ricerca, dall'edu- 
cazione alla sanità, 
sto settore l'Italia è il fanalino di coda. 
«L'ingessatura pluridecennale dell'as- 
sistenzialismo pubblico ha infatti pro- 
vocato il rachitismo delle no profit», 
sentenzia il settimanale economico. Le 
procedure per il riconoscimento delle 
DESOLe giuridiche private e il regime 
iscale sono i principali ostacoli allo 
sviluppo del comparto. Inoltre, è ne- 
cessario che il settore non coincida 
tout court con il volontariato per fare 
quel salto di qualità da più parti auspi- 
cato. «Se il no profit deve essere inteso 
me questione di servizi di pubblica 
utilità è impossibile che resti indipen- 
dente dal settore profit», sostiene Gior- 
gio Vittadini, giovane economista pre- 
sidente della Compagnia delle Opere, 
l'associazione che per prima in Italia, 
ha deciso di far coesistere 6 mila im- 
prese che hanno fini di lucro con 800 
enti operanti nei servizi sociali. 


erò anche in que- 


s. p. 


ENEL - Società per azioni 
Compartimento di Venezia 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 


Comune Amministrativo di Trieste - Censuario Rozzol 
LOTTO A- reliquato di terreno inutilizzato di m? 380 
prezzo base d'asta L. 9.830.000 


LOTTO B- reliquato di terreno inutilizzato di m? 398 
prezzo base d'asta L. 10.170.000 


Per maggiori delucidazioni circa il 
. interessati potranno rivolgersi dirett: 
Settembre 89 - Trieste o all'Uni 
Venezia - Via Torino 105/E - M 


procedimento di partecipazione all'asta gli 
‘amente all'ENEL - Zona di Trieste - Viale XX 
tà Patrimonio Immobiliare del Compartimento di 
lestre-Venezia (tel. 041/5215223). 


ENEL 


Società per azioni 
Compartimento di Venezia 
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RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
9.00 L'ALBERO AZZURRO 
10.00 GRANDI MOSTRE. Documenti. 
10.25 CANAL GRANDE 
11.00 DA MANILA: INCONTRO DI PRE- 
GHIERA DEL SANTO PADRE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 TRE MINUTI DI ... 
14.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.10 LINEA BLU. VIVERE IL MARE. Con 
Puccio Corona e Donatella Bianchi. 
15.15 SPECIALE SUL FILM "S.P.Q.R" 
15.45 DISNEY CLUB. Con Francesca Bar- 
berini e Ettore Bassi. 
16.10 DARWING DUCK 
16.50 ALADINO 
17.40 ALMANACCO 
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TGI 
18.15 PIU' SANI PIU' BELLI. Con Rosan- 
na Lambertucci. 
19.35 PAROLA E VITA. IL VANGELO DEL- 
LA DOMENICA 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 CARO BEBE*. Con Marisa Laurito. 
23.05 TGI 
23.15 SPECIALE TGI 
0.05 TG1 NOTTE / CHE TEMPO FA 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 NEW YORK STORIES. Film (com- 
media 189). Di 
Allen/Scorsese/Coppola. Con Woo- 
dy Allen, Nick Nolte. 
2.201 GRANDI DELLA LIRICA. Docu- 
menti. 
4.20 DOC MUSIC CLUB 


© RAIDUE 


6.30 VIDEOCOMIC 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. 

7.00 TG2 (7,30 - 8 - 830 -9-9,30- 
10) 

10.05 RAIDUE PER VO! 

10.15 PROSSIMO TUO 

10.45 LASSIE. Telefilm. 

11.15 HO BISOGNO DI TE 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 

13.00 TG2 GIORNO 

13.20 TG2 DRIBBLING. 

13.55 METEO 2 

14.00 COPPIA D'ASSI CON REGINA: 

15.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

15.45 DREAMS ROADS: PANAMERICAN 

ROAD. Documenti. 

16.20 IL RITORNO DEL PISTOLERO. Film 

18.00 SERENO VARIABILE. 

18.45 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm. 

19.35 METEO 2 

19.45 TG2 È 

20.15 TGS LO SPORT 

20.20 SE |0 FOSSI... SHERLOCK HOL- 
MES. Con Jocelyn. 

20.40 LA MENTE DEL CRIMINE. Film 
(thriller ‘93). Di Jan Barry. Con Jac- 
queline Bisset, Masaya Kato. 

22.25 LEGGE 627. Film (drammatico 
192). 

23.15 TG2 NOTTE 

1.00 METEO 2 

11.05 CANAL GRANDE 

1.05 QUINDICI MINUTI CON MARIO 
SCHIANO 

1.35 TG2 NOTTE 

2.05 SANREMO COMPILATION 

2.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 
STANZA. Documenti. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.35 TG3 EDICOLA 

6.50 SCHEGGE. Documenti. 

7.30 DICERIA DELL'UNTORE. Film. Di 
Beppe Cino. Con Franco Nero, Lu- 
crezia Lante della Rovere. 

9.00 CANAL GRANDE 

9.30 SCHEGGE. Documenti. 

9.45 SCI. DISCESA MASCHILE 

11.25 SCI. SUPERGIGANTE FEMMINILE 

12.10 SCI. DISCESA MASHILE 

13.45 SCHEGGE. Documenti. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.15 TGS SABATO SPORT 

15.15 PALLAVOLO. TEODORA RAVEN- 
NA-FINERES ROAM 

16.30 PALLANUOTO. CAMPIONATO ITA- 
LIANO 

17.00 BASKET. STEFANEL-BIREX 

18.50 METEO 3 

19.00T63 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 OMNIBUS. Con Enrica Toninelli. 

20.30 IL GRANDE UNO ROSSO. Film. Di 
Samuel Fuller. Con Lee Marvin, 
Mark Hamill. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 HAREM. Con Catherine Spaak. 

23.40 LETTI GEMELLI 

0.30.TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 

1.00 FUORI ORARIO 

1.30 ]L MISTERO DI OBERWALD. Film. 
Di Michelangelo Antonioni. 

3.40 RECITA A QUATTRO. Film (dram- 
matico ‘90). Di J. Rivette. Con B. 
Ogier. 


(ONEMG 


7.00 EURONEWS 

8.30 GHOOBER 

9.00 AGENTE SPECIALE 86. 

elefilm. 

9.30 POW WOW 

9.40 LA VALLE DEI DINO- 

SAURI. Telefilm. 

10.10 TMC SPEED 

10.50 TMC SCI 

11.20 SCI. SUPERGIGANTE 

FEMMINILE 

12.20 SCI. DISCESA MASCHI- 

LE 

13.15 CRONO. TEMPO DI MO- 

TORI 

13.45 BEST WINTER. LA NE- 

VE FA SPETTACOLO 

14.00 TELEGIORNALE FLASH 

14.10 BASKET NBA. SEATT- 
LE-CHICAGO 

16.00 CALCIO. CAMPIONATO 
SPAGNOLO 

18.15 NBACTION 

18.45 TELEGIORNALE 

19.30 BRACCIO DI FERRO 

20.00 | ROM. Documenti. 

20.25 TELEGIORNALE FLASH 

20.35 COLPO GROSSO ALLA 


let] 
ED CANALE 5 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
10.00 AFFARE FATTO. Con 
Giorgio Mastrota. 

L COMMISSARIO SCA- 
LI. Telefilm. 

11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.40 AMICI. Con Maria De Fi- 
ippi. 

15.25 ANTEPRIMA. 

16.00 DOLCE. CANDY 

16.30 ZORRO 

17.00 POWER RANGERS. Te- 
efilm. 

17.25 LE PROVE SU STRADA 
BIM BUM BAM 
17.30 L'ISPETTORE GADGET 
17.55 TG5 FLASH 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 

20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 CHAMPAGNE!. . 


10.30 


o] 


<D ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.20 HIGHLANDER. Telefilm. 

10.20 CIAK NEWS 

10.25 L'ANGELO (R) 

11.00 A TUTTO VOLUME (R) 

11.20 VILLAGE 

11.30 MCGYVER. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 FATTI E MISFATTI 

12.40 STUDIO SPORT 

12.50 CANTIAMO INSIEME 

13.30 CONAN 

14.00 STUDIO APERTO 

14.20 VILLAGE 

14.30 IL MEGLIO DI "NON E' 
LA RAI" 

16.00 SMILE. Con Federica 
Panicucci e Stefano Gal- 
larini. 

16.05 STAR TREK. Telefilm. 

18.00 BENNY HILL SHOW 

18.15 ROBOCOP. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

20.00 KARAOKE 

20.30 PRONTI A TUTTO. Film 
(drammatico ‘90). Di 
Richard Benjamin. Con 
Anthony Edwards, Fo- 
rest Whitaker. 

22.40 BELLE E PERICOLOSE. 
Telefilm. 

0.30 ITALIA UNO SPORT 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 


wu RETE4 


6.00 LOVE BOAT. Telefilm. 
8.00 DIRITTO DI NASCERE. 
Telenovela. 

8.30 PANTANAL. Telenovela. 
9.00 BUONA GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 
9.30 GUADALUPE. Telenove- 
la. 

9.55 MANUELA. Telenovela. 
10.30 CATENE D'AMORE. Te- 
lenovela. 

11.25 TG4 

‘111.35 FEBBRE D'AMORE. Te- 

lenovela. a 

12.30 LASCIATI AMARE. Tele- 

novela. 

13.30 TG4 

14.00 MEDICINE A GONFRON- 

TO. 

17.00 PERDONAMI. Con Davi- 

de Mengacci. 

DUE MARESCIALLI. 

Film 

19.00 TG4 

20.30 CRIMINI 
Telefilm. 

21.30 BURK. Telefilm. 

22.30 SPECIALE CRISI DI GO- 
VERNO 

23.00 IL. PIANETA DELLE 
SCIMMIE. 

23.30 TG4 

1.00 RASSEGNA STAMPA 
1.10 | JEFFERSON. Telefilm. 


18.00 


MISTERIOSI. 


NAPOLETANA. Film 28.10 GOMMAPIUMA 
22.30 TELEGIORNALE 23.30 SHINING. Film (thriller 
23.00 CALCIO. DEPORTIVO- ‘80). 
. REAL MADRID 0.00 TG5 
1.00 MONTECARLO NUOVO 1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
GIORNO 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
1.45 | DIAVOLI DELLE TENE- 2.00 TG5 EDICOLA 
BRE.Film 2.30 ANTEPRIMA 
3.25 EURONEWS 3.00 TG5 EDICOLA 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 

12.00 BUIO IN SALA 

13.00 CENTENARIO DEL PALAZZO POSTE 
TRIESTE 

13.30 FATTI E COMMENTI 

14.00 ANDIAMO AL CINEMA 

14.05 VESTITI USCIAMO 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

114.45 INNAMORARSI. Telenovela. 

15.30 SUPERAMICI 

16.001 LANCIERI DEL BENGALA. Film (av- 
ventura). Di Henry Hataway. Con G. 
Cooper. 

17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

18.00 KAZINSKY. Telefilm. 

18.55 LA STORIA DEL ROCK 

19.30. FATTI E COMMENTI 

20.00 ANTEPRIMA SPORT 

20.30 CALIFORNIA. Telenovela. 

21.20 LE SPIE. Telefilm. 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.40 ANTEPRIMA SPORT 

23.00 SPECIALE MAGAZINE 

23.45 FATTI E COMMENTI 

0.15 ANTEPRIMA SPORT 
0.30 TSD SPECIALE DICOTECHE 


CAPODISTRIA 


15.00 JUKE BOX 

16.00 EURONEWS 

16.10 JUKE BOX 

17.30 INCONTRI CON LA STORIA 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI S DOMENICA 

19.40 ITINERARI ISTRIANI. Documenti. 

20.00 EURONEWS 

20.30 IL MUSEO DELLA MUSICA 

21.20 ACHTUNG BABY! 

21.45 IL PIACERE DEGLI OCCHI 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 L'APPUNTAMENTO. Film (giallo 
'61). Di J. Delannoy. Con J.C. Pa- 
scal, A. Girardot. 


TELEANTENNA 


11.15 DRAGO VOLANTE 

12.15 TELEFILM. Telefilm. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 

14.00 TELEVENDITA 

15.20 FILM. Film. 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
17.30 FILM. Film. 

19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19,40 RTA SPORT 

20.00 PRIMO PIAMO 


1.40 L'ARIA 


20.40 DREAM BREAKERS. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 RTA SPORT 

23.15 TELEFILM. Telefilm. 


TELEFRIULI 


7.35 CHIAMATE NORD 777. Film (dram- 
matico). Di Henry Hataway. Con Ja- 
mes Steward, Richard Conte. 

8.45 MATCH MUSIC 

9.10 VIDEO SHOPPING 

11.00 MAXIVETRINA 

11.30 TG ROSA WEEKEND 
12.00 CUORE IN RETE 

12.30 MAXIVETRINA 

113.00 MATCH MUSIC 

14.00 TELEFRIULI OGGI 

114.05 VIDEO SHOPPING 

16.00 F.B.I.. Telefilm. 

17.00 BILANCIO FAMILIARE 
17.30 PESCARE INSIEME 
18.30 AUTOREVERSE 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.35 ANTEPRIMA SPORT 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.10 VANGELO PER UN POPOLO 
29.39 BASKET A2 

22.00 BASKETTISSIMO 

22.30 MOTORI NON STOP 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 ANTEPRIMA SPORT 

1.45 MATCH MUSIC 

2.15 MUSICA ITALIANA 

2.45 DANCE TELEVISION 

3.10 CHIAMATE NORD 777. Film (dram- 
matico). Di Henry Hataway. Con Ja- 
mes Steward, Richard Conte. 

4.55 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 
7.00 LA PRINCIPESSA DEL SOGNO. Film 
(commedia '42). Di Roberto Savare- 
se. Con Antonio Centa, Maria Mela- 
DEL SOGNO. 
DEL SOGNO. 


DEL 


to. 

9.00 LA. PRINCIPESSA 
Film. 

11.00 LA PRINCIPESSA 
Film. 

13.00 LA. PRINCIPESSA SOGNO. 
Film. 

15.00 LA. PRINCIPESSA 
Film. 

17.00 +3 NEWS 

17.06 LA PRINCIPESSA 
Film. 

19.00 LA PRINCIPESSA 


Film. 
21.00 LA PRINCIPESSA 


DEL 


SOGNO. 


DEL 
DEL 
DEL 


Film. 
23.00 LA PRINCIPESSA DEL 


SERENA 


DELL'OVEST. Film 


‘1.45 TOP SECRET. Telefilm. 
2.30 MANNIX. Telefilm. 


Film. 
1.00 LA PRINCIPESSA DEL. SOGNO. 
Film. 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 ALICE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 
14.00 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
film. 
14.30 ENOS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 LA PRINCIPESSA DELLE STELLE 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 ENOS. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35] RUI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
i film. 
20.10 KEN IL GUERRIERO 
20.40 L'UOMO CHE FUGGI! DAL FUTURO. 
Film (fantascienza). Di George Lu- 
cas. Con R. Duvall, D. Pleasence. 
22.30 IL RITORNO DEI MORTI VIVENTI. 
Film (orrore '84). Di Usa. Con Tom 
Matheus, James Karen. 
.30 NEWS LINE 
.45 LA PRINCIPESSA DELLE STELLE 
.15 MA IN CHE FILM? Telefilm. 
.45 SPECIALE SPETTACOLO 
.55 CRAZY DANCE 
2.25 WEEKEND 
2.35 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 PESCARE INSIEME 
11.30 CUORE IN RETE 
12.15 AUTOREVERSE 
13.00 TUTTI IN RITIRO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 TREND 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 IL DEBITO. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 LA CIVILTA' DELLA COMUNICAZIO- 
NE. Documenti. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 DANCE TELEVISION 
3.00 DIAGNOSI 
4,30 UNICO ORDINE: UCCIDERE. Film. 
6.00 DANCE TELEVISION 
6.30 TG ROSA 


0 
0 
1 
1 
o 


Radiouno 


Bolneve; 9.30: Grr Speciale Ag 

coltura; 12.00: Pomeridiana. Il 
pomeriggio di Radiouno; 13.00: 
Giornale Radio Rai; 13.25: Estra- 
zioni del Lotto; 15.50: Bolmare; 
18.32: Grr Pallanuoto; 49,00: 
Giornale Radio Rai; 19.00: Ogni 
sera. Un mondo di musica; 
19.25: Ascolta, si fa sera; 20.25: 
Grr Calcio. Pescara-Lecce; 
22.44: Bolmare; 0.00: Ogni ni 
te. La musica di ogni notte; 
0.00: Giornale Radio Rai (5,30); 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Giornale Radio Rai (7,30 - 
8,30); 7.10: Parola e Vita; 9.31: 
Ritmi americani; 10.10: Black 
out; 11.02: Il maestro di piano- 
forte; 11.37: La pace domestica; 
12.10: Gr Regione; 12.30: Gior- 
nale Radio Rai; 12.54: Corso Ita- 
lia; 14.00: Chicche e sia; 14.30: 
Radiocomics; 15.25: | classici 
dell'umorosmo; 16.00: Brivido; 
16.36: Tra le quinte; 17. 
Estrazioni del Lotto; 17.40: La 
prosa di Radiodue; 18.30: Titoli 
Anteprima Gr; 19.30: Giornale 
Radio Rai 200) 19.58: Serata 
in tre tempi; 20.05: Cavalleria 
leggera. Dall'operetta al musical; 
di .00: leri e oggi; 0.00: Rainot- 
Ch 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. 
La musica del mattino; 7.22: Bol- 
neve; 7.30: Prima pagina; 8.45: 
Giornale Radio Rai. |l giornale 
del Terzo; 9,00: Appunti di volo; 
12.01: Uomini e profeti; 12.45: 
Segue dalla prima; 13.15: Saba- 
to musica; 13.45: La parola e la 
maschera; 15.15: Sabato musi- 
ca; 16.00: Duemila; 17.00: Dos- 
sier, 18.00: Vedi alla voce 
18.30: Giornale Radio Rai; 
19.15: Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 19.30: Operetta: Il pi 
pico. 23.00: Audiobox; 0.00; 


'adiotre Notte Classica; 


Notturno italiano 0.00: Giornale 


1.06: Sfoizaro in francese (2,06 
- 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Giornale Ra- 
dio Rai. 


——_— — —_—_—_—__g 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 12.15: Al 
manacchetto settegiorni; 12.2 
Orizzonti del mito; 12.30: Giorna: 
le radio; 18.15: Incontri dello spi 
rito; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.4 
Campus. 
Programmi in lingua sloveni 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Avveni- 
menti culturali (replica); 8-40: | 
trattenimento musicale: Reviv 
9.15: Sugli schermi; 9.25: Intrai 
tenimento musicale: Pot-pouni; 
10: Notiziario; 10.10: Concerto 
în stereofonia; 11.10: Intrattei 
mento musicale: Soft Music; 12: 
Realtà locali: Trasmissioni per la 
Val Resia; 12.90: Intrattenimen- 
to musicale: Musica per tutte le 
età; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 1 


jario e cronaca regionale; 


Not: 
14.10: Realtà locali: Le campane 
«del Natisone; 15: Risponde il 


362875. Parla Sergej Verc; 1 
Notiziario e cronaca cultural 
47.10: Noi e la musica; 18: Pic- 
cola scena. Alojz Rebula: <Attra- 
verso la galleria delle muse di 


Erodoto»; 18.25: Intrattenimen- | 
to musicale: Musica leggera slo- | 


vena; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


tie le=a 
Radioattività 

7,9, 11, 18: Cnr News; 7.15, 
12.15, 18.15: Gr oggi, Gazzetti- 
no giuliano; 8.30, 12.30, 15.30, 
17.30, 18.30: Viabilità; 8, 14.30, 


19.25: Previsioni meteo; 7.30: 
olo Agosti 


nacco; 9.30: Oroscopo; 9.40: Di- 
sco più; 10: 500 secondi; 10.15: 
Glassifichiamo; 10.30: Contatto 
radio; 10.50: Sergio , Ferrari; 
11.80: Prima pagina; 11.40: Di- 
sco più; 11. ‘a cassaforte; 
13.40: Disco più; 14: Paolo Ago 
stinelli; 14.45: Rock Café tit 

15: Rock Café, 15.10: D.j. Hit 
15.20: Disco più; 16: Rock Café; 
16.10: Mauro Milani; 16.15: 
Glassifichiamo; 17: Rock Café 
17.40: Disco più; 18: Gianfranco 
Micheli; 19: Rock Café; 19.30: 
Prima pagina; 19.40: Disco più; 
20: Musica non-stop weekend. 


e — 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a_cura 
delle Autovie venete dalle 7 alle 
20; rassegna stampa de «Il Pic 

colo» alle 7.45; 120 secondi noti 
ziario triveneto ogni ora dalle 
9.45 alle 19.45; Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Gr sport alle 18.15; Gaz- 
zettino triveneto alle 7.05; Dove, 
come, quando locandina trivene- 
ta tutti i giorni dalle 8.45; Good 
morning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 13 con Graziano D'Andrea e 
Leda Zega; | nostri amici animali 
al sabato dalle 10 alle 11; Hit 
101 Italia con Graziano D'An- 
drea sabato dalle 13 alle 13.4 
Hit 101 Ja classifica ufficiale 

Radio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 14 al- 


Hit 101 Trendy Dance la classif 
ca più ballata con Mr. Jake il sa- 
bato dalle 14 alle 14.45 e dalle 
23 alle 23.45, domenica alle 20 
e il lunedì alle 23; Zero jUke-box 
dediche e richieste 040/6615559 
da lunedì a sabato dalle 14 alle 
16 con Giuliano Rebonati; Hit 
101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, al sa- 
bato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 19 
alle 19.45 e il lunedì dalle 22 alle 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 21 telefona al- 
lo 040/661555 per esporre | pro- 
blemi della tua città, condotto da 
Andro Merki 


TELEVISIONE _») 


IFITM 


«New York Stories» 
pertre registi 


Sabato 14 gennaio 199) 


7101] 


sare N 


Jacqueline Bisset (a sinistra) è l'interprete de «La mente del crimine», il film in onda su Raidue. 
Trainumerosi attori dei tre episodi di «New York Stories», su Raiuno, si nota Rosanna Arquette. 


In prima serata non ci sono segnalazioni importanti 
per gli amanti del cinema. Ma chi saprà aspettare 
dopo la mezzanotte potrà vedere, o rivedere, un bel 
film americano. Cioè «New York Stories», su Raiu- 
no alle 0.20, composto da tre episodi che portano la 
firma di Woody Allen, Martin Scorsese e Francis 
Ford Coppola. Tra gli interpreti, Nick Nolte, Talia 
Shire, Giancarlo Giannini, Mia Farrow, lo stesso Al- 
len e Rosanna Arquette. 

In serata: «La mente del crimine» (1993) di Jan 
Barry, con Jacqueline Bisset, Masaka Kato (Raidue, 
ore 20.40). Una donna impegnata socialmente com- 
batte la noia di una vita tranquilla organizzando pia- 
ni criminosi. 

«Shining» (1980) di Stanley Kubrick, con Ji ‘ack Ni- 
cholson, Shelley Duvall, Danny Lloyd (Ganale 5, ore 
23.30). Primo appuntamento con il mondo da incubo 
di Stephen King. Questo è senz'altro uno dei migliori 
film tratti da libri del prolifico scrittore americano. 
Una coppia decide di custodire un albergo sperduto 
sulle montagne del Colorado per tutto l'inverno. Ma 
la follia del marito (un grande Jack Nicholson) ri- 
schia di fare piazza pulita dei congiunti ben prima. 

«Legge 627» (1992) di Bertrand Tavernier, con Di- 
dier Bezace, Charlotte Kady (Raidue, ore 22.25). In 
brima visione tv il film di Tavernier sul mondo della 

‘ga. 


Raidue, ore 11.15 


«Ho bisogno di te» e i telefoni 


Si parlerà di servizi telefonici e radioamatoriali di 
utilità sociale nella puntata di «Ho bisogno di te», il 
programma condotto da Giovanni Anversa su Rai- 
due. Oltre ad alcuni volontari, saranno presenti l'as- 
sessore alla Sanità della Regione Lazio, Fernando 
D'Amata; il segretario Cgil-Lazio, Ubaldo Radicioni 
e il responsabile della sala operativa di Roma, Fran- 
cesco Tagliente. 

Testimonial artistico della puntata sarà Fabio Con- 


| Raiuno, ore 23.15: % SG 


cato che eseguirà un brano dedicato al Telefono Az- 
ZUITO. } 


Raidue, ore 10.55 
Aiutare il «Prossimo tuo» 


Un servizio sull'organizzazione «Fraterno aiuto cri- 
stiano», fondata da don Ernesto Bellè in un quartie- | 
re periferico di Roma, aprirà la puntata di «Prossi-7. 
mo tuo), in onda su Raidue. L'organizzazione offre! 
lavoro e aiuto agli extracomunitari e assiste amma-, 
lati. In scaletta, un servizio da Cividale del Friuli 
per la Messa dello Spadone e il corteo di rievocazio— 
ne storica. Infine, un filmato sulla mostra a Venezia, 
«Omaggio a San Marco». * 


Raitre, ore 23.40 ; 
Maurizio Costanzo a «Letti gemelli» È 


Maurizio Costanzo sarà chiamato in causa, su Rai- 
tre, nella seconda puntata di «Letti gemelli», il pro- 
gramma con Gloria De Antoni e Oreste De Fornari 
sulla «solitudine maestra di vita». A Costanzo, i due. 
chiederanno aiuto sull'argomento. Ospiti'fissi, il ge- 
suita padre Ermanno Giannetto e il ‘veterocomuni-, 
stà Camillo Marino. - 


«Speciale Tg1» nell'inferno di Grozny 


«L'inferno di Grozny» è il titolo del documentario di, 
Antonio Caprarica, in onda a «Speciale Tgl» a cura; 
di Paolo Giuntella su Raiuno, dedicato alla guerra in 
Cecenia che continua nonostante le proteste dell'opi-. 
nione pubblica internazionale. Il reportage del corri- 
spondente da Mosca del Tg, rintraccia le radici poli- 
tiche, umane, religiose, militari di questo conflitto 
che rischia di diventare una «seconda Bosnia». 

In scaletta, testimonianze, interviste, storie di pro- 
fughi ceceni, di veterani della guerra in Afganistan, 
confessioni di militari di ritorno dal fronte ceceno. 


TV/CANALES 


È 


«Champagne» sopra l'Italia 


Inizia questa sera il nuovo spettacolo del Bagaglino 


ROMA — Champagne e 
sosia di politici in passe- 
rella «per riportare l'otti- 
mismo nell'Italia scossa 
dalla crisi». Pippo Fran- 
co, Leo Gullotta, Oreste 
Lionello e Valeria Mari- 
ni hanno presentato con 
gli autori Castellacci, 
Pingitore e. Vistarini 
«Champagne», il nuovo 
show televisivo che 0g- 
gi, alle 20.40, su Canale 
5 segnerà il passaggio 
del gruppo del Bagaglino 
alla Fininvest dopo cin- 
que anni di programmi 
per la Rai. 

Per 12 puntate, in on- 


da il sabato in diretta. 


dal Salone Margherita di 
Roma, la politica e l'at- 
tualità italiane saranno 
rappresentate come Un 
condominio litigioso do- 
ve la vita procede tra 
strappi e battibecchi. I 


TV/ITALIA 7 


Che belli quei film. Ma chi li ha visti? 


R — L'annuncio 
era allettante: in esclusi- 
va e in prima serata le 
emittenti televisive del 
circuito Italia 7 (di cui fa 
parte TelePadova) tra- 
smetteranno «prime tv» 
di grande prestigio come 
«Guardia del corpo», «Ar- 
ma letale 3»), «Batman il 
ritorno», «Un mondo per- 
fetto), «Dave», «Il fuggiti- 
vo», «Gli spietati». Un bi- 
glietto da visita di non 
poco conto. Peccato, pe- 
rò, che su Italia 7 non 
sia stata trasmessa alcu- 
na di queste prime tv an- 
nunciate a giugno con 
‘una «conventiony in pu- 


meccanismi dello show 
non saranno diversi da 
quelli dei varietà che il 
Bagaglino ha realizzato 
per la Rai: «Cambieran- 
no solo le telecamere 
che riprenderanno 10 
spettacolo», ha detto Pin- 
gitore. 

A Canale 5 il Bagagli- 
no subirà qualche inter- 
ruzione p blicitaria in 
più rispetto al periodo 
Rai (invece di due, cin- 

e, con due televendi- 
te), na Nessuna censura: 
»Gihannogarantito auto- 
nomia» ha detto Pingito- 
re «scherzeremo su tut- 
ti, Berlusconi compreso. 
La vera satira non è nè 
di destra nè di sinistra. 
Se ha un colore diventa 
comizio». 

In «Champagne» ci sa- 
ranno sosia e parodie 
per tutti i protagonisti 
dell'Italia di oggi, dai po- 


ro stile americano. 

I film in esclusiva era- 
no frutto dell'accordo 
tra la concessionaria per 
la raccolta pubblicitaria 
Daps di Giancarlo Ades e 
la sezione tv italiana del- 
la major americana War- 
ner Bros. Ora, però, la 
Daps non è più la conces- 
sionaria di pubblicità 
per Italia 7 (sembra per 
difficoltà economiche) e 
le emittenti locali e re- 
gionali legate a quel cir- 
cuito, dal mese di dicem- 
bre si autogestiscono sia 
nella raccolta pubblicita- 
ria che nella programma- 
zione del palinsesto. 

Quanto all'accordo mi- 


Jitici (Berlusconi, Di Pie- 
tro, Bossi, D'Alema, But- 
tiglione, Cossiga), ai «te- 
lediviy (Fede, Castagna, 
la Venier). La Marini sa- 
rà nella parte di un'attri- 
cetta «disposta a tutto» 
pur di fare strada. Gul- 
Jotta non sarà solo «la si- 
gnora Leonida» ma si tra- 
vestirà da Scalfaro e da 
Ambra. Anche per Pippo 
Franco, in passato so- 
‘prattutto presentatore 
dello show, ci sarà spa- 
zio per i travestimenti. 

Del gruppo faranno 
parte tra gli altri Martu- 
fello, Manlio Dovì e 
Maurizio Mattioli. Que- 
st'ultimo sarà Armando 
Masticoni, imprenditore 
rampante che vuol tra- 
sformaré la sua tv priva- 
ta «Telesola» (che in ro- 
manesco significa all'in- 
circa «telefregatura») in 
un network europeo. 


liardario con la Warner 
Bros, a quanto si è appre- 
so, rimane un legame 
con la divisione tv italia- 
na della major, ma per 
‘uma serie di prodotti mi- 
nori. I programmi e le 
‘produzioni di Italia 7 so- 
no della Wbsd, società 
esclusivista della War- 
ner Bros per il circuito 
italiano delle syndica- 
tion. E il pacchetto War- 
ner è ora sul mercato, 
pronto a soddisfare la fa- 
me di film della Finin- 
vest e più ancora della 
Rai. 

Intanto, Italia 7 cerca 
di cambiare look: aboliti 
i programmi pruriginosi 


i si 


Valeria Marini, una | I 
stella di «Champagne». 


Pi 
che l'avevano fatta cono” I 
scere al pubblico tw 
(«Golpo grosso» e «Notter 
italiana» con Carment 
Russo), presenterà da lu-- 
nedì una nuova sit- con 
«Punta alle 8» con la rel 
gia di Giancarlo Nicotra; 
prodotta da Matteo Dée' 
Laurentiis e Francesca! 
Scaffardi. 

Tl programma, in 79° 
puntate, andrà in ond@' 
dal lunedì al venerdì all? 
20 e racconterà la vità, 
quotidiana di un gruppi, 
di ragazzi che si ritrov4* 
no in un drugstore foro! 
to di bar e angolo vide? 
e due negozi per le tel” 
vendite. i 


lord M 
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Sabato 14 gennaio 1995 


MUSICA / TRIESTE 


L'opera della giovinezza Granbella «Fanciulla» 


con due Mimi inedite 


TRIESTE — Si prepara 
illa Sala Tripcovich il 
Piîimo spettacolo della. 
Stagione lirica e di ballet- 
tò 1994/95, che andrà in 
Scena in serata di ala 
Martedì 17. gennaio. 
l'opera è una delle più 
Popolari e delle più rap- 
©resentate: «La Bohéè- 
me» di Giacomo Pucci 
Îi, che ritorna dopo 7 an- 
ni, diretta dallo stesso 
Maestro Tiziano Severi- 
DI 

| l'opera della giovinez- 
Za viene proposta dal 
Verdi» in un'edizione 
Biovane con una duplice 
Compagnia di canto e 
Nell'allestimento delTea- 
tto del Giglio di Lucca, 
ideato da Graziano Gre- 
gori per la regia di Lino 
Capolicchio, più volte ri- 
presa con grande succes- 
so di pubblico e di criti- 
ca. 

Direttore eregista han- 
No lavorato a lungo con 
cantanti, coro e compar- 
se per assicurare allo 
spettacolo il ritmo dram- 
matico e la tensione 
emozionale di quest'ope- 
ra amatissima, per la 
quale è fin d'ora previ- 
sto il tutto esaurito per 
tutti i turni di abbona- 
mento fino al 29 genna- 
lo. 

La compagnia di canto 
Preannuncia sorprese ed: 
Smozioni nelle due Mimì 
edite di maria Pia Jo- 
Nata e Liliana Marzano, 
mentre come Rodolfo si 
alternerà con l'esperto 

lerto  Gupido (dallo 
Smalto vocale ideale per 
il ruolo) il giovane teno- 
te uruguaiano Carlos 
Ventre, recente scoperta 
di Riccardo Muti. Lucet- 
ta Bizzi e Cosetta Tosetti 
si divideranno la parte 
di Musetta assieme ai 
due baritoni Andrea Con- 
cetti e Michele Porcelli, 
quest'ultimo reduce da 
un trionfo personale a 
Washington nello «Che- 
Mery, 

Il giovane baritono 
Giovanni Meoni (Marcel- 
lo nell'edizione ‘94 di 
«Bohème» alla Fenice di 
Venezia), sarà Schau- 
nard, mentre la zimarra 
di Colline sarà indossa- 
ta, a recite alterne, dal 

asso triestino Alessan- 
dro Svab, vincitore nel 

93 del Concorso Toti 
Dal Monte di Treviso, e 

al ventunenne Simone 

erghini, rivelazione 
Nella «Maria Stuarda» di- 
Tetta lo scorso anno da 
Oren a Bologna e nel re- 
Cente «Requiem» verdia- 
no alla Sala Tripcovich. 

Tiziano Severini, che 
a settimana scorsa ha 
diretto il concerto «Buon 
Anno, Trieste!» al Polite- 
ama Rossetti, è reduce 

a successi personali al 
Colon di Buenos Aires e 
all'Opera di Marsiglia ed 
&considerato uno dei mi- 
Eliori interpreti puccinia- 
M. Ha già diretto memo- 
Tabili edizioni di «Bohè- 
Mey, oltre che a Trieste, 


alla Scala di Milano e al- 
Arena di Verona. 
Con la «prima» di 


«Bohème» riprenderà al- 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella il ciclo d'in- 
Contri di canto «Un'ora 
Con...y, che dal 20 gen- 
Naio al 21 giugno propor- 
Î al pubblico 13 presti- 
osi appuntamenti in 
ricgine alla stagione li- 
Ica, secondo la formula 
Ollaudata con successo 
egli anni precedenti. In- 
Omincerà, venerdì 20 
Sennaio alle 18, il barito- 
9 Michele Porcelli, il 
‘ale ha inserito nel suo 
Programma operistico 
a sorpresa musicale 
Omaggio a Trieste. 


Spettacoli 


Il regista Lino Capolicchio, a sinistra nella foto di Marino Sterle, durante 
le prove dell’opera pucciniana, che ritorna a Trieste dopo sette anni. 


MUSICA/PARMA 
Gennaio di superlavoro 
al Regio con Werther, 

il Barbiere e il Requiem 


PARMA — Gennaio di «superlavoro» per il teatro Re- 
jo di Parma. A partire da giovedì prossimo, infatti, 
sul palcoscenico dello storico teatro parmigiano si al- 
terneranno ben tre spettacoli lirici: «Werthery di Ju- 
les Massenet, la «Messa da requiem» di Giuseppe 
Verdi e «Il barbiere di Siviglia» di Gioachino Rossini. 
Il 19, 25 e 29 gennaio e il 2 e 6 febbraio Alfredo 
Kraus tornerà a vestire i panni di Werther, il roman- 
tico personaggio goethiano, suo cavallo di battaglia 
da moltissime stagioni. Al suo fianco il «Regio» schie- 
SE la Carlotta del mezzosoprano tedesco Doris Sof- 
el. 

Le responsabilità dello spettacolo sono state affi- 
date a Daniel Oren, per la direzione musicale, e a 
Stefano Monti, che rivisiterà una regia di Virginio 
Puecher; le scene sono di Koki Fregni. 

Dopo il felice debutto ferrarese dei giorni scorsi, il 
22 e 24 il Regio ospiterà «Il barbiere di Siviglia» di- 
retto da Claudio Abbado e interpretato da Roberto 
Frontali, Sonia Ganassi, Rainer Trost, Enzo Dara e Il- 
debrando D'Arcangelo. 

Infine, venerdì 27 gennaio, nella ricorrenza della 
morte di Giuseppe Verdi, il nuovo consulente artisti- 
co del teatro parmigiano, Romano Gandolfi, dirigerà 
l'orchestra «Arturo Toscanini», il coro del Regio e un 
quartetto vocale composto da Kallen Esperian, Han- 
na Schawarz, Eduardo Ayas e Garlo Colombara nel 
celebre «Requiem» verdiano. 


MUSICA /MILANO 


Servizio di 
Carlamaria Casanova 
MILANO — «Fanciulla del West»: 


l'unica vera favola di Puccini senza 
vittime né spargimenti di sangue e do- 
ve i protagonisti, uniti e consenzienti, 
avranno vita lunga e probabilmente 
tanti bambini. 

«La Fanciulla del West» (forse pro- 
prio in virtù dell'happy end?) non è tra 
le opere pucciniane più frequentate an- 
che se l'esordio — Metropolitan, 1910 
— avvenne nel fasto (di pubblico e di 
interpreti) più sfrenato. In palcosceni- 
co Caruso, sul podio Toscanini. L'alle- 
stimento era il più sfarzoso che mai si 
fosse visto al Met. Trentadue le chia- 
mate finali. 

Senza dubbio «Fanciulla» è la parti- 
tura più elaborata e ricca di Puccini, 
con uno strumentale scintillante e au- 
dacissimo, ma non realizza il meccani- 
smo perfetto di fusione tra ambiente e 
personaggi raggiunto in «Madama But- 
terfly», alla quale pur tanto somiglia 
(entrambe le opere provengono da un 
soggetto di Belasco) e Minnie, sorella 
americana di Cio-Cio-San, è stata per- 
sino considerata una «parodia» delle 
eroine pucciniane, nel suo eccesso di 
personalità. Una grande interprete 
può dimostrare il contrario. 

Alla Scala il cast è più che soddisfa- 
cente. Non tanto in senso assoluto 


| maestro Sinopoli 


quanto riferito a questo preciso spetta- 
colo, che privilegia una intensa recita- 
zione, un ambiente di gusto realista 
con sequenze che tengono più al cine- 
ma che al teatro (d'altra parte il ritmo 
di azione di Puccini è quasi sempre ci- 
nematografico). 

Giovanna Casolla, protagonista, è 
cantante di grande temperamento, ma- 
teriale vocale non enorme che però lei 
gestisce con sicurezza estrema e so- 
prattutto pregevolissima la sua carica 
espressiva. Lo stesso si può dire per la 
bella interpretazione di Alain Fon- 
dary, mentre Nicola Martinucci gioca 
le sue carte piuttosto con la sua voce 
di tenore dal bel timbro mediterraneo. 
Tra i minatori: Luigi Roni, Antonio Sal- 
vadori, Silvestro Samaritano. In quat- 
tro prossime repliche canterà un se- 
condo cast di protagonisti: Mary Jane 
Johnson, Sergej Larin e Antonio Salva- 
dori (nel ruolo di Rance). 

Sul podio sempre Giuseppe Sinopoli, 
ancora vincente dopo. il felicissimo 
esordio scaligero dello scorso anno in 
«Elektra» di Strauss. Le grandi sonori- 
tà, gli episodi orchestrali arditi e nuo- 
vissimi, i colori accesi della partitura 
trovano nel direttore veneziano un in- 
terprete travolgente. 

L'allestimento del 1991 (regia di Jo- 
nathan Miller, scene di Stefanos Laza- 
ridis) a distanza di quattro anni rivela 
tutta la sua inattaccabile classe. Vi- 
brante il successo. 


MUSICA /CONCERTO 


Viozzi, liriche da sfogliare 


I pezzi eseguiti saranno pubblicati anche in un’antologia 


Servizio di 

Sergio Cimarosti 
TRIESTE — Bisogna dir- 
lo: la pigrizia dell'ingra- 
ta memoria non ha vin- 
to. Il decimo anniversa- 
rio della morte di Giulio 
Viozzi non è passato 
inosservato. Negli ultimi 
mesi la «musicalissima» 
città ha celebrato la figu- 
ra del compositore e del- 
l'attivissimo «operatore» 
culturale con omaggi af- 
fettuosi, concerti e confe- 
renze. Giunge ora un 
considerevoletributo fir- 
mato dal Comune di Tri- 
este e dalla Cappella Ci- 
vica, (in accordo con il 
«Comitato per le onoran- 
ze a Giulio Viozzi»), Si 
tratta di una serie di ini- 
ziative editoriali e musi- 
cali di primo livello, a co- 
minciare dall'applaudito 
concerto che si è svolto 


giovedì sera all'Audito- 
rium del Museo Revoltel- 


L'occasione era ghiot- 


e intensità espressiva, 
fornita dalle due inter- 
la. preti, sono emersi molti 
elementi su cui indaga- 


la traduzione in termini 
musicali delle raffinatez- 
ze e la traduzione in ter- 
mini musicali delle raffi- 


ta: attraversare più 
‘un quarantennio di atti- 
vità compositiva del ma- 
estro | triestino 
(1935-1980) sfogliando 
quell'album di private 
confessioni poetiche che 
è la sua produzione per 
voce e pianoforte. Spet- 
tava dunque al. sempre 
più elegante e raffinato 
liederismo del soprano 
Veronica Vascotto e alle 
risorse coloristiche della 
tastiera di Elisabetta 
Buffulini evidenziare gli 
umori di una creatività 
che sfiora le sorti del lin- 
guaggio musicale nove- 
centesco approdando a 
un particolare sincreti- 
smo. 

Grazie alla lettura, 
esemplare per chiarezza 


TEATRO/UDINE 


Storie (assai poco) naturali 


Delude il testo di Sanguineti con la regia di Lucchesi 


TEATRO 


Una fiaba 
rinviata 


TRIESTE — A causa 
di improrogabili pro- 
blemi tecnici lo spet- 
tacolo «Ah, questi 


bambini d'oggi» pro- 
posto dal Dramma 


Italiano di Fiume e 
previsto per domani 
(all'interno della ras- 
segna «Ti . racconto 
una fiaba»), lunedì 
16 e martedì 17 gen- 
naio al teatro Cristal 
lo e mercoledì 18 nel- 
la sala Verdi di Mug- 
gia, non potrà essere 
Tappresentato e per- 
tanto viene rinviato 
‘a data da destinarsi. 


Servizio di 
Roberto Canziani 


UDINE — Al quinto appuntamento di 
stagione, il primo del nuovo anno, il car- 
tellone udinese di Teatro Contatto dimo- 
stra che, in palcoscenico, è sempre il sen- 
so dello spettacolo a prevalere, e che la 
risonanza di un nome in locandina o le 
chiacchiere di contorno pagano poco, se 
poi, davanti al pubblico, il testo si consu- 
ma inutilmente girando su se stesso e 
non c'è immagine a catturare gli occhi. 

Così passa fra noia diffusa in sala e 
stanchi applausi di consolazione l'allesti- 
mento di «Storie naturali» di Edoardo 
Sanguineti, firmato, per la regia, da Mar- 
co Lucchesi. 

Lo scrittore torinese forse è più noto 
al pubblico dei teatri per la sua collabo- 
razione di venticinque anni fa con Luca 
Ronconi. Ridussero e prepararono assie- 
me il testo di quell'«Orlando Furioso» 
che resta uno spettacolo fondamentale 
del teatro italiano contemporaneo. Più 
bravo sarà chi ricorda la collaborazione 
di Sanguineti con Luciano Berio, o il suo 
bel «travestimento» dell'Inferno dante- 


sco per Federico Tiezzi e i Magazzini. 

Quanto a impegnarsi in prima persona 
nella scrittura teatrale, la produzione di 
Sanguineti (4 volumetti, dal 1962 al 
1985) resta entro i limiti di un diverti- 
mento un po' voluto e un po' Provocato- 
rio, ascritto alla sua fama di capofila del- 
la neoavanguardia fra anni Sessanta e 
Settanta. 

Al 1971 appartengono infatti le «Storie 
naturali», una «fusione di materiali» da 
riferire a quattro diverse idee di allesti- 
mento, ma riportate nello spettacolo a 
un unico svolgimento. Un tema costante, 
che sembra riferito al corpo e a una sen- 
sualità triste e non incoraggiante, viene 
espresso in un linguaggio (consapevol- 
mente) piatto, con un lessico (volutamen- 
te) ridotto, in un brandello di vicenda 
(conseguentemente) noiosa. In scena, ar- 
rampicati su un grande letto di metallo, 
la interpretano (diligentemente), ma sen- 
za convinzione alcuna, una decina di at- 
tori, fra cui spiccano tre subrettine che 
poetizzano davanti al microfono: «Che 
ore sono?» oppure «Pronto? Ghi parla?». 
Gerto una versione letteraria e neoavan- 
guardista del (diversamente) celebrato 
‘Trio Lescano. Repliche fino a domani. 


=—T—__  n———m—————_—_—1111121————————- 


anto rumore per la Presidentessa 


TEATRO/ROMA 


Barbara Bouchet, qu 


Servizio di 


«accademico», quando il vuoto 


lara Vatteroni 


R 

CoA — Ah, la spocchia della 
Ditale intorno adeventifalsa- tà. 
ente mondani! Il primo ele- 

aio che fa riconoscere la 

} o ndanità Doc è il ritardo sul- 


si triplica, la disperazione inva- 
de chi per patrimonio genetico 
e culturale coltiva la puntuali- 


La platea del «Delle Muse» 
sembrava addirittura inadatta 
atanto rumore: è un teatro pic 


rato. 


Prima di organizzarsi un pre- 
sente imprenditoriale centrato 
sulla fitness, Barbara Bouchet 
ha incarnato i sogni cinemato- 


Bouchet avrebbe avuto bisogno 
di maggiore comprensione o di 
uno sfavillio ancora più esage- 


essere. Si dice che la pochade si 
incentri sulla scalata al potere 
maschile costruita su una mag- 
giore o minore moralità femmi- 
nile, ma in realtà il testo de- 
nuncia involontariamente la 
schizofrenia maschile irrisolta 
rispetto all'immagine della 


ALA ‘prestabilito: un ritardo 


dall verrà utilmente colmato 
a vi sfrigolio dei flash dei foto- 
No; che immortalano le pre- 
chesi in platea. Accade così 
Di sipario si levi sulla «Presi- 
bos Lessa» di Hennequin e Ve- 
Gusto ochade inizio secolo di 
Con ‘zante un po' carico, 
lage aulegli champagne di per- 
LU n po troppo «bulicante» 
5 soi ben 40 minuti di ritar- 
SS E il quarto d'ora canoni- 
t ammanta dell'aggettivo 


grafici nazionali di una com- 
media all'italiana meno peco- 
reccia dei film natalizi odierni 
e ora si propone in un testo che 
è la bandiera stessa dei mecca- 
nismi della risata, un testo fero- 
ce nella spersonalizzazione de- 
gli attori ridotti a ingranaggi 
nella macchina della risata. 

La «Presidentessa» si fonda 
su un equivoco di persona, su 
un nome condiviso — più o me- 
no legalmente — da due donne 
che più diverse non potrebbero 


colo, la cui storia ultima è re- 
cente. Da quattro o cinque sta- 
gioni è gestito da Luigi De Filip- 
po e propone un repertorio M- 
centrato sulla comicità e su al- 
cune colonne della commedia 
italiana. L'architettura un po' 
squallida del cemento littorio 
strideva con i gioielli troppo 
luccicanti che indossavano le 
signore di mezza età e, di sicu- 
ro, il debutto sul palcoscenico 
di una bellezza esotica natura- 
lizzata italiana come Barbara 


donna, alternativamente don- 
na e puttana, dove larassicura- 
zione dell'una non basta a leni- 
re il rimpianto per la perdita 
dell'altra. 1 

«Ca va sans dire» che Barba- 
ra Bouchet si ritaglia il ruolo 
dell'ammaliatrice, con tanto di 
spogliarelli in scena în cui esi- 
bire un fisico di tutto rispetto, 
senza trascurare di reggere la 
battuta al professionismo di Gi- 
gi Reder. La regia e l'adatta- 
mento sono di Geppi Di Stasio. 


re; l'«attrazione fatale» 
di Viozzi per la parola; il 
modo in cui dal declama- 
to s'alzano quelle espan- 
sioni «liriche» che gene- 
rano attimi d'insperata 
felicità («Ci si incontra» 
di Cavaradossi); l'evolu- 
zione del rapporto tra 
frase musicale e verso, 
tra periodi e strofe; l'ori- 
ginalità di certe «caden- 
ze) finali («Sera d'otto- 
bre» di Pascoli); le «fon- 
tiy di alcuni accompa- 
gnamenti pianistici; la 
tortuosità tonale dei pro- 
fili melodici (il carduc- 
ciano «Pianto antico»); 
quel carattere di desola- 
zione interiore che sof- 
fia spesso sulle dissonan- 
ze agrodolci dell'armo- 
nia; la comprensione e 


natezze del testo poetico 
(rabbrividenti in tal sen- 
so i risultati raggiunti 
con i «Liebeslieder» ri- 
lkiani o con la dolcezza 
del gradese di Biagio Ma- 
rin). 
Ecco perché ben ven- 
a l'annuncio che queste 
iriche verranno pubbli- 
cate in un'antologia «al- 
lestita) da Marco Sofia- 
nopulo (a cui sta davve- 
ro a cuore l'opera del 
suo Maestro), e che sa- 
ranno incise in un com- 
pact disc dal duo Vascot- 
to-Buffulini. Ma non fini- 
sce qui: presto uscirà 
una raccolta di scritti 
musicali viozziani cura- 
ta da Giuseppe Radole 
ed è in programma la re- 
alizzazione di un docu- 
mentario televisivo. 


0 QUESTA SERA 
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Il Piccolo [29] 


de ECINEMA |M 


|__TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». Sta- 
ione. lirica e di balletto 
994/95. «La Bohème», 
musiche di Giacomo Pucci- 
ni. Prima rappresentazione 
martedì 17 gennaio ore 20. 
È in corso la prevendita 
per tutte le rappresentazio- 
ni. Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 16-19). 
TEATRO STABILE - POLI- 


20.30, una produzione Tea- 
tro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia/Teatro i 
Sloveno per il Mittelfest '94 
«L’ora in cui non sapeva- 
mo niente l'uno dell’altro» 
di Peter Handke, regia di 
Giorgio Pressburger, tradu- 
zione di Rolando Zorzi. In 
abbonamento: spettacolo 
2. Turno primo sabato. Du- 
rata 1 ora e 40. Biglietteria 
del Teatro (8.30-14.30 e 
16-19; feriali) tel. 54331. Bi- 
glietteria Centrale di Galle- 
ria Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali) tel. 630063. 
Prosegue inteatro l’esposi- 
zione «40 stagioni in mo- 
stra», Orario 16-19. 

TEATRO STABILE - POLI- 

TEAMA ROSSETTI. Sta- 
ione di prosa 1994/95. 
bbbonamenti prenotazioni 

e prevendita per «Maudie 

e Jane» (spettacolo 2V) e 
«I giganti della montagna» 

(spettacolo 3) presso Bi- 

glietteria lel Teatro 

(8.30-14.30 e 16-19, feriali) 

tel. 54331. Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti 

(8.30-12.90 e 16-19, feriali) 

tel. 630063. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30, 
La Contemporanea 83 di 
Roma presenta «Come le 
foglie» di Giuseppe Giaco- 
sa. Con Sergio Fantoni. 
Regia di Cristina Pezzoli. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. «Ti racconto 
una fiaba», domani spetta- 
colo sospeso. 

TEATRO SILVIO PELLICO 
DI VIA ANANIAN. Ore 
20.30 «L'Armonia» presen- 
ta la compagnia «Quei de 
Scala Santa» in «E po' no 
resta che volerse ben» di 
Maura Bogoni, regia del- 
l'autrice. Prevendita bigliet- 
ti all'Utat. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO. Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 per il turno di 
abbonamento B la compa- 

nia del Teatro Mestno 
ledalisce di Lubiana pre- 
senta «Un pigiama per 
sei» di Marc Camoletti. Re- 

SR di Zvone Sedlbauer. 

TEATRO DEI FABBRI. Via 
dei Fabbri 2, tel. 310420. 
Oggi ore 21: Cabaret con 
Maria Rossi in «Poviglio è 
anche sulla cartina». Dal 
Maurizio Costanzo Show. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 
21: «Welcome blues and 
rock'n roll» promosso dal 
Fondo per lo studio delle 
malattie del fegato. Parteci- 
Do. Bocchi Blues Band, 

urnin Tubes, Gabriele 

Centis, Liana Fornasaro, 

Jimmy Joe & The Young, 

Fabio Mini, Patrizia Pizzani 

Band, Gian Fabio Vattova- 

ni, Silvia Zafred. Presenta 

Federica Rovatti. Ingresso 

L. 6.000. 

L’AIACE AL LUMIERE. A 
iorni inizio attività 1995. 
AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «The mask» 
con il nuovo talento comi- 
co Jim Carrey. II film feno- 
meno del ‘95. In digital 
sound. È 
ARISTON. Harrison Ford in 
azione nel thrilling dell'an- 
no. Ore 17, 19.40, 22.15: 
«Sotto il segno del perico- 
lo» di Phillip Noyce, con 
Harrison Ford, Anne Ar- 
cher, Willem Dafoe. Unmo- 
derno 007 contro i narco- 
trafficanti colombiani e 1 po- 
litici corrotti della Casa 
Bianca. 5.a settimana di 

SUCCESSO. 

SALA AZZURRA. Ore 

16.30, 18.15, 20, 21.45: 

«Sirene» di John Duingan, 

con Hugh Grant. Do 

«Quattro matrimoni e un fu- 

nerale» torna il celebre at- 

tore in una deliziosa com- 
media erotica con la top 
model Elle MacPherson. 

EXCELSIOR. Ore 15, 

16.45, 18.35, 20.25, 22.15: 

«Il re leone», di Walt Di- 

sney. Ultimi giorni. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 

ult. 22: «Con mia moglie si 

fa tutto!» un film molto cal- 
do con Rossana Doll, Jes- 
sica Rizzo e alîre ragazze 
bellissime, sensuali, mor- 


bose! 
NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «S.P.Q.R.> 
con Leslie Nielsen, Massi- 
mo Boldi, C. De Sica. Il ko- 
lossal comico. Dolby ste- 


reo. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Intervista 
colvampiro» con Tom Crui- 
se. Record storico di incas- 
si e di svenimenti in sala! 
In Digital sound. 
NAZIONALE: 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ju- 
nior» con Arnold Schwarze- 
negger, Danny De Vito, 
Emma Thompson. Una ri- 
sata dopo l’altra! Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 


Speciale bambini 
DOMANI 


IFLINTSTONES 


NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Tre 
vedove e un delitto» con 
Mia Fartow, Joan Plowri- 

ht e Natasha Richardson. 
ina commedia divertente, 
un giallo straordinario in pu- 
ro stile Agatha Christie. 


Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 16.30, 
19.15, 21.45: «Forrest 
Gump» di Robert 


Zemeckis con Tom Hanks 
e Sally Field. L'incredibile 
storia di un uomo che balla- 
va con Elvis, discuteva con 
Kennedy e _ incontrava 
John Lennon. Durata 2 ore 
e 15 minuti. Ultimi giorni. 
ALCIONE SPECIALE BAM- 
BINI.Domani ore 11 e ore 
15 «| Flintstones» di Ste- 
ven Spielberg con Rick Mo- 
ranis e Elisabeth Taylor. 
CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Il mostro», il più diverten- 
te dei film di Benigni. Ultimi 


god 

LUMIERE FICE. 17.30, 
19.50, 22.10: «Viaggio in 
Inghilterra» di Richard At- 
tenborough con Anthony 
Hopkins e Debra Winger. 
Una straordinaria, indimen- 
ticabile storia d'amore. Ter- 
za settimana digrande suc- 
cesso. Ultimi giorni. 


TEATRO «G. VERDÌ» DI 
MUGGIA. Ore 20.30: 
«L'Armonia» presenta la 
compagnia «Amici di San 
Giovanni» in «Un sguardo 
de soto el ponte» di Rober- 
to Grenzi, regia dell'autore. 
Prevendita biglietti presso 
il Teatro al mattino dalle 
ore 10 alle 13 (tel 
274164). 


TEATRO COMUNALE. Ore 
17.30, 19.45, 22: «Sole in- 
gannatore» di Nikita Mi- 
chalkov con Nikita  Mi- 
chalkov, Oleg Mencikov, In- 

jJeborga Dapkunaite. Gran 
Hramio della Giuria Can- 
nes ‘94. Prossimo film: 
«Tre vedove e un delitto» 
di John Irvin. 

TEATRO COMUNALE. Lu- 
nedì 16, martedì 17 genna- 
io p.v. ore 20.30 la Compa- 

nia Apas presenta «Il fu 

attia Pascal» di Luigi Pi- 
randello, regia di Marco 
Mattolin, con Flavio Bucci. 
Biglietti alla cassa del Tea- 
tro. Lo spettacolo era stato 
in precedenza annunciato 

er.il 23 e 24 cennalo: ù 

‘TEATRO COMUNALE. Gio- 
vedì 19 gennaio De ore 
20.30 concerto del The Hil- 
liard Ensemble. Musiche di 
Orlando di Lasso, Anonimi 
sec. XIII. Bici alla cassa 
del Teatro, Discotex - Udi- 
ne, Utat - Trieste. 


CORSO. 18, 20, 22: 
«S.P.Q.R.», con Leslie 
Nielsen e Massimo Boldi. 

VITTORIA. 15, 16.45, 18.30, 
20.15, 22: «Il re leone». 

KULTURNI DOM. 18, 20, 

22: «Quattro matrimoni e 

un funerale». 
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abbigliamento in tessuto pelle e pellicce 


dì fine stagione 
‘tutto scontato 


salQal0 


DAL 07-01-1995 al 07-03-1995 - COMUNICAZIONI INVIATE Al SINDACI DI COMPETENZA IN DATA 22-12-1994 
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PUNTI VENDITA: 

MARCON (VE) - Centro Commerciale TAVAGNACCO (UD) 
Valecenter - Via E. Mattei 1 Centro Commerciale Friuli 
MARGHERA (VE) - Via Orsato 3/M Via Nazionale 

Inizio Statale Romea 

Zona Centro Commerciale Panorama 


CESARE piaga > ua 


Per ulteriori informazioni sui punti vendita chiamare il 


NUMERO VERDE 


167-811099 


E) 


COCCONATO D'ASTI - Strada Bauchieri 1 - Tel. 0141/601111 
sede di produzione e vendita APERTO ANCHE LA DOMENICA E FESTIVI 


